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AI. SlfiMOMB 

SIGNOR MARESCIALLO Bl CAMPO 

Gian Qoce. e CaTalieie di più Oidim 
wnnmmi an oooutfi snoniv Jjnn 



fIMORE 

L' operetta clus oso intitolare a Lei , cadde altra 
mUa sotto gli èguarM Suoi, e n' 6666 conforto. E m 
cito con quella penetrazione in Lei aibUuah mi ad- 
ditò riforme e rammendammti , che io con ogni stu- 
dio procurai, il meglio die sepiìi , di aliuare. Ora 
in miglior forma k riappare dimnzi , con la spe- 
ran&a di ottenerne non dtmmUe aecogUmento» 

Cerio la luce dèlia pubblicità spacenta quei mode- 
sti e timidi ingegni , i quali entrano per la prima 
volta ncir olimpico steccato della Mampa , di tante 
^pim assiepato : ma se Ella degnasi gradire il ti- 
tolo del libro mio , consentendo che aU' ombra Sua 
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si raccolga, sarammi ciò di egida per isperare di co- 
glieme buon fnUto. 

Il nome di Lei sii dunque la mia stella, die ime' 
stendo del Sm riverbero qìmto mio primo parto in- 

teìlctUialo, , hi ahilili all' iiìduhjeuza drll' J'^serrilo : 
aUriìiienti sarebbe e resterìa chiuso di fUlissinie te- 
nebre. 

Permetta cosi che con riconoscente ammo mi av- 
vantaggi dell' all' onore di essere 

Messina S Luglio 1858* 

Di Lei 

IfmiUsnmo ed obhKgatisaimo Servitore 
]II€OIiA Mouons 
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Gentilissimo Sitì^OR Morroih£ 



La ringrazio eùrdiaimente di quanto le piace dir- " 

mi col suo amabile foglio del S stante , ed accetto 
con piacere la dedica di un' opera cìie graiìdemenle 
apprezzo. 

Pieno di «ttma la coluto disliinUmenlte, 
NapoU 12 Luglio 18S8. 

Al Signor Alfiere D. Nicola Morrone 

Mess/ina 



Suo affezimatissimo di cuore 
R. DE SAUfiET 
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PROEMIO 



L' inciviUmento dei popoli cominciò a metter gerrno- 
^\ìo allorché gli uomini , dissonnali dalla letargia in 
clic giaceano, frutto dell' universale isolaiueuto, ebl)ero 
la felice ispirauoDe di accomunarsi. — Molti erano i loro 
bisogni per campar la vita, e ciascun di essi non ba- 
staira a sé per satisfarli : tenner perciò pensiero di con- 
gregarsi in piccole adunanze , armonizzale sul princi- 
pio di vicendevole concorso a mutuo appoggio ; cosic- 
ché, mentre il complessiTO concerto cospirar dovea al 
vantaggio di tutta la comunità, si statuì, colla divisione 
delle parti, che ogni membro in particolare, limitandosi 
a restringere 1' opera sua allo esaurimento di una sola, 
contraesse V impegno di alleviarne il resto degli afli- 
liati, e avesse ad un tempo il privilegio di essere af- 
francato a sua volta delle altre eh' eglino dovean ri- 
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spettìTamente compiere. — N'emerge la società!.... — 

Ripartito in classi , e quindi semplificato il lavoro , la 
mercè di cosiffatta contrattazione di reciprocità , fu dato 
ad ognuno un incentivo ad industriarsi, ed efficace un 
mezzo di spingersi inoanzi verso il perfezionamento del 
confidatogli parziale disimpegno. — Surse il profrres- 
so!... — Le arti in pria, e successivameiile dappoi le 
scienze tutte, trassero in simil guisa la loro origine. 

i bisogni deir uomo adunque furono i germi che 
r organizzata società rese fecondi^ adusando V uomo ad 
appallarli tutti , senza sottoporsi a disagio estremo. E 
se in cambio la socielà dalT uomo stesso esijica le pre- 
stasse il concorso deli opera sua, e contribuisse altresi 
alio sviluppo ulteriore delle tendenze alla perfezione, a 
sé con ciò il traeva vincolato per fede di solenne pat- 
to, affinchè compiesse con rettitudine ed alacrità Tuf- 
flcio, di cui libera d altronde gli lasciava la elezione, 
e si Ycrsasse ad una speculativa incessante , intorno ai 
mezzi di addivenir sempreppin utile istrumento alla 
grande famiglia, della quale sostegno insieme, e so- 
stenuta parie integrale ei forma. €o1tti che con idea 
fìssa , costante , avidissima a colai meta non arcenni , 
con manitesta infrazione del contratto a cui il suo na- 
scimento r avvince, non per ispontanea e tacita conven- 
zione siccome lo era in principio , ma per istituzione 
resa oggimai, per vetusta consuetudine, doverosa, at- 
tenta al corso ed ali incremento del benessere sociale; 
ed in conseguenza, mentre fraudolentemente usurpa tut- 
tocciò che dall' altrui leale concorso prowienglì , trae 
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su di sè la riprovazione degli uomini , e la cuiiUaniia 
dì Dio, che, vindice supremo, presiede imparzialmente 
al gran dramma che si svolge suU* immensa scena del 
mondo I.... — DalV umile borghigiano, nato a dissodare 
con lunpra pena le addurite ^lebe, gradualmente ascen- 
dendo air illuslre scionzialo il (luale piiinfio a strap- 
pare i misteriosi veli della natura, tutti eguaimeute coo- 
perar debbono .pei^ attìngere all' identico scopo : dì pari 
sublimità è U fine in tutti, perchè fondato sulla legge 
di compensazione ; sol diverso è il mezzo f 

Son questi gli elementi constituitivi del principio fon- 
damentale, che quaMca e reggo il civil consorzio. 

Infrattanto gli ammaestramenti emersi dalla succes- 
siva applicazione pratica di una tanto proficua ed aurea 
organizzazione , costrinsero la società ad infrenare il 
pervertimento dogrinlìngardi suoi consorti, perchè, cor- 
roso nei cardini , non cadesse in esquilibrio 1' unifor- 
me andamento di che avea mestieri per non dissol- 
versi. — instituì il sistema dì retribuire la coopera- 
zione individua, in ragion della sua eflìcacia. — In tal 
modo , neH' allo che vaslo un campo alla emulatrice 
concorrenza schiudeasi mercè gli stimoli dell' incorag- 
giamento, venne man mano a ftpianarsi il sentiero con- 
ducente ai personali ìmmeglìamentì, con onesti quanto 
plauditi mezzi. — Furono agli operosi riferile pubbliche 
grazie, e condegni guiderdoni : i pigri , colpiti dall' l^ 
niversale risentimento , sottratti a qualunque premio 
0 compenso , si miser così spontanei a sgabello reg- 
gente la supremazia degli altri. — Ne scaturì la^diver- 
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sita (lolle condizioni! — Il principio tuUavia rimase in- 
croUaLiic ueir intima sua natura : sol cangiò la forma 
nei rapporti Ticendevoli. — Sicché la responsabilità per- 
sonale, in vario grado distribuita nello stato attuale del 
social progresso, sta in rapporto diretto colla difficoltìi 
insita alla epecic delle funzioni che si esercitano ; colla 
facillà con cui si è in grado di sorprendere la fede 
pubblica , nelle speciali applicazioni dell' esercizio me- 
desimo; ed in ultimo con l'importanza degli éÈM cbe 
ne son discendenti. 

Se infatti dai congetturali campi dell' astratto si passe- 
rà al concreto , alfin di considerare un semplice operaio 
ndlo stato d' inerzia assoluta per ragion di Tolontà» o 
che, sotto lo stesso influsso, indolentemente o male sod- 
disfa gl'impegni suoi, si vedrà come, nell' esserne co- 
stui retribuito con mercede nulla o parca, reca ingiu- 
ria e disturbo alia società, se non per altro, pel solo 
fatto di promuovere il malessere di un membro di es- 
sa : egli stesso. — Il detrimento tuttavia non propagasi, 
poiché si semplifica nel solo preg^iudizio, provocato, ed 
a se medesimo inflitto, dal ncirliilloso lavorioro. — Or 
perchè il difetto di cooperazione nelle classi operaie 
addivenghi sensibile, ed assuma dei caratteri di respon- 
sabilità positiva , sarìa giuocoforza si diflòndesse nel 
concorso di tutta la massa consenziente: sotto il rap- 
porto personale di singoli agenti passerebbe, a un di- 
presso, inosservalo. 

Spingasi più oltre V analisi, e, dalle classi associate 
alla grande opera con ausilio tutto materiale, passando 
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a quelle il cui concorso sol dalla coltora dello spirito 

è dipendente, si cnlroni in altro circolo morale ed in- 
tellettuale, in cui la responsabilità manifestasi sotto un 
ben dissìmile punto di vista : quivi, circoscrìveDdosi essa 
a gradi mentre 'aumenta di valore , si svincola dalle 
masse per confinarsi ai pochi, e da questi alle perso- 
ne, a misura che le cause donde origina espandonsi nei 
rapporti d'ingerenza col crescer di sublimità. — Kd in 
effetti , se fassi una rassegna dei differenti anelli che 
mettono in relazione colla società i laureati nelle di- 
verse facoltà scientìfiche , gì' institutori , i magistrati , 
gU impiegali nelle svariale branche di pubblica ammi- 
nistrazione ec, si renderà agevole lo scernere, come 
il viziato esercito derivante da insufiicienza di re- 
quisiti , 0 da eccesso di negligenza per parte di qual- 
cuno di essi, dà alimento ad un perenne fomite di no- 
cive conseguenze, sullo sviluppo di un raggio tanto più 
esteso, di un interesse tanto più rimarclievoie, quanto 
Tieppiii si estendono, e, moltiplicate, si diramano i ri- 
flessi deUa sorgente donde emanano , per quanto piik 
rileva il danno emergente. — ì\ medico che non conosce 
a fondo la sua scienza e le peculiarità della medesima, 
a cagion d' esempio, immola un numero di vittime, che 
forse , piik provetto nel sapere e nell' esperienza , aviìa 
salvate; e sovente svelle così gli unici sostegni a tapine 
famiglie , che immerge nella più accuorante derelizio- 
ne : 1' avvocato , mal rivendicando il conteso dritto di 
proprietà , fa si che si spoglino di legittimi patrimoni 
i discendenti, cui ricadeano per saccessione ereditaria : 
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r institatore tradisce la fiducia e le spcraose di onesti 

genitori, i (filali, inontrc «lissangiiansi per far coltivare 
delle giovuui piante, sconclusi, veggono sbucciarne po- 
scia dei fiorì smunti, inodoriferi, aridi, e capaci diqaelie 
pestifere esalazioni deplorabili dalla società nei tristi 
effetti posteriori : il mafpstrato incapace di discemere 
tra frli accusati, clii *s\ inuocculi e chi i rei si fossero, 
confina i primi nella desolazione di condanna ingiusta, 
nelle angustie d' immeritata pena^ ed assolti , restitui- 
sce al consorzio umano dei delinquenti, i quali, più tra- 
cotanti e perversi dalla impunità rendnti , tornano ad 
insidiarlo, ad opprimerlo con niMjiii/ic novelle, con più 
truci misfatti: 1 impiegato liuan/icro od amministrativo, 
col deprezìare gli arrendamenli pubblici, manomette ed 
aggrava gì* interessi dei privati ec. ec. — Donde ciòf... — 
Talvolta per tristizie ; più di frequente per dappocaggi- 
ne!.. — Quali i rimedi?.. — Contro Tuna, il rialzo ed 
il consolidamento dei principi di morale , 1' occhio vi- 
gile della legge; a mitigazione, se non a4 emenda, del- 
r altra, il perfezionamento, colla meditazione indefessa 
ed istruttiva, di quanto s' attiene al disimpegno dell' uf- 
fizio che si esercita. — L' assiduo studio per tutta la 
vita non è per anco bastante, perchè T uomo arricchi- 
sca siffattamente il suo spirito, da mettersi in grado di 
soddisfare con perfetta cognizione di causa gl'impegni, 
che lo rendon, per dir così, arbitro della pace , degli 
interessi, della vita altrui !... 

Or che dirassi di quella classe di cittadini costituente 
il braccio armato eletto , a propugnacolo incorruttibile 
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delle tutelari e provvide leggi, costante egida dei de- 
bole contro le conculcazioni del forte , dell' onesto con* 
tre le traine malvagio ; a guarentigia dell' ordine 
e della aicnrezza interna degli stati ; a far rispettare 
il dritto delle genti ; ad esser lo scudo dell' integrità , 
dell'indipendenza, della dignitn, e della grandezza delle 
sazioni?... — Quali e quanti non sono gì' interessi che 
riparano all'ombra della forza pubblica, per ayeme saldo 
tutelamento?... — Che dìrassi della importanza annessa 
alla nobilissima istituzione della milizia insomma, e della 
responsabilità attribuita a coloro i (juali, con una gra- 
duazione qualunque importante comando , son prescelti 
a costitaime la essenza, nella moral forza motrice?... 
— n non dovizioso corredo delle cognizioni proprie allo 
esercìzio di tutt' altro impiego o scientifica facoltà , è 
benvero una inesausta fonte di discapilo altrui: esso 
nondimeno , restriltibile in tutte le ipotesi ad un certo 
limite determinato dalla specialità, può solo imprimere 
delle tracce, profonde sì, ma che, parzialmente avver- 
tite, non son suscettibili di ramificarsi tanto, sino ad 
interessare con vitali scosse la generale aggregazione. 
Però, le pregiudizievoli conseguenze, di cui feconda es- 
ser può la imperizia del militare non versato nelle ma- 
terie precettive attinenti allo esercizio della sua auto- 
rità, nelle moltiplici e svariale combinazioni della guer- 
ra, acquistan talora dei caratteri si spaventevoli, delie 
proporzioni sì ampie, da estendere la loro funesta in- 
fluenza^ non pure sulle vite dei tanti e tanti uomini 
conq^nenti un poderoso esercito, ma sui destini ezian- 
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dio di vasti c possenti imperi, che traTolti ne Tanno, 
non senza esempio, a ruinii. E senza indagar tropp' ol- 
tre basta, a suggello dei sin qui detto, riflettere ; che 
un semplice ufliziale, al qual si commetta in corso delle 
operazioni V attacco, la difesa , ovvero la sola rìcono> 
scenza di un posto interessante , si trova in mdsnra , 
colla insufficienza sua , di dar causa alla triste inizia- 
tiva dalla quale proceder può la perdita di una batta- 
glia, e forse in prosieguo, declinando maisempre al peg- 
gio 1 passi che succedono ad un falso passo , i rove- 
sci della campagna intera, i lattaost disastri di tutta la 
giuMTu, la distruzione dello esercito, il soggiogamento 
dello stato, i trabocchi e le oppressure di straniera in- 
vasione, il servaggio infine!... Si dirà a vece: il va- 
lore^ le ispiraxioni del ^enio guerriero non liastanof — - 
Turpe menzogna ! — n valore è ingènito, e non si ma- 
nifesta se non nel momento in cui vien messo a pruo- 
va; quindi non regge sempre a calcoli preventivi: né 
in ogni modo soddisfar può solo, imperocché degenera 
in cieca temerità, quando non si fa luce delle più spec- 
chiate teorìe. — Le ispirazioni del genio non sorgono 
neir uomo inerudilu , nelP uomo digiuno dei precelti 
della scienza, siccome manca la messe in incolto cam- 
po : il genio è una eccelsa facoltà che il sommo Id- 
dio con molta parsunonia concede, e non consiste, se 
non in quella chiaroveggenza che rende pronta, inge- 
gnosa, opportuna, sublime l'applicazione sviluppata delle 
cognizioni acquisite, frutto di annose e diligenti medi- 
tazioni. D'altronde non è a potersi presumere già che ge- 
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nio e valore fosser qualità connini od abituali a tutti gli 
ufliziali iadistintamcntc. — Un csorcito il quale si costituis- 
se di elementi simili , astrazion fatta dalla sola smisu- 
rata eccedenza numerica, non da altri potrìa esser sog- 
giogato, se non da un esercito di Dei. 

Se adunque ogni esercente olTieio facoltativo è lenu- 
iOy nello interesse dell' umanità, a mettersi ben per enr 
tro nello studio della facoltà a cui si addice , il militare 
è quegli che da più imperiosi motivi e?vi, a preferen- 
za di tutt' altri, costretto. Né si supponga mai che basti 
la conoscenza esalta di tuttocciò che si prescrive dalle di- 
verse ordinanze: le non sono che nozioni indispensabi- 
li, ma Soltanto preliminari della diffusissima teoria della 
guerra. — Per formare degli niDziall destri, e non facili 
a smarrirsi in campagna, vi occorre ben altro, e di gran 
lunga più solido e positivo. Dei dolci e lieti' riposi di 
lunga pace che ingiocondiscono il regno, è ad aversene 
grado e grazia a colui che ne regge , al sAORAiino e 
SAFiERTissmo FERDINANDO II , che Dio sempre feliciti 
e conservi; ma saprebbe invero dello strano, anzf del 
• paradossale l'inferirne che gli ufliziali non dovesser per- 
ciò educarsi alla scuola della guerra. — La guerral.... 
£ dessa una calamità che i più pacifici e retti gover- 
nanti non posson talora esimersi dalF affrontare nello in- 
teresse dei governati, e che perìoppiù scoppia, come 
il turbine, improvvisa. Gli ascensi si succedono, grazie 
alla CLEMENZA del principe; ma le cognizioni necessarie 
per compiersi ' gli obblighi inerenti ai posti che cia- 
scheduno è al caso di occupare, non si acquistano se 

2 



Digitized by Google 



non a rilonlo, c per sudati sludi: epporò, lunn^idalri- 
metterseae la bisogna alle incertezze del domani , fa 
d'uopo arriccbire anzi tempo la mente di precetti, i 
quali, utili in o^i evento, possono da giorno a giorno 
venir consij^Iiali da una necessità impellente. 

Dall intima convinzione dei principi che mi sono in- 
gegnato di qui sporre per recisa forma non rimbiondita 
di vane eleganze, tolsi argomento per consacrare alio 
studio delle cose dì guerra, il molto limitato tempo dalle 

(d>l)li<2iizioni del servizio non assorbito, e sovente ò fatto 
e soglio tuttora far tesoro di quello che sottraggo al ripo- 
so. — La presente operetta è un saggio, che delle ec- 
cezionali esigenze mi costrinsero, per tutt' altra desti- 
nazione, ad accozzare ; ma 1* incoraggiamento posterio- 
re del jjersonaggio illustre per dottrina e dignità, alla 
censura del quale mi fu dato di sottoporla, ed il suf- 
fragio favorevole della giunta di Generali commessa alla 
disamina delle opere militari da stamparsi, che à vo- 
luto confortarla degli attributi é\ cómmendevoìe e pro- 
ficua, mi fan risolvere ad attuar la brama in me acce- 
sasi di pubblicarla. — E sarà un raccorne il più bel 
compenso , se la classe studiosa dei giovani militari , 
vorrà sorridere il modesto mio lavoro di queir accogli- 
menlo fraterno, al conseguimento del quale il solo tì- 
tolo che anarci<> consiste nella bontà del volere. — At- 
tinsi ed avidamente bevvi a limpidissime sorgenti, e 
principalmente dalla storia: careggiai le sorbite idee; 
le ordinai; T esposi col maggiore per me possibile 
Bviluppamento. — Privo però come affatto io mi son 
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d'esperienza, niuna spina ebbi forza di svellere, per 
render piana e districata la Tia che a tracciar m'accin- 
si. — Confido tuttavia nel mio onesto desiderio, che gran 
fiamma secondi la poca favilla da me suscitala , per 
aspirare al gentile compatimento di coloro i quali sa- 
cra han nell' animo la difesa dei patri focolari, la sal- 
dezza del Trono, e la gloria del Principe , vale a di- 
re del padre della patria, e del più strenuo e genero^ 
so Capitano fra i Re italiani e stranieri. 
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miRODUZIOlVE 



É un istiotÌTO sentimento quello che spinge Tuomo 
alla eonsenrazione del suo indiYÌduo, c che, con costan- 
te avidità, lo fa tendere al suo benessere, al suo in- 
graudimentol — ^In siila ilo scopo il malvagio cospira sem- 
pre ad usurpar ciò ctie si appartiene ad altrui , ricor- 
rendo perloppiù ad arti tenebrose e perOdissime, e co- 
stringe perciò r onesto alla tutela ed alla rivendica dei 
propri diritti !—L'ag«rressionc quindi e la difesa trassero 
origine colla origine deli' uomo. — 1 semi della tendenza 
a malfare, sbucciarono infatti sin dai tempi cbe imme- 
diatamente successero alla creazione, poiché sin d'al- 
lora fny?i un protervo il quale bruttossi di fraterno san- 
gue, nel solo empio e folle desio di trarne partito a 
suo vantaggio ; ma perseguitato tantosto e inumidito dal 
proprio rimorso, si fé pel primo a cingere di mura la 
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capanna sua. — Quindi aj^gredl e nocijiie prima : sì mi- 
se e tenne sulle difese poscia. — li scarnale fu daio co- 
sì; a caratteri proniinzialissinii si appalesaron dell'uomo 
le malelìclie inclinazioni; una moUipUciià infinita di lot- 
te individuali seguinne ! . . . 

Cresciuta dappoi la progenie di Adamo, sursero, col 
^ suo moltiplicarsi, delle j^ravi diflìrolià iiilonn) ai mez- 
zi di convivere unita : si divise (juiudi in tribù , e più 
tardi in associazioni di maggiore sviluppo, da cui nacque- 
ro le denominazioni di prtncèpaU , regm, imperi ec. — 
Or la natura umana non cangiando pel mutar di sistema, 
ne segui che l'aggressione parziale tra uomo ed uomo, 
si trasmutò in aliaci o reciproco fra tribù e tribù, stato 
e slato; il che die origine a ciò che appellasi guerra. 

Questa, facendosi dapprima tra popoli barbari, altro 
non era che un efferato scontro di turbe sregolate, il 
quale, nel più delle volte, avea termine colla vicende- 
vole distruzione dei contendenti lultil — Col progressivo 
incivilimento delle nazioni emerser però degli uomini di 
genio, che la Provvidenza, nelle sue imperscrutabili ve- 
dute, elesse ad indagar mezzi razionali, ordinando le 
masse, per vincere con securlà, il più presto , e colla 
minor dilTusione di sangue possibile! 

Siffatti mezzi, sottoposti al triste sperimento di san- 
guinose lotte, si elevarono col decorrere dei secoli a 
precetti teoretici , ed oggidì , nello sviluppo di ampie 
proporzioni, costituiscono una scienza positiva , partita 
in varie brancbe per semplilicarne T applicazione ; una 
scienza che meglio sarìa per l' umanità sofferente, non 
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si fosse giammai trovata al caso di deplorarne il tri- 

slissinio bisogno ! 

E per gli aniniaeslranienti di essa, che colui il qua- 
le si propone di assalire sa come farlo con vantaggio : 
come pel contrario vi rinvien V aggredito vasto an cam- 
po di risorse, perchè non sia che impunemente lo si 
sopralTaccì ; che se l'attacco ribatter tosto non può, tro- 
va gli espedienti capaci di farlo resistere lungamente, 
riparandosi in luoghi forti, che al bisogno, ovunque ne 
à d'uopo, ediCca. 



Render forle una posizione qualunque vuol dire, mu- 
nirla di ostacoli materiali atti a contrabbilanciare i van- 
taggi del numero , a ristabilire cioè 1* equilìbrio tra *1 

debole eh' è costretto a difendersi contro gli attacchi 
del potente. 

1 diversi metodi per la creazione di cosiffatti ostacoli, 
riportandosi a principi fissi, costituiscono ciò che chia- 
masi archUettura milUare, ovvero arte della fortificar 

zione. — Dessa, mentre distingucsi \n permanente, a pas- 
seggiera o di campagna, secondocchè à per oggetto di 
erigere le opere stabili o di fabbrica, con cui si circui- 
scono le piazze di guerra indispensabili per concorrere 
a guarentire la indipendenza di uno stato, oppure quegli 
ostacoli di terra detti trinceramenU, destinali a covrire 
temporaneamente delle posizioni, che cangian talora, e 
forse più volte, d'interesse anche nel corso di una campa- 



Digitized by Gopgle 



— 24 — 

gaa, abbraccia oltre i precetti per la costruzione delle 
opere medesime, quelli aucora di attaccarle e difeuilerle 
con successo. 

L' importanza delle situazioni che il punto di vista 
strateg^ico fa segno a diligente custodia, va determinata 
dalla natura degr interessi che vi si collc^ano , e dal* 
r influenza che il loro possesso può esercitare sull an- 
damento generale delle operazioni militari. 

Analizzando con accurato studio le corografiche spe- 
cialità di uno stato qualunque, nello insieme degli aditi 
e degli ostacoli naturali che ne frastagliano il territorio, 
ed i diversi rapporti che si riferiscono alla lorza, al ca- 
rattere, ed allo s[uril(> delle potenze limitrofe, l'occhio 
acuto ed esercitato del profondo strategico vi sceme 
e marca dei punti, che quanto men saranno accessibili 
all'aggressione dello straniero, tanto maggiormente ren- 
deran salda e sicura la na/itjii.ile |)olilica esistenza. — 
Quivi è che s* installano le piazze lorli, le quali , co- 
mecché d' un interesse iuestimabiie che non scema pei 
succedersi degli anni, van costrutte con tutta la diligente 
assennatezza che una lunga pace favorisce , con tutta 
la forza e la stabilità che allo avvicendarsi dei secoli 
altresì , ed alle nemiche imprese fa sfida. — Il numero 
n' è variabile e dipendente dalla maggiore o minore 
estensione del paese; dalle tendenze degli stati confi- 
nanti; dal maggiore o minore sviluppo, rilievo, ed ac- 
cessibilità degli ostacoli messi dalla natura ad usbergo 
delle frontiere ; e iinalmente dalle forze che impiegar 
si possono alia loro difesa. 
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Non avvi ('Ili nei tempi andati avesse sconosciulu, o 
si fosse [allo ad elevare nienomaiuenle a dubbio, V im- 
portanza delle piazze forli nella difesa degli stali. — Ai 
nostri giorni però on illuminato quanto graye scrittore, 
à affacciato su tale obbietto delle rimarcbevoli idee , le 
quali, inspirate dalla considerazione che la capitale della 
Francia so^fn-iaceva all'invasione degli alleali nel 1814, 
mentre 300inila francesi oziavano nella occupazione 
di più di 80 piazze di guerra, io banno indotto ad in- 
ferirne, esser meglio demolir le fortezze, che aggravar 
la finanza delle ingenti somme necessarie alla loro cu- 
stodia e conservazione, che couQuarvi, condannale so- 
vente a poltrirvi inerti, le numerose truppe di cui, con 
grave discapito, si privano ed affievoliscono gli eserciti 
operanti. — ^Per farsi seguace di un principio cosiffatto, 
bisognerebbe disconoscere i positivi vantaggi tratti dal 
possente ausilio di alcuni' piazze forli nelle guerre di 
tutt i tempi. — Ed infatti, senza risalire ad epoche re- 
mote, chi è quegli il quale apprezzar non saprebbe lo 
immenso profitto per la Russia della ostinata , lunga , 
ed eroica difesa di Sebastopoli? — ^Non arrestò forse Sil- 
lislria i progressi dell' armata dello Czar contro la Tur- 
chia? — Di quanta ulililà non fu Tappoggio della CiUa- 
della di Messina nei 1848, al piccolo e valoroso eser- 
cito, che, schiacciando orde numerose e furenti, spen- 
se la pervicace idra rivoluzionaria, e sottomise quella 
città e poscia la Sicilia tutta , alla legittiina dominazio- 
ne^ al paierm regime del più denieìUe e getieroso Ue, 



deirimfiioffale Feimnaudo II? — Lo stesso chiarissimo 

Guibert, menlre espone in termini assai positivi il suo 
modo di vedere cootrario allo stabilimento delle for- 
tezze permanenti, non à potuto dispensarsi dai confes- 
sare cbe (t nella guerra della successione gli alleati 
(( entrati in Piccardìa, si sarebbero forse spinti più ol- 
(( tre, se le piazze della Fiandra non li avessero ar- 
(( restati ad ogni passo : esse, ei continua, furono uU- 
a li , rallentarono, e resero meno decisivi i progressi 
a degli alleati (1) ». 

Tuttavia non è già sulle piazze di guerra che puos- 
si, con costante assejrnanionto, far calcolo, per assicu- 
rare l'indipendenza di uno stato. i\on sono già le piazze 
di guerra, sian pure quanto si TOgiiano numerose e for- 
midabili, che arginar sempre possono Timpetuoso torrente 
di straniera invasione. — Non sempre colui che aj^gre- 
discc si (li'tido ad affrontare le penose, micidialissinie, 
e lun<^Hie operazioni d'assedio per espuj^narle ali esor- 
dire della campagna, come a principali punti , obbiettivi 
delle sue operazioni : manovrando in guisa da evitarle 
girandole, ben potrìa spingersi altrove per attirarvi V c- 
sercilo difensivo, e tentare di soggionrarlo in caiDpo a- 
perto: un decisivo successo che su di esso riporti, gli 
assicura quell'ascendente morale e materiale, cbe dà 
facile impulso alla caduta delle fortezze. — Era così e non 



(i) Guibert — Saggio generale di TaUica Voi. ff" 
pag. 128. 
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altrimenti die Murat si rendeva padrone dì alcune piaz- 

' ze forti, sciìz' allri mezzi di azione se non quelli consi- 
stenti nella sua valorosa cavalleria (1). — Spesso ancora 
non preconcetto disegno, ma benvero le combioazionif , 
sì varie e tante, delle fasi della (jfuerra, portano il tea- 
tro delle operazioni so di una estensione di paese non 
garantito in alcun modo da fortezze permanenti. — Nell'u- ' 
na e 1' altra ipolesi l' armata clic tiene a combattere lo 
esercito assalitore , sì vede astretta ad occupare una 
serie di posizioni scoverte, le quali , sotto la denomi- 
nazione di pwnH strotejjrìci , formano in complesso la 
lima di difesa (2). 

Ora il prospero evento di una campagna , e talora 
di tutta la guerra, se non sempre, sovente avvien che 
si riassuma nella conservazione di qualcuno, di siffatti 
punti strategici ; e non di rado T importanza annessavi 
è tale, che, perderlo , importi la rovina dello esercito , 
e dello stato fors'anco! — Sorge gigante allora la necessità 
di munirlo per modo da poter quivi sostenere impavida- 



(1) La presa di Lipsia, Erfurt, e Stetlino fu in simil mo- 
do compiuta. Ed in appoggio di ciò giova qui riportare un 

brano della leltera che Napoleone, dopo la conquista di Stet- 
lino, scrisse a Murai: « Tosto che voi prendete le piazze for- 
(( ti con la vostra cavalleria, ci disse, io liccnzierò gli uflì- 
(( ziali del genio, e farò fondere i)or altro uso i miei gros- 
« si cannoni )) (Marnili — Ragguagli Storici sul Regtho del- 
le Bue Sicilie, Voi. 3** pag. 22 in nota). 

(2) Principi di Strategia— Tomo V pag. Napoli 181». 
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mente, e respingere puranche gli urti di potente assalito- 
re. — La vnhiUìzione, su dati certi o presuntivi, delle for- 
ze che l' inimico può mettere ia campo per rovesciare 
, quelle che gli si opporranno ; la specie, qualità, e brayu- 
ra delle troppe che nel suo attacco è in misura d'im- 
pe^mare ; ed in ultimo la natura delle risorse sulle quali 
■ contare ei può , saranno jprii elementi che presieder 
debbono alla determiaazione, ed al conceutramento dei 
mezzi di azione propri ad assicurarsi ii successo. 

La vittoria, allorché le masse così costrette alla di- 
fensiva non dì mollo la cedono per rapporto al numero 
a quello doli' agj^ressore, sarà dipendente dalla valen- 
ti dei capi, e dalla bravura dei combattenti; sebbene 
la fortuna non ayvien che sia sempre straniera al ri- 
soltamento della tenzone , che* allora preludia , à cor- 
so, e, col soccombere di una delle parti, giunge a ter- 
mine in campo aperto. 

Ma ({uando delle imperiose circostanze , delle insu- 
perabili difficoltà costringono a rassegnarsi alla triste 
fatalità di doversi difendere contro le irruzioni di pre- 
ponderante avversario, in situazioni aperte ed occasio- 
lìali. ricorrer dehbesi all'ausilio della fortificazione pas- 
seggiera, afforzando di trinceramenti (juei punti nei quali 
è d' uopo sostenersi. — Un'armata schermita da ripari di 
tal fatta , non diverrà per certo invulnerabile ; ma la 
sua forza decuplerà senza fallo. — L'ingejjno, in contin- 
genze sìmìglianti, e le sajraci vedute di un provvido e 
diligente capo ; l'assennatezza dei concepimenti suoi ; la 
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natara dei sistemi difensivi che adotterà ; la scelta e 
r aTvaloraineiito di una posizione vantaggiosa ; gli osta- 
coli cha saprà accumulare sui passi dell' aggressore ; ed 
infine la giudiziosa ripartizione delle suo truppe, il lo- 
ro accorto piazzamento , e la destrezza con che si fa- 
rà ad mfiammame lo spirito hellicoso^ decideranno del 
rìsultamento. 

A prescindere impertanto dalle posizioni strategiche 
di un interesse capitale e decisivo , avvi dei casi nei 
quali si rende indispensabile consolidarsi nel possesso 
di una città o di un villaggio , sia per appoggiarvi il 
centro od un'ala dell* esercito in posizione; sia per cu- 
stodire qualche sbocco, passaggio, o comunicazione im- 
portante; sia per istabilirvi un deposito secondario di 
viveri e munizioni , od mstallarvì qualcuno degli ospe- 
dali dell' annata ; sia per rafforzarsi nel dominio di 
alcun punto superato; sia per assicurare il fironte 
od un fianco di un corpo accantonato per isvemare ; 
sia per garantire una posizione alquanto avanzata ver- 
so il nemico , per essere in grado di meglio spiarne 
le mosse , e prevenirne i disegni ; sm finalmente per 
creare un sicuro punto di ritirata, atto a raccogliere 
e porre in salvo le truppe spirile verso di esso. — Ed al- 
lora, nella impossibilità di custodire tali posizioni con 
forze proporzionate al loro interesse, comunque secon- 
dario 0 relativo, si mettono al eov^ di un colpo di 
mano cingendole di trinceramenti. 

Il trattare adunque succintamente del modo come re- 
golar la distribuzione delle opere difensive j come ri- 
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partire e distribuir le truppe ; come vettovagliarle ; co- 
me provredere alla intenia sicuresia ; come mettersi in 
precauzione contro le sorprese e gU attacchi a prima 
giunta; come respingere gli attacchi saccesshri e gli as- 
salii ; e da ullimo come regolare Io sgombro della 
posizione trincerata in caso di rovescio^ forma Toggelto 
di questo breve cenno. 
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CAPITOLO I. 



ORGAIIIZZAIIEKTO E DISTRIBUZIONE DELLE OPERE DIFEHSIVB 



SOMMARIO 

Idea generale e classifica delle piane— Dispositiom che precedo- 
no, accompagnano, e seguono 1* occupazione di una città o di 

un villaggio — Necessità di riconoscere il terreno circostante al- 
l'abitato: vari oggetti che si avranno in mira in siffatta ispezio- 
ne — Redazione del piano di difesa — Considerazioni sul modo di 
fortificare le grandi città, allorché possono esser difese da un nu- 
meroso corpo d'armata — Applicazione dei precelti medesimi al- 
le città di media estensione, quando, pel loro interesse strategico, 
vengono conOdate ad una imponente forza — Norme a seguirsi 
nel caso in cui le città anziccnnale si alTidano a semplici distac- 
camenti — Modo di fortificare le piccole città, ed i villaggi, nella 
ipotesi che si abbia una forza bastante per sostenervìsi energi- 
camente-— Loro afforzamento allorché si gaemiscono con picco- 
li presidi — Dìsposisioiii che preceder deggiono rineomindamen- 
to dei lavori— Modo di correggere il difetto degli angoli morti — 
ATTcrlenze sulla costruzione dei salienti— Idem riferìbili alle a- 
perture in generale —Idem sulla costruzione dei trinceramenti 
che traversano in senso orizzontale i terreni a pendìo — Idem 
sul profitto che può trarsi dalle siepi — Idem sulla edificazione 
dei trinceramenti in siti rocciosi, o disseminati di ciottoli — Idem 
relative alla scolla delle situazioni in cui deggiono di preferenza 
postarsi le artiglierie — Necessità di spianare tutti gli ostacoli, e 
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di portare a liTello le piccole cavità e depressioni del terreno 
che son capaci di faTorire le operaiioni dell* attaccante — Meni 
atti ad afralorare refilcada dei trinceramenti — Cure alle quali 
deve addirsi il capo dei difensori, mentre la cosinuiooe delle o- 
pere è in corso — Considerazioni attinenti alla costruzione del Tor- 
te 0 ridotto iotemo — Delle opere esterne — Principi ai quali bi> 
sogna rapportarsi, nella ipotesi che T inimico si presenti pria che 
le opere di fortificazione siano io istato di arrestarne la marcia 
oiTensiva. 

Dicesi piazza di querra o piana finie ogni luogo 
abitato completamente cinto di opere di fortificazione 

perMianonlc, tranne sol per h» due, od al più tre uni- 
che liscile ostensibili che per T ordinario iirpsnihino. — • 
TuU' altra città o villaggio che si affida teniporaneamen- 
te alla custodia di una forza annata, e che, sotto l'im- 
perio delle circostanze di guerra, si circonda in tutto 
od in parte con opere di campajrna , prende la deno- 
minaziune di itiazza cvcìiIikiIì' ( \). 

Alle sole piazze di guerra i regolamenti speciali di 
ogni stato assegnano la distinzione in più ordini o clas- 



(1) Il generale Rognial attribuisce il nome di piazzo del 
momento anche ai forti campi trincerati. La definizione delle 
piazze efoentuaU ch'io qui riporto, Ta applicata nei tempi 
di guerra soltanto, essendo ìm, risaputo che la nostra Or- 
dinanza di Piazza distingue in piazze aperte ed eventuali, 
quei centri di popolazione aifotto scoyerti , nei quali ri- 
siede un corpo di'truppa, colla differenza, che le prime han- 
no un comandante militare fisso e di nomina regia , mentre 
il comando deUe seconde viene assunto dal capo della trup- 
pa quivi provvisoriamente stazionata o di solo transito. 
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si , in ragion della loro ampiezza , e del numero dei 
fronti di fortiflcazione da cui Tengono costituite. 

Seguendo il progressivo andamento delle operazioni 
militari, che si avvicendano nel corso di tutto il periodo 
di una guerra, si osserva, che mentre Tesercito custo- 
disce con iscrupolosità , ed a costo di ogni sagrìOzio 
le piazze forti , occupa successivamente ed abbandona 
un indeterminato numero delle altre, a misura che avan- 
za 0 retrocede sulle linee di operazioni, se ne apparta 
cercandone delle altre, o novellamente vi ricde in for- 
za dello accalcarsi e svolgersi degli avvenimenti. 

n maggiore o minor interesse di una piazza eventuale 
è dipendente da una serie di combinazioni che si col- 
lej^ano colle varie fasi della guerra ; ma più di frc([iien- 
te, a parte di ogni altro riguardo, va determinato dalla 
sua topografica situazione^ considerata dal lato dei rap- 
porti in cui si trova coi disegkii, e colle mosse dell'e- 
sercito nemico. — Una grande città , siccome un piccolo 
villaggio, ])ut) contendere perciò la preferenza, nella de- 
signazione dei punti importanti che sarà necessario, od 
almanco utile, di fortificare. — ^Tocca al generale in capo, 
nelle sue vedute strategiche, di apprezzarne il valore, 
ed additarne la scelta. — A colui al quale sì commette il 
disimpegno della parte esecutiva, si addice sollaalo 1 ap- 
plicazione con discernimento dei precetti dell'arte di 
fortificare, adottando quei sistemi difensivi che meglio 
converranno alla natura delle località, nelle quali la sua 

sfm di azione sarà circoscritta. — É alla ricerca di si^ 

3 
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fatti sistemi, che ii mio esame , nel presente capitolo, 
accenna. 

Ad ardua impresa m* accingerei sema dubbio , e di 

una realizzazione impossibile, se mi prefigf^essi d'inda- 
gar norme positive ed esplicite , comecché costanti ed 
invariabili, sulla materia che imprendo ad analizzare.— 
É egli vero che le vaste e popolose città, quelle di me- 
dia estensione , ed i pìccoli villaggi ; che lo spirito a- 
mico, intollerante, o decisamente avverso degli abitan- 
ti : che la cifra più o meno considerevole di un cor- 
po di truppa spiccato ad afforxarsi in una posizione , 
son tutte delle circostanie, le quali offrono, messe in 
rapporto , una seguela di combìnasioni , non destituite 
aflatto della possibilità di esaminarsi partilamente, visto 
che il diverso aspetto in cui polran presentarsi, è su- 
scettivo in ogni caso di restringersi a determinati li- 
miti.-*Ha le speciali attinenze topografiche constituitive 
delle singole posizioni, son tanto numerose, e sì infini- 
tamente varie, da ripulsare ogni probabilità di certa riu- 
scita, qualora si pretendesse sottoporle ad analisi spe- 
cifico 0 particolarizzato. — Nondimeno , facendo tesoro 
dei prìncipi sanzionati dall' autorità e dall' esperienza 
dèi più accreditati fortificatori , andrò sponendo le idee 
che mi è riuscito di accozzare sulle regole generali a 
seguirsi , come a quelle che , applicate con gli sviluppi 
suggeriti dalie naturali disposizioni del terreno da trin- 
cerarsi, potran condurre a quegli esiti commendevoli, che 
i rovesci stessi non avranno la forza di offùscare. 



Nella veduta intanto di esporle le mìe considerazioni 

col maggiore ordinamento che sarammi possibile, esa- 
minerò il processo della diiosa sin dai primordi della 
occupazione di uu luogo abitato; seguirò tutto il corso 
delle operazioni necessarie per organizzarne lo afforza- 
mento ; e, così procedendo , tratterò in fine breyemente 
degli attacchi , dall' esordio sino alla chiusura della 
scena , tanto pei casi di prospera , quanto di avversa 
sorte. 



Un generale, od altro uflìziale qualunque , al qual si 
commette l'incarico di fortificare con opere di campagna 
e difendere una città, un borgo, od un ifillaggio, il cui 
possesso Ta considerato d* importanza, assume lina gra- 
ve responsabilità. — ^Le sorti della guerra travolgon forse 
in male s'ei non ben disimpegna il mandalo. — Deve in 
conseguenza escogitare tutt'i mezzi, e far valere tutte 
le risorse che assicurar possano il prospero evento 
della deferitagli importante missione , del gelosissimo 
deposito ad essolui confidato. 

Comincerà perciò dall' analizzare diligentemente le 
istruzioni che gli si daranno, paragonando, sulla chiara 
scienza di esse e dello scopo al quale accennano , i 
mezzi a sua disposizione rilasciati. — ^Dalle iOazionI trat- 
tene, sorger deve , in tosi generale , il suo piano di 
difesa: nè gli si dovrìa negare di far presente al generale 
in capo le .modifiche ch'egli ad evidenza giudicherà 
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indispensabile si apportassero alle tracciateglisi lìnee di 

condotta ; colui che sin dal principio si trova indotto 
di operare in conlrosenso «Ielle proprie convinzioni, 
riescirà diflìciiincnte a compiere delle imprese felici. — 
Definite una volta , non gli sarà più lecito appartarsi 
dalle istrazioni avute, senza il concorso di gravi e con- 
statate impellenze; e pure nel risolvervisi sotto la pres- 
sione degli avvenimenti, dovrà farlo in maniera, a quan- 
to pensa il signor Jaquinot (1), di non perder giam- 
mai di vista tuttocciò cli'evvi di essenziale nel vero 
spirito di esse, operando sempre in èonseguenza. 

E sotto r impero delle idee generali al suo piano 
impresse che disporrà la marcia del distaccamento, con 
tutte te precauzioni dalla tattica insegnate, per ridursi, 
qualora non vi si trovi di già, al posto affidatogli. 

Se la popolazione è amica , farà che la sua truppa 
vi si collochi ricoverandosi alla meglio , tranne i forti 
drappelli che dovran stabilirsi in posizione sugli sboc- 
chi e le comunicazioni plà interessanti , per mettersi 
momentaneamente al coverto d'ogni attacco di sorpre- 
sa, con tanta maggiore accuratezza, quanto men lungi i 
posti occupati dall avversario saranno. — Nel prescegliere 
gli alloggiamenti, la sola considerazione che prevaler 
debbe su qualunque altra , sarà quella di provvedere 
alla sicurezza dell* Intero corpo di occupazione : ogni 
riguardo personale, relativamente allo sgombro degli 



(1) Cours d'Art et d'Eistoiire JHilstatres^ Sec, par. pag. 
390. 
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cdìfìzi (la trasmutare in caserme, magazzini ec, dovrà 
farsi tacere a fronte dell' interesse della difesa. 

Ove al contrario gli abitanti parteggiassero pel ne- 
mico^ non saria sano consiglio lo avventurarsi incauta- 
mcnlc , per soverchia confidenza, nel seno di coloro , 
che , comunque apparentemente deboli ed inolTensivi , 
tesser potranno delle insidie atroci. — Le relazioni di spie 
fedeli, i rapporti di esploratori perspicaci, dovran pria 
mettere al fatto della disposizione degli animi , degli 
agguati che premeditano o han tesi , per prevenirli , 
sventarli convenevolmente, c dedurne le misure di cir- 
cospetto ingresso , attuabile in ogni caso snccessiva- 
mente, prima dall* avanguardia, alla quale compete di 
stabilirsi nell' abitalo ia modo da imporre , di scanda- 
gliare lo spirito [)ubblico, di disarmare il popolo, e di 
prendere al bisogno anche degli ostaggi ; poscia man 
mano dalle altre frazioni ; e per ultimo dalle vetture 
di trasporto, e dal grosso dell' artiglieria. 

Nella ipotesi fmalniente di doversi prima costringere 
il nemico a sloggiare, combattendolo, si userà modo di 
giungere all' impensata ; sorprenderlo mentre giace im- 
merso nel sonno, durante le ore in cui il tempo è pio- 
voso, coverto di densa nebbia, o nelle prime ore del 
pomeriggio, «inondo grinl'uocali raggi di un estuante sole 
spossano ed invitano ai riposo; circuirlo; attaccarlo vi- 
gorosamente e con risolutezza su punti diversi; sgo- 
' montarlo sotto Timpulso di un urto irresistibile ; fugarlo, 
0, se possìbil sia, farlo prigioniero; insomma non de- 
sistendo dallo strìngerlo , incalzarlo , avvilupparlo con 
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energìa veemente , se pria non si schiacci, arresti , o 
fughi. — La marcia dovrà in conseguenia effettuarsi eon 
immensa rapidità , percorrendo sentieri trasversali ed 

infrequeiitali, c ravvolgendone la meta nel più impene- 
trabile mistero. — A (jualc intendimento si emetteranno 
effimeri ordini, che a tutt' altro facendo le viste di ac- 
cennar con destreiza^ deviano T atteniione dell' avver- 
sario su! vero scopo della missione. — Una operazione 
di simil fatta, ricadente nella categoria dei colin di ma- 
«0, si tenta alla I('jriri<'ra: la maggior parte delle ar- 
tiglierie, e tutt' i trasporti si lasceran perciò dietro, sotto 
la tutela di conveniente scorta , perchè raggiungano a 
fatto compiuto, onde non diano impaccio nell* azione, 
c non se ne molivi la jierdita in caso di non riescita. — 
In qualunque rincontro si avrà cura di non impegnarsi 
giammai con buona parte delle forze, allorché si giun- 
ge a portata del nemico, in istrade incassate, ove, per 
la difficoltà di spiegarsi e di agire liberamente, posso- 
no di leggieri essere ballule , tutte le volte che nou' 
s'abbiano i fianchi solidamente appoggiati e ben difesi. — 
Una buona riserva , postata nel sito più acconcio , si 
terrà in misura di rinforzare gli attacchi, e di soste- 
nere la ritirata , servendo di centro di rannodamento, 
nelle sfavorevoli eventualità. 

Attaccare un accantonamento su punti vari ed oppo- 
sti, è quel che più conviene per la buona riuscita del- 
l' intrapresa ; ma il frazionare a tale oggetto la fona 
operante, e farla incedere su più colonne per direzio- 
ni diverse, molto prima di giungere a portala del po- 
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sto da sorprendersi, potrìa far mancare il colpo (i) , 
semprequando eìascana di siffatte colonne non si com- 
ponga di forza maggiore, eguale, od almeno non in- 
feriore d' assai ali intero corpo nemico che dovrà scac- 
ciarsi.— Assennati che siano e precisi i calcoli fatti, ac- 
ciocché la marcia tocchi al fine, e le partite giungano- 
in tempo per agire simultaneamente nel concertato mo- 
do, possono con molta facìità attingere inefficacia e man- 
care sotto lo impulso di una svariata serie di contro- 
tempi , che non è dato all' uomo di sempre prevede- 
re : ed allora il ritardato arrivo di qualcuna di esse , 
0 la precoce comparsa di talun* altra, esquilibrando la 
vigoria del prefìsso insieme, fa che ogni antiveggenza 
vadi fallita , e forse avvien così che il tentativo aborti- 
sca. — Ne consegue la indispensahiiità di doversi con- 
durre tutto unito il distaccamento, traendo favore dalle 
tenebre , e dagli accidenti del terreno perchè rimanga 
inosservato ; non suddividendolo , per girare la posi- 
zione, e spiccare nei vari sensi le frazioni attaccanti, 
se non alla più breve distansa possibile dall'abitato. 

Non entra nel progetto di quest' opera lo svolgimen- 
to di altri particolari , intorno ai mezzi più adatti per 
sorprendere il nemico, e scacciarlo dalla posizione sco- 
verta che vuoisi conquistare. — ^Una intrapresa di tal na- 
tura si porta a fine colla scorta dei principi tattici: i 
precetti che vi si rannodano son dunque estranei al mio ' 
lavoro. — Mi limiterò pertanto ad aggiungere, che, per 



(!) Jaquinot— Cotirs d'Ari ec.— Sec. par. pag. 184, 
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mandaria sotto buoni auspici ad effetto, uopo è si 
avvisi : 

i** A formarsi prcliininarnientc una idea chiara e di- 
stinta, per quanto le opportunità di tempo, mezzo, e 
luogo il cònsentìranno: 

a) della natura della posinone, delle strade cbe vi 
conducono, dejjli ostacoli a vincere e superare per arrivar- 
vi, non che di tulle le allre sue topograhche allinenze; 

b) della forza e di tuli' i mezzi di azione di cui il ne- 
mico può disporre, del modo com' ei si guarda, del co- 
me e dove son pìasKati i suoi avamposti, dei soccorsi che 
può ricevere, dell' appoggio eh' è in grado di trovare nel 
concorso, o dell" impaccio che può recar^Hi la nimistà 
degli abitanti, della direzione in fine che deve prendere 
per ritirarsi se battuto, e di queUa verso la quale è 
più utile di ributtarlo; 

2" A ben istruire il comandante e gli uflìziali tulli di 
ogni colonna, sia di attacco di osservazione o di riser- 
va, sulla parte ad essi rispettivamente assegnata nel com- 
battimento, sull*ora precisa nella quale dovrà questo nei 
vari punti cominciare, sul ben demarcato limite in cui 
sarà da circoscriversi la loro parziale sfera di azione, sul 
come in quai casi e quando a ciascuna colonna incom- 
berà di staccar partite in soccorso od appoggio delle 
altre, sulla scelta del sito di riconcentramento, e sulbi 
maniera e le vie di ridurvisi, qualora 1* assalito, ribat- 
tendo la scossa, rimanga vincitore. 

T A precettare esseuzialmente affinchè le frazioni non 
si sleghino di troppo , con isperperarsi oltre il bìso- 



Digitized by Google 



- 44 - 

gnevole nelle strade interne deir abitato, senza pensare 
neanco a depredare mentre ferve la pugna , ciò che 
motivar potrìa, come innumeri esempi attestano, la non 
riuscita del colpo che si tenta ; 

4° A ritener bene a mente che, fugato nna volta il 
nemico 9 non lo si dovrà inseguire al di là di quanto 
occorre, per metterlo fuori misura di riedere prestamen- 
te aUe offese; imperocché se l'antico adagio a umico 
che fugge ponte d'oro non è a potersi adottare che 
raramente in guerra , nel caso presente trova la sua 
assai ben intesa applicazione; 

3^ A non porre in obblìo finalmente che, per essere 
contrario alla sana ragione il trascorrere ali* imprudenza 
di attirarsi T odiosità degli abitanti, inasprendoli sin da 
bel principio con intempestive e riprovevoli angurie, uopo 
egli è s' ingiunga agli uflìziali di dover mettere in campo 
tutto il loro ascendente, tutta la loro fermezza per im- 
pedire il saccheggio. — Pene severissime saranno pronun- 
ziate, e vi si faran tosto soggiacere quei soldati, i quali, 
per r adescamento della loro cupidigia ad improbo e vi- 
tuperevole guadagno, osassero di spingervisi. 

Non dovrà per certo ignorarsi, mentre le ostilità son 
ferventi o presso a scoppiare, a qual distanza il nemi- 
co si trovi: sarà nello interesse del generale in capo 
il fornire intorno a ciò gli opportuni schiarimenti. — 
In ogni conto , al primo giungere nella posizione da 
* rendersi forte , si stabiliranno dei provvisori avam- 
posti , che premuniscano da ogni sorpresa: né si do- 
vrà cangiarne le disposizioni, se non quando , portati 
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a fine i trinceramenti, la difesa ar(iuisterà il suo for- 
midabile apparalo dì guerra ; ed è allora soltanto che 
si piaueraono, sulle stesse basi ma con maggior svflop- 
po> i posti avanzati di cui in seguilo si farà cenno (I). — 
Laddove F avversario stanzi in prossimità tale da po- 
ter attaccare do|)o alquante ore di marcia forzata, sif- 
fatti avamposti saranno più numerosi , e stabiliti sulla 
circonferenza di più esteso raggio; ma qualora si abbia lo 
accerto eh' i^li giunger non possa, se non dopo aver 
percorso uno stadio rimarchevole, se ne ravvicineranno 
le situazioni, restringendosene la forza, in proporzione 
analoga ai dati che si hanno. — Sempre però dovrassi te- 
ner custodito e ben protetto ogni sbocco, ogni adito o 
comunicazione , ogni punto culminante compreso nella 
periferia descritta dal raggio di difesa. 

Operando in paese nemico, siccome allora contender 
pure si debbe con una popolazione spesse volte insi- 
diatrice, ma di una ostilità non dubbia e costante, sa- 
rà giuocoforza por mente a che valgano delle misure 
capaci dì reprìmere qualunque attentato, che per parte 
della medesima provvenir potesse (2). 



Tosto che U possesso della città o del viUaggio sarà 
un fatto compiuto, e si saranno emessi i provvetorali 



(1) Tedi capitolo n. 

(2) Tedi intomo a dò 11 capitolo IV. 
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di momentanea sicurezza interna , se occorrenti, acce- 
éerassi da colui che comanda alla riconoscenza del ter- 
reno circostante , ansiliato in ciò dagli uffiziali dello 

stato maggiore e delle armi scientifiche, ovvero, in man- 
canza (li costoro, da altri ulTiziali che offrono i requi- 
siti necessari per divenir utili in siilatta rilevante ope- 
razione. 

Le topograficbo particolarità dei dintorni saran tutte, 

e, sotto un duplice punto di vista, minuziosamente esa- 
minate. — Il primo è relativo al parlilo da trarsene per 
rendere difficoltosissimo l' incesso dell' inimico : V al- 
tro si rapporta al calcolo dei vantaggi particolari e 
complessivi che potran porgere al medesimo, per muo- 
vere con successo all'offesa. — In altri termini, si pren- 
derà diligente cognizione di tulli gli accidenti locali, ca- 
pÀci di favorire la difesa o l'attacco, affin di poter adot- 
tare, a ragion veduta, gli espedienti che avvalorino, fa- 
cendo profittare utilmente degli unì, e che premunisca- 
no , mettendosi al coverto dei danni che potrìansi ri- 
sentire dagli altri. — E discendendo ui purlicoiari sarà 
da analizzarsi : 

i° Quali siano le situazioni che convenga fortificare 
con più, quali con meno studio ; procurandosi di coo- 
nestare in uno stretto accordo, la faciltà di custodir le 
opere, le difficoltà che V aggressore superar deve per 
arrivarvi , la loro pronta costruzione , vista la natura 
del terreno non sempre suscettibile di sollecito e non 
fostidioso scavo; 

2*" Se la cinta debba consistere in una linea conti» 
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nua di Irinceramcnli, avviluppante in ampio perinielro 
tutto l' abitato, o se sia sufficiente od inevitabile di li- 
mitarla ad mia seguela di opere staccate ; 

Quali siano i ponti più favoreToli allo stabilimento 

degli avamposti, e se necessario covrirli con iriucera- 
menti ; 

Se vi esistano degli angusti passaggi, delle strette 
gole, il cui transito potrebbe attraversarsi con opere 
avanzate ; 

5° Se lo spazio compreso nella estensione del rag- 
gio di difesa possa essere in alcuna parte , e come , 
inondato ; 

6^ Se questo stesso spailo sia in tatto, in porzione, 
0 per niente sottoposto al dominio dell' abitalo ; e se 

molti alberi, casamenti, siepi o muri di chiusura lo 
frastaglino ; 

V Se, la mercè di argini o dighe, possa trarsi pro- 
fitto dai rivi o altri corsi d'acqua che bagnano hi con- 
trada , per riempirne il fossato della linea trincerata, 

ed i buchi di lupo dei quali si parlerà a suo luogo ; 

8^ Se nelle vicinanze scorra alcun hume che l' ini- 
mico traghettar debba indispensabilmente per appressar- 
si all'abitato: nel!' aflérmativa uopo è si misuri, scan- 
dagli, ed esamini : 

a) la natura e la larghezza dell'alveo , la qualità delle 
sponde, la profondità delle acque, e le variazioni alle 
quali van soggette nei tempi di siccità e dirotte piogge; 

b) quali sono 1 punti che occorre tener d' occhio , 
come offrenti più facile e meno esposto varco ; 



Digitized by Google 



— 45 — 

c) se, qualora vi esìstesse com' è presumibile un pon- 
te, convenga spezzarlo, o munirlo di testa fortificata che 
assicuri il possesso dell* opposta riva, secondo che i 

propri mezzi di azione costringono di rassegnarsi ad 
una rigorosa difensiva, o abilitano a quella difesa atti- 
va che r illustre Jomini più propriamente appella dir 
fmhoffmsiva (i). — Una particolarità consimile dovrìa 
troTarsi prevista nelle istruzioni ricevute, e tutte le vol- 
te che si sia omesso di farvene cenno , bisognerà ri- 
correre al giudizio del comandante in capo dell' eser- 
cito operante, al quale, nei casi dubbi e non pressan- 
ti, uopo è si facci inwiediato appello; 

d) quali per ultimo sono le situazioni piii favorevoli 
allo stabilimento delle batterìe necessarie per fulmina- 
re r inimico, allorché, sia con gittarvi un ponte o col 
tentarne il guado, s'accingerà a tragittare il fmmc; ' 

9*" Si prenderà nota Analmente dei casamenti da do* 
versi diroccare o render forti, delle strade da sbarrare, 
degli spazi da rendere impraticabili o da minarsi , dei 
sentieri da lasciar liberi per mandare ad effetto le. sor- 
tite, dei siti da occuparsi per assicurare le comunica- 
zioni e la ritirata ec. ec. 

Ciò per quanto si riferisce ai mezzi di avvalorare la 
difesa. — Al secondo oggetto della riconoscenza si sod- 
disfa osservando : 



(1) Suìilo deli arte della Giierra — pag. 133. — Tradvtr 
sUmQ di Carlo Berlini. 
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i** Se la marcia dell' avversario possa compiersi inos- 
servata , sotto la protezione dei naluraii uccidenti dei 
terreno, delle alte e spesse sìepaglie , di un folto in- 
gombro d' alberi , e di altre compUcaiioni cbe favori- 
scono le sorprese ; 

2** Se più colonne nemiche , shoccando improvvisa- 
mente da vari punti, combinar potessero attacchi diversi 
e simultanei ; 

3*^ Se le strade che originano dall* abitato son di 
focile 0 intricato accesso, se poche o molte, larghe o 
strette, carrej,^*;;iabili o no : 

i"* Se le adiacenze mettono l' avversario alla portata 
di ergere le sue batterie in situazioni vantaggiose, e 
con dominio sulla piana , onde trame le induzioni ne- 
cessarie per occuparle , o, a seconda dei casi, defilare 
soltanto i punti dominati ; 

5° Se, per la natura della località, adottare ei pos- 
sa disposizioni tali da tagliare agevohnente le comnni- 
eazioni coli' esercito, precludendo così k vìa ai soc- 
com di tenue conto, ed alla ritirata del corpo di oc* 
cupazione tutte le iìate che un rovescio ve lo costringa ; 

Se gli spianamenti dei suolo circostante rendon 
facili i movimenti della cavalleria nemica su tutto ii 
circuito dell'abitato, o su porzione di esso, in guisa da 
poter con prontezza frenare, rendendo micidiale e pe- 
ricolosa , ogni operazione offensiva dalia parte della 
guarnigione ; 

V S' è possibile ali' avversario di provvedersi di 
vìveri e foraggi nelle vicinanze, e se gli riesca non 
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dilTicoltoso il trarre acqua dal sito ov' è probabile che 
accampi , prendendo contezza del numero della situa- 
zione e della capacità dei pozzi, e delle cisterne, fon- 
tane, sorgenti ec. 



Le induzioni che scaturiranno dalle considerazioni 

* ♦ 

dianzi * esposte come a sommario delle tracce essen- 
ziali da seguirsi , saranno gli elementi su' quali dovrà 
fondarsi la compilazione del piano di difesa, nelle mi- 
nute particolarità che vi son concernenti. 

Alcuni degli ulBziali dello stato maggiore e del ge- 
nio, nel farsi la riconoscenza, abbozzeranno alla meglio 
un rilievo ad occhio di lutti gli accidenti del terreno 
in particolare, e della sua conflgurazione in generale, 
illustrandolo con le annotazioni opportune ed atte a for« 
marne la parte descrittiva: gli altri si occuperanno, con 
iscrupolosa alacrità, a raccogliere simultaneamente le no- 
tizie che han rapporto alle risorse sulle quali potrà farsi 
assegnamento, ed alle difficoltà a vincersi nel paese oc- 
cupato. — ^Portato che avranno a fine il rispettivo lavoro, 
dovranno tutt*insieme sottoporre all'approvazione del ca- 
po dei difensori, se questi non trovi di compilarlo egli 
stesso, il progetto di tutte le opere necessarie allo af- 
forzamento della posizione, dei mezzi più adatti per co- 
struirle prontamente, e del modo di disporvi le truppe 
per difenderle con successo. — Tutte le misure che si 
riferìseono agU approwisionamenti, alla sicurezza intenia 
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ed oslerna, alla ripartizione del servizio e dei lavori, 
alla tutela delie comunicazioni, alia facilitazione dell'ar* 
rivo dei soccorsi, alla ritirala ee., vi saranno con isiu- 
diata preveggenza particolariuate in capi addizionali, e 
per tati' i casi possibili. 

E comecché per trincerare una città od un villafrgio 
con tutta la prontezza e la gagliardìa che si vorrebbe, 
non sempre si hanno ausiliari il tempo che basti e la 
forta in proporzione, sarà da mettersi in calcolo l'e- 
stensione delle opere colle proprie risorse bensì, e colla 
moltiplicilà delle sempre dissimili combinazioni che si 
presentano. — E in ciò che consiste principalmente il ma- 
lagevole della redazione di un buon piano' di difesa. — 
Patente è la difficoltà di porgere una guida sicura che 
menar potesse allo scopo. — Se dunque m'ingegnerò di 
svolgere sulle generali una serie di tracce che vi si rav- 
vicinano, rimane sempre al criterio di quegli che le 
applicherà , la riserva dì modiOcarle , nel discendere ai 
particolari, a norma delle circostanze. — Farò all' og- 
getto una classifica dei luoghi abitati in grandi , medi, 
e piccoli, per adattarvi separatamente quei sistemi di- 
fensivi che meglio ad essi converranno, in ragion delia 
loro estensione, e d§Ua forza chiamata a custodirli. 



Una vasta e popolosa città racchiude sempre interessi 
immensi per lo stato. — Costituisce perciò un interes- 
santissimo punto obbiettivo, che 1* inimico n<m perderà 



* 



— 49 — 

giammai di vista , quando è compreso nel territorio 

abbracciato dal teatro della guerra , sia qualunque la 
situazione di esso rispetto ai movimenti dell' esercito 
che dovrà covrirlo. — E in conseguenza ad interi corpi 
d'armata che se ne ai&da la custodia , tutte le Tolte 
che il nemico si trovi a portata di farlo scopo di sue 
operazioni offensive , se ne presuma gih concetto il 
disegno , o si riconosca la necessità che debba farvelo 
determinare. 

Ora, allorquando tiensi a mano una forza imponente 
per difendere una grande città, se si volesse disseminarla 

sulla sterminata linea di trinceramenti che saria uopo 
erigere, per Ibrlilicare 1' ampia circonferenza di tutto il 
suo vasto abitato , opporrebbe questa forza , nei mo- 
menti di bisogno , una resistenza di gran lunga in- 
feriore a quella che si sarebbe in dritto di spera- 
re. — Numerosa quanto si voglia tal mai non sarà 
che basti, per gagliardamente munire dappertutto un 
immenso perimetro. — L'accorto avversario ({uindi ben 
saprebbe riconoscere e forzare i punti mal difesi ; ed 
insinuato una volta che nell* intemo si fosse , il bat- 
tere successivamente le tante frazioni mal sostenute e 
rese deboli dall' insita natura della divisione, non dif- 
ficile impresa sarìa. — Ghè, non potendo serbarsi la tan- 
to necessaria unità di azione, per la difficoltà di raccor- 
re le notizie, e diramare gli ordini in momenti supre^ 
mi, i comandanti di esse, infacoltati il più delle volte 
di sostenersi a vicenda , rimarrebbero abbandonali ad 
ispirazioni prive d' insieme , perchè di concerto insù- 
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sccttive. — Ed allora lo sbalordimento, i dubbi e tìmidi 

passi, gli errori, i malintesi, i falsi calcoli, la confu- 
sione insomma , trarrebbero inevitabìbuente ad ontosa 
sconfitta. 

In appoggio di siffatta opinione giova qui riportare il 

fatto delle linee di Torino. — Sebbene il easo non sia 
pcri'ettamonle identico, porge tiilc un esempio che tor- 
na bene di mettere in analogìa. — ?iel 1106 il generale 
Marsin credè di potersi sostenere > con un esercito di 
ISmila uomini, dietro una lìnea di trinceramenti este- 
sissima (sei leghe). — Il resultato però non fu corri- 
spondente alla mal fondata aspettativa del generale 
francese ; poiché , costretto a dividere e suddividere 
le sue forze , per covrire dovunque un si vastissimo 
campo , fu con ispeditezza battuto dal prìncipe Euge- 
nio di Savoia con soli iOmila (1). — Anche un altro 
esempio intorno a ciò. — Praga , tuttocchò fortiflcata 
con opere permanenti , fu , con un vigoroso colpo dì 
mano , presa per iscalata la notte del 25 al 26 no- 
vembre 1140 dall* esercito franco-bavarese capitanato 
dal conte di Sassonia e dal valoroso Chcvcrt , per- 
chè la guarnigione , limitala per la custodia dell' am- 
pio recinto di una piazza sì grandiosa , non potè op- 
porre quella resistenza che si conveniva per ribatte- 
re l'assalto (2). 



(1) Jomini — Stinto delVArtc della Guerra — pag. 271. 

(2) Jornini^-TVottoto détte Grandi Operazioni Jfilikiri-» 
¥ol. I, pag. dlè.^Traduzione di Cario Bertini. 
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Segue dal sin qni detto, che, per mettere una gran- 
de città al sicuro di un imponente attacco a prima giun- 
ta, non è il suo perimetro che trincerar si debbc. — Di- 
sporre inTece i propri meni di nzione ia gaisa da co- 
vrirne il fronte più .Tolnerabile , staccandosi dall* abi- 
tato, è il miglior partito al quale la prudcnz«i consiglia 
di appigliarsi. — Un forte campo trincerato stabilito dalla 
parte ov' è probabile che V inimico arrivi o muova ad 
attaccare , darà l'agio di resistere molto più effica- 
cemente. — Ed infatti , le truppe quivi assembrate in 
{stretta ordinanza , mentre conserveranno tutta la po- 
tenza di cui per direzione, numero, e valore sono su- 
scettibili , potranno essere maneggiale a talento , per 
ìspingerle , alla spicciolata od in gran nerbo, là dove 
il bisogno ne reclami la possa. 

Il campo trincerato in simil caso dovrebbe consistere 
in una segucla di fronti bastionali , inscritti in mi se- 
micerchio ampio quanto basta, per covrire, abbraccian- 
dolo, tutto il fianco della dttà che vuoisi garantire.-— 
Dalla estensione della semi-cicconferenza originaria, si 
dedurrebbe il numero dei fronti fortificali che dovreb- 
bero costituirlo, avuto riguardo ai precetti che regola- 
no la lunghezza delie linee di difesa. — La gola di tutto 
r insieme del campo, rappresentata dal diametro o dalla 
corda del semicerchio, dovrebb* essere rivolta verso lo 
abitato, e completamente aperta. — La scelta finalmente 
dei punti nei quali dovriauo restarsi le, non mollo am- 
pie , aperture necessarie , per conservare il mezzo di 
agire ofiTensivamente nelle &vorevoli opportmiità, sarìa 
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detcrminata dalle disposìrioiii topografiche del sito, aUe 

quali dovrebbe subordinarsi ancora la regolarità della 
configurazione generale del semi-perimetro da trince- 
rarsi. 

La natura della posinone, considerata in particolare 
su di ogni lato ; il modo come gii eserciti contendenti 

sono, l'iin contro l'altro, disposti sulle linee e su' ri- 
spettivi fronti di operazioni ; il sostegno sul quale può 
contarsi in garantìa dei fianchi e delle spalle; la ne- 
cessità di tener s^pre libere le comunicazioni col pro- 
prio esercito , per poterio raggiungere ordinatamente 
su di una sicura linea di ritirala in caso di sinistro , 
indicheranno il luogo in cui stabilir dovrassì il campo 
trincerato. — Riesce perciò impossibile di determinarlo 
in astratto. — Sarà pertanto da preferirsi quel terreno che 
offra saldi appoggi ai fianchi, come sarebbero il ma- 
re ( sempreccliè la guerra non si complicbi con opera- 
zioni marittime), i grandi fiumi, gli erti monti (1), le 



(!) Aspro che sia un monte, si troverà benissimo, nelle 
circostanze in esame , di cuslodirne la sommità od i soli 
passaggi accessibili, qualora si ricordi , che Carlomagno, 
Annibale, Francesco ì^, e Napoleone, colmarono di stupore 
r attonito universo, con ispingere i loro eserciti, in epoche 
direrse, sulle rocciose e ripidissime Tette , nei dirupati ed 
angusti versanti del s. Cotlardo, del Sempione , del Ceni- 
sio , del Ginevra , del grande e piccolo s. Bernardo; e che 
r ardita divisione del valoroso Bosquet, inerpicandosi su de- 
gli erti pendii dal prìncipe Henschikoff giudicati inaccessi- 
bili, dava inizio e spmta alla vittoria riportata dagli alleati 
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k^une ec. ec. — Laddove poi non si possa in yetm mo- 
do far calcolo sopra ostacoli forniti dalla natura, con- 
icene che se ne assicurino gli estremi con dei ben mu- 
niti ridotti. 

Tuttavolta, essendo in ogni caso probabile che l' av- 
yersario spinga un forte distaccamento, o tutte le sue 
forze, per attaccare la città dal lato opposto al campo, 
come con molta sensatezza fece T illustre principe di 
Satriano, allorché nel 1849 conquise Catania, e coslria- 
se Palermo a sottomettersi a discrezione, buon consi- 
glio detta di non affidarsi troppo confidentemente al- 
r unica risorsa, alla sola egida che il campo medesi- 
mo è in grado di offrire. — Ma, rendere impraticabili tut- 
te le strade le quali , traendo origine dai fronti sco- 
verti dell'abitato, vanno a diramarsi nelle varie direzioni; 
munire le posizioni più interessanti di ridotti; afforzare, 
chiudendolo, ogni sbocco; avviluppare le spianate con un 
laberinto di spaziosi e profondi fossi , abbattute , inon- 
dazioni ce. ; minare i passaggi liitli , ed i luoghi nei 
quali è probabile che l' inimico raduni delle masse per 
ispingersi all'assalto; piazzare delie forti batterie in po- 
sizioni con accorgiméiìto scelte, per rovesciare con fa- 
ciltà le sue colonne, sulle direzioni nelle quali si presu- 
me potessero manovrare incedendo all' attacco; barri- 
care tutte le uscite con teste fortiiicate; mettere inat- 



sulle rive dell* Alma , e forse ancora , alla catastrofè a cui 
in seguito soggiacque Sebastopoli coi suoi immensi arsenali 
e la flotta. 
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tività delle forti pattuglie di cavalleria, che perlustrino 
a gran distanza tutta la contrada ; tenere in perenne mo- 
to degli esploratori travestiti e scaltri, coli* incarico di 
trarre in inganno le spie nemiche ; designare le riser- 
ve che soccorrer deggiono il campo, e quelle che pos- 
sono lasciarlo in caso di doppio attacco ; metter fuori 
le istruzioni bisognevoli sui cangiamenti da apportarsi 
alle primitive disposizioni difensive, qualora 1* avversa- 
rio, poco imbarazzandosi della essenziale posizione trin- 
cerata, diriga gl'impulsi suoi tutti sull'un dei lati meno 
forti; determinare il punto di riunione generale, e la li- 
nea di ritirata per le eventualità di sfortunata lotta ec. ec. , 
saranno le antiveggenze che un saggio capo non ob- 
blia giammai (1). 

Un campo trincerato potrà talvolta servire di strata- 
gemma, per celare la propria debolezza air ombra di 
un imponente apparato ; tal altra per distogliere V ini- 
mico dall* operare verso la banda ove trovasi eretto.— 
Ed in tei casi, mentre tutte le apparenze accenneranno 
quivi ad una vigorosa resistenza, si prenderanno, con 
mistero profondo, le misure adatte por isgombrarlo, non 
sk tosto si avranno ragioni sufficienti che faccian rìte- 



(1) Siccome mi propongo di esaminare in prosieguo del- 
r opera la parte che gli abitanti prender deggiono nella di- 
fesa, se amici, e hi necessità ed i mezzi di tenerli a freno, 
se nemici, tralascio di ikme qui cenno. Ben si vede però . 
che quei principi non dovranno tenersi negletti nel caso 
dalle presenti pagine contemplato. 
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nere imminente l' attacco su di altro lato, parandosi in 
guisa tale , che l' urto deli' avversario vadi a frangersi 
contro ostacoli da essolui creduti inesistenti. 

Lo spazio intercetto tra'l campo e la città soddisfàr 
deye, per quanto le circostanze il consentano, a quattro 
essenziali condizioni, cioè : ' 

r Che si presti ai celeri movimenti delie diverse ar- 
mi, aifinchè ii passaggio delie truppe e del macchina- 
rio dalla città al campo, e Yice?ersa , riesca speditis- 
simo; 

2° Che il corpo di occupazione possa disputarne con 
vantaggio il possesso, allorquando, forzato a sgombrare i 
trinceramenti, manovrar deve difensivamente, sia per ri- 
piegare verso r abitato, col proponimento di contrastar- 
ne in un supremo sforzo V accesso ; sia per ispicgarsi 
altrove, nello scopo di attirarvi il nemico, sfidandolo a 
battaglia che olirà delle probabilità di riuscita ; sia in 
ultimo per muovere ordinatamente a diffinitiva ritirata ; 

3^ Che non riesca facile air avversario d'insinuarvisi 
pei "fianchi, altrimenti, attaccabile di rovescio, nullo sa- 
ria il valore del campo ; 

4^ Finalmente che sia così breve , per quanto lo 
truppe, che ordinariamente si terranno a comoda stan- ' 
sa nella città , per non farle so<> giacere a disagio in- 
tempestivo (1), e per tenerle più a portala di far fronte 



(1) È beninteso però che, tenendosi a fironte una popo- 
lazione corriva alle ostilità, siccome a quella che parteggia 
pel neodco, vai meglio preferire l'incomoda dùnora del cam- 
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agli cvcnli, potessero agevolmente percorrerlo nel bre- 
ve tempo in cui l'aggressore, mostrandosi all' improv- 
TÌso , vien trattenuto dai posti avanzati , e dalle forti 
guardie perenni tutelatriei in ogni caso del campo. 



Le poche considerazioni esposte sin qui, intorno al 
modo di organizzare il complesso delle opere ad usbergo 
delle grandi città, sono a{»plicabili egualmente a quelle 

di media ampiezza, quando, per le risorse clie offrono, 
e per la loro situazione geografica, il possesso di esse 
interessa siffattamente la riuscita delie operazioni, nei 
reciproci rapporti degli eserciti disputanti, da Dsume og- 
getto di seria ed ostinata contesa. 



Ogni qual volta però che lo averle in podestà sia tale 
un fatto da non implicare, sotlo il punto di vista strate- 
gico, rimarchevoli vantaggi d'ambo le parti, tuttocchè 
si opini per misure previdenziali di non negligerle af- * 
i^tto , siccome allora è a piccoli distaccamenti che se 
ne affida la custodia, van cinte di opere staccate^ non 



po per una metà almeno delle forze^ accantonando il resto 
in città, ad oggetto d* imporle una.soggezione capace di non 
làrhi tumultuare , e di reprimerne all'occonrenia la insur- 
rezione. 
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estendibili oltre i limiti demarcati dalla non molta for- 
ni che deve difenderle, e perciò sol capaci di resiste- 
re a scosse che ?ioleoti non siano. 

Nella supposizione or fatta , son le uscite soltanto 
che deggion porsi in istato di difesa. — E , com' ò na- 
turale , convien pria che alle principali Y attenzion si 
volga. — Quelle che danno sulle grandi strade, per le 
quali si congettura che T inimico arrivi, sono in tal no- 
vero ; e tra esse, considerando la piik esposta dappri- 
ma, si discenderà man mano alle altre meno interes- 
santi. — Ivi si ergeranno delle lunette, dei doppi denti, 
e, secondo le circostanze, anche dei fronti hastionati 
che, a guisa di teste di ponti, le (accin corona. 

Gli estremi dei fianchi o delle facce di tali opere sa- 
ranno a contatto coi fabbricati adiacenti^ non essendo 
necessario lasciar quivi delle aperture, tosto che in un 
perimetro cosi fortificato se ne troveranno ovunque. — 
U rilievo piuttosto rispettabile , che agevola la difesa 
economizzando la forza , ed il limitamento allo stretto 
bisogno della estensione delle opere medesime , facol- 
teranno di trincerare un maggior numero di sbocchi. 

Tutte quelle uscite che la ristrettezza della truppa 
non consentirà di fortificare con opere di campagna in 
beUa forma, van chiuse con alte e solide barricate, co- 
strutte di tutti quei materiali che si avran per mano, 
ma dandosi, semprecchè si possa, la preferenza ai muri 
a secco, a traverso dei quali è cosa facile di restare 
delle esili fenditure capaci di dar luogo allo sparo dei 
moschetti. 
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La rottura delle strade, e la frapposizione, su delle 
zone esterne dell'adiacente terreno maestrevolmente scel- 
te, di tutti quegr ingombrameDti valevoli a ritardare la 
marcia dell'aggressore, non saranno trasandati, tntte le 
volte che la mancanza dd tempo non ne paralizzerà F at- 
tuazione. 



Dopo di questa succinta esposizione dei prÌDcipi ge- 
nerali , che dovran presiedere alla redazione del piano 
determinante lo afforzamento della città di considere- 
vole ampiezza, passo ad esaminare quello che biso- 
gnoKà fere , allorché si tratterà di porre al coverto dei 
centri di popolazione di minor riguardo. 

Ed anzi tutto osservo , che la probabilità di soste- 
nersi con vantaggio nelle città e nei villaggi aumenta, 
a misura che la loro estensione decresce : la forza della 
difesa cioè, sta in ragione inversa dell* ampiezza dell* a- 
bìtato.^Le truppe, rese mobilissime, in una piccola città 
od in un villaggio, dalle brovi interne distanze a per- 
correre, si trasferiscooo dall' una all' altra banda, si con- 
centrano, si disciolgono per raggrupparsi di nuovo con 
ammirevole fàciltà , onde opporsi con vigoria ovunque 
r avversario si mostri assaltando : ivi , se ostile il po- 
polo, agevolmente s' infrena, l()sl() che poco numeroso 
egli è. — Et così, quando si lian mezzi e tempo, per forti- 
ficare con accurato studio tutto un non esteso recinto, 
potrà questo mutarsi in una forte posizione trincerata, 



Digitized by Google 



59 — 

non molto dissimile da una piccola piazza di guerra , 
che r avversario non perverrà ad espugnare, special- 
mente se la si saprà difendere con energia e non ri- 
sentirassi difetto di provvisioni, se non dopo aver toc- - 
cato dei sagrafizi immensi. — Trovo perciò opportuno di 
farne oggetto di più diffuso analisi, tanto più ragione- 
volmente, in quanto che è a consimili piazze fortificate 
die sono segnatamente allusive le poche cose messe in 
luce in tutto il seguito della presente opera. 

Un luogo abitato racchiuso in un perimetro di lieve 
estensione, potrà di leggieri essere inviluppato, su tutt' i 
lati da un preponderante inimico. — ^£ comecché tratte- 
rassi allora di dover opporre da per ogni dove una re- 
sistenza a tutta pmova con limitate forze, contro gli 
attacchi di più potenti masse , sarà mestieri cingerlo 
completamente di una linea trincerata, non interrotta, 
se non dai soli piccoli vani indispensabiU onde manda- 
re ad effetto le sortite, e, per quando sarà inevitabile, 
la ritirata. 

A quale dei diversi sistemi di linee continue deb- 
ba farsi ricorso è indelinibiic , ogni località esìgendo 
una configurazione di opere che le sia adattata e pro- 
pria. — L'unica norma che in tesi generale potrà con- 
seguentemente per tal rincontri stabilirsi , sarà quella 
di doversi regolare il contomo della magistrale sugli 
specifici accidenti del terreno sul quale dovrà diramarsi, 
facendo avvicendare ì salienti le cortine e gli angoli 
rientranti in maniera, che, mentre le opere si fiancheg- 
giano, difendendosi reciprocamente, e che il fossato e 
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Uitla la spianata esteriore sino alla buona portata del 
fucile siano ovunque battuti , . Y ìncrocicchiamento dei 
fuochi risulti fittissimo sugli spait che son pià fayore- 
voli -airattaccante per ispingersi ad assaltare. 

Sotto r impero di sifTalta idea generale può dunque 
stabilirsi in massima: 

Che di riocontro alle grandi strade per le quali 
rinimico marciar potrebbe ordinato in colonna, ed alle 
situaiioni che meglio si prestano al collocamento delle 
sue batterie, sono utilissimi i fronti bastionati, comeccliè 
capaci di batterle di fronte coi fuochi diretti della cor- 
tina , e sui fianchi con quelli convergenti delle facce 
dei bastioni; 

2® Che i fronti bastionati addivengon pure formida- 
bili, contro gli sbocchi di qualiuniue natura, ed allor- 
ché signoreggiano quegli spazi di terreno , su' quali 
riesce speditivo alle colonne nemiche di manovrare in 
ordine, per ispingersi ad assaltare ; 

3^ Che nel siti prominenti , omro con dinanrì un 
suolo intricatissimo e quindi di malagevole accesso, ri- 
sulta suITicientc una linea la quale, uniformandosi alle 
sinuosità del perimetro dell' abitato^ circondandolo pres- 
socchè parallelamente, offira di tratto in tratto dei sa- 
llenti capaci di battere il fossato. — Se in siffatta spe- 
cie di linee si evitano le cortine dritte , spezzandole 
invece ad angoli sporgenti al(|iiaato verso il centro , 
per modo da risultar molto ottusi, si ovvierà ai settori 
indifesi; imperocché i fuochi dei rami delle cortine spez- 
zate andranno a battere in tal caso le capitali del salien* 
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ti, incrocìcchiandovisi, mentre le facce di questi ultimi 
porteranno i loro su' settori che restano innanzi agii 
sporti centrali delle corlioe. — Il difetto degli angoli 
morti , che verrebbero così a risaltarne , potrà farsi 
sparire nel modo proposto in prosieguo di questo ca- 
pitolo ; 

4° Che la natura dei fianchcggianionli tale esser dcb- 
be, da non rimanere privo di difesa, per quanto più sa- 
rà possibile, Yeran canto del fossato, evitando con ogni 
studio gli angoli morti. — Quest'ultima parte non armo- 
nizza con quel che sia detto nel numero precedente : 
è r uno però dei tanti scogli che in teorìa non posson 
sempre evitarsi. — Conoscendosi i vantaggi ed i difetti 
di ogni sistema, si rimane in arbitrio nell'applicazione, 
di preferire, secondo le circostanze, quel che meglio 
può convenire. —Mi appoggio intomo a ciò sull'auto- 
rità di un insigne scrittore, il quale, dopo ùver formulato 
alquante massime di una rimarchevole utilità sostanzial- 
mente in particolare , ma che cadono in discrepan- 
za messe in rapporto nel loro insieme , così conchiu- 
de: (( n faut faìre accorder les maximes précédentes 
« le plus qu'on pourra. Il est difficile dans la prati- 
tt que d'observer à la rigueur chiacmie de ces maxi- 
« mes en particulier; si on veut aggrandir la gorge, 
(c la face en souffre; si on couvre trop le flanc, hi dé- 
c fense devleni trop oblique ; sì on le découvre, il est 
(( trop exposé aux battéries ; en un mot on trouve par- 
tt tottt de l'avantage et du désavantage , et le secret 
a consiste à savoir discemer ce qui convieni le mieux. 
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ff selon les occasicms, et à ménager les choses de teUe 

(( manière , quo la fortìfication ne péclic pas considé- 
tt rablcment contre les maximes principales (1) n ; 

5^ Che la situazione dei salienti tutti deve regolarsi 
isi modo da dirigere il prolungamento delle capitali Ter- 
so siti inaccessibili , o svantaggiosi almeno alla mar- 
cia ordinala delle colonne di attacco ; e che quello 
delle facce non yadi ad incontrare , sino alla porta- 
ta del cannone , posizioni atte allo stabilimento delle 
batterie nemicbe, con le quali le si possa infllare con 
tiri a rimbalzo , i cui molestissimi colpi a piccole ca- 
riche, d'invenzione del gran Yauban, rovesciano e di- 
struggono tulio che gli si para dinanzi neli' interno del- 
le opere ; 

O"" Finalmente, che neir assoluta impossibilità di evi- 
tare i colpi d'infilata (2), se ne mitiga il devastatore 
effetto col ricorrere alle traverse. 



(1) Le parfaU Ingégnieur i'raw^ató— pag. 19 — Paris 1734 
(anonimo). 

(2) (( La faccia di un' opera non può esser battuta che di 
a quattro maniere: direttam&ìUe, a sbieco, di rovescio, e 
tt infilata. 

« Direttamente, quando le linee di tiro sono perpendico- 
(( lari alla faccia ; in questo caso la batteria tira di volata^ 
a e si stabilisce parallelamente alla faccia. 

a A sbieco, allorché la direzione dei suoi fuochi è obli- 
« qua alia faccia estema , e fa con essa un angolo non 
a maggiore di 20 gradi, e la batteria tira pure di voUUa. 

« Di rovescio, o a ébieeo nella porle interna , quando 
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Son queste a un dipresso le basi sulle quali va de- 
terminata la linea del trinceramento generale. — Pria 

« la direzione dei suoi iùochi è obliqua alla faccia iutcr- 
« na, e fo con essa un angolo non maggiore di 20 gradi, 
t ed allora la batterìa tira a rimbiOzo. 

« D'Iii/Ktoto, allorché le linee di tiro sono parallele alla 
e fàccia interna ed all'esterna. La batteria tira arimòalzo 
« e si stabilisce in linea perpendicolare al prolungamento 
a della faccia. Si dice di una batteria cosi situata dì' essa 
f[ prende di mira gli ailhsti. 

(Trattato delie baUerie dih N. Lamy— pag. 124. ^Tror 
duzione di P. NoviJ, 

« Secondo le specie dei tiri dei pezzi, le ballcric distin- 
u guonsi in baitene di volata, e batterie dì rimbalzo, 

« Si chiama batteria di volata quella i cui pezzi tirano 
« in modo clie il proìello colpisce dlrcllamenle Y oggetto 
« che si vuol Laltere , senza salti o rimbalzi. Si fa uso 
« principalmente di questa denominazione , allorché V og- 
« getto si trova presso a poco alla distanza del punto in 
« bianco naturale, e che si spara col terzo del peso della 
a palla, carica di cui si fa uso alla guerra. 
. « Una baUeria a rimbalzo è quella che tira a rimbalzo 
(t 0 in maniera che il proietto arriva sui punti vicini airog- 
e getto sul quale si tira, e percorre indi questo saltellan- 
« do. Si distinguono due specie di rimbalzo: ficcante Tu- 
« no, rasente r altro. 

(Lamy— Opera citato »pag. 6.) 

a Si conosce che le portate variano secondo 1* angolo di 
« proiezione, e che tirare a rimbalzo non è die &r partire 
« il protetto in modo die fitccia molti salti o rimbalzi, lun- 
« go lo spazio che deve offendere. 

« Questi salti possono essere più o meno numerosi , e 
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però che se ne compili diiBnifiTamente il piano, nasci* 

rà profittevole di por mente a delle specialità locali 

« le curve descritte da* prole Ili possono avere un'ampiezza 
« maggiore' 0 minore. Perciò si dìsUoguoao due specie di 
ft rimbalzi rasenti, e fkeanti. 

« La prima condizione necessaria perchè il proietto rim- 
I balzi è che Taogolo della sua caduta, che nel tiro a rim- 
« balzo è costantemente maggiore di quello di proiezione, 
tt non sia maggiore di 12 gradi, che dev* esseme il limite 
a almeno pe* cannoni. Qualche Tolta accade, quando la Te- 
ff locità del protetto è molto grande o molto piccola , che 
« non Ti ò rimbalzo al di sotto di nn tal limite : ciò dipen- 
ff de dalla natura del terreno. 

ff La carica o la quantità di polTcre , 1* angolo di prote- 
f zione, e la situazione della batterìa relatiTamente al ter- 
« reno sul ([uahì lira , sono altrettante cause variabili che 
« rendono iudelerminale le portate de' cannoni che tirano a 
(t rimbalzo. 

tt Negli obici la carica ò piccolissima , ed i salti della 
« granala sono in gran numero: ne' cannoni essa varia da 
« un trentaduesimo , ad un terzo del peso della palla (a). 



(a) Il Signor Lombaid cosi le classifica negli sperimenU da esso 
istitaiti. 

(t I pezzi da noi posti ad esperienza sono i cannoni di assedio e 
«[ di piazza dei cfaique calibrì, doè; da 21, 16, 12, 0, e i, ed i due 
ft obici da 8 0 6 pollici. 

(( Le cariciie provate col pezzo da 24 sono quelle di 12 once, una 
(( libra, li, 2, 2è ec, sino a 12 libre di polvere (si fk inarcare che 
« la libra francese consta di 18 once). 

« Col pezzo da 10 si son provatele cariche di 8 e 12 once., 1, 
« li, 2, 2è ec. , sino ad 8 libre. 
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che non dì rado porgono il destro di aumentarne il va- 
lore , di accelcrarue la coslruzione , di farne ributtare 



tt Allorché neir una o ncir allra di tali bocche da fùoco 
8 si aumenta la carica, il rimbalzo diventa più rasente, o 
ft sia le trasettoje sono più basse, ed i proletti colpiscono 
« gli oggetti con più TClocità e forza. Si deve impiegare 
n questo tiro tutte le volte che gli oggetti da colpirsi a rìm- 
« balzo bando molta estensione, e poca elevazione per rap- 
a porto al livello della batteria. Se al contrario gli oggelli 
a sono ravvicinati, o coperti da traverse , e molto elevati 
« al di sopra del livello del terrapieno della batteria, si fa 
a uso del rimbalzo ficcante , e ciò con tanta maggior ra- 
(( gione, in quanto che è più vantaggioso far crepare il pre- 
te ietto vuoto neir intemo deir opera nemica, che farlo rim- 
({ balzare; imperciocché un solo salto potrebbe porlarlo ai 
tt di là del sito ove sarebbe necessario che crcpasse. 

tt Stabilito che non vi è rimbalzo quando l'angolo di prò- 



« Pel pezzo da 12 quelle di 8 e 12 once, 1, 1^, 2, 2^ ec, si- 
tt no a 4 libre. 

a Gol peno da 8 qadle di 8 e 12 once, 1, fi, 2, 2i, e 3 
a libre. 

« Gol peno da 4 qaeDe di 8 e 12 once, uoa libra, ed una libra 
ff e meno. 

a Coi pezzi di battaglia si son provate le cariche di 4 libre per 
« queUi da 12, di libre 2i per quelli da 8, e libra una e meno 
c per quelli da 4. 

(( Per gli obici si son provate le cariche di 12. 14, 16, 20, 24, 

a e 28 once. 

{Trattato del molo dei projeili— pag. 168 — Traéuaione di G. B. 
Pacces ~ Napoli I8t6.) 

5 



— ce- 
li superfluo. — Con le amrteme seguenti m*ioge^e- 
rò di porne alquante in vista. 

Tulle le cillà luti' i villaggi presenlano, in alcuni dei 
loro lati esterni, eslesi aggregati di case sepza interru- 
zione di continuità, e disposti perloppiù in linea retta.— 
Sprolungar quivi innami la linea trincerata , sarìa più 
svantaggioso che favorevole alla difesa; oltre dalF im- 
plicare un disutile impiego di uomini per gucrnirla, 
una perdita di prezioso tempo ed un lavoro infrut- 
tuoso per costruirla. — Servendosi invece del fronte e- 
steriore di essi come a grandi cortine, basterà ergervi 
agli estremi dei bastioni ebe le difendano, nell* atto che 
inettan termine alla diramazione del trinceramcnlo gene- 
rale. — Ad impedire intanto che il nemico, approssima- 
tovisi, fonasse le imposte delle molte porte che pro- 
babilmente vi saranno, si scaverà, lunghesso la base del- 
la muraglia, un fossato che ne disti due metri alme- 
no per non danneggiare le fondamenta, e per dar luo- 



d lezione eccede 1 12 gradi, se si spara con cannoni biso- 
« gnerà puntare al di sotto di quest'angolo per colpire di 
a rimbal») gli oggetti poco più atti del livello delk batte- 
« ria , c puntare al di sopra di detto angolo tutte le volte 
« si tratterà di &r uso del rimbalzo ficcante, o sia di col- 
« pire gli oggetti molto elevali per rapporto alla baltcria. 
« Nonpertanto bisognerà por monte agli affusti, i quali sof- 
(( frono in ragione dell' accrescimento dell'angolo di prole- 
u ziunc. 

( Lamy— Opera cisoia —pag. 127.) 
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go al cumulo dell' escavata terra, che, a guisa di ripida 
scarpa, verrà addossata alle fabbriche. — Gli abitanti di 
siffatte case dovranno aUora essere costretti a procurar- 
si ahre uscite, aprendole, ove occorra , nella opposta 
prospettiva intema; o meglio, ne saranno scacciati de! 
tutto, semprequando fossero mal disposti o non atti a 
contribuire alla difesa dei loro tetti. — Otturando in 
solito a fabbrica tutt'i vani delle finestre dei. piani 
superiori , ed aprendo invece un gran numero di feri- 
toie , si raggiungerà il doppio intento di offrire minor 
esca al cannone nemico, e di rendere più agevole la 
difesa. 

Le piccole città che ripetono la fondazione dai pri- 
schi tempi, sono per lo più cinte di mura a rado so- 
lide e sovente dirute. — Sommamente utili, allorché Se 

ne presenterà il caso, esse mura risulteranno; impercioc- 
ché riattandole nel loro coronamento, scavandovi un fos- 
sato ali' esterno, a discreta distanza per non attenuarne 
la stabilità, e costruendovi dalla parte interna il ne- 
cessario rialzo di terra pietre od altro per far ufficio di 
banchina, costituiranno un eccellente riparo di gran lun- 
ga più saldo di un ordinario parapetto di campagna. — 
Le terre prowenienti dalla escavazione del fosso saran- 
no utilizzate, sia accumulandole a modo di solida scar- 
pa ali* estemo della murata, come poco innanzi sta det- 
to, sempre però che, pel limitato rilievo della murata 
medesima, non venissero a favorire la scalata; sia ter- 
rapìenandone lo interno, nella ipotesi che fosse sover- 
chiamente esile e per conseguenza debole; sia per rt- 
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pianare le piccole concaTità doli' adiacente suolo, quan- 
do ciò si troverà utile alla diiesa ec. ec. — Ma allor- 
ché non si potrà in Terun modo avvantaggiarsene, 
saran disperse con somma cara nella campagna, onde 
distruggere le piccole proroinenEe che ne deriverebbe- 
ro , e delle quali 1 avversario polria avvalersi con pro- 
fitto a danno del difensore. 

Le porte che siffatte città presentano o sono senza 
imposte , 0 ne hanno in pessimo stato.— Neil' uno e 
r altro caso, comecché diverrebbero il principale punto 
d' attacco, saran turate con resistenti barricate, protet- 
te da solide barriere e da un fiancheggiamento qualun- 
que. — Ove intanto si dovesse conservare sgombra qual« 
cuna di esse, per le eventualità di ritirata o per le sortite, 
sairà preferita quella piili prossima alle direzioni da pren- 
dere, meno esposta al cannone nenìico, e sempre dal- 
la parte che guarderà verso il proprio esercito, — Circa 
poi al modo di garantirla, bisognerà riportarsi a quan- 
to, Terso hi fine del presente capitolo, dirò in sunto 
sidle aperture m generale. — Considerando altronde che 
le porle in disamina, visibili a gran distanza, diverrìa- 
no mira incessante di un aggressore che scemo di men- 
te non sia, io mi penso di non dovervisi ricorrere se 
non in circostanze destituite affatto deUa possibilità dì 
fare altrimenti ; imperocché d'ordhiarìo varrà meglio il 
barricarle tutte, per aprire allrovc le necessarie uscite, 
affine di poter nascondere con ogni studio e premura la 
iniziativa dei propri movimenti offensivi o retrogradi. 
Semprecché hi città si trovi in diretta e pronta co- 



municazionc coli' esercito, sarà sufficiente di fortificare 
quella porzione del suo perimetro che, per non esse- 
re in immediato contatto coli' armata , potrà soltanto 

inYestirsi ed altaccarsi dal ncnìico, al quale importerà 
bene di non cacciarsi Ira due fuochi operando sul lato 
protetto. — Ma qualora si tratti di un posto isolato , o 
tale almeno da non poter essere in breve ora soccorso, 
sarà indispensabile di circondario interamente di opere 
difensive (i). 

IVella ipotesi in cui una piccola città od un villag- 
gio si fortifichi col progetto di appoggiarvi un' ala 
dell' esercito in posizione, se dall' un canto potrà tra- 
sandarsi di cingere di trinceramenti la parte ove Y ala 

si appoggia, si renderà dall' altro impreteribile di spro- 
lungarli nella opposta , perpendicolarmente indietro ai 



(1) ([ Quando i posti che bisogna fortificare trovansi av- 
« vicinati dal grosso deircsercito, che in questo caso deve 
a sostenerli, non si trincerano che dal lato del nemico; ma 
« quando sono isolati e lontani, come quando sono desti- 
li nati a proteggere delle comunicazioni o ad essere occu- 
« pati da avanguardie o da bersaglieri^ il loro cùrcuito è da 
« per lutto trincerato. 

c Lo stesso succede anche quando i villaggi debbono ser- 
« vìre da accantonamento, e quando possono per la loro 
ff posizione appoggiare un movimento retrogrado. In tutte 
« queste circostanze debbono essere completamente trìnce- 
« rati, ed avere un ridotto intemo. » 

( Savart — Corso élemenUare di forHfi/oaskme,^ Voi. 2f 
pag. 188.— NapoU 1836) 
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iroate di operazione, sia in una linea continua, ovve- 
ro col costruirvi dei ridotti che stiano io relaàone di 
reciproca difesSi onde impedire che il nemico giri l'ala 
da presso, od almeno per contrastargliene il varco, te- 
nendolo a bada, siocbè non sopraggiunga un corpo che, 
controbattendolo, lo respinga. 

Ogni qualvolta una città si eleva sul versante di un 
monte, presenta quattro fronti marcati che fa d' uopo 
afforzare in vario modo. — I due che guardano nel 
senso longitadinalc , vanno con vantaggio coverti ri- 
spettivamente con una linea a denti di sega (crema- 
,gUera)y i di cui rami lunghi portino le loro linee di 
fuochi verso il hasso ddla china. — Il terzo fronte, quel- 
lo che sta a cavaliere del declivio, va dnfo di una lìnea 
frammista di quel numero di salienti cbc sono necessari, 
per ottenere dei fuochi incrocicchiati cbc battano i punti 
di più facile ascensione. — Sul quarto ed ultimo fronte, 
qudlo cioè che guarda verso Y acclirio , ogni trince- 
ramento sarebbe illusorio , comecché insufficiente ad 
arginare Y impeto di un assalitore clic giunga a guada- 
gnar r altura : conviene adunque di custodire gli ac- 
cessi di questa con tutta la sensatezza capace d'impe- 
dire che la si superi, hidìpendentemente dall* ampio ri- 
dotto che, per quanto sta detto in prosieguo, deve e- 
rigersi sul suo più alto sommo. 

Si trovano talvolta delle situazioni nelle quali riesce 
affatto impossibile non anco di fortificarsi, ma di met- 
tersi nel solo stalo di precaria difesa. — E son tali i 
villaggi intemati fra due montagne, nei seno di lunghe 
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e strette vallate, ove le case, nella piupparte dissemi- 
nate in lunga estensione e dominate, offrono immensi 
aditi al nemico per piombarvi sopra inosservato ed im- 
mune di offese. — Bisognerà quivi limitarsi a prender 

posto su di un sol punto, scelto tra i più favorevoli (I); 
non obbliandosi che le diflìcili e strette gole , per le 
quali sarà inevitabile dì transitare per arrivarvi , come 
a quelle cbe si prestano in eminente grado alle vantag- 
giose disposizioni difensive , quand'ancbe si trovassero 
sensibilmente discoste dall' abitato, reclameranno la pre- 
ferenza: ed in sìmil caso non solo si fortificherà con 
ogni cura la gola, ma si occuperanno con ridotti ed altri 
posti secondari le due alture cbe^ costituendola, le fan- 
no ala. 

Laddove poi, per la natura delle posizioni, delle cir- 
costanze concorrenti, o dei ricevuti ordini, non si po- 
trà discendere di confinarsi nel villaggio del quale si 
ragiona, sarà d' uopo non tener conto di quella scon- 
nessa agglomerazione di fabbricati che restano innanzi 
verso la parte donde il nemico giunger dovrebbe, o vi- 
ceversa, secondocchè indietro od in avanti stia il punto 
più atto allo sviluppamento dei propri mezzi di difesa, 
ed ivi stabilirsi. — Il ristretto perimetro che in siffatta 
ipotesi si trincererà , indipendentemente dallo esigere 
r applicazione delle misure previste a pagine T6 e 11, pel 
caso di doversi custodire con limitatissima forza^ do- 



(1) GhiUaume— £88(ii sur to fartificatìm de campagne. 
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vrà essere diviso dal resto con un trinceramento spro- 
loDgato sulle ali sino a siti pressocchò inaccessibili, fa* 
cilt ad incontrarsi in cosiffatte situaiioni frastagtiate sem- 
pre di dirupi, burroni, balie ec, abbarrando ogni sboc- 
co, e traendo parlilo da tulli quegli ostacoli che quivi la 
natura fornisce a dovizia, e che lo avvaloramento del- 
l'arte renderà il più delle volte insuperabili. 

Gran parte ma non tutti gli svantaggi della posinone 
▼err)ano in tal modo ad essere corretti. — Ad oggetto 
quindi di vicmmajrgiormente equilibrarne il difetto sarà 
mestieri dì occupare le più prossime alture non soggette 
ad altro dominio. — 11 non farlo abiliterebbe il nemico a 
guadagnarle, stabilirvisi, costruirvi delie batterìe, girare 
il villaggio, attaccarlo di fianco e di rovescio, e, se pur 
gli aggrada, schiacciarne i difensori a colpi di pietre. — 
Ogni altra cura, ogni ju'ccauzionc, ogni trinceramento 
sarebbe insulficiente allora, e la guarnigione si vedrebbe 
costretta ad evadere, ed anche ad ontosamente render-- 
si, se r avversarlo , ben servendosi dei vantaggi suoi, 
giunga a postare con accorgimento le sue truppe per 
precludere ogni altra via di salvezza. 

Sulla vetta della più prossima fra le alture medesi- 
me sarà costruito un ampio ridotto, talmente che sia 
capace di contenere tutto il distaccamento, per ripie- 
garvi, qualora, forzato a sgombrare il villaggio, procu- 
rar si debba altro momentaneo rifugio in aspettativa di 
soccorsi. — £d in consimile veduta si aprirà un comodo 
passaggio che, percorrendo la china, metta in coma- 
nicazìone il villaggio col ridotto. — Le diverse anni do- 
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vran potervi transitare senza diflicoltà. — Si comprende' 
rà di leggeri che, ove un tal passaggio fosse alquanto 
lungo, dovrà essere custodito e sorregliato da partite 
mobili, le quali, rafforzate nel momento dell'azione e 
prendendo posizione nei sili più opportuni, assumereb- 
bero il doppio incarico d'impedire che il nemico vi acce- 
da per impadronirsi del ridotto, e di proteggere air oc* 
correnza la ritirata del distaccamento verso il ridotto 
medesimo, che sarà ben munito di uomini, fornito di 
artiglierie avendosene, e convenevolmente appiuvvisio- 
nato di viveri e munizioni. — Per guarentir meglio la 

. comunicazione di che trattasi, non difettandosi di tempo 
e mezzi, e si giudichi opportuno, potrà munirsi in tut- 
to il suo corso di uno spalleggiamento, o di alcune lu- 
nette che di tratto in tratto ne difendano gli accessi, 
ovvero con altro piccolo ridotto nel sito più centrale o 
più vulnerabile. 

Le stesse porrne dovran seguirsi semprequando pres- 
so una posizione da rendersi forte evvi, a breve distan- 
za, una eminenza che la signoreggi. 

I piccoli poggi, e le altre lievi convessità del suolo 
che, per avere un rawicuiato dominio su' trinceramenti, 
addiverrebbero delle vantaggiose posizioni per 1* attac- 
cante, saranno spianate. — Nè le gravi difficoltà, alle quali 
potrà andar incontro una operazione simigliante, dovran- 

. no far dimettere la profittevole idea d'intraprenderla. — A 
coloro poi che la trovassero esagerata per inattuabilità, 
faccio riflettere che il Re Dario, ad oggetto di torre 
ogn'ùicìampo alle manovre della sua nujnerosa caval- 
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lei'ia 0 lidie sue macchine di guerra, impiegò per pa- 
recchi gioroi SOOmila lavoratori, onde livellare la pia- 
nura di Gangamela in Assiria; ed ogn' impedimento spar- 
ve da quel suolo in cui, pochi d% appresso, Alessandro il 
Macedone guadagnar dovea la sanguinosa batlaglia di 
Arhella (1), che, a discapilo dello sgrazialo Dario, lo 
rendeva padrone dell'impero Asiatico l'anno 331 pri- 
ma deli' èra nostra. — Se ciò non basti, se non vuoisi 
ricorrere ai fasti della remota antichità, la recente di- 
fesa di Sebastopoli ne fornisce il più luminoso esem- 
pio. — Presso il sobborgo della Rarabelnaja, sulla riva 
orientale del porto, si ergevano delle colline, dal som- 
mo delle quali le mura di quella ormai memoranda 
città eran dominate: ebbene il capitano, poscia gene- 
rale Todtleben, annoveralo in oggi fra le militari cele- 
brità, esitava forse ad adibire una parte della guarni- 
gione, ed un gran numero di abitanti per farle spia- 
nare sin dair esordire di una lottasi cruenta, e, per tratti 
di perseveranza, annegazione, sterminate proporzioni, 
eroismo, e virtù militari, famosa? (2). 

Un operoso assennato e diligente forlilìcalore inda- 
gherà con un illuminato e penetrante colpo d' occhio 
ogni particolarità, ogni benché lieve accidente del ter- 
reno per avvalorare k difesa. — Le risorse deli'inge- 



(1) I Persiani, secondo Ariano, vi perdettero SOOmila uo- 
mini oltre i prigionieri ( Storia ddPanlka Grecia ). 

(2) Gertain — Gloria déUa guerra <!' Oriente — Voi. i , 
pag. 128. 
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goo suo sapraii fargli riconoscere ed aggiastatamente 
yalutare i vantaggi ed i difetti di cìascnn lato del f>e- 

rimetro , per regolare col maggior profitto possibile 
randamenlo particolare della linea trincerata. — Il rilievo 
ne sarà meno pronunziato nelle posizioni dominanti, più 
alto nelle altre sottoposte a comando (i). — ^La spesseu 
del parapetto yarìerà in ragione del danni che potrìi ri- 
cevere dal cannone nemico. — La maggiore o minore 
accessibilità dei diversi siti impererà sul moltiplicamen- 
to, 0 sulla restrizione dei fiancheggiamenti. — ^La natu- 
ra delle circostanze locali fornirà argomento per far 
appreuare Y utile di erigere i trinceraménti alquanto 
spinti verso la campagna , o ravvicinati perfettamente 
air abitato, in vista dei vantaggi della resistenza, e se- 
condo che gli effetti delie arligliorie nemiche risultar 
potranno più o meno dannosi ai fabbricati adiacenti , 
considerata di questi la meno o più solida costruzione. 

Semprequando si disporrà di una forza considerevole, 
la linea trincerata sarà proporzionalmente accresciuta di 
angoli salienti, i quali, procurando da per ogni dove 
un fitto incrocicchiamento di fuochi, allorché sono nu- 
merosi e ben connessi tra loro, e soprattatto facendo 
sì che il fossato venghi ad essere in ogni parte battuto 
e fiancheggiato, renderanno validissima la difesa, per- 



(I) In fortificazione si dice comandata quella posizione 
che, alla portata dei cannone, sottostà al dominio di altra 
più eminente. 
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chè esporramio l'avvcrsurio a delle perdile crudelissi* 
me e sanguinose, tutte le volte che si spingerà ad assal- 
tare. — A misura per^ che hi forza sarà meno numerosa, 
la figura del contomo si andrà ravvicinando aìla linea 
semplice, corredandola solo di quei pochi salienti che 
saranno di assoluta necessità, per la difesa del fosso sot- 
tostante ai hiti più esposti. 



Suole avvenir pertanto che la limitazione delia forza 
sia eosì notahile, da non permettere di fortificare se non 
i punti pià accessibili e scoverti alle offése. — Converrà 
allora distribuir le opere in modo da poterne affidare 
la custodia e la difesa a delle piccole partite, affinchè 
rimanga disponibile in riserva il più forte nerbo delia 
tenue fona , per far sì che nel momento dell' azione 
accorra là dove fl nemico pià strìngente sì mostri. 

Qualora poi la debolezza del distaccamento sia sif- 
fattamente rimarchevole, da non potersi neanche a tai 
ristretti limiti rapportar la difesa , o si temerà, deci- 
dendovisi, di vederlo agevohnentc sopraiTatto , si do- 
vrà deporre il pensiero di sperperarsi in tutto l'abi- 
tato, fortificandosi invece tanto più saldamente in 
una parte soltanto di esso , e su di un aia tanto me- 
no spaziosa , per quanto più la cifra della forza sarà 
sparuta.^L' aggregazione de' fabbricati circoscritti dalle 
difese verrà separata dai rimanenti, coll'abbattere se fia 
d'uopo quegli edifizi che, per h loro prossimità, llivorlr 
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potranno le operazioni (iell'altaccante: nei casi imperiosi 
saran dannati alle fiamme ; ma a simigliante penosis- 
sima risoluzione V umanità comanda che si ricorra sol 
quando 1* unica vìa di salvezza in ciò si riponga: il farlo 
in non disperate contingenze , sarìa mostruoso : rece- 
dere però a fronte della impellente necessità di appi- 
gliarsi a tal partito, s'imputerebbe a debolezza. — Una 
estrema determinazione libera talora da rovina immi- 
nente, e piiìi che in altro in guerra. — La Russia nel 
1812 si sottraeva all'odioso giogo straniero, colla eroica 
decisione d'incendiare la sua metropoli, ch'era puranco 
una delle più grandi capitali del mondo! — Il generale 
Marshall che comandava Ohnutz nel 1158 , facendo i 
suoi preparativi di difesa per sostenere Fassedio da cui 
era minacciato, non indietreggiava al cospetto della ne- 
cessità di far divorare dalle fiamme e spianare i sob- 
borghi dì quella piazza forte (1). — ^AUa stessa sorte il 
tenente generale Schoirlemmer faceva soggiacere il pie» 
colo sobborgo della piazza di Gustrino in Prussia, non 
sì tosto s*^avvedeva che i russi, agli ordini del quartier 
mastro generale Stoffel, ne traevan protezione per spin- 
gere innanzi i loro lavori di assedio (2). — Pur nondi- 
meno, ad oggetto di attenuare, rendendo meno dan- 
nosa e dura la impressione di calamità grande , si 



(1) Jomini — Trattato deUe j/rondi operoiZioni miiiUui^ 
Voi. 1, pag. 468. 

(2) Jomini— Ppera cOoto-lVol. i.^" pag. m. 
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dovrh prevenirne gli abitanti con anticipazione bastan- 
te, ajutandoveli al bisogno, ai&Qchè lì sgombrino di 
tutte le loro masseniie. 



Son questi gli elementi che mi è venuto d' investi- 
gare come a liasi del sistema difensivo. — £ eolla scorta 
di essi che compilar si dovrà il difllnitivo piano di di- 
fesa, determinando sul bone di co! altrove ò fatto cen- 
no (1) la segiicla, la direzione, 1' andamento, la situa- 
zione, il profilo, ed il rilievo delle opere da costruirsi. 

Si passerà indi a tracciarne tostamente la pianta, 
copia deUa quale, corredata di una succinta ma chiara 
memoria descrittiva, con tutte le spiegazioni attinenti 
allo stabilito piano generale di difesa, sarà inviata al 
comandante in capo dell' esercito operante. 

Pria però di metter mano ai lavori , si procederà 
alla ripartizione deUa fona in coerenza dell' ideato pia- 
no , acciocché quegli uomini che dovranno difendere 
una data estensione di parapetto , la costruissero essi 
Slessi (2). — £ per un arcano sentimento inspirato 



(1) Vedi pag. 47. 

(2) Secondo gli sperimenti dei pratici basta il non inter- 
rotto lavoro di 6 uomini, per edificare In meno di 8 ore due 
metri ditrinceiamento; opperò si computa esser necessait 
516 Uivoratori per erigere nel testé indicato periodo di tem- 
po un bastione avente 172 metri di magistiale. 
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dalla natura , che ogni essere si affezioni alle ope- 
re asperse del sudore della sua fronte in edificar- 
le. — Nell'uomo bensì e nel più meschino insetto ciò 
metodicamente si osserva. — E colui il quale fassi a 
disputare il possesso di cosa che careggia , si osti- 
na, si dibatte disperatamente, e se avvien che ceda, 
è soltanto allora che , mal suo grado y una irresistibile 
possanza ve lo astringe. 

Questo invero sarebbe il luogo di trattare deUa sud- 
divisione della forza; ma siccóme è desso un argomen- 
to che mi propongo di svolgere con qualche diffusione, 
ne farò oggetto di un capitolo a parte. — Tuttavia non 
tralascio di £ar osservare, che nello intendimento di con- 
ciliare la celere esecuzione dei lavori^ col minor defa- 
ticamento possibile degli uomini, e di mantenere una co- 
stante vigilanza per trovarsi sempre parati a ribattere 
qualsiasi inopinata aggressione , sarà mestieri ripar- 
tirla in maniera , che mentre una porzione fruisca dei 
vantaggi di un rinvigorante riposo , altra si tenga in 
armi accanto agli operai, ed una terza, con assidua 
operosità , si occupi del lavoro ; il quale , se la for- 
za e gli assoldati travagliatori potran per vistoso nu- 
mero consentirlo , sarà intrapreso simultaneo su tut- 
ta la linea. — Il miglior mezzo per far si che le 
opere si elevino a colpo d* occhio, sarà quello di per- 
mutare i lavoratori ogni due o tre ore (1) , co- 

(I) U generale Rogniat avvisa di doversi rilevare i trava- 
gliatori in ogni ora e mezzo, od al più in ogni due ore. 
(Savart^ Corso elementare ec— Voi, 2* pag. 203). 
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■ 

me ben facevano i francesi aU* apertura della trincea 
innanzi Sebastopoli (I). — L'uomo spossalo da una 
più lunga fatica perde l' energia necessaria, opera con 
pena in consegueDza« ed i lavori avanzano a rilento. — 
Siffatte considerazioni vanno per altro applicate ai casi 
ordinari, mentre in circostanze eccezionali, come allor- 
quando si sperimenta la deficienza di braccia , la ne- 
cessità di compiere il trinceramento con precipitata sol- 
lecitudine ec., rimane alla prudenza di chi comanda di 
appHgliarsi a quelle misure che sono più convenienti: 
la vigorìa dei lavoranti in tai casi attinge sempre mag- 
gior possa dallo zelo cbe loro infondono l'incitamento 
dei capi^ l'onore della propria bandiera, 1 imminenza 
dei personali perigli 1 

Un particolarizzato ordine del giorno regolerà il pro- 
cedimento del travaglio. — Gli uomini vi saranno adi- 
biti per plotoni, compagnie, battaglioni ec. — Gli uf- 
fiziali di artiglieria e del genio, ed anche gli uffìziali 
dello stato maggiore, se occorri, ne dirigeranno Fan- 
damento ed il progresso: quelli dei corpi sorvegiie- 
ranno, rispondendo dell' esecuzione : il comandante in 
capo dei difensori invigilerà su tutti. 

Il signor Dufour nel suo Memoriale dei Uwori di 
guerra (traduzione di Y. Pugliese pag. il), con uno 
squarcio espressivo quanto conciso e vivo, mette piena* 



(1) Bazancourl ^ La «pedùùme dÀ Crimea — YoU i, 
pag. 208 in nota. 
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mente in luce i modi che tener dovranno il comandan- 
te e gli uifiiiali tatti in cosiffatte emergenze. — Per la 
difficoltà di tradurre in epilogo un frammento di sua 
natura compendioso , credo utile di riportarlo testual- 
mente. 

« Nella fortificazione pénnancnte , ei dice , vi sono 
tt tutt'i mezzi di consolidare, abbellire^ e perfeziona- 
« re le opere; in guerra al contrario spesso si manca del 
« necessario. In ciò dunque l'uffiziale deve dar prove 
tt del suo colpo d' occhio, delle sue risorse, della sua 
a pazienza, ed attività. Deve fare di ogni scheggia di 
« legno una freccia, saper mettere a profitto tuttocciò 
« che gli viene per mano, e trar partito dagli operai 
(( che dirige, e da' soldati che comanda. Deve far la- 
(( vorare con vigore gli uomini che gli sono stati af- 
« fidati, senza però esser troppo esigente; deve pro- 
« curare di non dare ordini contraddittori; unir deve la 
c dolcezza alla severità, e metter deve negli affari una 
(( certa precisione nemica dello spirito minuzioso, che 
tt cerca sempre una intempestiva perfezione, perde di 
c vista r insieme, consuma il tempo, e stanca i subor- 
« dinati. Sopra tatto però ruffiziale del genio conciliar 
« devesi Y attaccamento de* suol subordinati, *deve farsi 
(( amare e temere ; la sua approvazione raddoppierà il 
« loro zelo , ed i suoi rimproveri non devono andare 
« privi di effetto. 

a Presieder deve a* lavori, soffrire il freddo e Fardo- 
« re d<^ sole; non tema di bagnarsi o lordarsi; sia sem- 
(( pre il primo ad arrivare, e Y ultimo a partire; si as- 

6 
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(( sicuri personalmcnlc del lutto, per non essere ingan- 
(( nato; in fine deve qualche volta maneggiare glistru- 
a menti per insegnare agli operai il miglior uso da 
a farne ». 

Penuria di braccia, anche con limilata forza, avverrà 
I)on di rado che si sperimenti, tosto che potranno as- 
soldarsi, costretti al bisogno, molti villici del contado, 
utilissimi, comecché provetti ed induriti nel dissodamen- 
to dei terreni. — Ma, nella possibile sebben lontana i- 
polesi di deficienza di operai, si comincerà dal costruire 
le opere nei luoglii più accessibili, aperti, ed esposti. — 
Sarà questo d' altronde un caso di rara eccezione, ve- 
rificabile soltanto allorché si opera in paese decisamen- 
te avverso', mentre fra popolazioni sommesse, e special- 
mente allorquando è il proprio territorio che difendesi, 
basterà fare un appello agli abitanti per vederli accor- 
rere a torme d'ogni sesso, d' ogni età, d' ogni condi- 
zione in ausilio degli operai. — Alla costruzione ed al 
riparo delle fortificazioni di Sebastopoli, nelV ultimo as- 
sedio, vidcTsi sinanco delle nobili dame, in serico abbi- 
gliamento, dar mano ali opera ed eccitare lo zelo dei 
lavoratori (1). 

Relativamente poi agl'istrumenti di cui i travagliato- 
ri dovranno essere forniti. Té ben tutt* altra cosa. — Le 
difficoltà di ragunarne sopra luogo in momenti che iu- 



. (1) Gertain — Storto détta guerra d^€fimUe — Yol. 1* 
pag. 202. 
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culzano, sono immense, ed il più delle volte insupera- 
bili. — Il mesebioo operato non si stacca dall'unico or- 
degno col quale procaccia un pane a sè ed alla sua fa- 
mìglia, se non cedendo air imperio della forza ; ed il 
rcquirire con tal mezzo ogi^elli l'acili a celarsi, mena ad • 
insuflìciente resultalo, olire dall' implicare una perdita 
di prezioso tempo che, per una improvvida negligenza, 
potrìa talora esser generatrice di conseguenze funeste. — 
Laonde si è che non si corre a fortificare una posizio- 
ne, se non con nn dovizioso assorlinienlo di pale, zap- 
pe, soglie, picconi, accette, asce ec. — È il deposito gene- 
rale dell' esercito che deve farne la somministrazione, e 
qualora ne manchi, spetta al comandante in capo di 
provvedere ai mezzi di fame preventivo incetto. — Il 
j^^encralc Ro*rniat, nella sensata idea di evitare un imba- 
razzante e spesso pericoloso aumento di carri pel tra- 
sporto dei connati utensili , consiglia di distribuirli ai 
soldati perchè ne portino uno per ciascuno: « essi, 
« ei dice, li ricercavano con premura nella campagna 
a del 1813, come utili nei campi ai loro usi partico- 
« lari (1) )) . 

Mi taccio intorno ai precetti che si riferiscono alla in- 
trinseca costruzione delle opere di terra , e degli ac- 
cessori che vi han rapporto. — Se in ciò volessi ad- 
dentrarmi , mi allontanerei dal piano che nel!' abbozza- 



ci) Savart— Corso elementore di fafHfteazione^\o\, V 
pag. 203— Napoli 1836. 
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— Si- 
re lo scheletro della presente opera mi prefis&i a meta, 
e ad un tempo m'ingolferei in mi troppo arduo , e per 
me inestricabile sentiero. — Mi restrìngo perciò alle 

sole poche e brevi avvertenze seguenti, le quali, aven- 
do più analogìa con la parte applicata che con la ele- 
mentare , si collegaoo e ben si affanno al mio pro- 
getto. 



Nelle diverse specie di linee continue (i), tranne sol 
per quelle bastionate allorché non se ne speuano le 
cortine, si deplorano generalmente, come inevitabOi, 
gli angoli morti; così denominati dall' essere non bat- 
tuti, e dal risultare in conseguenza privi di difesa. — 
Se adunque io oso di avanzare una mia idea intorno 
al modo di correggere un tal difetto , è nell'unico in- 
tendimento di sottoporla alla considerarione del maestri 
dell'arte, ai quali si spetta di valutare rammissibilìtà 
od il rigetto di essa. — Semplicissimo è il mezzo che 
io propongo. — Esso consiste nel!' approfondire di al- 
-quanti metri di più, quella parte del fossato che il rien- 
trante indifeso comprende , con un secondo fosso dr- 



(1) Si distinguono esse In linee a denU ed a eortùne 
dritte, linee a denU ed a cortine spezzale dette anche a 
code di rondiM, Unee a tenagUe , linee a denti di sega 
(crémainière)^ ed in linee bastionate. 
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colare di un raggio AB {Fig, /' ) eguale alla metà della 
'massima larjrhezza M]\ del fossato principale, e con centro 
A preso nel mezzo della linea RS che bipartisce il rien- 
trante , e che 81 limita tra i vertici R ed S dei mar- 
gini superio- 
ri della scar- 
pa e della 
controscarpa 
del fossato. 
— Qualora il 
fosso circo- 
lare si tro- 
vasse insuf- 
ficiente, co- 
mecché in- 
capace di ab- 
bracciare e 
di rendere in- 
staaonabOe 
tutto lo spa- 
zio indifeso, 
si potrebbe, 
secondo che 
il rientrante 

sia retto od ottuso, escavarlo sulla base di un quadrato o 
di una losanga 1>EFG( Fig. 2"). —Si otterrebbe così, 
nella prima ipotesi un fosso a guisa di cilindro retto, 
e nella seconda un altro in forma di parallelepipedo a 
facce verticali, di cui la base superiore , come è già 





/6 



d/ e/ 
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detto , dovrìa trarre origine, secondo la natura del rien- 
trante, dal quadrato o dalla losanga DEFG che ne rap- 
presenta la pianta sul terreDO. — Con uq riveslimenlo 
di tavoloni si porrebbe un argine allo scoscendimento 
delle terre , cbe in tal modo verrebbero tagliate a 
picco, nel solo perimetro del fosso da me proposto a 
correzione dell' angolo morto. 

ReQdendj[>si in simil guisa impraticabile il fossato del- 
l'angolo non fiancheggiato, si toglierebbe al nemico la 
facoltà di ragunarvisi inoffeso , per iscalare incolume 
il parapetto. — Chè se poi si trovasse dì obbiettare la 
facollà di colmarsi con fascine od allro, nel momento 
dell'attacco, quella specie di pozzo cilindrico o prisma- 
tico che SI - verrebbe a scavare, rammento che non sem- 
pre avviene che l'assalitore arrivi sul margine della 
controscarpa prevenito del nuovo ostacolo a dover su- 
perare, e die in ogni conto, durante il tempo, comun- 
que breve, che impiega ad attuare il colmamento, ri- 
marrebbe esposto, sullo spalto o presso la controscarpa, 
ad un fuoco incrocicchiato , dal quale gli si apporterìa 
un danno maggiore di quello che gli toccherebbe sof- 
frire durante la scalata di un rientrante fiancheggiato. 



Tutf I salienti saran costrutti in maniera da poter es- 
.sere difesi da fucileria ed artiglieria. — Verso i vertici 
si preferiranno le barbette, per la gran latitudine che 
offrono ai pezzi di venir puntati in tutte le direzioni. — 
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AdoUando però una costruzione di tal fatta , s' incorre 

nel difetto di esporre sovercliiamente uomini , nel 
caso di doverli sostituire ai cannoni, quando questi , 
smontati o messi in qualunque altro modo luori stato 
di servizio dalle nemiche offese, non possono essere 
in altro modo surrosfati, o si manchi dei mezzi per 
rimetterli in uso. Simile inconveniente può elimi- 
narsi però in gran parie, coU'approntare, presso ciascu- 
na di tali batterie, buon numero dì sacchi a terra, eoa 
diversi ordini dei quali si potrà in ogni caso improntare 
il rialzo del parapetto. 

Diversi mezzi sono stati proposti dai fortìRcatori per 
attenuare lo svantairirio dei settori imUfcsi che riman- 
gono innanzi ai salienti privi di fiancheggiamento. — 
Quello che consiglia il signor Dufour sembra di potersi 
agli altri preferire, dopo di averlo però sottoposto alla 
lieve modifica qui appresso accennata. — « Si rimedia 
a a tal difetto, ci dice, costruendo il saliente ad an- 
ce gole tronco, eh' è un ingrossamento interno, non 
« cambiando nulla alla forma esterna del parapetto » (I). 
— Ora, col tagliare a trapezio le facce interne del sa- 
liente, come par che il precitato chiarissimo autore ri- 
tenga , si verrebbe a portare senza dubbio del fuoco 
sulla direzione della capitale ; ma in lai guisa, con la 
sparizione di un settore che n' è privo , verrebbero a 



(i) Memairiaìe dei lawri di gucrm — Pag. 19. 
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risultarae inevitabilmente due laterali , i qoali , sebben 

fossero meno piccoli considerati separala mente , offrono 
nondimeno un complessivo spazio indifeso eh' equivale 
in modo esatto a quello che si cercava evitare. — ^Dan- 
do Invece alle facce interne del parapetto una forma 
semicircolare al vertice, sema che la figura ad angolo 
del suo esterno soffra cangiamento , si otterrà è vero 
un fuoco non molto efficace perchè divergente, ma 
il settore indifeso sparirà del tutto. 

I salienti dovranno stabilirsi, per massuna, in posi- 
zioni che non corrispondano giammai agli sbocchi ed 
al prolungamento delle strade interne dell' abitato, per 
non offrire , ad un inimico il qual pervenga ad im- 
piantarvisi, il destro d'intercettare la libera comunica- 
sione di esse, con la facoltà che in contrario avrebbe di 
batterle dMnfflata.— -Ciò non ostante converrà garantire 
le imboccature delle strade medesime con delle tra- 
verse a parapetto difensivo. — In terreno variato si do- 
vrà inoltre serbar regola costante d' iostaiiare i salienti 
sempre nelle posutioni più cuhninanti. 

Napoleone, già possessore di Vienna sin dalTapertn- 
ra della campagna, dopo gli allori che, in luglio 1809, 
colse a Wagram, nel punto di allontanarsene col grosso 
dell' esercito, per accingersi ad inseguire sulle strade 
della Boemia e della Moravia i battuti Austriaci, face- 
va chiudere con trinceramenti le gole di tutt' i bastio- 
ni di quella piazza forte, ad oggetto di mettersi in pre- 
cauzione contro ogni possibile attentato degli abitanti 
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accanitamente ostili (1). — È troppo pericoloso un tal 
mezzo, perche altri vi si attenga per principio sistema- 
tico ; mentre col trincerare le gole dei salienti per 
schermirsi dalle popolare aggressioni, si renderebbe poi 
assai malage?ole di sloggiare dai medesimi nn estemo 
assalitore che pervenga ad impiantarvisi. — Quel gran- 
d'uomo teneva allora la vittoria in pugno per go- 
vernarla a talento ; tre memorabili battaglie area gua- 
dagnate nel Tolgeie di breve tempo su' campi di 
Ecfcmùhl, Essling (2), e Wagram; menava innan- 
zi una guerra offensiva , presso a terminare in pre- 
giudizio della casa d'Austria, circondato dallo splendore 
e dalla irresistibile possanza di un ascendente ch'era 
sol riserbato alla Spagna ed all'agghiacciato clima della 
Russia di for comidciare a declinar dappoi : non poteva 
dunque preoccuparsi in modo serio del risultamento di 
un attacco esterno contro Vienna, di cui per altro affor- 
zava i rampari con V aumento dei 109 pezzi di grosso 



(1) Thiers—iiistotre dM consuUU et de rem|»vre— Tomo 3° 
pag. 156— Bruxelles 1851. 

(2) Se la battaglia di Essling non può dirsi all' intatto 
guadagnata dai francesi, Io fu nei suoi risultamenli. — ^La sola 
impreveduta rottura del ponte li arrestò nel colmo dei loro 
progressi, e se ebbero la costanza di far fronte al nemico 
sinché tutti riguadagnarono la piccola isola di Lobau, sotto 
gli occhi di un formidale esercito che avrebbe potuto an^ 
negarli nel Danubio, la loro brillante ritirata valse più dì una 
vitUM^a. 
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calibro, servili poco innanzi a prolojrgcrc il passajigio 
dell' armala snl Danubio — Tullocciò era più che siiF- 
ficienle a rassicurarlo sul possesso della capitale del- 
l' Austria: temea soltanto T insurrezione in massa del- 
l'intollerante popolo , fedelissimo alla dinastia regnan- 
te • — Se quindi cliiiKleva le «,'"ole dei bastioni , era con 
maestria clie'l facea. — Solto auspici diversi sarà ne- 
cessario però di ben deliberare pria di ricorrere ad una 
misura simigliante, con tanto più di ragione, allorquan- 
do si tratterà di opere passeggìere , in quanto che la 
. espuj^nazionc delle medesime presenta dilTicollà di gran 
lunga inferiori a quelle che conviene superare {xt giun- 
gere al possesso di baluardi slabili. — £ per principio, 
se nella guerra offensiva potrà in alcuni casi seguirsene 
r esempio , in quella difensiva in paese nemico, non 
si dovrà in vcrun conio adoUarc. 



Generalmente parlando tutte le piccole aperture che 

si lasceranno come necessarie per mandare ad elTello 
le sorlile e la ritirala, non saranno gianmiai coslrulle 
in linea retta, vale a dire che non dovranno mai inler- 
secare perpendicolarmente il parapetto. — Le si darà 
al contrarlo una direzione trasversale. — ^Sarà inoltre ne- 
cessario di stabilirle in situazioni diverse da quelle 
ili cui sono più facili ad effelluarsi gli attacchi violenti ; 
opperò si eviteranno con ogni cura quelle parti del trin- 
ceramento che danno sulle spianate e verso le grandi 
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slrude calerne, o che corrispondono all' rmboccaturu delle 
principali vie interne: si avrà pensiero altresì di non la* 
sciarne in quei punti che possono essere facilmente bat- 
tuti dair artiglieria nemica. 

Ciò non basta per porle al sicuro conlro gli allcnla- 
ti deli' avversario. — Per attìngere allo scopo sarà me- 
stieri che ciascuna di esse si covra sul dinanzi con una 
lunetta ^uemita di artiglierie, avendosene a sufficienza ; 
e con Ciò rimane bene inteso che il fossato della lunetta 
comunicar dovrà da nn solo fianco con (|ucllo della cinta 
principale, aifin di rimanere sui! aiU o libero il passaggio 
verso r esterno: passaggio che sarà reso comodo per le 
troppe e pei carriaggi, a misura che le une o gli al- 
tri dovessero transitarvi ; abbarrandolo con un doppio 
ordine di cavalli di Frisia , o con rastrello mobile , si 
avrà l'agio di pronlissimameule schiuderlo ul bisogno. — 
Ma, ad oggetto di pararsi contro qualsiasi eventualità, 
si appronteranno, presso ognuno di tal vani, dei mate- 
riali sufficienti ed atti, occorrendo , a barricarli intera- 
mente. 



Allorché si tratterà di ergere trinceramenti su delle 
posizioni a declivio , per iscbcrniire gli attacchi prov- 
venienti dal basso, le dimensioni del purapeiio decre- 
sceranno in ragione delia ripidezza del sottostante pen- 
dìo. — Quivi lo sterro per la formazione del parapetto, 
si otterrà meno dall' approfondirsi del fossato estema, 
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che dal ripicinamento del suolo interno, escavando una 
larghissima trincea capace di rendere agevoli tutte le 
manovre difensive: si è ben (adi cosa di comprenderne il 
perchè. — Una berma alquanto più larga delle dimensioni 
ordinarie, una palisxata verticale sulla medesima, ed uno 
strato di grosse pietre sepolte sotto l'estremo della scar- 
pa esterna del parapetto, daranno a questo una stabi- 
lità maggiore, impedendo che frani alle iterate e vio- 
lenti scosse dei proiettili nemici: per Tìa di appositi 
condotti poi, si procurerà che le acque derivanti dallo 
imperversare delle piogge scolino libere, senza che la 
trincea se ne riempia , in detrimento dei liberi movimenti 
dei difensori, e, talvolta ancora, dell* esìstensa dei para- 
petto. 



Molti fortiflcatori consigliano affinchè si tragga profitto 
dalle siepi per facilitare k costruxione del parapetto : 
nè avvi, io credo, chi possa impugnare la utilità di tal 

precetto. — Si dovrà nulladimeno por mente di non mai 
far sì che la piagistrale del trinceramento si subordini 
in alcuna parte alle sinuosità eh' esse descrivono, tran- 
ne il solo caso in cui , cosi praticando , non si Yen- 
gfai ad arrecar menomamente pregiudiiio alla più van* 
laggiosa disposizione dei fiancheggiamenti. — Un ri- 
sparmio di lavoro che per poco nuoccia alla mae- 
strevole reciprocità difensiva di questi ultimi, non che 
illusorio ed infruttuoso, dannoso ei sarebbe. — Lad- 
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dove poi la ramificazione delle siepi si estolla su- 
gli estremi limiti di siti dominanti , tagliati a picco 
od a rìpidissimo pendio, sarà baono il profittarne, dero- 
gando da ogni altra considerazione, attesocchè è il trac- 
ciato generale che, in casi simiglianti , alle tortuosità 
di siti tali convien che si uniformi: ed alla elevazione 
del parapetto dovran presiedere allora gli stessi prìnci- 
pt nel precedente paragrafo esposti. — In ogni caso, se 
gli sterpi, i cespugli ec. fossero di nn* altezza ecceden- 
te, ne andran recise le superflue cime, perchè non for- 
mino un impaccioso ingombro sul piovente del parapet- 
to.— È ben vero però che, allorquando si potrà trar- 
re vantaggio dai muri di perimetro, siano a secco od 
in fabbrica, o dai ripari di terra, di cui spesse volte si 
veggono circondati i giardini, lungi dallo sbassarli, ove 
fossero di un soverchio rilievo, se ne formerà un parapetto 
di pari altezza ; ed afiinGhè i difensori, che dovran coro- 
narlo, v'ascendano agevohnente sino al punto di trarre 
comodamente sul culmine di essi, vi si eostmiran die- 
tro delle più alle banchette a gradini. 



Tutte le volte in cui sarà d'uopo edificare trinceramen- 
ti in situazioni rocciose, se dall' un canto converrà ri- 
correre alle mine per la escavazione dei fossato, si ren- 
derà dall' altro indispensabile che le terre necessarie alla 
elevazione del parapetto, si estraggano dal più prossi- 
mo sito che ne offra. — Riuscirà, egli è verissimo, ben 
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duro c fastidioso ; ma la sarà pure una condizione dalla 
quale noa si potrà in vcrun conto discendere. — 1 fran- 
cesi, nella precipitosa costruzione delia prima paral- 
lela innanzi Sebastopoli, si trovarono indotti di prov- 
vedersi di una porzione delle occorrenti terre, col far- 
ne ricerca nell' imo fondo dei burroni circostanti , per 
trasportarle poscia, con pena immensa, là dove lo spai- 

leggiamento si ergeva (I). — Esitaron forse? 

In paese montuoso, e generalmente in tutti quei luo- 
ghi in cui il suolo è disseminato di molti e piccoli sassi, 
sarà d'uopo che si estraggano dalle terre impiegate a co- 
struire la massa dei rampari, e singolarmente da quelle 
constituilive della faccia estema : in contrario le nume- 
rose schegge, che per V urto dei proiettili ne derive- 
rebbero, sarìano più micidiali dei protettili stessi. — 
Ed in siniil caso, alTìn di accolcraro la costruzione e 
di far sì che sparisca V imbarazzante e maiscmpre pe- 
ricoloso imgombro delle estratte pietre, si utilizzeraii- 
no, a misura che procede lo scavo, col formare dì esse 
l'ossatura intema del parapetto (2). 



Si è detto altrove, che nelle posizioni più espo- 



(1) Gertaìn — Storto détta guerra oriente ~ Voi. 
pag. 22. 

(2) Lamy— 'IVattcrfo ietifrioo e praHeo détte baUerie — 
Pag. 93 e 94. 
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sic agli atlacchi moltiplicar si dovranno i fiancheggia- 
meati (i), vai quanto a dire i mezzi di difesa. — £ qui- 
vi perciò, e con ispecialità nel defilamento delle strade 
e verso le spianate, che dovrà venir postato il pià forte 
nerbo delle artiglierie, costrueiulu bastioni di capacità 
bastante , perchè vi manovrino libere , ed in maniera 
da fornir dei fuochi che mietano e distruggano le co- 
lonne nemiche su tutte le direzioni in cui potranno 
avanzare. 

Non sarà UiUaviu da meUersi in non cale la neccssilà 
di tenere in serbo alquanti pezzi disponibili in riserva 
coi corrispondente altiraglio , per conservar sempre a 
mano un mezzo di sopperire a tutte le eventualità. 

Nei quadrivi, ed ali* imboccatura delle strade princi- 
pali si terranno inoltre postati , con adatti ripari , dei 
pezzi pronti a percuotere Y avversario che v'irrompa. 



Scopo essenziale della fortificazione si è quello di far 
SI che r inimico , avanzando , trovi inciampo e tocchi 
offesa ad ogni passo. — In siffatto intendimento verrà 
divelto, spianato, o distrutto qualunque ostacolo che , 
alla portata del cannone, servirle possa per farsene uno 
scudo: nò si risparmieranno i fabbricati, sian pure di 
pubblica utilità; e, tanto più di urgenza, quanto maggior- 



(1) Vedi pagine 59 e 60. 
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mente saranno considercToli. — Però gli alberi, le mu« 
ni, le siepi ec. si abbatteranno a doe piedi dal suolo, 
aflinehè, mentre i rimasti ruderi o tronconi non saranno 
più in grado di mascherare gli attaccanti, ne impacce- 
ranno c ritarderanno la marcia ordinata (1). 

I piccoli seni e le leggiere cavità del terreno si por- 
teranno a livello ; attesocchè i molestissimi cacciatori 
nemici sanno trarre nn sorprendente partito dalle più 
minute ondulasloni, dalle più fieri depressioni, dai 
men sensibili avvallamenti del terreno ; da' più tenui 
ostacoli , dai più piccoli ripari , per rimpiattanrisi e 
tirare a colpo sicuro sugi' inservienti dei cannoni. — 
Nel 1199 i tiragliatorì francesi, rannicchiati in bn* 
chi da essi stessi escavati nel suolo , recarono più 
danno , col loro fuoco , ai difensori delle fortezze del 
Belgio , di quello che produceva la medesima arti- 
glieria di posizione (2). — All'assedio di Torgau, nel 
novembre del 1813, un branco di cinque soli cacciatori 
delle truppe sasso-prussiane, facendosi scudo di alcuni 
alti covoni, tiravano con tale aggiustatezza contro una 
batteria francese, da costringerla alfine a ritirarsi (3). 

Finahnente allo strepitoso assedio di Sebastopoli f u- 



(1) Lavarenne — Mémorial de Vofficier d'étahnaior cn 
cawipa{/ne — Pag. 2i0. 

(2) Klilsche-de la Grange— JoUica deU'infatUma e déUa 
cavaUeria— Pag. 260. 

(3) Klitscho-de la Grange— Opera cil^to— Pag. 219. 
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rono dal generale Ganrobert or'ganimte delle compa- 
gnie ili al)ili liralori, i (juali, sperperati in piccoli gruppi 
dietro ripari eh' essi medesimi elevavano, diedero ben da 
fare agli artiglieri russi (1). 



Yi si susciteranno all' incontro tutti que^rli ostacoli 
che l'arte della fortificazione insegna, per rendere la 
marcia dell' aggressore circospetta, intricata, difficolto- 
sa, e per conseguenza lenta e mìcidialissima. 

Si escaveranno a tal effetto dei buchi di lupo ( poz- 
zi militari)^ riempiendoli d'ac(|ua, se possibile , ed 
occultando la loro esistenza col ridurli a trabocchetti ri- 
coverti di piccoli rami d'alberi fronzuti aspersi di terra 
in lie?e strato o di erbose zolle: si stabiliranno solidissi- 
me palizzate sul margine inferiore della scarpa del fosso, 
ove addiverranno men facile bersaglio ai colpi del can- 
none nemico: s' inonderà quella porzione della spianata 
esteriore che ne sia suscettibile, semprecchè dei corsi 
d' acqua messi a portata ne forniscano il mezzo ; le di- 
ghe che all' uopo dovranno formarsi , verranno erette 
in situazioni nelle quali non riuscirà possibile al ne- 
mico di accedervi per distruggerle, procurando in caso 



(i) Bazancourt— ia spedizione di Crimea— Voi. pag. 
307, 308, 0 pag. 6 voi. 2'>=3Certain— Storta detto i^uern» 
d'oriente^ Voi. 1* pag. 247. 

1 
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contrario €he fruiscano della valida protezione deDe 

opere principali od esterne : si costruiranno abbattute ; 
vigne militari (1) ; piccole mine (fogate), per farle scop- 
piare allorché l'inimico, assaltando, vi giungerà presso: 
si pianteranno molti ordini di palicciuoli intralciati di ro- 
vi: si scaveranno larghe e profonde fossato, e si col- 
locheranno, in vari sensi, molti tronconi di alberi attra- 
verso degli angusti passaggi, e delle strade che il ne- 
mico dovrà percorrere sotto il fuoco dei trinceramenti: 
si spargerà una gran copia di triboli nel fondo della 
fossata, e nel luoghi accessibili alla cavallerìa (2): e 



(1) Le viffm mBiUaH difendano dalle albòalttiiUe, rovi' 
nate, o tagUtUe di Meri, in quanto che, per formar le pri* 
me gli arboscelli od i grossi rami tagliati di cui si creano, 
si conficcano verticalmente nel terreno, con le cime in aria, 
a modo di non interrotta siepe; mentre per costruì le al- 
tre , tal rami si situano orizzontalmente , con le punte ri- 
volte dalla parte del nemico. 

(Cessac— Guida delVVffizialc in campagna. — Yol. 1* 
pag. 164 e seguenti — Traduzioìie di Luigi Gabrielli — Na- 
poli 1829.) 

(2) I triboli sono degli slrumenli a quattro punte conge- 
gnate in maniera da presentarne sempre una in aria comun- 
que cadano a terra. — La loro invenzione si ripete dagli an- 
tichi, ma oggi son caduti pressocchò in disuso: in tutte le 
guerre combattutesi dai tempi di Federico il grande sino 
all' epoca presente non si son visti adoperare per nulla; il 
solo triunvirato rivoluzionario di Roma fece ingombrarne 
nel 1849 alcune strade inteme di quella città, durante l'as- 



Digitized by Gc) 



da ultimo, avendo a disposizione un cammino di acqua 
la di cui corrente potrà esser deviata verso i trince- 
ramenti , se ne riempirà il fossato (I). — Se v'abbia- 
no dei yigneti in prossimità delle opere, costitinranno 
nainralmente nn yalerole ostacolo , sol che se ne in* 
treccino i virgulti in tutt' i sensi (2)^ denudandoli però 
dei pampani, il cui folto in^rombro, mascherando i ne- 
mici, li farla dei fuochi del difensore un ben difficile 
bersaglio , mentre renderebbe ageTole una sorpresa. 

Or tutt* i cennati ostacoli non sono per certo dei ba- 
luardi insormontabili: essi nondimeno trattengono lun- 
ga pezza il nemico sotto il fuoco dei trinceramenti ; e 
tutte le volte che questo fuoco è ben nudrito, effica- 
ce , incessante, sgomina V aggressore , ne dirada le file. 



sedie che sostenne contro le truppe firancesi. — Nel fondo 
della fessala risultano utilissimi , perchè impediscono che 

gli aggressori vi saltino impunemente. 

(1) « Quando è possibile di far arrivare l'acqua nei fos- 
{( sali d'un trinceramciilo e mantenerla all' altezza di due 
« metri il Irinceramenlo è riguardato come al coperto da 
« un attacco a forza aperta; lo stesso succede se le difese 
« si trovano circondale d' acqua clie abbia metri 1,5 di 
(( profondità, e possa per la sua estensione arrestare il ne- 
« mico alla distanza di 40 a 50 metri dai parapetti «. 

(Savart — Corso elemefiUare ÓÀ fortÀfimziom'-^yQÌ. 2® 
pag. 161). 

(2) Pagano — 1*011^/10(12(0116 di compafluia Pag. 134. 
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lo scoraggia, lo invade di terrore , e non di rado lo fa 

indietreggiare per non più ricderc all' attacco. 

Questi diversi mezzi iisilalissimi, comecché eccellenti 
per aumentare il Talore difensivo della posizione trince- 
rata, saranno accumulati , in un modo relativo alla na- 
tura delle silnazioni, su tutt' i punti pei quali il nemico 
avanzar possa ordinato. — Dinanzi lo sporto dei salienti, 
su' settori indifesi, si profonderanno con maggior cura, 
mentre è per di là che V aggressore ordinariamente si 
avania. — Si porrà mente tuttavia di non imgombrame le 
direzioni , i passaggi, e gli ascosi sentieri cbe dovran 
percorrersi per menare ad atto le vigorose sortite e la 
ritirata. 

Quando la cìUà od il villaggio che si fortifica giace 
sulla cresta o sul versante di un monte, e vi sono per 
conseguenza dei fianchi dell* abitato che stanno a cava- 
liere di ripidi pendii, conviene adunare, presso la cinta 
che ad essi fa corona, una gran (jiiantità di grosse pie- 
tre , di forma in cerio nìodo arrotondila , per precipi- 
tarle sulle tracce dell' ardito avversario cbe osasse 
tentare Tassalto per tal scoscesi dirupi, inerpicandovisi. 

Le posizioni favorite dalla natura richieggono cure più 
speditive: forti da per esse, il profilo delle opere di cui si 
circonderanno, potrà essere di un rilievo men basso, di 
una spessezza più limitata ; la figura del contomo vi sa- 
rà meno studiata; gli ostacoli accessori piili radi. — Ma 
quelle topograficamente deboli o svantaggiose , richia- 
mar dovranno tutta T attenzione di colui che le fortift- 
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cherà, onde l'arte supplisca all'insita fiacchezza, e fac 
eia sparire i naturali difetti. 



Dato l' impulso alia costruzione dei trinceramenti il ca- 
po dei difensori farà che ì suoi subalterni s' incarichino 
di regolarne T andamento ulteriore, sulle basi già da 

esso (leUirmiiiale. — Baslcrh soltanto che ad intervalli si 
mostri presso le opere, per far sì che il suo incilanien- 
to contribuisca a mantener sempre in pieno fervore lo 
zelo di tutti, operai, sorvegliatori, e dirigenti. 

E frattanto avviserà ai mezzi perchè i magazzini s' in- 
stallino e si empiano di vettovaglie e munizioni ; accioc- 
ché i provvedimenti riferibili all' interna ed esterna si- 
curezza venghino attuati ; aOiochè le truppe e gli abi- 
tanti s'abbiano le istruzioni necessarie pei vari casi di 
sorpresa, attacco, incendio, sommossa, e ritirata : occor- 
renze tutte che tratterò in due capitoli separati ( HI. e 
IV.), come a materie estrinseche a (|ueUa che, come 
meglio seppi, nel presente ò esaminata. 



Rivolgerà in seguito la sua attenzione allo stabilimen- 
to di quel punto d' appoggio e di ultima risorsa, al qua- 
le dai lortilìcatori si dà nome di ridotto iìUemo. 

Tutti coloro che han messo in luce dei trattati sulla 
fortificazione passeggiera, vi hanno accennato il modo di 
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fortificare i luo^ abitati di lore natura scoverti; e tutti 
sono stati concordi nei riconoscere la ntilità di render 
forte uno dei pià vasti e solidi edilizi intemi , onde, 

essi in appoggio adducono, i difensori potessero ripiegar- 
vi come ad un estremo rifugio, semprequando fossero 
battuti, e scacciati dalie difese principali: quivi^ aggiun- 

. gono, potran procacciarsi il dritto ad una capitolazione 
tanto piik onorevole , quanto più disputata e men pre- 
sto si effettuirù la resa, tanto men produttiva di biasi- 
mo, quanto più splendide sarau le pruoYe di audacia con 
cui avran protratta la resistenza. 

Ciò è incontrastabile.— Poiché, sebbiBne nel seguito 
di quest'opera (i) mi farò ad esporre una opinione, 
corroborata da luminosi esempi, ben poco in accordo col 
principio delle capitolazioni, avvi dei casi nei quali avvieu 
che ?i si sìa trascinati dalla imperiosità degli avveni- 
menti. — L*è giocoforza perciò che un prudente difen- 
sore si pari con ogni studio contro tutte le possibili 
fortuita disastrose. 

Suole accader non di rado che, ad oggetto di tener 
lungamente occupato il nemico per distrarlo dall' ope- 

* rare altrove, le istruzioni prescrivono di sostenersi con 
perseverante ostinatezza sino agli ultimi estremi, e quin- 
di, toccatili, capitolare. — Altre fiate succede clic, sog- 
giogati i difensori su punti vari del perìmetro fortifi- 
cato , si riparino nel ridotto intemo per piombar po- 



(I) ¥edi calatolo ¥. 
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scìa, rinfraocati ed in massa, sul vittorioso avversario, on- 
de strappargli la palma eh' è presso a divellere del tutr 
to. — TalTolta una popolazione ostile ed azzardosa può 
co'snoi soli mezzi costrìngere il presidio a porsi mo> 
mentaneamente in sicuro, per riprendere i' iniziativa ap- 
pena calmata la prima foga della insurrezione. — Spes- 
so paranche, col ritardar di breye ora la resa della 
piazza, si dà agio agli attesi, e talora non isperati rin- 
forzi di arrivare in tempo per impedirne V attuazio- 
ne. — Le cveiitiialilà che possono dar luogo al cangia- 
mento delle sorti sono innumeri: uopo egli è che 
non se' ne disperi giammai. — « Gagner du temps à la 
(( guerre, dice il profondo signor Jaqainot, est souvent 
(( tout gagner » (1). — Ai tempi della potenza greca, ac- 
cuorati e perdutisi di animo i difensori della città di 
Siracusa dalla certezza di non potersi sostenere da van- 
taggio , a fronte dei ?iolenti e ripetuti attacchi degli 
Ateniesi da* quali erano assediati , si determinarono a 
trattar della resa: il popolo quindi si riunì in ge- 
nerale assemblea , per fissare gli articoli della capitola- 
zione che si ayea in mente di proporre a Nicla con* 
dottiero degli assedianti. — La difformità dei pareri 
Intanto originò nelle deliberazioni un ritardo che trasse 
in estremo fato i presuntuosi Ateniesi ; imperciocché 



(1) Cours di ari ci ci' hisloire mUitaires — Scc. par. 
pag. d93. 
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sopraggìimto inaspettatamente Gilippo, con un soccorso 
di combattenti inviato da Sparta, dopo una serie di yi- 
eende, li sconfisse, facendo prigioni quei pochi di essi 
che non mise a morie (1). — \è dissimile fu la sorte 
che il console Attilio Ite^rolo alti-asse sul proprio eser- 
cito nella guerra contro Cartagine. — Questo inflessibile 
capitano, reso celebre più dalla troppo risaputa eroica 
e strana saa fine che dai trionfi suoi, dopo a?er ridotto i 
Carlajrinesi alle ultime slrottczze, impose loro, per patto 
di pace, delle durissime iuaccettcvoli condizioni. — La 
disperazione colse allora quei malarrivati : tentarono un 
supremo sforzo con sempre crescente vigorìa : nuova 
possa gl'infuse il non ispcrato soccorso che loro arrecò, 
con la sua savia direzione, il Lacedemone Santippo: c 
Ileìr<do fu disfatto ! (2) 

£cco altre possenti ragioni che fanno della installazio- 
ne del ridotto intemo, specie di cittadella , una neces- 
silà impellente. — Senza però che nella difensiva vi si 
annetta una importanza sistematica, si stabilirà solo per 
farvi quel tanto di assegnamento che la successione degli 
eventi potrà consigliare. — ^Le sorti della guerra si attac- 
cano talora a degl'impercettibilissimi fili, a fronte dei 
quali r umana previsione si arresta impotente. — Tutto 



(1) lUirigny— Sìom (jeneralc di Sicilia-'TriukLZione dal 
/•m/icesc — Voi. 1. pag. 100 e seguenti.— Palermo 1188. 

(2) Rollin— Storia romana— Traduzione (io* /hwiceso— 
Tomo pag. 19 e seguenU^NapoU Ì1B5. 
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qael che tende a prevenire una catastrofe non avviene 
giammai che partorisse danno. 
Ammesso adunque che sia necessario, passar dovrei 

alla disamina dei me/zi alti a renderlo ellìcace, con la 
esposizioue del modo di organizzarne le difese. — Ma ri- 
portandomi intorno a ciò a quel che 6 detto a pagine 83 
e 84 sulla costruzione intrinseca dei trinceramenti, invio 
i miei indulgenti lettori ai trattati di fortificazione pas- 
seggiera; che in lutti essi trovasi consacrato un arti- 
colo a parte, sulla più acconcia maniera di fortificare 
un edilizio qualunque. — ^Mi limiterò pertanto a qui os- 
servare, che nella scelta dell' edifizio medesimo uopo 
egli è clie si riveli tutto 1' accorginienlo del capo — Una 
posizione culminante e non sottoposta ad altro dominio, 
sempre che se ne offra i' opportunità ; un casamento 
maestoso , isolato , ampio quanto basta per contenere 
tutti gli uomini ed il materiale, di costruzione solida (1) 
non molto vetusta ed a vòlta : la iaciltà di poterlo con 
energìa difendere ; la diilicoltà di essere attaccato con 
vantaggio , e di soffrir positiva molestia dagli occupa- 
tori degli edifici circonvicini; la non agevole possibilità 
di essere inTCStito da tutt' i lati , per conservar libera 
una via di scampo, ed una uscita pronta e uou coutra- 



(l) Le mura fabbricale con malloni sono le più convenien- 
ti , come quelle che riportuu pochissiuio danno dall' urlo 
dei proieltili. 
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stabile per reagire offensiva mente nei momenti favore- 
voli, ne dovranao essere gli essenziali requisiti. 

Allorché sarà assoluta la impossibilità di troTame uno 
che soddisfi, se non in tutto, almeno in parte, alle pro- 
prietà enunciate , come di frequente avviene nei pic- 
coli villaggi, vi si supplirà col costruire, nella situazione 
più adatta, un forte di terra a stella od a bastioni , di 
nno sviluppo proporzionato alla forza che dovrà racchiu- 
dervisì, e di un rilievo bastante per non far che rimanghi 
soggetto ad alcun dominio, altrimenti il valore ne sarìa 
nullo ; la quale indispensabile condizione non potendo 
nella maggior parte dei rincontri ottenersi nello inter- 
no della cinta, si dovrà pensare ad erigerlo nd suo e- 
sterno. — Ed in sirail caso , messo pressocchè a con- 
tatto delle opere principali , ne dovrà essere tuttavia 
staccato ed indipendente: un largo ponte di mobili ta- 
voloni, procurerà la comunicazione momentanea , da 
potersi distrurre tuttora die si voglia» su* fossati cor- 
rispondo n li. 

Essendo probabile d'altronde che i primi attacchi 
venissero portati sul forte medesimo, allorquando si 
troverà eretto fuori la cinta, è manifesto ad evidenza 
che il nemico acquisterebbe dei vantaggi positivi qua- 
lora giungesse ad impossessarsene. — Scaturisce da tal 
considerazione T urgente bisogno di doversi costruire so- 
pra una zona di terreno di sua natura fortissima. — M 
difetto, per unica risorsa onde far sicché l'aggressore, 
ìmpadronendoseoe, non se ne giovi e vi perisca, lo si 
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minerà; disponendo il conduttore dei fuoco in guisa ta* 
le, che, mentre sarà conservata la facoltà di far trayol^ 

gere in rovina i molesti occupalori nemici, si possa tron- 
carlo presso il fornello, allorquando saranno i difensori 
che vi cercheranno un rifugio, aifin di torre all'avversario 
ogni possihilità di far scoppiare hi carica , pervenuto 
che sia ad occupare il viUaggìo. — I lavori a siffatto 
scopo necessari, saranno intrapresi e compiuti all'om- 
bra del più profondo mistero, onde non si penetri l' e- 
sistenza della mina, ed il sito sul quale si dilunga il 
conduttore del fuoco ; precludendo così al tradimento 
la via di trovar esca per giovarsene in pregiudizio della 
guarnigione. 



Espletatasi la costruzione di tutte le opere di difesa 
della piazza, conformemente alle previsioni del piano 
primitivo, tutte le volte che il nemico , sia perchè si 
trovi ancor lontano o per qualunque altra cagione, non 
inquieti ancora, si procurerà con ogni sforzo di aggiun- 
gere altri ai già elevali ostacoli. — L'infaticabile capo 
infervorato dallo zelo che trasfonde l' attaccamento ai 
propri doveri, e, pià ancora, T onorando desio diglo* 
ria che in ogni buon soldato affievolir non dovrà giam- 
mai, spingendo ovunque le sue scrutatrici, diligenti, e 
minuziose investigazioni, tutto osservando, tutto analiz- 
zando, tutto mettendo a calcolo, si studierà di concepire 
sempre delle idee novelle per rafforzarsi vieppiù.-— Un 
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ben coDcertato sistema di opere esterne dovrà esserne 
il resultato. — Aperte esse alla gola, di un rilievo più 

basso (li quello della cinta principale, e messe in pronta 
e sicura comunicazione col corpo delia piazza, la mercè 
di cammini coverti e ben difesi, saranno di un potente 
ausilio perchè la difesa si prolunghi. — Rimanendo an- 
cora del tempo a poter utilizzare , se ne trarrà profitto 
per erigere altre cortine a congiungimento (ielle ojKTf^ 
esteriori, onde aversi così una seconda cinta di non 
interrotte opere difensive , su' fronti più esposti. 

L'ultima guerra fornisce su di ciò degli esempi so- 
lenni , (pianto clamorosi e nuovi nei iusli della difesa 
delle piazze. 

'Noto è pur troppo che per come i baluardi della for- 
tezza di Sebastopoli s'ergeano formidabili sul mare, al- 
trettanto eran deboli verso terra.— ^r se da quest'ultima 

parte si resistè con gagliardìa cotanta, e tale da richia- 
mar r ammirazione di tutto il mondo incivilito , non è 
egli forse che lo si debbo attribuire alla potenza delle 
sterminate opere esterne , prodotto della intelligenza , 
della sagacia, e dell' inaudita operosità di quel bravo 
Todllcben che la storia tra gì' illustri ingegni bensì, e 
Ira gì' insigni fortificatori à già registralo?.... non è egli 
forse che lo si debbo attribuire ad un magniOco siste- 
ma di opere di terra , che davano a quell* estesissimo 
fronte più l'aspetto di un vasto campo trincerato, che 
quello di una regolare fortezza permanente ?... (1). — 

(i) Bazancourtr— i«a aped&sàme eie.— Yol. 2^ pag. 1*. 
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L'ardore degl' impavidi assediati attingeva una vigorìa 

novella dalla stessa ostinala insistenza con cui gli al- 
leati spingevano innanzi i loro lavori di approccio, dalla 
stessa perseverante veemenza con che gV ignivomi bronzi 
nemici vomitavan spargendo tra essi la morte, falcian- 
doli e rovesciandoli a migliaia. — A risultamento di 
tanta eroica costanza , vedeasi sempre , come per in- 
canto, accresciuta la molliplicità e la potenza delle ope- 
re difensive: nn nuovo dì non splendea; nna novella 
notte non spiegava il suo bruno ammanto sn quella re- 
gione ancor di generoso sangue cosparsa, senza che un 
ridotto, un bastione , una batteria non s' ergesse! (1). 

Taluni hanno emesso il giudizio che gli alleati si 
sarebbero infallibilmente impossessati di Sebastopoli (2). 
se, profittando essi dello scuoramento in cui dovea natu- 
ralmente trovarsi immerso l'esercito russo dopo lo scacco 
toccato su'monti clie sovrastano TAlma, avessero azzardato 
un colpo di mano, con un vigoroso e pronto attacco a pri- 
ma giunta: chè se mollo sangue si sarìa diffuso in una 
operazione siffattamente arrischievole , soggiungono , 
quello che si sparse dappoi, più che molto, fu in rac- 
capricciosi e spaventevoli rivi.— Forse ciò è vero — ^Ma, 
il subitaneo cangiamento di comando, per l'improvvisa 



(!) Gertain ^ ^Storta deUa guerra d'oriente — Voi. 2<> 

pag. 75. 

(2) Si pretende che tra costoro vadi annoverato lo stesso 
generale Todtleben. 



t)igitized by Gopgle 



— HO — 

morte del maresciallo de Saint-Amaad, quegli che a?ea 

concepita, ruminala, ed intrapresa la spedizione contro 
la Crimea, ed al quale l' inesorabile parca , troncando 
precocemente lo stame che lo atringeva alla vita, tolse 
lo splendore di coi lo si saria vedato adomo dopo la 
presa dì Sebastopoli ; le ragionevoli dubbiezze intorno . 
ai mezzi di azione di cui la piazza era stata fornita ; 
la giusta apprensione sulle non poche forze che la Rus- 
sia era al grado di tener forse in agguato in quei din- 
tomi; lo isolamento di non molto poderoso esercito sa 
di un suolo così lontano, inospitale , e deserto di ri- 
sorse; la linea di ritirata che assicurava una flotta, for- 
midabile sì, ma al cui veggente era vi altra pur foraù- 
dabile flotta nemica; le immense difficoltà di portare a 
fine r imbarco degli uomini e dello straordinario mate- 
riale di guerra in caso di sinistro , con una flotta a 
fronte ed un vittorioso esercito alle spaUe, furono tutte 
delle potentissime e stringenti considerazioni, che dovet- 
tero senz* altro indurre i generali Ganrobert e lord Ra- 
glan a non compromettere tanti interessi, e, sopra ogni 
altra cosa, a non mettere a repentaglio l'onore delle 
armi anglo-francesi, fidando all'azzardo. — Se bene 
adunque o male oprarono avrisando all' assedio rego- 
lare , per prender consiglio dagli avrenimenti ed atten- 
dere rinforzi , dando così tempo ai russi di potente- 
mente afforzarsi, spetta a quei giudici competenti, efori 
della scienza della guerra, il di cui labbro non si è 
peranco dischiuso a renderne ragionata ed inappellabi- 
le sentenza. 



» 
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Il signor (le Lavarenne (1) nell' enumerare i difclli, 
di cui non vanno per certo esenti le opere esterne , 
troYa ch'essi fossero in paragone molto superiori ai 
vantaggi che possono arrecare ; e per illazione di- 
retta ne conchiudc, che le medesime so/if quelqmfois 
plm nuisibles que nécessaires à la défense. — Se un 
tal giudizio sia esatto o male apposto, la difesa di Se- 
bastopoli lo testifica con una evidenza assai manifesta. 



Non è questo il luogo di porre In disamina la con- 
dotta del difensore negli attacchi, Imperciocché è il ca- 
pitolo Y che ò tuttMntero consacrato allo sviluppo di 

tal subbietto. — Mi restringerò pertanto a qui osservare, 
cbe ({uante volte il nemico si presenti ed assalga pria 
che la costruzione dei trinceramenti sia cominciata, od 
allorquaiido si trovi appena nel suo inizio, siccome allo- 
ra si tratterà di difendere una piazza affatto scoverla , 
bisognerà ricorrere ai precetti della tattica per soste- 
nervisL — I vantaggi od i difetti della posizione; la con- 
frontata distanza del proprio e del nemico esercito ; la 
comparazione delle forze che attaccheranno con quelle che 
dovranno sostener la difesa ; le disposizioni favorevoli o 



(1) Mémoriai de Voffi4ner d'état-moQor en compogme-^ 
Pag. 236. 
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avverse degli abitanti ; l'importanza del sito, considerato 
strategicamenlc ; la natura dei soccorsi clic potranno 
sopravvenire ce. ec, iotiiclieranno ad uu esperto capo 
il partito più acconcio al qual fìa uopo eh' ei si ap- 
pigli per non farsi smuovere dal posto, e, non poten* 
do a ragion veduta riuscirvi , per salvare almeno il 
decoro della propria bandiera. — Sarà questo un caso 
per altro che il generale comandante dell'esercito di 
operazione non potrà al certo dispensarsi di prevede- 
re nel dare le sue istruzioni sulla condotta della difesa; 
ed in conseguenza nello spirilo dei ricevuti ordini si 
attingeranno le ispirazioni intorno a quello che far con- 
venga in tal rincontro. 




Digitized by Google 



CAPITOLO IL 

RIPART1Z10?(E , COLLOCAHEiXTO , BD DinBQO DEUS TilFFPB 



SOMMARIO 

fiasi sulle (jiiali dovrà rej^olarsi la suddivisione delia forza — Com- 
posizione ed inslallamenlo dei posli fissi necessari alla lulela dei 
punii più inleressanli della linea trincerata — Della riserva: ri- 
partiuiento di essa: posli ed incarichi che competono alle di- 
verse frazioni della stessa — Guardie necessarie a tutelare la si- 
curezza inlcrna nel caso di doversi tenere a freno un popolo 
ostile— Modo come munire gli edifìzt che stanno a cavaliere 
della linea trincerata , e , che cosieggiaDo le principali strade in- 
terne dell* abitalo —Partito a tiarsl dai borghesi armati.— Sonre- 
glianta esterna: dei posti avansati, delle pattuglie, e delle sco- 
verte — Idea generale sul modo di disporre le truppe incaricate 
di difendere una grande città coverta da un campo* trincerato — 
Goosideranoni intorno alla maniera di collocare un piccolo distao* 
camenìo a custodia di un*ai|ppia città— Attivilà che spiegar deve 
il comandante di una piana eventuale per evitare gli attacchi di 
sorpresa. 

Determinato il numero e la progressione di tutte le 
opere da costituire la posizione trincerata, demarcati i 
limiti dello sviluppamciito delle stesse, tracciate sul 
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lerreiio le linee che ne segnano la diramazione , e com- 
piuto alfine Io ediOcamento , sarà da pensare ai più 
consentanei e destri messi per difenderle eon Yanlag- 
glo. — Il giudisioso e ben bilanciato impiego della forza 
ne formerà il primo essenzialissimo elemento. — Ed ua 
sensato e previdente capo che tutta saprà valutarne la 
ra^onevole importanza , ¥i mediterà profondamente per 
provvedervi eon sagace avvedutezza. 

Con la intelligenza del soo colpo d'occhio, raffinato, 
quasi sempre, meno dallo studio che dalla esperienza 
nelle vicissitudini delle operazioni guerresche , dovrà 
scrutinare da senno il donde ed il come sia più pn^- 
bile che la posizione ad essolui confidata s'investa ed 
attacchi. — Le induzioni occorrenti discenderanno ogni 
volta dal paragone dei dati sempre variàbili in ciascun 
caso particolare. — ^Egli quindi, dopo un perspicace e dili- 
gente esame di tutte le supposizioni ammissibili intorno 
alla presuntiva scaltrezza e Teemenza degli attacchi, para- 
gonati colla opposizione materiale di cui saranno intrin- 
secamente capaci i diversi fronti fortificati, distribuirà 
la sua truppa in guisa da imprimerle un'attitudine ca- 
pace di opporre dovunque una resistenza energica agli 
attentati del nemico per ispostarla.— Fu sentenza di ce- 
lebre capitano del medio evo che un generale , mllo 
sUiMifèi in un posto, presumer deve verificabile ogni 
coso cfta abìHa deUa po99ibiUià , c^fnchè, kmgi dal- 
ì esaer etUo cUa 9prùmMa, $i to^ 
sura di potere far fronte da ogni banda ed in qua- 
lunque modo lo si aUacchi, — Ogni cemento a que- 
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sta espressiva ed eccellente massima riuscirebbe super- 
fluo. — Quegli che l'obbliasse per poco, cadrebbe irre- 
missibilmente vittima di sua imprevidenza. 

Coordinandosi or dunqae in un nesso specnlatiYO la 
suscettibilità insita di ciascun punto fortificato , le 
prevedibili operazioni deir aggressore , i complessivi 
mezzi di azione su' quali potrà farsi calcolo, il proce- 
dimento difensivo che si avrà in mente di seguire, e 
desuntene le iilasioni necessarie, si ripartirà convene- 
volmente la fona. 

Principio non soggetto a considerazioni quello esser 
dovrà di serbarne sempre una metà disponibile in ri- 
serva, in cui, nella particolare fazione di guerra di che 
trattasi, andrà in ogni caso annoverata, ove se ne abbia, 
tutta la cavalleria. — L'altra porzione dovrà ripartirsi, 
con bea inteso calcolo, alla difesa dei trinceramenti. 



A ciascun fronte del perimetro trincerato , secondo 
che sia di maggiore o minore intrinseca saldezza , si 
assegnerà un distaccamento meno o più numeroso.— 
Ogni fironte avrà i suoi posti fissi, coverti dal succes- 
sivo li*azionarsi del distaccamento medesimo, senza che 
per altro tralasci di conservare la sua unità di coman- 
do centrale. 

La scelta dei sili nel quali dovranno essere stabiliti 
I singoli posti, sarà concordante colie ipotesi che avran 

dato luogo alla determinazione del piano generale di 
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difesa: i bastioni ed in massima tntt'ì salienti oe 
saranno per conseguenza i principali : i punti centrali 
delle cortine alquanto estese, si terran di vista in se- 
condo luogo, quante Yolte V imponente guarnigione for- 
nisca il meazo dì accrescere il numero dei posti fissi. — 
La forza con cui sarà uopo che ogni saliente si cor- 
redi , attingerà calcolo dalla estensione del parapetto 
che io costituisce ; di tal che un doppio rango di fu- 
cilieri possa coronarlo sempre quando il nemico vi di- 
riga i suoi attacchi (1), oltre di una piccola riserva, 
aumentabile in ragione dei gradi d' influenza che la per- 
dita 0 la conservazione parziale di ciascun saliente po- 
ti^à esercitare sul prolungamento della difesa.— Àllor- 
ehè tutt' i posti messi a salvaguardia di un intero fronte 
saranno attaccali all' improvviso , con urto collettivo e 
simultaneo, ognuno di essi dovrà raddoppiare energìa 
sino all'arrivo dei rinforzi, per provvedere coi soli mezzi 
di cui dispone alla difesa della porzione di parapetto che 
occupa e che si estende non garantito su' suoi fianchi ; 
ma in caso di parziale aggressione su di uno o più po- 
sti , quelli tra i limitroii non per anco molestati , li 



(1) Il sistema generalmente adottato è quello di assegnare 
una fila di soldati sulhi lunghezza dt ogni metro di para- 
petto. «— Sarà dunque agevole di dedurre il numero degli 
uomini necessari alhi Uiteki di ciascun saliente , conoscen- 
dosi rinterna estensione delle sue Cicce e dei suoi fianchi. 



Digitized by Gopgle 



- in - 

soccorreranno pel momento, senza però che si snervi- 
no sino al punto di affiacchire sensibilmente le posi- 
zioni alla loro custodia ailìdatc , ed altresì senza far 
mancare il fuoco col quale dai propri posti potessero 
tribolare i fianchi deli* assaltante. 

Le moltiplici frazioni sparse in cotal modo so tutto 
il recinto fortiflcato , verranno accasermate , In altret- 
tanti diversi parziali nuclei, in locali prossimi alle de- 
stinazioni rispettive. — Scopo di tal misura sarà quello 
di avvisare a for si che le partite medesime potessero 
prestamente accorrere alla difesa dei loro posti , dato 
appena l'allarme ; mentre per V ordinario non dovranno 
fornirvi, affinchè vi si eserciti la più solerte vigilanza 
tanto di giorno quanto di notte, se non le guardie som- 
ministratrici delle sentinelle a tale uopo necessarie, re- 
golandosene il numero in modo da far comunicare In- 
sieme quelle di un posto , neU' atto che le estreme 
stiano in relazione con le ultime dei posti laterali, co- 
sicché formino una catena che invigili e si trovi in 
vicendevole rapporto su tutta la cinta. — In un luogo 
abitato non andrà giammai messa In forse la possibi- 
lità di trovare degli opportuni alloggi nei diversi punti 
in cui si desidereranno ; ma non sempre o , meglio , 
ben di rado se ne rinverranno suscettibili di non crol- 
lare sotto l'impeto delle bombe: i ricoveri blindati 
saran preferiti allora , poiché, sebbene fossero più in- 
comodi , offriranno quella sicurezza di cui le non so- 
lide case farebbero deplorare il difetto sin dal comia- 
cìare delb lotta. 
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Ad ogni podio 8i assegneramio degrìnteUigenti ed 
«gìU soldati a maUo per essere impiegati alla tra- 
smissione dei rapporti yerbali o scritti. — Yi si desti- 
nerà similmente quel numero di artiglieri che saranno 
occorrenti al servizio delie batterie comprese nella sfe- 
ra di adone del posto Istesso.— H eomandante supe- 
riore dei difièrenti posti incaricati di sostenere nello 
insieme la difesa di ciascun fronte, doTrà inoltre tenere 
a sua disposizione e presso di sè alquante piccole se- 
zioni di truppe del genio» corredate degl' istrumenti ne- 
cessari all'istantaneo restauro dei rampar! Chepotran 
soggiacere a guasto! 

Il comando dei diversi distaccamenti , in vista del- 
r interesse attribuito alle varie posizioni che i distac- 
camenti medesimi dovran custodire , Terrà affidato ad 
ufllziali Talorosi , ricchi di cognizioni , e che a tal 
requisiti accoppino della presenza di spirito , sola 
molle atta a non farli cadere in costernazione nelle 
. ore di pericolo. — Riceveran costoro le istruzioni scrit- 
te in analogìa di tutt'i casi prevedibili; ma eglino 
dovran riunire tanta perizia fermezza e caratteristi- 
ca risoluzione , da poter sempre padroneggiare gli 
eventi, affinchè, lungi dal soccombere per iscoraggia- 
mento, siine alla portata di decidersi da per essi a quelle 
ardite e ben ideate determinazioni per le quali, presso 
a soccombere negl* istanti decisiri , si riequilibra la 
partita , e ben di frequente ancora si assicura il suc- 
cesso. 

Mnnité sifTatUunente le opere principali, si sarà prov- 
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veduto air ordinaria tutela di tutto il perimetro fortifi- 
cato , anche pel caso in cui l' iaimico trovasi in pre- 
senza, ed impegnato in iscaramucce col posti aranzati, 
mentre così un primo tentativo d* inopinata aggressione 

incontrerà sempre , ovunque si manifesti, una forza pa- 
rata a raffrenarne V impulso. 



Si renderà tutlavolta urgente che delle parlile mobili 
si tenessero ognora pronte ed in misura di addursì ra- 
pidamente su' punti minacciati od assaliti, per munirli 
con gagliardia se scoverti, o per afforxarli, in ragion 
proporzionale dell' urto a ribattere, se custoditi. — Tali 
partite saran tratte dalla riserva generale ; e quindi le 
truppe assegnate a comporla andranno soggette alle 
suddivisioni qui appresso enumerate. 

Primieramente tutta la fanteria verrà bipartita in 
porzioni eguali. — L'una costituirà l'efleltiva riserva, 
impiegabile unicamente nelle azioni decisive , sia per 
riprendere, T iniziativa allorché il nemicOi avendo espu- 
gnato alcun baluardo , si trovi in possesso di qualche 
opera sulla cinta, e, neir esaltamento del suo suc- 
cesso, proceda vittorioso a conquista ulteriore ; ovvero, 
riuscendo vano ogni disperato tentativo di riscossa, per 
servire , di centro di rannodamento alle soggiogate sol- 
datesche, proteggendone la ritirata.— L* altra sarà divisa 
in tante frazioni, quante ne bisogneranno per rinforza- 
re i punti attaccati , per eiletluire le sortite , per oc- 
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cupare le comunicazioni necessarie a tener libere pei 
casi di ritirata, e per agevolare appoggiando la marcia 
dei Boccorsi promnienti dall' esercito ; per fornire le 
ricognizioni, le pattuglie, e le scoverte, ed infine per 
somministrare le guardie occorrenti alla sicurezza in- 
terna, guardie ohe saranno di tenue proporzione se ami- 
co od indifTcrente il popolo , ma considerevoli tutte le 
▼olte che si dovesse stare in attitudine di raffrenarne 
la ostilità possibile dubbia o manifesta. 

La cavalleria subirà anch'essa le sue suddivisioni. — 
Una parte non si staccherà giammai dall' effettiva ri- 
serva : il resto terrà proporzionatamente ripartito fra 
gli altri contingenti ddia medesima, e con preferenza 
a quelli destinati alla difesa delle comunieasloni , e 
ad enelluare le sortite le pattuglie e le scoverte. — In 
una fortezza permanente non si racchiude gran fatto 
di cavalleria In caso di assedio , pel tenuissimo suo 
effetto a fronte del lavori d'approccio del nemico, e 
per la difficoltà di nudrire gli animali ; ma nelle città 
e nei villaggi che si trincerano per appoggiare delle 
temporanee operazioni, il caso può cangiar d' aspetto 
quando tai luoghi abitati si trovino eretti in contrade 
non montuose ; ed in conseguenza la parte da assegnarsi 
alle truppe a cavallo dovrà ivi essere dipendente da 
quella stessa topografia del paese, che avrà imperato a 
farne incorporare In maggiore o minor numero nella 
guarnigione incaricata di sostenere la difesa. 

I distaccamenti di artiglieria, e del zappatori e pio- 
nieri aggregati alla riserva, saranno organizzati in tante 
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piccole sezioni , contraddistinte da un numero prog[res- 
sìto, acciocché sotto la dipendenza di un capo, potes- 
sero essere attivate cioè, quelle di artiglieria a coTrife 
' i vuoti nelle batterie delia cinta, le altre ad addarsi oviin- 
* que il loro ausilio bisogni pel riparo dei guasti e per la 
costruzione di novelli parapetti. — Gli artiglieri son quelli 
che sventuratamente van più soggetti ad esser messi fuori 
combaltinìcnlo nelle ore del conflitto, mentre poi sono 
i men facili a rimpiazzarsi allorquando comincia a spe- 
rimentarsene la deficienza. — L' è perciò che un accorto 
capo saprà hene trovar dei tempo per far addestrare 
un numero di svelti soldati alle manovre ed al servizio 
dei pezzi, con la istituzione di analoga e permanente 
scuola. 

I siti che occupar dovranno air allarme le diverse 
frazioni della riserva, saran cogniti a tutt'i componenti 
di esse , comecché preventivamente designati nei luo- 
ghi più prossimi alle parti della cinta su cui dovran- 
no parziahnente attuare e svolgere la loro azione : ep- 
però prenderan posto, quelle destinate ad operare le 
sortite, in posizioni dalle quali ne riesca agevole il pron- 
to compimento al primo avviso; quelle assegnate a rin- 
forzare, in caso di attacco, i diversi lati della cinta, nei 
punti rispettivamente ravvicinati ai fronti che dovranno 
soccorrere ; e così di seguito. — Occorrerà tuttavia di 
non obbliar giammai, che i più assennati calcoli risultan 
soventi volte fallaci sotto la pressione instabile degli av- 
venimenti; ed in conseguenza nel trascegliere le posizioni 
anzidette si dovrà tener modo , alDnché i vari distacca- 
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menti che così verranno a sperperarsi nell'ambito della 
piana, conservino la necessaria miità di azione, con 
la faclllà di pronto concentramento in o^i caso di bi« 
sogno, e stiano ad un tempo in mìsara di trasferirsi , 
senza pericolosa remora, non solo in soccorso dei po- 
sti che particolarmente saran chiamati ad afforzare, ma 
in sostegno altresì delle attigue porzioni di cinta, i di 
cui difensori, per violenta aggressione, reclamino pos- 
sente ed indilazionabile aiuto. — Un brusco ed impreve- 
duto assalto su di qualche mal guernito canto della linea 
trincerata, che, qualora si deroghi dall'esposto principio, 
non si avrà il destro di correre istantaneamente a munire, 
potrebbe far travolgere in insufficienza qualunijae altra 
ancor sensata misura. — Non vi sono cautele che basti- 
no intorno al collocamento delle riserve, per non far 
mancare il loro concorso da per ogni dove.— Allor- 
quando si tratterà di operare nell'interno di un villag- 
gio dì molto breve circuito, le considerazioni or dedotte 
riusciranno a un dipresso oziose, ben facile quivi es- 
sendo il trasferirsi delle truppe dall' uno all' altro estre- 
mo; ma tali riflessioni, nelle città di qualche ampiezza, 
richiamar dovranno tutta 1* attenzione di un provvi- 
do capo, e tanto maggiormente , quanto più 1' abitato 
sarà considerevole. 



Se gli abitanti della città messa in ìstaio di difesa 
son partigiani del nemico, ed incUnano perciò ad ai» 
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traversare le operazioni del presidio, si trovano seni- 

pre disposti e sulle mosse d'insorgere ad ogni favo- 
• revole opportunità. — Il non preoccuparsi in modo se- 
rio delie misure atte ad infrenarli , addivenir potrìa 
Innesto. — Se i movimenti popolari, comunque fossero 
generali compatti ed audaci, van sempre repressi dalla 
maestrìa delle milizie organizzate, come ne fan fede i 
crudelissimi rovesci toccati dal Vandeisti nelle rivolte 
in massa contro lo scellerato terrorismo dei sanguinari 
Convensionali, nel tempo del massimo bollore anarchico 
della rivoluzione francese ; acquistan però caratteri ter- 
ribili, qualora si associno alle operazioni di un corpo 
regolare, per come Napoleone il grande ebbe a farne 
uno sperimento, tristissimo per lui, coi disastri a cui 
soggiacquero I suoi eserciti in Ispagna. — Pretender poi 
di sostenersi con limitata forza in condizioni talmente 
diflicili, sarebbe un accingersi ad insensata impresa. 

Ammesso or dunque cbe si tengbi a mano una for- 
za imponente per quanto le circostanze il richiederanno, 
sarà prelevato dalla riserva un forte distaccamento per 
incaricarlo esclusivamente di mantenere il popolo in at- 
titudine sommessa e tranquilla, e di reprimere al bisogno 
qualunque moto di ribellione, precipuamente nelle ore in 
cui si starà, alle. prese coli* estemo assalitore. — Siccome 
non è questo 11 luogo di tratiare di altre misure che 
allo stabilimento delle truppe non si riferiscano, cosi, 
mentre rimando il lettore al Gap° IV consacrato alla 
disamina di tutte le precauzioni necessarie al manteni- 
mento della interna sicurezza, mi restringo qui a pre- 
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mettere, che il distaccamento anzidetto, dìTìso in va- 
rie partite , dovrà occupare con namerose guardie gli 
spiazzi ; le imboccature delle strade principali ; g^lì edi- 

fizi che formano angolo ncH'ìncrociamenlo delle strade 
medesimo ; i rioni nei quali non accasermano affatto 
delle soldatesche, e quelli che dod saranno altrimenti 
sorvegliati da distaccamenti in posizione nei momenti 
in cui si ribattono gli attacchi esterni ; il palazzo di 
citta ; i magazzini delle provvisioni ; le officine militari 
oc, ad oggetto di trovarsi in ogni luogo alla portata 
d'impedire o sperdere qualsiasi ostile assembramento, 
non solo , ma per costringere gli abitanti air esatto 
adempimento delle prescrizioni contenute nelle ordinan- 
ze 0 proclamazioni di cui , nel capitolo succitato , si 
farà cenno. 

^^^^^^ • 

In tati' i casamenti estremi che faran corona alle 
opere di difesa si posteranno delle squadrt; di ti raglia- 
tori, scelti fra i carabinieH meglio esercitati neir uso 
deir interessante e micidialissima loro arme; affinchè, 
dai piccoli fori a bella posta aperti nelle mnra«,die, po- 
tessero bersagliare il nemico, tanto più ellìcacemenle, 
in quanto che messi ai coverto delle offese , lontani 
dalla trepidanza figlia di quella commozione istintiva ed 
inevitabile al cospetto della morte, e non inceppati dal 
frastuono e dalla confusione che sogliono ingenerarsi 
presso i parapetti nel fervore del combattimento , i loro 
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tiri risulteranno mcn precipitosi, meglio aggiustali, ed 
in conseguenza più distrulUvi. — A tali uomiai si precet- 
terà di prender di mira con preferenza gli ufliziali^ la 
perdila dei quali non potrà altrimenti riuscire se non 
dannosissima all' attaccante. — Il sistema di abbigliarli 
della slessa uniforme dei soldati, par clic, in campa- 
gna , si vadi all' epoca attuale , con molto buon sen- 
so , adottando : pur nondimeno un occhio avido e pe- 
netrante scerne senza grave difficoltà quelli che coman-* 
dano, tra coloro che obbediscono. — Gli artiglieri no- 
mici , e gli animali del treno , si faranno egualmeiile 
segno di particolare distruzione. — Nel tempo dell'as- 
salto riuscirà tuttavolta pià proficuo di sparger la morte 
tra le soldalesehé agglomerate sullo spalto o presso la 
controscarpa, pronte alla scalata. 

Altri simili drappelli si terranno organizzati e pronti 
a guernire tutti gli edifizi che sporgono sulle principali 
strade interne, acciocché vi si rechino e da ivi si faccino 
a tribolare il nemico, qualora, irrompendo esso nelFa- 
bitato, si abbia in pensiero di prolungar la lotta sino 
air ultimo estremo. 

Ciascuna delle diverse sezioni preposte a cosiffat- 
ti incarichi avrà la sua destinazione fissa, affin di 
potervisi prontamente addurre ad o^^ni allarme. — Tut- 
te però dovran conoscere quali sono gli svariali edi- 
fizi in colai modo muniti, perchè riesca loro agevole di 
passar dall'uno all'altro, senza incorrere in quella 
confusione, la quale, risultando inevitabile, nel di- 
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folto di simil cautela , durante il successivo corso 
delle varie fasi della pugna , potrebbe far mancare 
il loro ausilio in istanti ed in luoghi ne' quali il bisogno 
ne sarà forse stringente. — Ed affin di farle procedere 
con queir accordo e quella unità di azione tanto ne- 
cessari in guerra, s'incaricliLTanno esperii e vivaci uf- 
• fìziali di regolar l' insieme dei movimenti e dei concorso 
di esse ndle ore dei conflitto. 

Sul culmine degli edifisì che offriranno una maggior 
elevazione saranno piazzate delle vedette fornite, ove si 
possa, di cannocchiali, aiTinchè scorgano a lunga portata 
e diano avviso di ogni inusitato movimento che si ve- 
rifichi nelle circostanti campagne. — Con tal semplicis- 
simo mezzo andranno spesse volte stornate le sorpre- 
se diurne e gli allaccili inopinati , giacche la guarni- 
gione verrà sovente ad esser cosi messa in grado di 
prendere con bastevole anticipo le necessarie disposi- 
zioni difensive all'appressarsi dell'inimico» i di cui pro- 
getti potranno essere bene indovinati, con T analisi che 
preventivamente potrà farsi delle sue manovre e della 
specie e quantità delle truppe marcianti all' offesa. — Ai 
disimpegno di tal servizio si adibiranno uomini attivi, 
di sguardo fino, e di non comune intelligenza. 



Sempreqnando Tè una città nazionale» amica » o di 
una potenza dleata, quelb che difendesi, siccome allora 
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gl'interessi della popolazione possono andar ravvolti nello 
stesso disastro di possibile sconfìtta, riuscirà molto facile 
di radanare un gran numero di borghesi in eccellenti di* 
sposiiionì per formarsi di essi un efficacissimo ausilia- 
rio. — Se diiranlc la difesa di Sebastopoli furon viste del- 
le nobili dame in atto d'incoraggiare all' opera i lavorato- 
ri (1), in quella di Saragozza nel 1808-1809 il popolo in 
massa prese le armi per difendere la patria contro la 
dominazione francese, e con esso andie un gran numero 
di generose ed imperturbabili eroine combatterono valoro- 
samente a fianco delle soldatesche spagauole (2). — Non 
si dovrà pensare d'altronde a ripromettersi un tsIcto- 
le concorso dai cittadini armati, qualora si riunissero 
in parziali e separati gruppi facili ad essere sopraffatti 
da scuoramento, ed a smembrarsi e sperdersi; ma si 
terrà modo invece di ripartirli neir interno degli edifìzl, 
frammisti ai diversi drappelli di truppe regolari, che 
ne alimentino l'ardore e ne dirigano le operazioni. — 
Laddove poi fosse indispensabile di doverli adibire alla 
difesa dei trinceramenti, s' incardineranno, in piccole 
frazioni, al vari distaccamenti militari. — Le .armi non 
avverrà giammai che manchino, mentre gì* infermi, i 
feriti, i morti ne forniranno in .ogni caso per soppe- 



(1) Vedi pag. 9t. 

(2) Yacani — Sforici dette compagne e degH owedi de- 
gViuaUnni in ispagna — Voi. pag. 62. 



I 
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rire alla scarsezza clic se ne sperimentasse fra gli 
abilaali infervorali a combaliere. 



La sorveglianza esterna richiederà cure non meno 
ioteressanU ; imperciocché con la esatta, completa, e 
permanente esplorazione di* tutto il terreno che circui- 
sce la posizione trincerata, potran soltanto efitarsi i 
più nocivi attacchi : quelli di sorpresa. — Tulio il secre- 
to intorno a ciò dovrà consistere nei saper trarre mol- 
to partito dall'impiego di pochi mezzi, o in altri ter- 
mini, nel procurare di attihgere allo scopo con V ausi- 
lio di limitata forza. — Le guardie inearìcate di un tal 
servizio vaa distinte sotto la denominazione dì posti a- 
vanzalL 

Oli essenziali obblighi dei medesimi consisteranno : 
r nel mantenere un' attivissima vigilanza per trovarsi 

sempre al caso di scorgere ed annunziare l'arrivo del 
nemico appena slìa per giungere a vista, afTm di 
sviare il pericoloso e grave inconveniente di farlo ap- 
prossimare tacito , circospetto , ed inosservato sìo 
presso le difese della piazza ; 2* nel trattenere e re- 
spingere i piccoli distaccamenti spiccati ad esplorare e 
riconoscere il terreno, impossibilitandoli così a prender 
cognizione della natura degli ostacoli artiflcialmente frap- 
posti ad argine di una marcia offensiva, e ad escogi- 
tare qual sia il lato più vulnerabile della posizione for- 

m 

tìficata. — Son questi i doveri precipui dei posti avan- 
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zali: secondo le circostanze poi saranno inoltre inca- 
ricati; 3^ di arrestare chiunque si accinga ad entrare 
0 ad uscire di soppiatto dalla piazza , e tutti coloro 
che non sian latori di una speciale autorizzazione per 
oltrepassare od appressarsi soltanto alla linea dei po- 
sti avanzati; 4*" di vegliare attentamente suir avversario, 
qualora accampi nelle vicinanze, per mettersi in grado 
di riferire tutto quel che concerner possa i suoi tentati- 
vi, le sue manovre , ed i mezzi offensivi che appa- 
recchia. 

Or siccome p^r soddisfare alle enunciale rilevantissime 
incombenze importa che i posti di cui trattasi abbrac- 
cino visuali estese su tutto la zona del terreno cir- 
costante, e non consentendo talvolta la ristretta forza 
di renderli numerosi e moltiplici quanto le circostanze 
locali il richiederebbero , verranno stabiliti in siti dai 
quali, molto innanzi e bene, si possan sorvegliare tutte le 
ripiegature del terreno, e che stiano a cavaliere deUe 
comunicazioni e di tutti gli aditi di facile o possibfle ac- 
cesso. — il loro maggiore o minore allontanamento dal 
corpo della piazza sarà dipendente da una svariata se- 
rie di combinazioni da doversi mettere a calcolo in o- 
gni caso speciale, per poter soddisfare interamente 
a tutti gli ulfici della loro istituzione. — Tuttavia non 
si trasanderà mai di por mente a regolare le distanze 
e la reciproca attitudine dei posti avanzati, in guisa da 
non mettere alcuno di essi in pericolo di venir girato dal 
nemico, e da mantener tutti in immediata relazione con 
la piazza, appoggiandoli con posti intermedi, ove occor- 



ra, perchè ripieghino e sian soccorsi facilmente al bi- 
sogno. — ^L* accorto piazzamento dei posti medesimi co- 
stituisce una misura di molta importanza: la scelta delle 
posisiooi in cui dovramio essere slhiatl non sarà quindi 
rimessa all' arbìtrio di altri, se non del capo chiamato 
alla responsabilità di ben dirigere la difesa. — Il loro 
numero e la composizione di ciascun di essi trarrà cal- 
colo dai dati eh' emergeranno dopo di ayer messo u 
diligentissimo esame gli accidenti del terreno, V interes- 
se attribuito alla consenrarione della piazza, Io spinto 
dello truppe nemiche, ed, innanzi a tutto, i propri mez- 
zi difensivi. 

£ da non mettersi in forse che i posti aranzati non 
dovranno giammai ritirarsi senz'aver tentato di resiste- 
re al primo impulso di nemica aggressione ; ma aven- 
do essi a soddisfare una missione essenzialmente esplo- 
rativa 0 di osservazione, non saranno tenuti, in caso di 
violento attacco, se non die a combattere ripiegando, 
nella sola veduta di tener occupate le truppe assalitrìci 
sino a tanto che la guarnigione si metta in armi, e, 
secondo le occasioni , facci una vigorosa sortita, o si 
disponga in bell'ordine alla difesa dei trinceramenti.— 
Suole avvenire pertanto che T avversario, estraneo del 
paese , ed ignaro affatto delle particolarità della posi- 
zione fortificata, vi spinga innanzi una forte ricognizio- 
ne offensiva , coli' incarico di battere i posti avanzati , 
approssimarsi alle opere , istruirsi del convenevole , e 
rìedere su' propri passi. —ffon cedere aUora un sol pal- 
mo di terreno sinché non arrivino i rinfoni da qiedirsi 
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senza dilasioiie in loro soeeono, respingere F assalitore, 

ricacciarlo verso i suoi accampamenti, sarà Io scopo che 
dovrai! proporsi i posti avanzati , anche a prezzo del 
saifrifizio di tutto il sangoo dei loro componenti. — 11 
non farsi tórre dei prigionieri in siffatte congiuntu- 
re , risalterà eziandio di una importanza rimarchevo- 
lissima ; ma avvenir polendo, secondo tutte le presun- 
zioni, che degli uomini cadessero in potere di un com- 
petitore interessato avidamente a raccoglier notisie, si 
procurerà di frastornarne la brama con la cautela d* i- 
slruire tutti gl'individui preposti alla custodia esterna, 
intorno alle false asserzioni che far dovranno, qualora, 
catturati dall' inimico , venissero sottoposti ad interro- 
gatorio su' particolari della difesa (I). 

Si obbietterà, e forse non a torto, da quali indisi de- 
durre se le truppe assalenti progettino ad una ricogni- 
zione ovvero ad un attacco formale? — Intorno a ciò 
non evvi a poter partire da dati certi, e lo addentrar- 
visi sarebbe lo stesso che implicarsi in un dedalo ine- 
stricabile. — Se nella guerra non yi à niente di esclusi- 
vo , non evvi del pari nulla di assolutamente positivo 
che identifichi i dettami delia scienza a casi fissi ed 
• inirariabili ; ed infatti è da non potersi elevare a dubbio, 
che quelle massime le quali risultano irrefragabili, ap- 
plicate in alcune occasioni, possono ben sovente riusci- 
re ipotetiche in altre simili. — (( In guerra, dice il signor 

(I) '^edi ciqpitolo Y.— istruzioni da darsi agli uomini inca- 
ricati di mandare ad atto le sortite.^ 
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« de Brack, quasi tatto è imprevisto— Il vizio delle teo- 

(( riche sta nella loro sterilità (1). » — Va riserbalo 
or dunque al colpo d' occhio dell' uffiziale comandante 
del posto aggredito, e ad un tempo alla perspicacia 
di colui che tiene la direzione in capo della difesa, 
di deciderne ; Y uno per tener fermo il campo sino 
air arrivo dei rinforzi, Y altro per ispedirli con quella 
celerità richiesta dagi incalcolabili vantaggi risultanti dal- 
la niuna scienza del nemico sull'organamento delle dife* 
se della piazza. — Si potrà nondimeno , e con qualche 
fondamento, ricorrere ali* idea di una ricognizione of- 
fensiva, se lo forze attaccanti, prive, per la natura del ter- 
reno, delia facoltà di mascherarsi in parte, offrano- pro- 
porzioni tali da non reggere al confronto con quelle 
dell' intero presidio ; se l' inimico si presenti nella piup- 
parte con cavalleria e fanteria leggiera ; se i carriag- 
gi ne sian spanili o mancanti del tutto ; se nel suo 
movimento aggressivo accenni ad un punto solo in uni- 
co attacco anzicchè a vari, e marci peroiò su di una sola 
colonna ; se la sua andatura , invece d' esser risoluta 
e vivacissima come lo si dovrebbe in un tentativo di 
primo slancio ed a viva forza, abbia T impronta della 
lentezza, della irrisolutezza^ della circospezione; ed in- 
fine se le artiglierie che conduce sian scarsissime , o 
ne vadi completamente sfornito. 



(!) De Brack— Su i posti amanzati di eanaUeria ìeggiù' 
ra^Pag. Fermofie dal francese dif. Cariano— 'Na* 
poli t843. 
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Le posizioni io cui si stabiliranno i posti avanzati ^ 
€[uaIora non fossero di loro natura fortissime, doTran 

ridursi tali la mercè dei soccorsi tleirarle. — Questa 
regola sarà osservata, e strettamente di rigore, per quelli 
messi a guardia delle più importanti e principali co- 
municazioni. — Si covriranno in siffatte ipotesi con ope- 
re aventi la gola aperta e rivolta verso la piazza, affinchè, 
impossessandosene V avversario, non se ne avvalga nel- 
l'offesa. — I forti ed i ridotti sotto un tal rapporto non 
saranno preferiti , se non quando si ergeranno al di là 
della gittata del cannone dalla linea trincerata. — Le ca- 
se rurali occu|late per la difesa di qualche passaggio 
saranno fortificate con cura; mancando esse di uscite che 
diano verso la piazza, si avrà la precauzione di aprir- 
vele^ per rendere piti agevole la ritirata delle partite 
quivi rinchiuse, quando saran costrette a sgombrarle a 
fronte del nemico: tali case però non potranno utiliz- 
zarsi in simil modo, se non soddisfino alla condiziuiie di 
trovarsi edificate in situazioni non dominate da presso, 
sfavorevolmente attaccabiU, ed oltre lo sviluppo del rag- 
gio di difesa; altrimenti si dovranno abbattere per la 
ragione addotta a pagina 95. 

Afiin di mettere i posti avanzati al caso di poter fare 
istantaneamente i loro rapporti in circostanze incalzanti, 
saran fissati de' s^fnali di convenzione. — razzi, le gros- 
se fiaccole, ed i fuochi di bengala a colorì soddisferan- 
no alla bisogna per gli avvisi di notte: lo accenderne 
uno, due, tre ec. simultaneamente, di seguito^ o ad in- 
tervalli stabiliti, potrà a cagion d'.esempio indicare che 
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r inimico è giunto a vista e prosiegae ad avanzare, che 
è in forze, che accenna di attaccare a dritta od a si- 
nistra, che si affaccia in una o più colonne , che ini- 
zia un movimento girante, e così discorrendo. — I posti 
messi a portata di essere inlàllibilmente uditi potranno 
far uso del suono deUa tromba, cosicché lo sveglio, Y as- 
semblea , la chiamata, la generale ec. abbiano i di- 
versi significati che si determineranno. — Le bandiere 
variocolorate saranno del pari da poter essere adope- 
rate pei segnali diurni dai posti più ravvicinati alla cinta 
principale, sebbene con variabile successo, mentre la 
piof^gia, la nebbia, e talvolta anche il venlo potranno ini- 
pedire che si discernano. — E costume di far ripetere 
i segnali da tutt' i posti per renderne più pronta e sicu- 
ra la trasmissione: questo sistema offre però degl' incon- 
venienti tuttora che si generalizzi inclassificato ; ed in- 
fatti, ammesso il caso di un doppio attacco, i due pri- 
mi posti ad accorgersene darebbero i loro separati avvi- 
si, secondo il convincimento dei rispettivi comandanti, sul- 
le differenti osservazioni che Terranno a fhre, il che, con 
la ripetizione generale ed indistinta , potrìa dar incen- 
tivo a funesti malintesi: converrà quindi stabilire una 
norma di corrispondenza da doversi serbare in recipro- 
cità tra i soli posti situati innanzi a ciascun fironte. 

Indipendentemente dalla. yigUanza esercitata dalle sen- 
tinelle custoditrìci della cinta principale , dalle vedette 
piazzate su punti culminanti dell'abitato, e da quella più 
produttiva ed interessante dei posti avanzati, si dovran 
tenere in perenne moto delle pattuglie che perlustri- 
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no lutto il terreno scoverto negl' intervalli dei posti e- 
sterni, ed altre che si spingano molto innanzi su tutte le 
vìe di conranicaziojie. 

Rieadendo alle pattuglie gli stessi obblighi attribuiti 
per principio ai posti avanzati, tanto per la parte esplo- 
rativa, quanto per quella da prendere neir esordire de- 
gli attacchi, non verranno altrimenti considerate se non 
come a guardie mobili o ambulanti^ istituite nello sco- 
po di restringere il numero dei posti fissi incaricati di 
custodir l'esterno. — E comecché le pattuglie dovranno 
estendere la loro attività su di una superficie più va- 
sta di quella abbracciata dalla linea iA posti avaniati, 
saranno perloppiù composte di cavalleria leggiera ; nelle 
ore della notte, e durante i tenipì coverti o piovosi, fa- 
ranno delle corse di più breve durata, ma le avvicen- 
deranno con maggior frequenza, ausiliate in casi simi- 
glianti da un rinforzo di fantaccini : in terreni alpestri, o 
poco prestantisi per qualunque altra causa al libero cor- 
so dei cavalli , la fanteria sarà esclusivamente incari- 
cata di un servizio cosiffatto : qualora però l' inimico 
si trovi in vicinanza sarà utile di regolar le cose in mo- 
do che la cavalleria perlustri il terreno nel corso del 
giorno, riserbando aUa sola finteria il carico dì farlo 
nella notte. 

Le strade per le quali T avversario dovrà transitare per 
giungere nella piazza , saranno sempre tenute di oc- 
chio dalle pattuglie, percorrendole, a brevi intervalli e 
ad ore non determinate, per alcune miglia, ad oggetto 
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di scovrire se mai corpo nemico si avanzi. — Pria del^ 
l'apparir del giorno , e quando il tempo sarà cattivo 
dovranno accedervi immancabilmente, esplorando il ter- 
reno laterale con maggior cara ed attenzione. — ^In si- 
mili casi le partite saranno più numerose, e prenderan- 
no la denominazione di scoverte, — Esse marceranno 
più caute, maggiormente scrulatrici, sempre in profon- 
do silenzio e disposte in guisa da non essere intercet- 
tate e prese in caso di uno scontro. —Al ritorno pro- 
cureranno in ogni conto di battere altra strada, per 
aver l'agio di perlustrare così una più larga superficie 
di terreno: il fatto cammino sarà ricalcato però da un 
piccolo drappello di cavalieri o fanti , quando si avrà 
la certezza che non possa cadere in iniboscata. 



Le poche idee sin qui esposte vanno a preferenza 
riferite al piazzamento delle truppe che dovranno so- 
stenere la difesa delle piccole piazze cinte interamente 

con opere di campagna: rimane perciò ad esaminarsi 
il modo come le forze ripartir si dovranno in quelle di 
nna più rimarchevole ampiezza, coerentemente alla di- 
stinzione fattasene nel capitolo precedente (t). — àffin 
di procedere con metodo uniforme avrei dovuto antepor- 
re una tal disamina: comunque però si sia è a dise- 



(1) Vedi pag. 18 e seguenti. 
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goo che mi son permesso una posposizione di tal fatta; 
mentre, la tiota generale che ò avuto in niente d' impri- 
. mere ai pensieri sinora dedotti intorno allo scomparti- 
mento delle truppe, rendendoli anche ai casi medesimi, 
in gran parte, applicabili, mi dispensa ora dall' aggiun- 
ger molto, scansando cosi d'incorrere in ripetizioni. 

Dirò pertanto che qualora le operazioni di difesa con- 
cerneranno la custodia di una grande città coverta dà 
un campo trincerato, le numerose forze, di cui allora 
indubitatamente si disporrà, dovranno essere frazionale 
in guisa che , mentre il campo sia fortemente gnor- 
nito con le stesse norme qui innanzi messe in vista sui 
modo di munire la cinta principale delle piccole piazze 
eventuali , e che dei buoni distaccamenti si distribui- 
scano a scudo precario del lato scoverto , si lenghino 
sempre a disposizione due ragguardevoli riserve, i 
coi posti air allarme saranno, per una trai campo e 
la città; per 1* altra in un sito intemo dell* abitato, dal 
quale possa con pari sollecitudine addursi su qualunque 
altro punto dei suo perimetro fatto segno a violento at- 
tacco, rimanendo però bene inleso, che la prudenza 
precetterà imperiosamente al generale comandante di 
non adoperare questa riserva tutta ed in massa, se non 
che a ragion veduta , per non farsi trarre in agguato 
dai simulati movimenti olTensivi, alla mercè dei quali 
un accorto inimico non tralascerà per certo di ailìdare 
il conseguimento del suo fine, ritenendo sempre, e 
bene, a mente , che le rìsenre non si fanno impegnare 
mai tutte , senza dar pruova di temeraria precipilazio- 
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ne, e senza rendere la propria situazione assai preca* 
ria e gravida di sinistri aTTenimenti. 

Le città confidate alia custodia di pìccoli corpi .di 
truppa, si è detto (1) non potersi altrimenti fortificare, 
se non chiudendone tutti sbocchi di uscita con ope- 
re staccate. — Il modo come stabilirvi la poca truppa 
rimane tuttora ad analizzarsi. — Ora se il dividere in 
molte parti un poderoso esercito, importa distruggere 
tutta la potenza di una massa fortissima per costituire 
dei fiacchi distaccamenti, ragion Tuole che il suddivi- 
dere una già insitamente debole frazione, significa dis- 
solverla in completo. — Segue da tal principio che la 
limitata forza di cui è parola non potrà essere dis- 
seminata , nell' assurda ed ingannevole veduta di mu- 
nire tutte le staccate opere di difesa, senza esporla a fa- 
cilissimo sbaragliamento. — E che sia così, basterà una 
succinta digressione per renderlo manifesto. 

Se il nemico, nel concepire il disegno dMmposses- 
sarsi della piazza , spingerà contro di essa un corpo 
imponente, è chiaro ad evidenza che comunque urti, sia 
in massa od in diversi attacchi, si troverà sempre supe- 
riore in numero a tutto il presidio : ed in conseguenza 
il piiìi ragionevole partito al quale conviene che esso al- 
lora si appigli, sarà quello di sgon^rare tantosto, ogni 



(1) Vedi pagine 56 e 51. 
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qualvolta tutti gli abitanti non si sollevino in mas- 
sa per appoggiare la difesa ; altrimenti saiìa lo stesso 

che esporsi alla dura condizione di cedere le armi o 
essere annichilito, e di far soggiacere la città ai tristis- 
simi e disastrosi efTetti di cruda rappresaglia, senza 
alcuna probabilità di successo.— Il trovarsi perciò sem- 
pre concentrato per mettersi in salvo al primo apparire di 
un preponderantissimo avversario, riuscirà di non dub- 
bio prolìtio. — Che se poi, pel possente concorso che 
si sarà certi di trovare in tutta la popolazione, per lo 
imminente arrivo di forti soccorsi , o per le perento- 
rie istruEioni avute, si risolva di far testa al nemico, 
col portarsi tutto riunito sul fronte minacciato, co- 
vrendo fortemente le opere difensive quivi erette, po- 
trà sperarsi un piik vantaggioso risultamento. 

Ove al contrario le forze dell'aggressore saran limitate 
anch'esse, è da non mettersi in forse che, non potendo 
disunirsi per assalire vari punti ad un tempo senza 
esporre sé stesse a gravi rischi, riuscirà profìcuo di 
tenere la guarnigione concentrata ed in misura di ben 
riceverle là dove inizieranno il loro attacco. 

Emerge adunque dalle premesse brevissime conside- 
razioni esser d' incontestabile utilità , nelle circostanze 
di cui trattasi, lo avviso di tenere il debole presidio 
sempre assembrato in un sito centrale, per poterlo 
spiccare, senza ritardo o confusione, ovunque il nemico 
attacco lo chiami a difesa. — !\e saranno eccettuate sol- 
tanto alcune piccolissime partite, alle quali si commet- 
terà r incarico di perlustrare le circostanti campagne , 
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« 

scorrendole in tutte le direzioni, per gurantirsi dalle sor- 
prese, e per conoscere con sufficiente anticipo l'arrivo 
e le proponioni approssimatiTe delle forze nemiche. 



Organizsato con discernimento ed accoratezza il si- 
stema difensivo, sempre che le pattuglie ed i posti ester- 
ni si inanlengliino vigili, e spieghino quella solerzia in- 
spirata, non di rado, più dal sentimento istintivo della in- 
dividuale conservazione che dalla potenza della disci- 
plina, come alcuni voglion fare le viste di pretendere, 
si renderà impossibile che la piazza venga attaccata alla 
sprovvista, e mollo mono soccomba senza che 1 inimico 
paghi carissima la conijuista sua. 

Segue da ciò che le truppe non di servìzio potrao- 
no accudire alle proprie faccende, restarsene nei loro 
alloggiamenti , e riposarvi tranquille. — Quelli che si 
preoccupano inlempestivamente, sognando lotte e scon- 
fitte , sono dei soldati ben cattivi: il loro entusiasmo 
svanisce!... il coraggio si spegnei... la costanza vien 
menol.. il moto impulsivo che genera i disastri è già 
iniziato 1.., e.., mal perdessi, se il generale che li co- 
manda non sappia ricccitare lo spirito bellicoso con 
affascinanti arringhi, con festevoli distrazioni che non 
degenerino in Ispossanti orge, e che non facciano per- 
dere giammai di vista lo scopo che fa ricorrere a tai 
mezzi elettrizzanti. — Senza evocare le ombre degli 
estinti eroi, i quali, nei tempo stesso che rendeansan- 
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guinanti insieme ed immortali le strepitose guerre della 
rivoluzione, dell'impero, e le altre tante combattutesi 
in più remoti dì, ingiocondivano i loro giorni di tregua 
con allettevoli veglie, incoi, immemori di nimistà, anco 
vcdeansì al gioir commisti assalitori e difcndcnli, vin- 
citori e vinti: senza riandar dicevo sulle vetuste tradi- 
zioni già ravvolte nella profonda notte del tempo, basta 
il qui far cenno delle briose e sollazzevoli adunanze in 
che s'allietavano i franco-inglesi su' cnicnli campi della 
Tauride; il teatro, la corsa, ed altre distrazioni faceva- 
no ad essi obbliare, al rimbombo del cannone^ le tie- 
pide ancora e fumanti stragi, per rincuorarsi, se pur ne 
avean d'uopo, ad affrontarne novelle. — Fu buon consi- 
glio dei chiaroveggenti capi quello di permetterle ed 
incitarle, assistendovi (1). — Sinanco tra le divampanti 
mura di Mosca ^ nel breve soggiorno che Napoleone il 
grande malagurosamente vi fece, si formò un teatro, e 
8i Hnmvarano nel KremUno i passatempi serali delle 
Tuillerie per ingannare il Russo, e per far dinienti- 
care air esercito le sofferenze e le privazioni alle quali 
soggiaceva (2). 

Con dei flati allarmi però si addestreranno le trup- 
pe ad assembrarsi in ordinanza, ed a ridursi con pre- 



Ci) Gertain^S^toria deUa guerra d' oriente — Voi. 2* pa- 
gina 39 e seguenti. 

(2) Generale Conte di Ségur — Istoria di Na/poleone e 
della grande armata dell'anno /*/^— Voi. 3® nac 32 — 
Palermo 1826. ^ 
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slezza ai posti rispettivamente assegnati. — S'eserciteranno 
del pari io ripetuti e differenti simulacri di difesa nel- 
resfemo» su' trinceramenti, e nell'interno, regolando la 
scuola In maniera che ogni partita s' istruisca in quelle 
stesse operazioni che dovrà mandare ad alto in caso di at- 
tacco effettivo. — Ma un sensato capo non si farà traspor- 
tare sino al punto di eccedere in tali misure, comunque 
ben utili; imperocché la loro frequensa,' e specialmente 
gli allarmi notturni, sottoponendo gli uomini ad un so- 
verchio disagio , a delle inopportune veglie , suscita il 
malumore nei soggetti, ed induce e abitua ad una ral- 
lentatezza di esecuxione capace di promuorere delle con- 
seguenze funeste. — Fu massima di grandi capitani, di 
doversi tener le truppe in continuo esercizio in tempo 
di guerra per indurirle alla fatica: ma fu pure di essi 
precetto, di non aversene a depreziare con istranezze il 
vigóre per trovarlo al bisogno rigoglioso. 

Semprecchè 1* inimico accampi a vista, o si abbiano 
indizi positivi dai quali si possa detrarre 1* imminenza 
dì un attacco , si regoleranno le cose in modo da 
tener le truppe riunite e pronte a mettersi in arnù. — 
Durante le notti si faran restare nei loro alloggi ; ma 
i soldati riposeranno vestiti e con le armi cariche: gli 
ufBziali non si scompagneranno da essi. — Basterà in tali 
rincontri clic una buona porzione dei difensori dei trin- 
ceramenti si tenessero desti e parati a combattere. — 
In ogni caso, anche quando per la lontananza dell' av- 
versario non si avessero presunzioni d' immediata mo- 
lestia, le sentinelle che vigilano su' trinceramenti saran- 
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no aumentale la notte, ed un lieve drappello di soldati 
si farà vegliare neir interno di ogni alloggio perchè al- 
roccorrensa desti prontamente gli altri. — Se le esage- 
rate preoccupazioni influiscono dannosamente sul mo- 
rale delle soldatesche , il tener neglette le necessarie 
misure di precauzione, rimanendosene indolenziti e non- 
curanti per soverchia confidenza nelle proprie forze ov- 
Tero nella lontananza o inettezza del nemico, è perico- 
losissimo e può risultar luttuoso. 

Ed infatti sarà da non porre in dimenticanza, che gli 
attacchi a prima giunta o di sorpresa sortiscon più 
favorevoli per l'aggressore allorquando tengono attuati 
di notte , o meglio, come suolsi dagli accorti , qualche 
ora prima dei crepuscoli mattutini; attesocchè, essendo 
quello il tempo in cui il sonno solletica più che in al- 
tro, specialmente per gli uomini di servizio, che il di- 
sagio e la prolungata veglia fan soggiacere agi' ùoapuisi 
di un sopore spesso irresistìbile, la vigilanza, che allora 
dovrìa essere più attiva, più generale, s' infiacchisce in- 
vece. — Sor^e (la tuttocciò la necessità di emettere prov- 
vedimenti energici, e tali da risultare suscettihili di svia- 
re il pericolo di farsi sorprendere in momenti perico- 
losi cotanto. — I finti allarmi , le ispezioni , le ronde, 
le sorprese ai posti interni ed esterni, le pattuglie, le 
scoverte dovranno essere quindi più moltiplici nelle ul- 
time che nelle prime ore della notte, come, per una 
disaccorta consuetudine, ordinariamente si verifica. — 
Costringendosi per tal modo un buon numero di difen* 
sori a tenersi in sulle prese, le grandi sciagure in cui 
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rindoleoza immerge saranno evitate. — I feroci Galli 
( oggi Francesi \ capitanati dal crudo Brenno loro re, 
furono in procinto d* invadere per sorpresa il Campido- 
glio , unico rifugio che restasse ai Romani nel tempo 
in cui stavano per giltare le basi del loro ingrandimento 
(388 anni prima deli' èra volgare), sol perchè alquan- 
te sentinelle poste a guardia di un baluardo della for- 
tezza, al quale era possibile di accedere per alpestre 
rupe, abbandonatesi nel colmo di una notte a letar- 
gico sonno, non iscorscro \ irrompente stuolo di ne- 
mici, che il valoroso Marco Manlio Capitolino, accorso 
pel primo in tempo e seguito poscia da una mano di 
bravi, arrestò e respinse (1). — a La fortune des armes, 
(( dice Jacquinot , est journalière ; la conduite la plus 
{( prudente, les dispositions les mieux prises, n'cnipè- 
« chent pas loujours d' éprouver un écliec qui n'a rien 
(( de désbonorant ; mais il est toujours bonteux d'étre 
(( surpris , parce quex*est prenve de paresse et de né- 
(( gligence, et Fon mérite une punition sevère, quand 
(( on a laissó prendre ou raniencr la troupe que Fon 
« conmiandait immédiatement , ou exposé les troupes 
« qui se confiaient à k vìgilance de leurs avant-po- 
« stes )) (2). 

Le fazioni di guerra che si combattono con succes- 



(1) Rolline fiftorta ilonuma— Toh V pag. 223— Na- 
poli 1785. 

(2) Jacquinot — (Iqwtò d'art ec. — Par. sec. pag. 451. 
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80, se immeiisameote onorano il braccio ebe pereoote, 

illustrano però , sublimano la mente clie'l dirige!... . 
se profittano rimunerazioni ai combattenti, solievaDO pe- 
rò a tutto il fasto delia grandezza il duce che li gui- 
da!. «—Donde ciò? — Forse perchè la gradazione dei 
premi è in rapporto al grado che si occupa neir eser- 
cito? — No! — Egli è pcrcliè, se nelle truppe si grati- 
fica la coopcrazione materiale.... l*artc, nel supremo 
condottiero si guiderdona la scienza...* il genio.— 
Ora, per legge di compenso, un movente che dagli stessi 
principi Iriic la sua origine, clic scaturisce dalla slessa 
fonte, è quello clic fa riversare sul capo tutto il peso , 
tutta r onta di una sconfìtta. — 11 biasimo di cui si fan 
segno le truppe perdenti s' obblìa bentosto ; quello che 
colpisce il loro capitano è il più delle volte incancellabi- 
le!... — Se osse si riabilitano con dei successi poslciiori, 
air altro si tolgono perloppiù i u>czzi di andarne in trac- 
cia l — Nè l'essere stato vittima, talora della pressione 
funesta d* imprevedìbili fortuiti eventi, tal' altra dell' ef- 
ferata eccezionalità delle contingenze , e spesso ancora 
dell'ignavia o dell' infingardagine dei soggetti, gli val- 
gon scusa : la censura di cui lo si aggrava lo sferza 
inesorabilmente; ed il discredito presso il volgo igno- 
raote, l*obblìo In tutto il suo orrore , e peggio ancora, 
ne sono le conseguenze crudeli!— Sono le stesse truppe 
che sempre scagliansi a far ricadere sul capo una col- 
pa 0 del caso, o spesso in gran parte, so non tutta, ad 
esse imputabile.-^É una fatalità senza dubbio; ma una 
fitalità dai cui artigli ben di rado si sfugge!.. — Non ri« 

10 
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lefiàmo noi. forse dalla storia la riprodmìoae freqneote 

di esempi di tal natura?... — Non veggiamo noi forse 
tattodì generali illustri per vaste cognizioni, ferace in- 
gegoo, e subUmità di scieoxa, scliiacciatì, esioaniti sotto 
il peso di tanta sciagura, sotto Timmane pondo di ca- 
lamità sì grande — L'unica sperania cbe, se In essi 
non attutisce , ne moicc almeno la straziante impres- 
sione , è la speranza che il tempo afforzi le loro giusti- 
licbe: ed io casi irreparabili riposano con fiducia sui 
giudizio della posterità ; quello della stona contempora- 
nea è so?ente travolto nel vortice generale delle pas- 
sioni ancor bollenti , epperò avventalo talvolta , ingiusto 
di frequente, mai fondato più spesso, veritiero di rado, 
alterato sempre! — Se adunque la lama, T avvenire di 
un capo inghirbindansi da una vittoria, e si ottenebrano 
da un disastro (1), saran mai sufficienti le sollecitadini 
di questo capo per assicurare il buon successo delle 
intraprese in cui s'impegna? 
Il comandante della piana adunque rinnegando il 



(i) Quantunque il comandante di una piazza forliflcuta , 
massimamente quando e cinta di semplici opere di campa- 
gna, non vadi rivestilo degli attribuii che caratlerizzano il ge- 
nerale in capo di un esercilo di operazione, pure mi si con- 
donerà il confronto ove si consideri, che l'importanza siste- 
maticamente annessa alla conservazione dei luoghi forti, fti 
ergere la responsabilità di coloro che vi comandano, e quin- 
di la gloria relativa , a del gradi ben più rilevanti di quelli 
ricadenti nella sfera delle ordinarie operazioni tattiche. 
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Ti|fo80, sempre riflessifo, operoso in lutti gì' istanti, do- 
vrà moltiplicare sè stesso in costante, indefessa, instan- 
cabile attività. — Al breve sonno riparatore delle sue 
forze non dovrà abbandonarsi, se non quando tutti gli 
altri son desti e vigili. — Mostrandosi ora da una ban* 
da, ora dall'altra, e successivamente dovunque, in ogni 
ora, sempre inatteso, spiegherà quella energica risolu- 
tezza che impone ai subalterni, e mantiene in essi viva 
una solerzia che la gravezza del bisogno non è spesso 
bastevole ad incitare. — L'indulgenza, in tal rincontri, 
pei disservizi, per gli arbitri, per le trasgressioni anche 
del più- tenue conto , sarìa funesta; che l'impunità è 
un tristo fomite d'indisciplinatezza, questa genera il 
disordine , e dal disordine alla sconQtta si passa assai 
presto. — Non mrete veramente secondalo dai «oslri 
inferiori^ diceva Napoleone il grande , se non quando 
essi sanno che voi siete inflessibile (1). 



(1) Las-Casas— JfetnoHe di Napohane. 
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CAPITOLO III. 

DEGLI APPROVYISIOKIÀMERTI 



SOMMABIO 

Consideraiioni intorno airinflaenia che la penuria delle sussisten- 
ze esercita sul fisico e sul morale delle truppe , e quindi sulla 
riuscita delle operazioni militari — Metodo a seguirsi per approT- 
Tisionare soUecitamenle di viveri una piana eventuale — Precauzio- 
ni necessarie per non esaurire con intempestive somministrazioni 
le provvisioni da bocca— Approvvisionamento degli allrczzi e delle 
munizioni dn guerra — Piccoli deposili a formarsene presso lutl'i 
posti fissi — Grandi riserve : scella e condizionamenlo degli edi- 
lizi da addirsi come magazzini di viveri e di munizioni. 

Fra le essenziali yedate di un saggio capo nelle fa- 
zioni gucrrcsclic , dovrà prendere un posto inipoTlante 
quella di assicurare , con mollo interesse , i suoi ap- 
provvisioDamenti di mèri e munizioni. —11 ridursi alla 
penosa eondizione di cedere per difetto di prcvìggen- 
za su tal fami , non che biasimevole , da condannarsi 
sarebbe. 

Prima cura di ogni èssere che à vita e moto è quella 
di provvedere al proprio iiulrimentol — - È il bisogno 
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istiativo della conserfazione! — L'uamo csteoiiato dal- 
l'inedia è procliTe all'ira, perchè soggiacente a stra- 
ordinaria suscettibilità nervosa , le contrazioni dello 
stomaco ne son causa (i); il sangue se ne intiepidisce, 
circola più lentamente, decresce (2); lo si vede perciò 
afiacchito, snervato, scemo di forze, e quindi si trasci- 
na languente, lasso, affralito, inerte; le facoltà intel- 
lettuali ne risentono la triste impulsione, e giacciono 
insterilite; la molla che dà moto al meccanismo ani- 
male s' inOevoliscc e stempra; la volontà, intorpidita, 
mal si presta a dirigere il movimento degli organi ; 
questi più lentamente obbediscono : e , perdurando la 
causa , crescono gli effetti, e la vita al più lieve sofllo 
s'annienta!... — Alimentate pel contrario con moderata 
dovizia quest' èssere il più perfetto , il più nobile , il 
più grande , il più sublime tra le innumeri opere di 
Dìo, e tosto s! vedrà in lui decuplicata la vigork; il 
suo sangue addiverrà ribollente ; lutto V organismo ne 
sentirà potente influenza : e , capace allora dei più au- 
daci concepimenti, delle più ardite intraprese, trasmutar 
si punte in un eroe ! 

Mi si condoni questa brevissima digressione fisiolo- 
gica estranea al soggetto ; ma non V obblii il capo di 
una truppa so vuole ben isperare dalle massai 



(1) Magcndie. — Compendio elementare di Fisiologk^ 
Tomo II. pag. 24 a 30. 

(2) Medici— nomiate di FiiUdoffia^yoL pag. 1. 
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Fra le tante stranezze attribuite a Carlo XU. Re di 
STezia, U qual ifu pure uno degli strenui e grandi ca- 
pitani cbe i fasti della guerra commendano , narrasi 

una eccentricità a buon dritto registrala tra le classi- 
che. — Facendo egli in istrano modo la guerra , sot- 
toponea soTcnte il suo piccolo esercito a delle penose 
priTazioni, sino al punto di troTarsi egli stesso al duro 
caso di non poter soddisfare i più urgenti bisogni della 
sua esistenza. — Eppcrò, stretto frequentemente dalla 
mancanza del necessario per le sue truppe, ad oggetto 
di assicurarsi se le medesime potessero essere in grado 
di combattere con energìa dopo lunga astinenza, ricor- 
rendo a specioso concetto , sottopose la sua persona 
ad un digiuno completo per quarantotto consecutive 
ore, al termine delle quali, montato a cavallo, percorse 
trottando una estensione di 24 miglia (I). — Quindi ne 
inferi l*afrermatÌYa !... — Egli obblìava così, cbe se la 
• misteriosa potenza di decisa volontà spinge in modo 
sorprendente a superar la natura , quando questa vo- 
lontà manca o vìen meno l' incanto svanisce , e la 
cruda realtà in tutta la forza del suo impero- rientra ! 

11 prestigio delle masse si riassume nei bisogni po- 
sitivi : la favilla che accende il desio di gloria à per 
esse un valore assai meno importante. — Fu nella cer- 
tezza di sìmigUante verità che Napoleone I. allorché da 
primo console nel 1199 imperava sulla Francia e co- 



(1) Voltaire - (E iTcs completes Tome XI — Histoire de 
Charles XII Boi de Suède ^ìllì. 
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fflinciava a dettar leggi air Europa, così diceva in un 
proclama diretto ad eccitare V entusiasmo del suo eser* 
cito. ^ (( La prima qualità del soldato è la costansa nel 
c sostenere le fatiche e le primioni; il valore non è 
« che un secondario requisito )). — Se quel ^^cnio su- 
blime non avesse dubitato della rassegnazione dei sol- 
dati nel sopportare le strettesze, non avrebbe tenuto no 
simile linguaggio. — Allorquando la soldatesca viene 
mal nudrita si batte con repugnansa e mollemente , ed 
a lungo andare brontola, c forse s'ammutina Lenanco! 
— La potenza della disciplina , tanto ai nostri giorni 
identificata negli eserciti europei, può, deve pervenire 
a contenerla, soprattutto se le si dà manifesto argomen- 
to per convincerla d' essersi tentato quanto era nella pos- 
sibilità delle umano forze per rimediarvi ; ma non si 
trasanderà di tener sempre presente il dello di un grave 
scrittore di cose militari, che sana «t'tres el san» sof- 
de (umréè ìa dUdpUtie devient ntilfo, ei qu'alùn le$ 
succès sont difficile^ ou impossibles (1): il malcon- 
tento però si trasmuta in esasperazione che giunge ai 
colmo, se la negligenza dei capi origina il resultato 
che. ve T^assoggctta* ; ed il suo inasprimento rompe 
ogni freno, se questi capì, mal penetrandosi delle sof- 
ferenze altrui , non ne partecipino soggiacendovi essi 
medesimi, comunque in modo relativo. — Alimari dice. — 
« li soldato soffre eoa maggior pazienza quei disagi , 



(1) Jacquinot — Cours d'art ec. — Par. prim. pag. 97. 
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a quelle privazioni che sa di dividere eoa colui che lo 
f comanda (i)». — ^Alessandro SeTero imperatoire dei ro- 
mani avea costume di non desinare in altro modo negli 

accampamenti se non con la tenda schiusa , aflìnchè 
tutt' i soldati avessero avuto l' agio di assicurarsi come 
il suo pasto non andava esente delle inevitabili restri- 
sioni ad essi imposte dalle peripezie della guerra (2).— 
Qnesf imperatore soleva dire. — « Il soldato non teme I 
a suoi capi quando non sìa vestilo e nudrito, e quando 
a non abbia denari nella sua borsa (3;. — Il prode e 
da tutti compianto generale Pronio, onore delle nostre 
armi, durante il burrascoso tempo in cui rimase assedia- 
to nella Cittadella di Ifessina nel 1848, soffrifa le stesse 
privazioni dei suoi soldati , nudrivasi degli stessi gros- 
solani , e talora scarsi alimenti : in uno di quei crudeli 
giorni , nel farsi la panizzazione , surse in pensiero al 
zelante ufllziale che vi soprassedeva di far apprestare 
alquanti pani più bianchi degli altri , per presentarli, 
all'ora del pasto, al sobrio, valoroso, ed instancabile ge- 
nerale: (k DO, ci rispose airoHerta, non sarebbe giusto 
« ch'Io me ne cibassi quando i soldati infermi ne lian più 
c bisogno di me »; e fu al più languenti tra essi che 
fece tostamente distribuirli. — Tratto degno di quel ge- 
neroso, e ben meritevole di tramandarsi ai posteri 1 



(1) Alimari — Istruzioni militan — Lib. 3° pag. 231. 

(2) Crévier — Storia degl'imperatori romani^Iomo XI. 
Lib. XXIV pag. 209. 

(3) Crévier-* Opera citata — Pag. 198 dello stesso Libro 
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11 sin qui detto par che sia beo sufficiente a render 
manifesto qaanlo vitalmente rilevi cbe il comandante di 
una truppa , al qual si affidi la difesa di una piana 
fortificata , provveda ed assicuri, a dovizia e con ogni 
sollecitudine , gli approwlsionamcnti delle vettovaglie. 

Chiunque non sia scemo di mente ne riconosce e 
apprezza senza conteste la indispensabilità. — Il soldato 
cbe non riceve gli alimenti dai suoi capi , si trova in- 
dotto di procurarseli ad ogni costo da per sè , ed in 
tal caso si trasporta ai più riprovevoli eccessi ; si al- 
lontana dal suo posto per andarne in cerca ; incrude- 
lisce contro tutti, amici o nemici, deboli o forti, com- 
pagni 0 superiori : il disordine allora diviene inevita- 
bile, una buona difesa impossibile I 



Ancorché i depositi dell' esercito fornissero il biso- 
gnevole con normali somministrazioni, sarà nondimeno 
da tenersi a calcolo che V intercettamento delle comu- 
nicazioni, k sorpresa dei convogli, i successi dell' ini- 
mico , e finalmente la possibilità di completo investi- 
mento, potranno essere altrettante cause capaci di farle 
venir meno. — Occupata appena la piazza sarà adun- 
que giuocoforza esigere dai capi dell' amministrazione 
civile un minutissimo referto sulla specie e quantità dei 
viveri, dei foraggi , di tutte le risorse insomma che il 
paese sia in grado di offrire, particolarizzando e desi- 
goaodo le fonti in cui potranno attingersi. Ove le 
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reluioni ottenute diaa scarsi resultati, o non soddisfi- 
no, comecché marcate dell* imj^ronta di non completa 
buona fede, sì dOYrà ricorrere alle visite domiciliari, di 
cui , in concorrenza delle autorità municipali, s'incari- 
cheranno uflìziali perspicaci , operosi , e di fermo ca- 
rattere ; senza trasandare di raccogliere preventivi in- 
dìzi da alquanti denunziatori, che le particolari animo- 
silà , il malcontento civico , Io spìrito d' intrigo innato 
e sistematico in alcuni, Y altaccamento alia causa che 
sostengono le truppe , le attrattive di largo compenso 
ce., faranno rintracciare volentieri. 

Messe insieme , col soccorso di siffatti espedienti, le 
notizie e le indicazioni necessarie, sarà fissata una re- 
quisizione di grano, farina, legumi, olio, salumi, liquo- 
ri, bestiame, legna, carboni, orzo, avena, paglia, fie- 
no ec. , per formarsene un deposito proporzionato al 
bisogni presuntivi, da valutarsi sempre sulle più larghe 
proporzioni , per tutto il tempo che potrà coniarsi di 
restare col nemico a fronte. — Si userà modo di pro- 
curare su tal riguardo il minor disgusto possibile agli 
abitanti , ripartendo equamente e senza preferenze le 
contribuzioni , e pagandone scrupolosamente il costo b 
assicurandone il rimborso , in caso di deficienza di nu- 
merario , con tratte in piena regola suir erario o sul 
tesoro di campagna. — Le capricciose estorsioni sono 
odiose , ripugnano alla rettitudine , offendono la giusti- 
zia , ed inaspriscono gli animi i più favorevolmente di- 
sposti. — Trattandosi d'imposizioni forzose in paese con- 
quistato , le premure del capo dovranno essere immen- 
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se , affinchè si ripartiscano con quel tanto di giustìsia 
permessa dalla ecceslonale circostania che obbliga a 
ricorrere a mezzo siffato , e si aggravino su' dorii iosi 

e i grandi , ìq luogo di mettere io rovina gì' interessi 
dei miseri. 

Se poco vi fosse constatatamente da sperare sulla me- 
schinità delle risorse interne, bisognerà esfendere le re- 
quisizioni nelle adiacenze, sempre che la presenza di 

un forte corpo nemico non lo impedisca. — Delle par- 
tite di faraggialori si distaccheranno ali* uopo: la forza 
di cui doTran comporst sarà regolata sulla natura delle 
difficoltà a superarsi, associandovi, secondo le occasio- 
ni , gli opportuni mezzi di trasporlo, ovvero una quan- 
tità di uomini corredali di sacchi, bisacce, od altro per 
supplire r assoluta mancanza di carri o di animali da 
soma : gli uffiziali ai quali se ne affiderà il comando, nel 
mandarle a compimento, si uniformeranno, alle norme 
or ora esposte; ed in ogni caso avran severo precetto 
di non doversi dipartire dalla moderazione che l'uma- 
nità a popoli civilizzali comanda, togliendo la facoltà ed 
i mezzi ai loro uomini di potersi sbrigliare a vandaliche 
prede. 

Il comandante di ogni distaccamento che s' invìi a 
foraggiare, riceverà le sue particolari istruzioni , dalie 
quali non gli sarà permesso di appartarsi senza esser- 
vi costretto da imperiosi motivi. — Secondo le circostan- 
ze potrà preceltarglisi di estendere le sue ricerche In 
uno 0 più borghi o villaggi, ovvero nelle sole campa- 
gne adiacenti. 
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Le requisizioni per le campagne, quande non si han 

presunzioni che il nemico le disturbi, non presentano 
alcuna difficoltà: si percorrono a mano a mano tutt*i 
poderi, si circondano, si frugano, si toglie quei che 
occorre , e si passa innanzi ; avendo cura d' inviare il 
bottino nei depositi della piazza, progressivamente ed a 
misura che se ne raccolga una data quantità, ad og- 
getto di sbarazzarsene e di metterlo al più presto ia 
sicuro. — Riuscirà proficuo di adibire moltiplici partite 
ad attuare requisizioni cosiffatte, accioccliè, compien- 
dosi simultaneamente la escursione in isvariali punti , 
i coloni non avessero V agio di avvertirsi 1' un V altro 
in tempo, per sottrarre alle ricerche gli armenti e le 
provviste di derrate. — Le visite campestri saranno spe- 
cialmente feconde nella tolta del bestiame. 

Trattandosi però di foraggiare nei villaggi l'opera- 
zione, sebben sia di più certa riuscita , implicherà una 
maggior perdita di tempo , e sarà attraversata da pìà 
ostacoli: son delle commessioni delicate che vogliono 
esser menate a fine con sollecitudine , e dirette con 
fermezza e molta perspicacia per risultar frullirerc: ia 
quanto a ciò che vi possa essere di abusivo, la discol- 
pa sta nelle imperiose condizioni dello stato di guerra: 
questa molto autorizza ; V uomo d' onore però non ne 
abusa. ^ La marcia del distaccamento sarà regolala in 
modo da giungere sempre all' impensala , improvvisa- 
mente, e pria che il giorno apparisca — Pervenuto che 
esso sia presso l'abitato lo circonderà, prendendo po- 
sizione su tutte le uscite : è questo un mezzo effica- 
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cissimo per Incotere timore e costringere alla rasse- 
gnazione. — Immediatamente dopo si dirigerà intima a 
tutte le autorità costituite di presentarsi senza dilazione 
al comandante della truppa , il quale , trattenendo un 
numero dì esse in ostaggio, rinvierà le altre con F or- 
dine di radunare la Toluta quantità di generi , per farne 
la consogna nel brevissimo, ma discreto, perentorio 
che sarà fìssalo ; impegnandole a prestarsi con tutta 
energia e di buon grado all' adempimento completo ed 
Immediato , se avranno a cuore di non veder punita la 
disobbedienza con le penose conseguenze dell' invasio- 
ne e del saccheggio a mano armala ; minaccia cbe , 
trascorso il termine assegnalo senza cbe le imposte 
somministrazioni siine in via di farsi, verrà messa su- 
bitamente ad alto , non già con isparpagliare i soldati a 
dcprcdamenlo sregolato ed arbitrario , ma sivvero col 
prescrivere ad una parte del distaccamento di enlrare 
nel villaggio, e procedere a successiva ed ordinata vi- 
sita domiciliare in cerca dell' occorrente, sotto la dtre- 
sione di ulBziali inflessibili, ma moderati e giusti. — ^ 
Mentre si esegue tale operazione , il resto del distac- 
camento , che sarà sempre la parte più numerosa , si 
terrà pronto a far pagare assai caro agli, abitanti ogni 
atto di ostilità , comunque lieve , verso gli uomini cbe 
effettuano la requisisione coercitiva. 

Tutte le volte che il distaccamento non si trovi in 
forza bastante per poter conterò d'imporre sogge- 
tiene con la sola sua presenza , ricorrerà agli slra- 
tagemmi per ottener l'intento. — La marcia allora sail^ 
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celata con maggior cautela, e giunto che aia ad una 

<;erta distanza dal villaggio si arresterà, faccDdo molto 
strepito e prendendo posizione a vì&ta> in guisa da far 
supporre che altra gran parte della forza sia mascherata 
dagli accidenti del terreno; il frastuono alquanto indietro 
di un numero di tamburi o trombe contribuirà moltissi- 
mo a render completa l' illusione. — In seguito si farà 
entrare neir abitato una piccola mano di uomini sotto il 
comando di abile capo, con le istruzioni necessarie per 
riunire le autorità , comunicargli V ordine relativo alla 
contribuzione, e prescrivergli che la consegna delle der- 
rate e tuli' altro dovrà aver luogo in un sito esterno 
dei villaggio, c nel più breve termine che sarà indica- 
to : dirà costui tutto quel che potrà concorrere a to- 
gliere ogni lusinga agli abitanti di sfuggire alla som- 
ministrazione delle cose richieste. — Per tutto il resto 
sì procederà come nel caso antecedente, con la giunta 
di prendere accorte misure ailin d' impedire agi' inda- 
gatori ed ai curiosi di approssimarsi al distaccamento 
sino a poter prendere contezza della vera sua forza.— 
La fermezza , qualche misura di rigore applicata con 
discerniracnlo, e la sagacia per isventare le astuzie che 
gli abitanti non tralasceranno di mettere io campo, non 
saranno sterili di effetto in casi simili, — Qualora le 
autorità richieggano braccio forte per costringere i mo- 
rosi ad obbedire, non si esiterà a prestarglielo. 

Allorché un impreveduto attacco di forze maggiori 
obbliga a sospendere la requisizione, si procuri di 
salvare almeno quel tanto di bottino che siasi raccolto, 
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liceDdo fronte al nemico con tutta figorla, per tenerle 

distratto sino a clic le Tctlurc , o gli uomini che do- 
vran trasportarlo, non abbiano guadagnalo il terreno ne- 
cessario per mettersi fuori la portata di essere raggiunti 
e presi.— In questo come in ogni altro caso d* incom- 
pleto esito sì riterranno in cattura i presi ostaggi , ad 
oggetto di servirsene in prosieguo come a pegno di 
riscatto (1). 

In paese amico od alleato le contribuzioni saranno 
imposte e ritirate serbando un^altitudinc meno imperati* 
▼a.— In tutte le ipotesi si entrerà allora nei villaggi in 
luogo di nicllersi in posizione all'cslerno; ma i mezzi 
coercitivi succederanno, in vario grado, alia renitenza 
od air aperta opposizione. — Le forze armale dovranno 
esser nudrite per essere in grado di difendere la na* 
sione: clii si rifiuta a contribuirvi è un nemico della 
patria , e come tale sarà Iratlalo. — I capi in tempi 
anormali non possono andar soggetti a biasimo , se , 
stretti dalla necessità imperiosa di non far mancare il 
vitto alle loro truppe, ricorrono a coattive requisizioni 
anche nel proprio territorio. 

Assicurale le provviste di viveri e foraggi, si userà 
ogni mezzo per fare convertire in biscotto buona parlo 
del grano raccolto , con la veduta di evitare gì* imba- 
razzi ddla paaizzazione nel giorni di conilitlo, e per 



(i) Jacquinot— Court d'art ee. ^Par. sec. pag. 578 a 
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tenere ammanile le sussistenze di marcia pei casi di ri- 
tirata. 

I materiali da castrusione occorreDti ai bisogni della 
difesa, il combustibile da cucina, e, qualora si operi 
nella stagione invernale, anche pel riscaldo fisseranno 
al paro tutta la provvida attenzione del capo. 



Alle radunate vettovaglie non si porrà mano, se npn 
vi si sia astretti da necessità impellente, quando cioè, 
precluso dal nemico ogni mezzo ed ogni via di trar- 
ne ancora dal di fuori, ed esanste tutte le altre risor- 
se inteme, non si possa altrimenti alimentare la trup- 
pa e dar soccorso alla povera gente, sempre soggetta 
a languire adamata in cotali emergenze, deplorabili in 
ogni caso per V afflitta e soUerentc umanità, — Se- 
vere misure, assennati calcoli, discernimento sommo, 
e previdenza illimitata occorrono in simili congiunture, 
affinchè si sovveniscan del popolo i più bisognosi sol- 
lecitatori, e vadi affrenata la soldatesca licenza procli- 
ve sempre alla depauperatone ed all'intemperanza. 

Accennando impertanto alla necessità di doversi soc- 
correre la meschina gente , non ò avuto in mente di 
ammettere derogazione al principio invariabile cioè, che 
allorquando, a malgrado di qualunque indefessa cura, non 
siasi ottenuto altro scopo se non quello di ammassare 
un parca cumulo di provvisioni da bocca, scarso anche 
per sopperire ai bisogni della guarnigione, cosicché il 

11 
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quod superest date pauperibus della sacra scrittura 
non trovasse la sua applicazione pratica , saranno da 
aeaceiarsi dalla piazza tutti quegli abilanti che non po- 
tessero sussistere duraute lo stato di assedio, se dod 
fidando su risorse estranee al constatati loro mezzi. — 
I clamori, le lagrime, e le insistenze di coloro ai quali 
toccherà d' esser messi fuori T abitalo , non dovranno 
influire in alcun modo a Ut cangiare la indispensabi- 
le risoluzione di espdlerii, ed ansi, occorrendo, non si 
esiterà ad adoperare la fona per costringere i ricalci- 
tranti a sgombrare. 

Un beo regolato servizio amministrativo dovrà essere 
istituito per rispondere del buon metodo, della regolarità, 
e della sollecitudine delle distribuzioni. — Nei momenti 
però di transizione eccezionale uopo egli è che si pen- 
si soltanto a fornire il cibo ai soldati che han combat- 
tuto 0 che dovran combattere, senza farsi schiavi di 
talune formalità, per la sola Idea di non Incorrere In 
alcun che d'Inevitabile dissipazione. — Gli spossati, assi'* 
derati, dikiniati, famelici, anco abbrutiti dalla miseria 
e dalle eccessive sofferenze, ma tuttavia eroici, nobili, 
e gloriosi avanzi della grande armata del i812, pres- 
so al termine della miseranda e luttuosissima ritirata 
di Mosca, di quella ritirata che doyea ecclissare la splen- 
dida stella del colosso dei due secoli, mentre operava- 
no sforzi inauditi e supremi per trascinarsi, quasi esa- 
nimi, sino a Smolensk e Vihia, sorretti in cotanto ab- 
battimento dalhi sola speranza di trovare, nel depositi 
'dell'esercito stabiliti in tali piazze, un pane per isfomarai 
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spiravano a centinaia sulle soglie dei magazzini , dei 
quali gli avidi cosacchi di Plalof doveano imposses- 
sarsi alquante ore più tardi , sol perchè ì pusillanimi 
amministratori, e fora' anco alcuni capi male aTvisati, 
credevano di esporre a censura la loro responsahilità, 
facendo somministrare dei viveri , senza le formalità di 
uso , a quei non più uomini, hensì spettri ambulanti, 
confusi, ammassati, e senza capi che potessero sotto- 
scrivere i boni di ricesione (1). 



Per quel che concerne attressi e munizioni 4a guer- 
ra , il generale in capo deiresercìto operante dovrà aver- 
vi provveduto con profusione ; non si potrebbe spera- 
re una lunga ed efficace difesa , senza un dovizioso 
corredo di sifùitti utilissimi quanto tristi mezzi di di- 
struzione : la parte che intorno a ciò rimane a com- 
piersi dal comandante della piazza , va limitata a ben 
calcolare il consumo di essi per chiedere i sussidi in tem- 
po abile, qualora occorra, a farne accorta distribuzione 
in opportuni e ben condizionati depositi, e ad impedire 
che si sciupino infruttuosamente. 

Considerata hi maggiore o minor distanza che sepa- 



(1) Ségur— Mwìa éi Napoìeom e détta grmd» amata 
déffamno 181^ Tom. ni. pag. 188, e Tom. IV. pag. 372» 
Palermo 1826. 
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ra la piazza dal quarlier frencralc dell' esercito, e dai 
luoghi in cui si trovano stabiliti i grandi parchi, si por- 
rà meole di domandare il rimpiazzo delle munizioni da 
gaerra, con aDiicipo calcM>lato ìq modo da riebiederle 
allorquando ne rimaìigano ancora pel triplo, od alme- 
no pel doppio numero dei giorni necessari a giunger- 
vi dalle riserve generali , affin di non restarne affatto 
privi nelle eventualità di fortuito ritardo ; ed è perciò 
bene inteso, che nelle circostante in cui si possa pre- 
Tederò qualche intoppo neirarrìvo, dovrà essere computa- 
lo per anticipare coerentemente le domande. — Tuttocciò 
per altro va riferito alle piazze messe a breve distanza e 
protette dall'armata; mentre quelle isolate e lontane do- 
vranno essere costantemente provvedute delle munueio- 
ni e degli attreszì occorrenti, sulle hasi di una prolungata 
difesa in completo investimento; in caso diverso, espo- 
ste come sono alla perdita delle comunicazioni, non 
potrebbero essere sovvenite del necessario , se non in 
seguito di aver affrontato difficoltà immense,, e talvolta 
senza alcun frutto. 

Circa poi alla diligenza indispensabile nel distribuire 
le munizioni non sarà trovato superfluo quel poco che 
ne dirò, se si consideri, che bene spesso accade, nel 
trambusto ineTitabile durante gli attacchi , di fornirsi 
una batteria di proiettili non di calibro nel rinnovare le 
consumate provvisioni , talora di non poter giungere al 
loro destino in tempo opportuno, e spesso di confon- 
dersj la spedizione inviandole non ai veri posti die ne 
fan domanda. — Quali or dunque ne sarìano le conseguen** 
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ze ove avreaisse in momenti e sa ponti decìsivi? — 
n vedersi sfuggir di mano la vittòria , e fors' anco il 

soccombere! — L'inazione di alquanti minuti può talora 
decidere della sorte di un impero! — Non fu forse l' im- 
paccio incontrato dalie batterie di Napoleone nel passag- 
gio di un piccolo ruscello limaccioso a Waterloo , cbe 
tanto influì alla perdita della battaglia , ed a determi- 
nare la catastrofe che suggellò la perdita di quel gran- 
de?! — Poteva mai supporre quel genio immortale che 
la sua potenza sarebbe stata infranta ed inabissata da 
uno scoglio sì meschino? (i). 

Egli è adunque della massima importanza di doversi 
tener modo airmcliè ogni posto sulla cinta, ncirintcrno, 
od air esterno abbia il suo piccolo deposito di munizio- 
ni, in corrispondenza della rispettiva forza e delle arti- 
glierie postate sulla estensione del parapetto ad esso 
affidato, ed in quantità bastevole a sognerò interrot- 
tamenle un paio di giornale di fuoco senza vedersi co- 
stretto a domandare rimpiazzi. 

E ad oggetto d' impedire lo scoppio delle polveri , 
col cadervi accanto delle granate nemicbe, o per altri 
accìdenti facili a sopravvenire, si procurerà di garanti- 
re ciascun piccolo deposito in convenevole ricovero esca- 
vato, se iìa d' uopo, nel terrapieno o nella massa dei 
rampar!. 

Indipendentemente da tuttocciò un solerte ufficiale di 
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artiglieria, quante volte non si preferisca il comaodante 
dell'arma stessa, assumerà rincarico d*ispesioaare lutti 
i posti al finire di ogni attacco, per far surrogare con 

altre le consumate munizioni, sommamente pericoloso e 
da eliminarsi essendo il sistema di ridursi a rimpiaz- 
zarle, a difetto di previdenza, durante la mischia, per 
le vitali conseguenze poco innanzi accennate.' 



Le esposte brevi avvertenze concernono, come si è 
detto, le sole piccole riserve da stabilirsi presso i po- 
sti messi a tutela della linea trincerata : i depositi ge- 
nerali della piazza dovranno però formare oggetto di 
mag[^iori sollecitudini. 

In diversi siti centrali della città , nel lato meno 
esposto agli attacchi, od in altri punti che riuniscano 
molte favorevoli condizioni, saranno scelti gli edifici of- 
frenti solidità maggiore , per adibirli come magazzini , 
dando sempre la preferenza ai non molto aiti, ed a quelli 
costrutti a Tolta. — Tali edifizi non dovranno giammai 
trovarsi ligati In continuità con altri fabbricati, segna- 
tamente in paese nemico ; ed ove non se ne rinvenghi- 
no in siffatta guisa isolati, saranno da sgombrarsi com- 
pletamente gli attigui, scacciando quegli abitanti che 
in essi dimorano. — ^Tutle le imposte delle finestre e del- 
le altre aperture , eccettuandone la sola porta di en- 
trata per ogni edificio, e tutti gli altri ornamenti, ripa- 
ri, 0 sostegni esterni che offrano addentellato al fuoco, 
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verranno svelli e sostituiti , dove sarà necessario , da 
solida fabbrica. — Le imposte delle porte d'ingresso si 
ridurranno a spesseiia capace dì reaiatere alle Tiolenti 
acoBse, 0 meglio , per metterle al sicuro dagli effètti 
delle granate nemiche , si garantiranno in avanti con 
blinde addossate obbltquamente alle muraglie e rivesti- 
te di uno spesso strato di terra o di fumiere confene* 
Tolmente sostenuto* — tetti, ed in generale le eovertu- 
re dei fabbricati medesimi, saran tolti via, demolendo- 
li con le corrispondenti armature di legno, comeccliè facili 
ad essere sfondati con la caduta delle granate : inve- 
ce si riempirà di terra, o assai meglio di fumiere, 1* ul- 
timo piano od il soffitto (I), preparando il payimento 
in modo che le acque piovane, dopo il naturale satura- 
mento del fumiere, in caso di prolungate e dirotte piog- 
ge , non venganoi a risiedervi , ed abbiano scolo per 
mezzo di fori aperti nelle mura a livello del pavimento: 
gli edifid ricoverti di cemento a lastrico, come lo ao^ 
no generalmente qndli della città di Napoli, si trove- 
ranno beli' e preparati; basterà spandervi molto fumie- 
re, ed aumentare gli scolatoi se sarà necessario. 

Le polveri saranno riposte con prelèrenia nei .piani 
inferiori, ma nelle stame pii)i internate e non soggette - 
all'umido, facendo in modo che i recipienti che le con- 
tengono siano allogati su bassi cavalietti od impalcature 



(1) Lavarenne^ HémorioI de V offckT d* éto^mqy'or e» 
cam|>aflrfie— Pag. Ml^Paris 1833. 
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eli legname. — Ed affinchè le tempestose piogge non fac- 
cìqo infiltrare dell'acqua nei locali ia cui si troveran- 
no consenrate^ ai avrà cura d'ispezionare diligentemen- 
te i fabbricati a tale uso destinati, per farvi in tempo 
le riparazioni necessarie. 

Vero è che in campagna bea di rado si avrà il tem- 
po di mandare ad atto tutte le precauzioni anzicenna- 
te ; ma esse sono necessarie , ed un capo accorto si 
afonerà in ogni caso di non trascurare le piò interes- 
santi. 

Con lo slahilimento di diverse polveriere si verrà a 
stornare il pericolo di rimanere ad un tratto senza mu- 
nizioni, in forza degl'incendi o di altre cause di esplo^ 
sione, siano fortuite o procurate dal nemico. 

Non essendo intanto sana ragion di consiglio che i 
viveri si tenessero alla portata di venir ravvolti nella 
stessa catastrofe alla quale la fatalità, la destrezza del 
nemico, o la perfidia degli abitanti potiian far soggiacere 
le polveri, si terrà regola d'installare separati, gli uni 
dagli altri indipendenti, ed a ragionevole distanza da 
essi i locali che ne racchiudono le riserve. 

Ti)tt'i magazzini si affideranno alla custodia di guar- 
die, cbe saranno discrete avendo a fare con una popo- 
lazione amica, imponenti nella contraria ipotesi. — E ad 
oggetto di prevenire le disgrazie per tradimento, s' inter- 
dirà rigorosamente l'accesso nei medesimi a persone non 
attinenti al ramo militare e che non vi abbiano inge- 
renza: ciò in ogni caso ed in qualunque circostanza.'— 
Bene condizionati i magazzini e meglio custoditi , non 
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sì avranno a temere disastri procarati dall* altrtii mal- 
vagità ; ma ad oggetto di togliere ogni incentivo agli 
accidenti fortuiti, si userà l' accorgimento di sopprime- 
re, facendo allontanare sino ad nna convenevole distan- 
za dalle polveriere i forni, le facine de' fabbri-ferrai, ed 
in generale tutti gli stabilimenti manifatturieri che lavo- 
rano con r uso del fuoco. 
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CAPITOLO IV. 



DELL! III8VRK DI POLIZIA B DI SICUREZZA INTBRIIA 



SOMMABiO 

Dei proclami e delle ordinanze: oggetti vari su cui dovranno diffonder- 
si — Conlegno a serbarsi dal corpo di occupazione per non ina- 
sprire lo spirilo pubblico — Mezzi preventivi e di repressione con- 
tro la ostilità degli abitanti — Misure di polizia esterna — Solle- 
citudini concernenti la cura e la salvezza dei feriti — Hespoiisabi- 
lilà del capo dei difensori: previdenza occorrente per esimere la 
sua coadotla da ogni censura — Àccorgimeuto necessario nella 
trasmissione dei dispacci: utile metodo di scrittura in cifra. 

Un sistema di difesa bene organizzato in tatto le sae 
parti inspira fidanza nelle truppe , perchè vi ravvisano 

un elemento di forza, ed un pegno di sicurezza sulle 
qualità personali del loro capo, ad esse mostratosi co- 
sì ricco a dovìzia dei diificili requisiti del comando,— 
Sìmigliante prevenzione di animo trova alimento nelle 
sole materie di fatto che la promuove; ma quando delle . 
soldatesche in tal modo disposte son destramente eccita- 
te, quando si sopprime ogni causa capace di farne in- 
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tiepidire il fervore^ presteranno tutto il loro energici^ 
concoreo a resistenza, in qualunque evento^ validissima: 
travolga essa pure , sotto F imperio di forza preponde- 
rante, ad esito non feliee , si avrà sempre un diritta 

alla pubblica estimazione', poiché allora non si cederà 
di sicuro, se non dopo aver contrastato a lungo ed ono- 
revolmente il possesso della piazza^ che l'inimico non 
perverrà a conquistare, se non a prezzo dimmensi ed 
assai crudeli sagrifizt! 

Tuttocciò non è peranco baslanlc. — La popolazione 
di una città o di un villaggio, ch e alla vigilia di dive- 
nire ti teatro di cruenta ed efferata lotta, può essere ami- 
ca, interessata al buon successo , concorrente alla dife- 
sa: ovvero intollerante della occupazione, nemica o par- 
tigiana del nemico, ostile. — iVel primo caso T ausilio 
degli abitanti incuora maggiormente le truppe; ma il loro 
appoggio vuol essere ben regolato , diretto a modo , 
stimolato per risultar proficuo: nel!' altro bisogna adot- 
tare mezzi repressivi e di una elTicacia tale da mettere 
la ostilità di essi nella impossibilità di pronunziarsi , 
nella impotenza di nuocere: in entrambi i casi occor- 
rono delle misure di precauzione per evitare i disordi- 
ni, prevenire I danni, ripararli. 

Con provvide ordinanze e con bene intesi od adatti 
proclami , dedotti alla generale conoscenza ailìgeadoli 
in tutt' i rioni ed in tutte le piazze pubbliche, e, se si 
giudicherà convenevole, anche col farne diffondere molte 
copie dalle autorità civili, si tracceranno le linee di con- 
dotta dalie quali non sarà lecito agli abitanti di appar- 
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tarsi. — I timidi , paciGci , ed iooffensivi dttadiai ver- 
ranno esortati a restar calmi, e, per quanto fia possibile, 
sereni nelle loro dimore, rassicurandoli con la prospet- 
tiva di non disavventurato scioglimento. — Coloro che 
si troveranno disposti ed in grado di concorrere alla 
difesa del patrio suolo, si stimoleraoDo con quei modi 
di eccitamento che una feconda immaginazione conce- 
pìsce per muovere il palpito deirentusiasmo. — ^Aglt osti- 
li abitanti si dirigerà intima in termini espliciti, fermi, 
sostenuti, imperativi, ma senza provocazione, aflìnchè 
si astengano dai promuovere disordini, suscitar tumul- 
ti, arrecare impaccio alla difesa, o trasportarsi ad aper- 
ta offensiva; pronunziando a carico dei contravventori 
delle pene severissime, pene che, alla più lieve infrazio- 
ne , si faran succedere senza riguardi : ogni blandi- 
zie od esitazione in tai casi sarla funesta, poiché i ma- 
lintenzionati ne trarrebbero incoraggiamento per ispin- 
gcre oltre la loro audacia. — Siffotti proclami porteran 
quindi l'impronta di linguaggio insinuante, eccitativo, 
rassicurante, imperioso, o minaccevole secondo la va- 
ria natura delle circostanze che obbligheranno ad ema- 
narli. 

« 

Fra i divieti , le istruzioni , e gli ordini che doviran 
portarsi alla pubblica conoscenza per via delle ordinanze, 
non si trasanderà di tenere in vista le misure che se- 
guono: le diverse occasioni di tempo, luogo, e le ten- 
denze dello spìrito pubblico forniranno gli opportuni ar- 
gomenti per modificarle , trasandame alcune, aggiun- 
gerne altre : 
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r Si farà nolo ayli abitaiili che non prenderanno 
parie attiva alla difesa il divieto di mostrarsi per le 
strade, e specialmente di sascitar clamori scoraggiaati 
durante i momenti in cui si sosterranno azioni, minac- 
ciando i trasgressori d* immediato arresto, se amici, e 
di pronto sbaragliamento col cannone, se nemici; 

2^ S' imporrà ai capi di tutte le famiglie l'obbligo di 
esporre dei lumi su' davanzali dei balconi e delie fine- 
stre in caso di attacco notturno, ad oggetto di far di- 
radare le tenebre apportatrici di difficoltà e confusione 
nei movimenti delle truppe ; il rimbombo dei primi col- 
pi sarà il segnale di esecuzione : dei fìnti allarmi for- 
niranno r opportunità di punire gl'inadempienti per as- 
sicurare Tobbedienza ; 

tV Si prescriverà ai capi del municipio di far to- 
stamente piazzare i fanali necessari a rischiarare quei 
rioni in cui non ve n' esistessero. — * In ogni rincontro 
saranno destinati dei militari alla soprayveglianza della 
illuminazione dì tutto l'abitato: questa misura sarà adot- 
tata di rigore allorché il popolo non opera di pieno con- 
certo col presidio, e molto più quando si trova con esso 
in ìstato di aperta opposizione; 

4* In paese amico si detteranno le opportune norme, 
acciocché tutte le case, e principalmente quelle cbe co- 
steggiano le slradc principali , si trasmutino in altret- 
tante fortezze, facendovi aprire feritoie, interne comu- 
nicazioni con le adiacenti , uscite s^eie ; preparando 
le coTcrture degli edifizi più ampi ed importanti nel 
modo come sta detto a pagina 161 ; riducendo a co- 
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ditoie i balcooi sporgenti sulle porte di entrata (1) ; 
e radunandovi un ricco corredo di armi, granate a ma- 
no, pietre, grossi legni, recipienti colmi di minuta sab- 
bia, caldaie per apprestare acqaa bollente, ed altri ma- 
teriali atti a- tribolare il nemico , qualora , superali i 
trinceramenti, irrompa nell'interno dell'abitato. — S'istrui- 
ranno inoltre i cittadini tutti intorno ai tempo oppor- 
tuno ed al modo di servirsi di tal meizi offensivi, ed 
in generale sulla parte cbe dovranno prendere negli at- 
laccbi per rendere più efficace la difesa; 

5' S'indicherà il modo come prontamente spegnere 
ed impedire che si propaghino gì' incendi suscitati dai 
razzi e dalle granate nemiche, avvisando in primo luogo 
ad evitare la confusione e gì' inùtili schiamazzi soliti a 
farsi in rincontri simili. ^ Le pompe , i recipienti per 
attingere acqua , e gli altri utensili a tale uopo neces- 
sari saranno anticipatamente approntati e distribuiti ai 
posti nei diversi rioni dell'abitato. — ^Alcuni uffisiali con 
piccoli distaccamenti di truppa, ed un buon numero di 
operai a bella posta requisiti, saranno direttamente in- 
caricati di siffatto disimpegno. — Gli abitanti inoltre do- 
vranno essere tutti obbligati a mantenere in permanen- 
za al di fuori delle soglie delle loro abitazioni dei grandi 
lini colmi d'acqua; 



(f) N*è sonplicissimo il mezzo: si sveltone le pietre o gli 
altri materiali che ne formano 11 solaio , e si rivestono di 
tavoloni 0 materassi le inferriate. 
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6° Si Odserà un regolamento sali' annona, preYio con- 
certo con le aulorilii municipali , affinchè i commesti- 
bili (li prima necessità non manctiiao nei pubblici smer- 
ci, ed i preizi ne sian discreti per quanto i tempi e 
le circostanze II comportino; ben?ero però che in seno 
di popolazione nemica la vendita dovrà aver luogo in 
ore detcrminate: de{,^li agenti civili , con braccio forte 
militare, vi assisteranno in ogni caso per evitare le di- 
spule ed I soprusi; 

V S* inviteranno, i negosianti e gVincetlatorì df gra- 
naglie a smaltire quelle che hanno in serbo , i panet- 
tieri a panizzare: gli uni e gli altri verranno arrestati, 
multati , in caso di renitenza , ed indotti ad obbedire 
con altri mezzi coercitivi, se occorreranno. — Qualora la 
presenza del nemico non paralizzi ancora la difesa , 
si obbliglieranno le autorità municipali a prendere le 
loro misure affinchè dai luoghi di approdo e dai mer- 
cati circonvicini affluiscano derrate nella piazza. (I), in- 
cora([glando, anche con larghi compensi, gi'lntrapren- 
dltori a mettersi In moto per fame incetto; 

8* In paese nemico , ed in tuli' i casi in cui lo spi- 
rito degli abitanti sia sospetto , si ordinerà il generale 
disarmo di tutta la borghesia: i mezzi coattivi non sa- 
ranno risparmiati per Indurhi ad obbedire. — Le rac- 
colte anni sMnvieranno sotto debita scorta e senza dila- 



(I) Général Roguct — i4ventr de» armées Européet^ 
nes— Pag. 260— Paris 18S0. 
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lione nelle piane di deposito o nei grandi parehi del- 
l' esercito; 

9® Semprecchè lo spirito pubblico sia equivoco , o 
maoifestamente avverso, slnibirà la riunione in piazza di 
più di dae o tre persone , notiflcando che qualunque 
attruppamento maggiore verrebbe senza intima disciolto 
con la forza ; 

10** I numerosi assembramenti di popolo, per pubbli- 
che solennità, verranno interdetti anche nel seno di par- 
teggienti, dovendosi rimettere a tempi migliori la cele- 
brazione di festività e di altre cerimonie religiose. — Si 
potrà nondi[neno assentire all'apertura dei mercati e 
delle fiere, per attirare frumenti ed animali da macello 
nella piazza, nel solo caso in cui T inimico si trovas- 
se ancor lontano di molte màrce ; ma allora una so- 
lerte polizia dovrà attivarsi per indagare quale sia la 
vera causa che induce ciascun forestiere ad intervenir- 
vi, arrestando tutti coloro che. potessero cadere in so- 
spetto; 

11^ Sopraggiunta la notte, al segnale che sarà in- 
dicato, tutti dovranno rientrare nelle loro abitazioni^ né 

sarà più lecito a chicchessia di uscire , salvo per co- 
loro i quali otterranno un permesso scritto da esi- 
bire ad ogni richiesta ; permesso altronde che non si 
accorderà, se non a quelli tra i propri agenti che per 
solo oggetto di servizio potranno trovarsi obbligati di 
farne uso. — Non consentendo però la giustizia che 
degl infelici perissero per difetto di assistenza nei casi 
di necessità impellente , sarà determinato un segnale 

18 
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di convenzione , del quale faranno uso quelle famiglie 
che avessero ìmpostergabile bisogno di medici, leva- 
trici, farmaci ec., per richiamare Talteiuiooe delle pat- 
tuglie; ed è con la scorta di esse che, dopo aTeme ot^ 
tenuto l'assenso dall' uffiziale comandante del posto più 
vicino, potranno uscire i messi incaricati di andare in 
traccia delF occorreate.^Tal provvedimento sarà da 
emettersi e da osserTarsi strettamente allorquando si 
opera in paese ostile : le popolaiioni amiche verranno 
però sottoposte a misure meno restrittive ; 

12^ Si stabilirà una liturgìa facile e spedita, ad og- 
getto di coordinare i reciproci rapporti tra le autorità 
civili e quelle militari, per V amministraiione e la poli- 
lia delle truppe e degli abitanti; 

i3° In ogni caso d' impreveduto allarme, e quando 
il nemico si troverà in presenza pronto ad attaccare , 
i capi del municipio, con un numero di loro agenti, do- 
vranno trovarsi presso il generale comandante,'e risie- 
dervi in permanensa, per concorrere, sotto i suoi or- 
dini ed il suo appoggio , al pronto attuameoto delie 
misure riferibili agli abitanti (1) ; 

14^ 11 suono dei sacri bromi, che appella i fedeli alla 
preghiera ed allo esercizio delle pratiche di religione, 
non sarà arbitrario , ma soggetto ad un regolamento 
formulato dall'autorità militare. — Delle guardie custo- 
dilrici delle cliiese avranno il precetto dì soprawe- 



(1) Roguet —Avenir dea arméea i/uropéernies— Pag. 141 
e 206. 
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gllare alla esecuzione. — ^Una simile cautela diviene In- 
teressantissima in mezzo a popolazione ostile: è trop- 
po risaputo il partito che I ribelli san trarre dall' oso 

delle campane nelle sommosse ; 

15*^ Se i cimiteri si trovino fuori la linea dei trin- 

« 

ceramenti, né saran creati dei provvisori nelFambito in- 
temo, sia nelle cbiese od in altri luoghi adatti, per ino- 

manri i cadayeri durante lo stato di assedio. — Un con- 
siderevole deposito di calce si terrà presso ciascuno di 
essi per ispargerla sugi' inumati, ed impedire così Io svi- 
luppo e la esalazione di quei pestiferi miasmi, che nelle 
piazze assediate son talora più micidiali del cannone 
nemico ; 

16'' Facendosi cessar di fatto e di dritto il potere 
giudiziario di tult' i tribunali comuni, sottentrerà un go- 
verno militare, le attribuzioni del quale saranno estese 
anche alla repressione dei reati dì qualunque natura ; 

IT. Qualsivoglia costruzione, disfacimento ce. di ope- 
re pubbliche o private diverse da quelle di difesa, sarà 
interdetto; 

18* Le pubbliche conserve di acqua, ed anche quelle 

particolari nelle quali se ne debba attingere pei biso- 
gni dì tutti, saranno, e soprattutto in paese nemico, 
affidate alla custodia di guardie , per impedire che ^e 
ne adulteri perfidamente la bontà, e perchè non se ne 
feccià, scarseggiando, uno sciupo sregolato. — Ove poi 
v' affluisca , come in moltissime parli si verifica, sol per 
condotti esterni ed artificiali , si dovrà inoltre tener 
modo , con lo stabilimento di posti fortificati o con al- 
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tri adatti espedienti, affincliè non riesca agevole al ne- 
mico di romperli e deviare il corso delle acque alle 
quali servon di veicolo :* in siffatta ipotesi altronde bea 
si avviserà colui cbe ne raccolga una buona provvi- 
sione in ampi serbatoi di riserva , all' uopo escavali 
se occorre, per premunirsi contro ogni possibile even- 
tualità; il maresciallo de Montemayor assediato in An- 
cona .nel 1815 si trovò in tal posisione« ed ébbe molto 
a lodarsi di non aver omessa una simigliente preveg- 
genza (i); 

19'' Nella presunzione di poter soccombere sotto la 
preponderanza di fona maggiore, si cpnsigUeranno gli 
abitanti, se amici, a sottrarre ad ogni ricerca il nume- 
rario, ì metalli preziosi, c gli altri oggetti di valore , 
perchè non addivengan preda dell'avido avversario qua- 
lora risulti vincitore. Le casse pubbliche, il tesoro 
della guarnigione , se ne abbia , e tutt* I sacri arredi 
delle cbiese non andranno esenti da tal misura. . 

Nel tessere il dettato delle ordinanze e delle notifica- 
zioni bisognerà estendere la previdenza al massimo gra- 
do, per non aver poi a pretendere obbedienza intorno 
ad ordini dubbiosi o male e non completamente espres* 
si , evitando così di far riprodurre 1' aneddoto deUa 
lanterna (2) , o di essere assimilati a quel perverso 



(1) Conte Marulli—Ragguagli storici sul regno delle due 
Sicilie— Voi. 3'^ pag. 914. 

(2) Per chi non avesse scienza dell'episodio della lan- 
terna ne inserisco qui appresso il ragguaglio^ ailiachò ser- 
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imperatore romano , il quale , col fine determinato di 
trovare e punire un maggior numero di colpevoli, pub- 



va di severa scuola a coloro che si troveranno nella circo- 
slanza di foggiare pubbliche nolificazioni. 

In una città ribelle e soggiacente allo stato di assedio fu 
prescritto, sotto la minaccia di slabiHla pena , che verua 
abitante polca farsi vedere in istrada, nelle ore della not- 
te , senza esser munito di lanterna. — Alcuni audaci belli 
spiriti j col progetto di mettere in parodìa la inesattez- 
za derivante dal soverchio laconismo dell' ordine , si fece* 
ro a passeggiare al buio^ presso un posto militare , provve- 
duti ostensibilmente di lanterne senza lume : arrestati e 
traiti immantinente a giudizio, eccepirono e fecero valere 
d* essere stati sorpresi non isforniti della richiesta lanterna; 
il fatto si trovò incontestabile ; 1* editto non parlava di al- 
tro , quindi non era stato trasgredito ; furono bentosto as- 
solti e rimandati liberi.— Apparse subito una seconda ordi- 
nanza con la quale, in ampliazione deUa prima, si spiega- 
va che i transitatórì notturni doveano essere corredati di 
. lanterne con lamparuolo : questa notificazione, monca an- 
cor essa, incoraggiò gli slessi belli spiriti a ripetere la bur- 
la , che forse avrian pagala assai cara se la dilTicollà dei 
tempi non consigliava la massima prudenza, ed eccoli nuo- 
vamente arrestati e tradotti in presenza di un Consiglio di 
Guerra muniti di lanterne con spento lamparuolo; la notifica- 
zione non faceva cenno di moccolo acceso; non vi era reità in 
conseguenza ; alla domanda degli accusali i giudici dovettero 
dichiarare arbitrario il loro arresto, ed accomiatarli. — Un ul- 
timo ediUo finalmente stabili che le lanterne doveano es- 
sere provvedute di lamparuolo con moccolo acceso : e cosi 
i redattori di esso, indipendentemente dal ridicolo in cui cad- 



Digitized by Gopgle 



— 182 — 

blicava i suoi decreti in caratteri talmente oscuri da 
essere iaintelligibili per tutti. — Giù potrebbe non contrav- 
Tenire ad ud editto concepito io sensi equifoci od osca- 
ri? — « Interessa tanto che la legge sia precìsa, chiara 
(( cioè e distinta, dice il sommo Bacone, che senza di 
« questo pregio non può esser giusta. Se dalla tromba 
tt del campo emerge un suono dubbio chi potrà mai ap- 
<( parecchiarsi alla luifa? Se del pari la leg^ esprìmerà 
« un senso dubbioso chi la ubbidirà? Fa uopo adunque 
(( che pria avvisi e poi ferisca (1). — Nelle leggi, prose- 
(( gue lo stesso Bacone, e negli editti ordinari e politici, 
« nei quali, siccome per lo più niuno si dimostra giure- 
tt consulto, ma si attacca al suo sentimento, debbono 
(( spiegarsi tutte le cose diffusamente, e dimostrarle co- 
« me col dito alla, intelligenza del volgo (2). 

Un uffiziale severo , ma giusto , attivo, e perspicace , 
▼errà destinato alla direzione della polizia |[enerale della 
piazza, sotto la dipendenza del capo dei difensori. — i al 
cennato uflìziale che sarà dato il carico di sopravveglia- 
re sullo adempimento scrupoloso di tutte le prescrizioni 
messe fuori , e perciò dovrà egli essere il centro di 



. dero, furono costretti a ripetere per la terza volta un or- 
dine , per la negligenza usata nel formularlo in princi- 
pio. — Il latto è autentico ed avreratosi in epoca non molto 
lontana. 

(1) Bacone— Sermoni economici, etUsi, e politici— Voi. df^ 
aforismo 8^, 

(2) Bacone-^-Opera citato» Voi. 3*" aforismo OS*". 
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moto e di aiiooe di tatf i secondali agenti di polista, 
e delle partite militari addette a sussidiarli. 



n comandante di un corpo di truppa destinato a di- 
fendere ima piazza non amica rammenterà, che 1' atti- 
tudine imponente , ma equa e moderala ; che la fer- 
mesza non intinta dell' aspro ; la imperiosità sensa 
jattania; le pretensioni limitate rigorosamente allo stret» 
to bisogno; l'esigenza che non degeneri in angaria; 
il rigore che non trascenda in atti di crudeltà, induco- 
no per sentimento di giustizia retribuiti va anche il ne- 
mico al rispetto, e forse a spontaneo attaccamento. — 
Se uopo egli è che il braccio della giustizia percuota 
inflessibilmente i pervicaci, la pacìfica gente vuol es- 
sere difesa, protetta, assistila, soccorsa : se fa mestieri 
che a coloro che tesseranno insidie non si accordi quar- 
tiere, agl'inoffensivi deve stendersi sempre una mano ca- 
ritatOTole e lenitrice dei mali inseparabili dallo stato di 
guerra. — Ed in consejruenza, mentre dall' un canto i 
provvedimenti repressivi, la solerte vigilanza, gli ade- 
quati gastigbi, il contegno sostenuto delie truppe deter- 
mineranno in modo assoluto la sommessione degli abi- 
tanti, se nemici, si mirerà dall'altro a promuovere un 
▼antaggioso ravvicinamento, con la rellitudinc, con eli- 
minare ogni soverchieria mantenendo nella soldatesca 
la più severa disciplina, col guarentire grintercssi dei 
privati e la libertà delle persone oneste, ed infine con 



* 
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le umane misure in vantag'gio del popolo minuto, sov- 
venendolo, e proteggenilolo contro i soprusi dei molli, 
che nelle pubbliche calamità traggoa sovente partito per 
soddisfare la loro prava cupidigia. 

Fu massima del celebre Nontesquleu ^ les peit- 
ples doivcìit se fairt\ pendant la paix le plus de bien, 
et pendant la guerre le moins de mal possible. — L' u- 
manità comanda , ed il proprio interesse consiglia di 
non doversi appesantire oltre il necessario sulle popo- 
lazioni che si soggettano, o che son costrette ad eserci- 
tare a malincuore una importuna , e risolvibile proba- 
bilmente per esse in funesta ospitalità, affin di non dare 
incentivo a doglianze, tanto più dispiacevoli quanto mag- 
giormente son giuste, ed alle parziali collisioni che dege- 
nerano talvolta in ammutinamenti ed in aperte ribellioni, 
quando gli animi si trovano a ragione sfavorevolmente 
disposti rispetto alle truppe di presidio. — Importa si di 
mantenere gli abitanti in rispettosa soggezione , ma non 
conviene di opprimerli e di coartare la loro volontà ui- 
torno agli usi, ai costumi, alle credenze, e sinanco al pre- 
giudizi, eccezion facendo pel solo caso in cui la guer- 
ra tragga origine dalia necessità di reprimere od estir- 
pare qualche consuetudine riprovata, o qualche làisa cre- 
denza incompatibile eoi progresso dell' universale inci- 
vilirne uto. 

La necessità di conservare, a via di accorti ed as- 
sennati espedienti, quel tanto di buon accordo con gli 
abitanti che la loro nimistà consentir possa , è di un 
interesse slflhttamente rimarchevole, in quanto che un 
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popolare atteotato nel momeoto in cui le truppe com- 
petitrìcl strìngODO da presso^ non potrà riuscire altri- 
menti se non funesto pel corpo di occupazione. 

Si è detto (1) che si accingerebbe ad inseosata im- 
presa colui che s'implicasse, con poche forze, nella difesa 
di una città, sotto auspici della natura di quelli che ven- 
go di accennare. — Ritenendo, adunque che si dispon- 
ga di una forza considerevole, e che si abbia in conse- 
guenza la latitudine di prelevarne forti distaccamenti 
per addirli esclusivamente a raffrenare la ostilità del po- 
polo , avranno essi per principio e saranno autorizzati 
ad appigliarsi a determinazioni capaci d'incutere terrore 
per comprimere gli attentati pericolosi. — Tosto che i 
mezzi conciliativi non sortiranno il desiderato elTetlo , 
uopo egli è che si usi la violenza per impastoiare e 
distruggere gli ostinati. — V alternativa in cosiffatti rin- 
contri essendo terrìbile, non si potrà discendere dal far 
ricorso alla legge del più forte, poiché sol del forte al- 
lora la ragion trionfa: il ferro ed il fuoco ne saranno 
gì inesorabili ministri!... — a Le sedizioni se non si 
« soffocano durante i loro primi vagiti , si dilatano , 
« crescono in possanza, e divengono perniciose (2) ». 

La fortuna però, comecché donna , è una instabile 
deità, e nelle fasi della guerra, più che in altro, essa 



(1) Vedi pag. 123. 

(2) Lamartine— Storia dei Gironcfim -—Losanna 1853. 
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spiega il suo iocostante impero! — Sempre problematico 
il risultameDlo di una lotta, opera da saggio colui cbe 
efita di affrootare il cimento, qoaodo può pre? enirio eoo 
altri meÉil.—Ad oggetto pertanto di mettere od inciam- 
po al popolare pronunziamento , sarà utile assicurarsi 
di molte persone scelle fra le più cospicue, influenti, e 
che abbiano ))iù estesa pareotela: riteaeodole io ostag- 
gio, pegni di tranquillità, mentre si sottoporranno a ri- 
gida custodia, si promderà ai meuì perchè non sog- 
giacciano a penuria di comodi o mancanza di riguardi: 
il luogo in cui si terran secjuestrale dovrà essere un 
mistero pel resto degli abitanti, per torgli ogni possi- 
bilità di tentarne la liberazione a Tira forza. 

Giofa nondimeno che gli uffizìali più elevati stringa- 
no aderenza (Ij, e colmino di riguardi, ed anche di 
realizzabili promesse, i personaggi di alta sfera , che 
non si arresteranno appunto perchè si cooperassero a 
calmare le effervescenti passioni dei loro concittadini. — 
Talvolta una pratica siffatta risulta più fruttifera di qua- 
lunque altra. — Usando però con essi della franchezza, 
non si trascenderà in imprudenti rivelazioni sul piano 
generale di difesa : non sarà questo un procedere dop- 
pio , ma una prudente riserva per non farsi trarre in 
inganno dagli astuti. 

Siffatti espedienti d' altronde non essendo che pal- 



(t) Roguet— Ai;emr des armèes ^i^ropéennes— Pag. 274. 
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liativi , ne sorge, in caso di straordinario esasperamento 
per fanatismo di principi , rivendicazione di diritti , o 
interesse patriottico, la impreterìbile necessità di espel- 
lere dalla piazza, di prima intemione e senza esitare, 
gran parte degli avversi partigiani atti alle armi, ricor- 
rendo, se iia d' uopo per indurveli, anche a misure vio- 
lenti. — I capi di partito, o le molle principali dei movi- 
menti popolari che son quasi sempre le persone più 
elevate In rango, saranno arrestati sema remora e te- 
nuti sotto severa custodia (1). 

Immensamente importa di doversi inoltre usar modo 
d' impedire qualsiasi intelligenza fra le truppe nemiche 
e gli abitanti; e sarà colmo di fortuna qualora si per* 
▼enghi ad intercettare dei fogli clandestini, impercioc- 
ché allora si scovriranno prohabilmenle i nomi di coloro 
trai cittadini che son gli autori della corrispondenza, per 
arresùrli, èd obbligarli a vergare di loro pugno quelle 
missive per T avversario che saran giudicate opportune 
ad indurlo in errore e trarlo in agguato. — Gli emis- 
sari che l' inimico impiega allo spionaggio, ed alla tras- 
missione de' dispacci segreti, son però sempre astutis- 
simi: essi si mascherano sotto le più strane forme, sotto 
le più ingamievoli sembianze (2). — Occorre in colise- • 



(!) Roguet— Avenif des armées Européennei—Vag, 146. 

(2) Ecco come vien narrato lo scaltrimento con che' gli 
agenti russi s*inlroducevano a spiare nel campo alleato sotto 
Sebastopoli. 

€ Siccome le trincee degli alleati e le fortiflcasioni della 
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gueDza che si usino degli stratagemmi per ripescare , 
mettersi in cautela, o guadagnar con l'oro siffatti per- 
niciosissimi mandatari. — Parlando degli avamposti si è 
espresso il bisogno di doversi interdire qualunque oc- 
culta comunicazione; ed or si aggiunge, che coloro i quali 
si presenteranno per entrare od uscire dalla piazza, quan- 
do le operazioni militari vanno a stringere, a malgrado di 
tutte le apparenze inofiénsive, ritenendo sempre speciosi i 
pretesti che affacceranno, comunque d'evidente innocni- 
tà, saranno arrestati e sottoposti a pruova per carpiroe 



c piazza erano a quell'epoca (Luglio 4855) a poca distansa 
I le une dalle altre, cosi spesso accadeva che alquanti u- 
f dividui 0 vestiti dell'uniforme degli alleali, parlando per- 
« fettamente 1* idioma inglese ed il francese, o sotto Taspelto 
« di viaggiatori per diporio o per curiosare, introducevansi 
« nelle trmcee degli alleali^ e coli* aria di brava goate en- 
« travano in discorsi familiari coi soldati, cogli ufllziali, con 
« chi incontrassero, ciarlando deirassedio, della durata, dei 
« mezzi, osservando le forlificazioni da dilellanli, conio essi 
({ dicevano. Gli alleali abbondando, bisogna pur dirlo , in 
« genlilezza, entravano spesso con essi in familiarità, e si 
« davan premura di soddisfar la loro, in apparenza , iniio- 
K cenle curiosila; ma ben presto ebbero ad accorgersi che 
« quegl' individui eran destre ed audaci spie del nemico, 
« per cui il 2a Luglio furono alTissi a Balaklava, a Ramiesch, 
c ed altrove moltissimi cartelloni a grossi caratteri , coi 
« quali si proibì , sotto le più severe pene , di potersi vi- 
f sitare le trincee da chicchessia, senza un permesso spe- 
c dale dei generali in capo ». (Certain — iStoria eio.— Voi. 
f pag. m.) 
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rivelazioni : nè si rilasceranno, se non allo sgombraro 
della piazza , latte le Tolte che non si riesca a rac- 
cozzar elementi che li convingrano di spionaggio , per 
condannarli tostamente, e farli soggiacere alla pena con 
la quale si colpiscono per solito in tempo di guerra i 
rei di tal misfatto. 

Tolta agli abitanti ogni facoltà di comunicare, a via 
di emissari, col nemico, allorché questi trovasi in pre- 
senza ed a vista, si dovrà procurare bensì che non gli 
diano avvisi per mezzo di segnali dall' alto delle loro 
case : una preventiva inibueione , espressa in termini 
generali per non fornire materia di scaltrimento , ed 
una scrupolosa sorveglianza dovranno attuarsi intorno 
a ciò perchè simile astuzia non si adotti. — All'asse- 
dio di Lione ( Agosto 1794), sotto lo scellerato governo 
convenzionale di un Robespierre e soci , gli aderenti del 
ghigliottinato Gbalier, col soccorso di segni fatti nelle ore 
della notte, indicavano al repubblicano esercito asse- 
diarne, capitanato da Vaubois e da Kellerman, i quar- 
tieri e le abitazioni dei realisti che i cannonieri doveano 
prender di mira, ed era là appunto che tutte le bom- 
be andavano a scoppiare ed a produrre incendio , de- 
vastazione, morte ! (1) 

Viceversa assoldando numerose spie che denunzino 
le delittuose pratiche e le mene degli abitanti, si potrà 
giungere a prevenire ì disastrosi eventi, meta costante 



(I) Lamartìne — Siono dei GirondM^ "Voi. 2» pag. 
jM>4 — Fersiotie dal flranceaB'^ Losanna 1853. 
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«Ha quale i loro progetti acceoneranno sempre.^Napo- 
leoDe nel tempo del tristissimo, e per lai làtale, sog- 
giorno di 8. Elena , espresse nei seguenti termini la 

pochissima importanza eh' egli attribuiva all'ausilio delle 
spie. — (( Io aoQ ho impiegato che rare volte le spie 
a nelle mie campagne ; faceva invece tutto d'immàgi- 
A nasione, Indorinava bene, marciaTa con celerità, e 
{( la fortuna faceva il resto (!) ». —A' soli geni supe- 
riori e straordinari è dato di poterla discorrere in tal 
guisa; quantunque non si sappia precisamente sino a 
qual punto, ed in quali casi circoscrivoYa egli TappUea- 
*iione di un procedimento siflTatto. 

Ben però fa d'uopo che si stia in guardia per non 
farsi trarre in inganno dai ragguagli con siffatto raez- 
10 raccolti : il delatore si è in tutt' i tempi ributtato 
qual fellone capace di bruttarsi delle più Tergognose to^ 
pidini ; ma uno scellerato che mette a vii presso i pro- 
pri concittadini, la palrial ò più di ogni altro esecrabi- 
le : quindi di fede indegno 1 — Non è raro il caso in 
cni delle spie astute sorgono a disegno in campo per 
indurre in errore. — Federico IL abbacinando il prìn- 
cipe Carlo di Lorena per messo di false relazioni clie 
da una finta spia fecegli giungere su' propri disegni , 
preparò lo strepitoso successo che ottenne sugli Austriaci 
alla battaglia di Strìgau il 4 giugno 1145 (2): ksto- 



(1) Las-Casas ^Ifemorie di Napoleone. 

(2) Jomini —IVattato détte granét operazioni tntìUaH^ 

Voi 1* pag. tOS e seguenti. 
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ria è feconda d'innumeri esémpi di slmil fatta; non vi 
è operazione militare cbe non offra i suoi episodi sa 

tal materia. 



La sorvegliansa estema va affidata ai posti avanzati 

ed alle pattuglie : di ciò si è parlato nel capitolo IL— 
Tuttavolta non riuscirà privo di buon esito, qualora si 
sperperino sulle contrade che dovrà percorrere V avver- 
sario dei fidatissimi e scaltriti adenti, messi così su* suol 
passi sotto un travestimento ed un pretesto qualunque 
da non destar sospetti : a costoro si daranno istruzio- 
ni capaci d' ingannare il nemico con mendaci asserti- 
ve sn* propri mezzi di azione, e su tutte le altre circo- 
stanze attinenti alla difesa , per non far che penetri 
quanto si à interesse di tener celato, e dargli ad inten- 
dere delle fallacie su ciò che bramasi ch'ei supponga. — 
Porzio generale dei sanniti , di quel popolo famoso che 
tanto angustiò la potenza di Roma , rimpiattatosi con 
la sua armata sul coronamento di un lungo e difficile 
stretto, presso una pìccola città detta Caudio situata fra 
Capua e Benevento , ov' era facile di sconfiggere le 
legioni romane , ricorse , per atlirarvele , allo strata- 
gemma di far abbigliare da pastori dieci dei suoi sol- 
dati , disseminandoli In diversi punti con altrettante 
piccole mandrie , ed ìndetlaniloli bene a clic, fattisi in- 
contro alle legioni medesime, avessero asseverato come 
i sanniti fossersi avviati a stringere d' assedio Lucerà 
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nelle Puglie. — Riuscì I' astuto progetto ; ed i consoli 
romani immessisi fìduciosameole nell'imboscato e pe- 
riglioso Yarco, affili di prestamente correre in soccorso 
della città ad essi data per minacciata, caddero nella trap- 
pola, furon vinti, e costretti a passare sotto il giogo col 
loro esercito seminudo e senz' armi ; ignominia per la 
quale il popolo romano pianse e le&Ù la gramaglia, ma 
di cni si vendicò acerbamente dappoi (1). 

Allorebè si tratterà di sostenere una difesa a tutta 
prova, non sarà privo d'interesse il pensare a devasta- 
re le circostanti campagne , ailìnchè l' inimico le tro- 
^ Tasse deserte di risorse. — Il difetto d'acqua speciale 
mente gli riuscirebbe sensibilissimo , e lo trarrebbe in 
serie angustie , tutte le volte che si potesse trovar 
modo di farglielo sperimentare. — Si escogiterà a tal 
line ogni mezzo possibile per deviare a grandi distanze 
i rivi cbe scorrono nei dintorni, per rompere i con- 
dotti delle fontane sperdendone le tracce, per rendere 
in ultimo non potabile, corrompendo quell'acqua che po- 
trebbe attingersi da serbatoi indistruggìbili, e di cui non 
Ti sia mezEO di celare Tesistenia, la qual cosa facilmente 
si ottiene facendovi scoppiar entro un buon numero di 
bombe 0 granate (2), col che le s'infonde un odore disgu- 
stoso ed un nauseante sapore , ovvero stemperandovi 
del sale in sufficiente quantità, ed anche versandovi del- 

(1) IXoW'm— Storia romana — Tomo IV. Lib. IX. pag. 223 

c seguenti. 

(2) Alimari —Istruzioni mUitari — Lib. 3*. 
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r acqua di mare, come praticò Ganimede per iscacciare 
Cesare da un palagio dell'isola di Faro in Egitto ove 
erasi riparato (!). -^la nna contrada nella quale man- 
chi r acqua , si rende affatto incompatibile che nn cor- 
po dì truppa vi dimori al di là di alquante ore , mas- 
sime sotto i cocenti ardori di un estuante sole. — Pom- 
peo, messosi ai sicuro dagli attacchi di Cesare dietro 
saldi trinceramenti presso Aspurago nella Tessaglia, fa 
costretto a decampare, non sì tosto il suo emulo si fe- 
ce a piegare verso altra direzione le acque scorrenti 
nella posizione in cui si era forliflcato, mentre i suoi 
caTaUi già cominciaTano a morire assetati (2). 



1 feriti! — quella classe infelice di generose vittime che 
la sTcntura presceglie a rendere un tributo di sangue, 
e fors*anco a fare un sagriGzio della loro vita alla 

causa che si propugna — formar dovranno oggetto delle 
vive sollecitudini del capo, talmente che coloro ai quali 
toccherà la sorte fatale di cader pugnando , venir po- 
tessero istantaneamente circondati di tutt' i soccorsi 
dell' arte salutare , e , confinati poscia nel letto del do- 
lore , niente manchi , nulla si risparmi per lenire le 



(!) Rollin — Scoria romana — Tomo XVII. Lib. XLV. 
pag. 260 e seguenti— Napoli 1786. 

(2) RoIlÌQ— Opera citata —Tom. XVU Lib. XLIV pa- 
gina 203. 
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sofferente inseparabili dal loro stalo miserando. —Uopo 

egli è che ad essi si prodighino le affettuose cure del- 
l' amicizia , le più tenere inquietitudioì paterne, tutt' i 
conforti della religione i — 11 lasciar negletti tanti bea- 
vi che, caduti vittima del proprio talore, han tutto il di- 
ritto di attendersi , non so se più dall'umanità o dallo 
stato riconoscente, un sollievo alla sciagura che li ha 
colpiti, sarìa un operare non che snaturato, ma vitu- 
perevole 9 ed altresì capace di suscitare un pericoloso 
fomite di scoraggiamento tra le masse , le quali , In 
cosiffatto stato di deplorabile derelizione , son corrive 
a riconoscere , ed a buon dritto , T infingardaggine, l'in- 
gratitudine , l'egoismo, e perciò o eviteranno di bat- 
tersi, 0 si batteran male, in detrimento del buon suc- 
cesso dell' operailone che potrà esserne tristamente 
compromessa. 

Laonde si è che a parte di una bene intesa orga- 
nizzazione nel servizio sanitario, con lo stabilimento di 
uno spedale convenevolmente fornito del bisognevole, 
sarà mestieri provvedere ai mezzi perchè durante ogni 
azione , a misura che degli uomini cadano feriti , sia- 
no immantinenti sottratti dal teatro del conflitto , e to- 
sto affidati alle solerti cure dei chirurgi , nel duplice 
scopo di evitare che l'ardore dei combattenti venghi 
alTie volito dal tristo spettacolo dei moribondi, dagli ac- 
cuoranti gemiti dei feriti, ed inoltre per non far che si 
protragga d' un solo istante l'apprestamento dei primi 
soccorsi che ad essi occorrono, indubitato egli essendo 
che I rimedi salutari riescono tanto più efficaci, quanto 
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meno gìungon tardivi, e certamente così molte vittime 
verranno a strapparsi alla morte, molti guerrieri di più 
riacquisterà io breve tempo V esercito, meno lagrime 
saran versate, meno famiglie si vedran piombare nel- 
la miseria! — Un benemerito scrittore contemporaneo, 
parlando delle battaglie, condanna l'abitudine di far ap- 
partare uomini dalle righe col pretesto di prender cura 
dei feriti ; impercioccbè, ei dice , quanto più forti sa» 
ranno i iMittaglioni in linea, tanto maggiormente andrà 
crescendo la probabilità di vincere; ed i feriti, prosegue, 
non dovranno mai sperare di essere soccorsi con premura, 
se il loro esercito non rimane padrone del campo.— Sag- 
gissimo principio cbe giova sperare fosse sempre se- 
guito! — Ciò peraltro non cangia per nulla 1 termini 
della quistione ; mentre in una piazza assediata non son 
già i soldati cbe debbono sottrarsi al combattimento per 
trasportare altrove i feriti, ma pel contrario si à quivi 
Fopportunità di deputare ad un siifatto incarico dei bor- 
ghesi air uopo scelti ed organizzati in piccole squadre, 
sotto la direzione dei chirurgi e di alcuni altri militari. 

Per quanto riguarda lo ammanimento dei corredo 
necessario alla istallaiione dello spedale , come letti, 
mobiglia, medicinali, stoviglie, fasce, compresse, filac- 
cia ec. ec, qualora l'ambulanza ne difetti o manchi, 
si farà appello alla filantropia degli abitanti, e quando 
ciò non basti, si aduneranno con requisizioni forzose. 

Quei disgrasiati abitanti che fossero ancb' essi col- 
piti dalla fatalità, riportando ferite, saranno benanche ae- 



— 196 — 

colti e curati negli ospedali militari, mi, se sarà pos- 
sibile, in locali segregati. 

Io ogni caso , sempre che i feriti e gì' infermi po^ 
tramio essere iaviatì nelle grandi piane di deposito, 
onero in altro luogo qualunque di sicaresza , non si 
mancherà di farlo, essendo questo il miglior partito al 
quale il comandante di una piazza in istato di assedio 
convien elle si appigli, e specialmente allorché si ope^ 
ra in paese ostile. 



n comando di un corpo di truppa è sempre un as« 
sai gravoso e difficile incarico ; ma tutte le volte che 
questo comando si esercita mentre si svolgono fa- 
zioni di guerra , la responsabilità annessavi è immen- 
sa. — Chi potrìa rispondere dell'esito di una lotta non per 
anco impegnata?— Ed intanto il gìudìiio del risultamento 
è sul risultamento stesso che si fonda: avvien di rado o 
quasi mai che se ne rinvangano equamente le origini.— 
Se si vince, non si va alla sindacazione dei mezzi che 
han procurato la vittoria , e lungi dallo imputarsene 
qualcuno a colpa, tutti si qualificheranno eccellenti, degni 
di encomio : ove al contrario si soccombe, si malignan 
sempre le più sensate misure, quantunque sia eviden- 
tissimo l'impero esercitato dall' avversa fortuna per farle 
risultare insufficienti; la censura s* intrude allora net 
più ascosi penetrali per rintracciar carilli; ri s'insinua 
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come per incanto; ne escava sempre: l'oprar pià retto 
non ne va esente ; neanche il genio dei grandi vien 

rispettato; ed infalli i più celebri capitani , e fra que- 
sti un Gustavo Adolfo , un Turenna, un Federico li. , 
un Cesare» un Napoleone subirono la funesta influenza 
di siffatta metamorfosi, dopo i rovesci che ad essi an- 
cora fece toccar la fortuna. 

Quel capo adunque che brami espandere una vivida 
luce sulla propria condotta, sulle determinazioni, su* 
mezzi ai quali si appiglierà nelle guerresche emergenze 
di che trattasi, affinchè la storia, questa severa inda- 
gatrice degli avvenimenti che senza fallo serba un po- 
sto nelle sue inesorabili pagine a chiunque avrà diretta 
una operazione militare qualunque, ne giudichi in ogni 
evento con piena conoscenza di causa, e non Io sferzi 
su vaghe assertive, su fallaci congetture; affinchè la sua 
giustifica presso i superiori, e verso 1' universale sia in 
ogni caso appoggiata da incontestabili elcnienli di fat- 
to; affinchè le truppe stesse che comanda non abbiano 
a cadere in isfiducia, avviserà: 

1* A stabilire un registro, specie di giornale stori- 
co, in cui, giorno per giorno, ora per ora, terrà nota 
degli ordini emessi, delle disposizioni delle misure e 
degli espedienti adottati, dei lavori eseguiti, dei gasti- 
ghi inflitti agli abitanti , delle sortite effettuate , degli 
attacchi sostenuti, dei pericoli corsi , dei successi ot- 
tenuti e del profitto trattone, dei disagi e delle priva- 
zioni patite., delie perdite e dei danni sofferti : tutto 
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insomma, tutto dovrà esser quivi particolarizzatamente 
consacrato; 

2^ A creare un consiglio di difesa composto dagli uf- 
fiziali più graduati delle diverse armi, e da qualche sog- 
getto di elevata intelligenza, tuttora che ve ne fossero 
nelle elassi inferiori. — Veruna determinazione di alto 
rilievo dovrà esser presa, sia o no d'accordo con le ri- 
cevute istruzioni, senza che il consiglio medesimo ne sia 
interpellato. — 1 perniciosi puntigli d'ingannevole amor 
proprio si faranno .tacere nelle discussioni. — li parere 
più ragionevole sarà in conseguenia adottato e segui- 
to , sìa qualunque il grado di colui che rabbia avanza- 
to. — Sì sa r accanita opposizione clic dovette superare 
Bonaparte, per indurre il dappoco quanto testardo gene- 
rale Cartaux (1) a mettere ad atto il suo piano di at- 
tacco all'assedio di Tolone nel 1193, in qudrassedio 
in cui il giovine ufBziale di artiglieria , illustrando il 
suo nome , slanciava il primo passo suU'inflorato tra- 
mite che guidolio air apogèo della grandezza , al tro- 
no li generale Dugommier, che subentrò al co- 
mando in capo del corpo d'assedio, apprezzando al 
vero grado tutto il merito di Napoleone, predisse il suo 
innalzamento con le seguenti fatidiche parole, scritte al 
comitato di salute pubblica dopo la presa dì quella cit- 



(1) Mòmoires de Ncbpoléon par le général de MmtìKh 
ioli — Pag. 50! e seguenti — Bibliothèque militaire. 
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tà, eoo la richiesta per lui del grado di generale di 
brigata. — « . . . . récompeDsez et avaocez ce jeone 
« homme, car si on était iograt envers lui il 8'a?an- 
« cerait tout seul (1). » — L'estensione dei poteri del 

consiglio di difesa, conifi ben si concepisce, dovrà li- 
mitarsi d'altronde alla sola parte consultiva, mentre 
è rìserbato esclusiTamente a colui che comanda di ap- 
pigliarsi in ogni caso a quel partito che stimerà più 

conducente ; 

3** A non parlamentare, ove se ne presenti il bisogno, 
senza che il consiglio di difesa si consulti preventiva- 
mente, e si facci in seguito sciente del rìsultamento del- 
le negoziazioni. — ^11 capo d'altra parte non sortirà giam- 
mai per simile oggetto dalla cinta forliOcata , e non 
conferirà personalmente cogrinviati del nemico se non nel 
caso di stretta necessità, ed allora sarìa convenevole che 
qualcuno dei membri del consiglio di difesa, non scelto 
mai tra i suoi confidenti, lo affianchi e assista durante 
la conferenza. — L'altrui malvagilà è sempre proclive 
ad idear tradimenlil — Si sa di un illustre ed integerrimo 
generale, il quale, per essersi avvisato in un malagu- 
rato frangente a trattar da sé con taluni agenti nemici, 
perchè nella mente dell uom leale il dubbio che Io si 
possa attaccar di slealtà non cape, addivenne bersaglio 



(1) Opera cUaia — Pag. 512. 
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del più assurdo, odioso, ed inìquo sospetto improntato 
dalla pericolosa turlMi dei maligni. 



Ogni quai volta occorrerà d' inviare dispacci al gene- 
rale in capo od a qualunque altra autorità, se non ca- 
de alcmi dubbio sulla sicurezca delle comunicazioni, lo 
incarico della trasmissione di essi sarà affidato ad ona 
piccolissima mano di agili cavalieri, sotto la condotta di 
un sotto uilìziale intelligente o di un uflìziale di sta- 
to maggiore, secondo T importanza attribuita alle mate- 
rie di cui tratteranoo : qualora però sorga il benché me- 
nomo sospetto d'intercettamento per parte del nemico 
in presenza o messo in grado di fare delle escursioni 
sulle strade che tai messaggieri dovran battere, converrà 
adibire per commissioni siffatte persone fidate , molto 
destre, ed esperte assai nella cognizione delle contra- 
de da traversare : la concorrenza delle circostanze sa- 
rà volta per volta maestra sulla scelta dei soggetti ad 
impiegare ; ma in ogni caso uopo è clic si preferi- 
scano gli ufficiali, ai quali si avrà l'agio di commet- 
tere yerbalmente tuttocciò che dovranno riferire, sem- 
pre che godano piena fiducia, e non manchino della 
necessaria intelligenza per fare con esattezza i loro rap- 
porti, e somministrare tutti gli schiarimenti de'quali po- 
tessero venir richiesti sullo stato delle cose : in qua- 
lunque altra ipotesi la scrittura crittograitca oifrirà queUa 
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sicureua che non si potrìa sperare altrimenti per la 
censerfazione dei segreti , poiché tal mezzo preserva 

dai tradimenti, dalle sorprese, dalla viltà e dalla balor- 
daggine dei commissionari. 

U signor dì Gessac propone nn metodo di scrittura 
in cifra, che per la sua semplicità e difficoltà insieme 
di poter essere deciferata da chiunque non sia iniziato 
nel mistero del fissato accordo tra i due corrispon- 
denti, sarebbe da adottarsi a preferenza di qualunque 
altra ; imperciocché, ammesso pure che colui il quale 
intercetti un dispaccio foggiato in tal guisa conosca la 
regola generale che avrà servito alla sua tessitura, igno- 
rando tuttavia le opere ed i volumi di cui si son servili 
i carteggianti nella redazione di esso, si troverà impo- 
tente, assolutamente impotente, di venire a capo della 
spiegazione. — Ecco come il connato autore esprime il 
modo di metterlo in pratica. 

tt Le due persone che si carteggiano si provvede- 
te ranno di libri eguali in numero, autori, ed edizione; 
a converranno poi che il numero I, per esempio, in- 
« dichi l'opera a doversi consultare, il 2 tale altra, il 
(( 3 un' altra, e così discorrendo. Allorché i corrispon- 
(( denti debbonsi comunicare alcuna cosa, apporranno in 
(c capo al foglio , e propriamente all' ordinario posto 
« della data, il numero indicante l'opera di cui si ser- 
(( ve lo scribente per compilare la sua cifrala lettera : 
a se l'opera è di più volumi, allora, al di sotto del 
a mentovato numero, verrà notato quello d' ordine del 
a volume. Lo scritto comincerà com' é di costume nelle 
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(( lettere iàmiliari» cioè ad un pajo di pollici al di sotto 
u della parte superiore del foglio (i). La prima dfra di- 
a noterà la pagina del yolame che bisogna consaltare 

(( per comprendere il suo vero significato; la seconda, 
(( il verso in cui la parola è inserita ; e la terza il 
(( numero d'ordine che occupa in esso verso, vai quanto 
tt dire, la prima, la seconda , la terza, la quarta pa- 
a rola ec. Ciò posto slegue chiaro , che abbisognano 
(( Ire numeri per capire ogni parola : ciascun di essi 
(( verrà separato da una virgola, e cadano vocabolo da 
a punto e virgola : i due punti ed il punto divìderianno 
a il senso. I numeri che far debbono parte del disoor- 
ct so , per essere distinti da quelli anzidetti , verranno 
« sottosegnati con una linea (2). 

Quantunque il riportato metodo sia esposto con chia- 
rezza tale da non lasciar dubbi nella sua applicazione, 
non sarà tuttavia per riuscir discaro a qualcuno dei 
miei cortesi lettori, se m' avviso di corroborarlo con 
l'esempio che segue (3). — ^£ io traggo a disegno dalla 



(1) Trascrìvo queste particolarità di veran conto per non 

ismembrare il teslo. 

(2) Cessac— Gelida dclV uffiziale in campagna — ^Vol. 2^ 
pag. 494 é 493 in nota— Troditóiowe di Luigi Gabrielli- 
Napoli 1830. 

(3) L*uso della corrispondenza in cifra rimonta alla più 
oscura antichità. — I Fenici,! Greci, ed altri popoli antichi, nei 
loro geroglifici, occnllavano un linguaggio.— Al progredir del- 
la civiltà la crittografia si diffuse, e ricca divenne nei bassi 
tempi : gli archivi genecali di Francia, Inghilterra^ Germania, 
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Beale Ordinaiiza di Piaxza che tatti han per mano, af- 
finchè ddimqae il voglia possa Terificarne la tessitura 
a maggior sviluppo del precetto. — Suppongo in esso 
che tra i diversi libri prescelti, e dei quali ciascuno dei 
corrispondenti abbia un esemplare di pari sesto ed edi- 
zione , siasi fatta la classifica numerica in modo che 
la Reale Ordinanza di Piazza (edizione del 1831) vadi 
contraddistinta col numero 5 nella progressione di 
tutt'i libri che si siano designati per foggiare la corri- 
spondenza in cifra. 
Ecco il saggio: 

5 

264, 38, 3; C, 36, 3. i3, 16, 3; 96, 23, 1; 29, 



e Italia contengono un' infinità di documenti a crittografico 
modo , e molti plausi raccolse non son molti anni il princi- 
pe de' moderni crittografi signor Tasin per aver tradotto esat- 
tamente una lettera autografa scritta ad Àchembourg il 13 
aprile 1519 dal de Nasseau a Margherita d'Austria govcr- 
natrice dei Paesi Bassi. — Si possono consultare a tal riguardo 
le opere di Blaise, Vigènére,P. Nicèron, lord Bacone, Wil- 
kins, Morali, nelle quali si espone la mirabile diversità dei 
metodi usali in tutte le epoche ed in tutt' i regni. 

Quello del signor di Cessac da me riportato ammette una 
convenzione fra' corrispondenti, ed il solo suo difetto consi- 
ste nella non poca fatica necessaria per la tessitura dei di- 
spacci. —I travagli del Vasin presentati all'Accademia Reale di 
scienze e lettere in Bruxelles han p^fezionato quest'arte in 
modo ammirevole ; ma appunto per V interpretazione resa 
facile agi' iniziati nella crittografia , è sempre preferibile il 
metodo di Cessac* (¥« y^tàn-^OruptOffraphie dsooOée.) 
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35, 4; 9, 15, 4; 10, 21, 2; 4000; 16, 23, 1; 6, 28^ 

5; 3, 19, 22; 23, 26, i; iO, 15, 8; 27, 41, 2; 17, 
10, 1; 7, 2, 3; 77, 30, 6; 25, 2, 10; 14, 6, 3; 101, 
37, 5; 24, 31, 1. 9G, 19, 3; J3, 10, 1; 21, 32, 3; 
26, 1, 4; 21, 31, 6; 113, 30, 3; 14, 8, 1; 83, 14, 
2; 1, 1, 1; 19, 42, 5; 36; 60, 4, 1. 7, 8, 4; 30, 13, 
8; 58, 12, 2; 90, 19, 9; 50, 5, 5; 29, 44, 8; 32, 
16, 3; 32, 6, 3; 22, 31, 2: 101, 3, 3; 46, 2, 8; 9, 

24, U; 44, 33, 3; 31, 14, 4; 21, 31, 2; 9, 2, 5; 
72, 2, 4; 206, i4, 2; 113, 19, 7; 249, 1, 2; 24. 2, 
S; 67, 4, 3; Ili, 37, I: 80, 24, 9; 46, 13, 3; 108, 

22, 8; 31, 1, 6; 93, 28, 3; 36, 37, 2; 290, 41. 5; 
95, 40, 4; IM, 5, 2; 13, 10, 1; 46, 2, 12; 104, 9, 
1; 30, 2, 9; 22, 25, 1; 31, 16, 2; 18, 22, 2; 6, 1, 
4; 96, 37, 6; 80, 12, 7; 14, 22, 2; 120, 15, 2; 43, 

1, 1; 51, 9, 3; 112, 34, 7; 319, 44, 5; 22, 27, 1; 

23, 2, 8; 102, 42, 4; 104, 32, 3; 13, 10, 1; 93, 28, 
M; 43, 15, 3; 36, 25, 6: 10, 13, 3; 22, 24, 5; 14, 

2, 5; 262, 5, 7; 11, 5, 2; 71, 13, 4; 131, 25, 2; 
43, 15, 2; 12, 19, 2; 87, 38, 2; 29, 1, 2; 105, 7, 2; 
91, 39, 3; 51, 29, 3; 106, 11, 3; 9, 15, 3; 7, 1, 
5; 31, 16, 2; 22, 20, 2; 43, 24, 1; 173, 38, 6; 172, 

25, 1; 22, 4,1; 29, 34, 3. 

ore 7 p. m. del 

Il Comandante la Piazza» 
N. N. 

La traduzione è questa: 
Sigtìor Gemrale. Un corpo ìiemico forte di iOOO uo- 
mini con ire baUerie da campo trmm a due maree 
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da qimta piazza. Conto in comeguema di essere ai- 
laccato non prima di altre 30 ore. Tutto è in ordine 
per sostenere una gagliarda difesa ; ami vi è ragion 
di «upporre che «i potessero battere puraneo le trup- 
pe nendehe, qualora m soecarèo di due forti batta- 
glioni almeno arrivi in buon punto per spingersi con- 
tro il loro fianco dritto nel momento in cui giunte 
presso le opere acan&ate entreranno in azione eoUa 
^tamigione, la q^ak si manterrà a tale oggeUo senir 
pre in misura di operare nel tempo sfesso un generaHe 
coìUro attacco per forzarle efficacemenle di fronte. 
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CAPITOLO V. 



DELLA DIFESA NCLl' ATTACCO 



SOMMARIO 

Brevi eonsidemìom iotorao alla sagadtà del comando— -Modi di- 
veni come per l'ordinario ai attaccano le piane lòrtiflcate con 
opere dì campagna — rano mioBO anu difesa — Attacco dei 
posti avansati : loro ripiegamento e preeauiioni che dovranno 
prendere nel ritrarsi — secondo periodo delia difesa — Combat- 
timento In le sole artiglierie: avvertenze analoghe — Attitudine 
dei comandante delia piazza nei principio e nel prosieguo del 
conflitto — TERZO PERIODO DELIA DIFESA — Primi tentativi di assal- 
to: afTorznmonlo e difesa dei punti minacciati — Delie sortite — 
Indispensabilità di tentare a qualunque costo il riparo dei guasti 
prodotti dai nemico alla linea trincerala — Riflessioni sulla vali- 
dità delia resistenza — QUARTO periodo della difesa — Dell'as- 
salto — Difesa della controscarpa del fosso —Difesa del fossato- 
Mesa del parapetto— Difesa e riparo della breccia —Pronteua 
di rìsolosione ed awedatezxa necessaria nel mettere in moto le 
riserve per furie agire — Riacquisto dei ponti della linea for- 
tificata superati dalTaasaltanto— Momento opportuno, e modo 
di riprendere Toifensiva con una sortita generale per fonare 1^ 
sediante alla ritirata— quiiito ed nino HUOBO della ddbsa— • 
Della capitolazione — Della ritirata. 

L'aureo anello che eongiunge la fona alla Tltlorìa 
è la fidiieia delle frappe nel eapot 
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In appoggio di siffatta sentenza, che ▼eran argomento 

potrà d' altronde aver forza d' impugnare, giova qui ri- 
ferire un aneddoto tolto dalla storia del duca d'Al- 
ba. — Federico di Toledo figlio di questo duca cingeva 
di stretto assedio la città di Harlem, che una ostinata 
e ben diretta difesa rendeva inespugnabile: la costanza 
degli assedianti perciò, dopo innumerevoli sagrifizi, si 
intiepidì, e disperando sempre dell' esito, cominciarono 
essi ad ammutinarsi per indurre il loro capo a levar 
l'assedio. — Nell'imbarazzo del proprio disappunto Fe- 
derico scrisse chiedendo istruzioni a suo padre, il quale, 
di rimando, imposegli laconicamente di perseverare, as- 
sicurandolo, che la dedizione della piazza sarebbe fra 
fiofi guari mTvemila.— Alla divulgazione di tal risposta 
il coraggio dei soldati si riaccende, insistono, ed Harlem 
schiude le porte ! — « Donde riattingeste la fiducia 
(( in voi già spenta? )), si disse ai vincitori. — « Nel no- 
tt stro vecchio generale, risposero, poiché sappiamo 
(C ch'egli non dà un ordine se non quando è sicuro 
« del suo buon successo ! » 

Quel capo adunque che una serie di precedenti lumi- 
nosi fatti di guerra non cingono del prestigio attrattivo 
di tutta la confidenza dei soggetti; quel capo nel quale 
la reminiscenza del passato non concorre ad assicura- 
re un assoluto ascendente morale sulle truppe che co- 
manda, dovrà crearsi un presente, mettendo in campo 
tutto il suo discernimento, tutta la forza del suo spi- 
rito per inspirar fiducia. — U popolo cartaginese, ridotto 
presso a ruìna dai potenti e superbi romani, braccia' ed 
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armi avea bensì, ma sentiva pressante di condottieri il 
difetto: ne chiese a Sparla, e s'ebbe il valoroso San- 
tippo. — Asceso costui al comaodo supremo, pria di a- 
prire la campagna, si fece, con ogni suo sforzo, e con 
tutta la maestrìa di esperto conoscitore del cuore uma- 
no, ad ispirare la conQdenza nei soldati , ed a tal fu 
destro, cbe in breve se ne impadronì non solo, ma can- 
giar la fece eziandio in pienissima, fiducia: fu soltanto 
dopo di essersene pienamente assicurato che usci in 
campo (f). 

Ma si può mai trasfondere eloquentemente in altri 
quel che per intima persuasione non si sente?.. — No 
per certo!.. — 11 linguaggio atto ad insinuarsi nei 
cuori, è dal cuore stesso che dev'essere dettato: il pi& 
eloquente oratore si sforzerebbe invano di convincere 
altrui di una verità della quale non sia vivamente per- 
suaso egli medesimol— quindi indispensabile che il 
comandante di una truppa cominci dall' esser fidu- 
cioso di sé, imprimendosi nell'animo la sicurezza della 
riuscita, per convinzione fondata sull'assennato coordi- 
namento delle proprie misure, sulla propria suscettibili- 
tà, su' propri mezzi di azione: se noi può, per naturale 
titubanza, rinnnzi all'impresa, e domandi che altri, di lui 
più confidente , ne assuma la direzione; altrimenti 'an- 
drebbe a soccombere senza fallo, e, quel che più monta, 



(I) Tito Livio — Deche deUe Mstorie Romane — Supple- 
mento della n. deca pag. I8T-- Yenezia 157$. . 
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trascinerebbe gli altri nella sua ruìna. — L'irresoluzione, 
la timidità di carattere nel capo fanno perdere le battaglie, 
fanno mancare le operazioni pria d'impegoarvisi. — Non 
em motivo che più disanimi le truppe, ^anto la per- 
plessìtà del loro duce; ed una truppa scoraggiata corre 
a gran passi verso un precipizio che la inghiottirà in- 
fallibilmente. — All'incontro il contegno sicuro, deciso, 
ilare dei condottiero, agirerà con potenza ad inliaounare 
lo .spìrito delle masse: % atioi tàlenH , le une quàlUà 
monili, dice Jomini, sono t pià aieuH elèmenlf cfte * 
preparam la vittoria. 

Avvi nella natura umana delle corde arcane che un 
uomo saggio deve saper toccare con opportuna destres- 
la per imprimere ad esse quelle vibrasioni che con- 
vengono ai propri desideri; per ottenerne ì suoni eh* ei 
desidera 1 — Il palpito dell' entusiasmo è con 1' entu- 
siasmo che si promuove ! — Il far oscillare però delle 
corde di varia natura tutte con la stessa forza, produ- 
ce dei suoni disarmonici ed aspri. —-Cosi degli uomi- 
ni! — Le diverse suscettibilità vogliono esser maneg- 
giate con metodo differente , in caso contrario molte 
ne andranno infrante ! — Il trattare gli uomini così tutti 
a fascio è un juaiagurato difetto, se non comune, mol- 
to diffuso, e che non partorisce mai bene. 

Nelle assidue ispezioni che il comandante di una piaz- 
za fortificata non dovrà ristarsi dal fare, sempre ad ore 
indeterminate, ai trinceramenti, ai posti , ai magazzini, 
agli alloggi delle soldatesche ec., terrà, con coloro che 
lo accompagnano e circondano, giudiziosi propositi sulle 
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prevedibili mosse del nemico, e sugli attacchi che potrà 
attuare: s* ingegnerà di mostrare evidente la impoten- 
za dì esso contro baluardi che opporranno insormon- 
tabile barriera al suo avanzarsi, contro valorosi difen- 
sori che lo schiacceranno : farà le viste di esaltare 
la bravura delle sue truppe , abbassando, con accorta 
moderazione, quella delle avverse: compendferà in qua- 
dri vivamente colorali aneddoti su luminose fazioni di 
guerra: accennerà alla gloria, all'ammirazione dell'u- 
niversale, alla gratitudine del sovrano, alla riconoscen- 
sa della patria, alle ricompense ec.^I suoi arringhi, 
gli eccitanti ordini del giorno saran torniati su que- 
sto stampo. — E lai discorsi, ordini, ed arringhi, ripetuti 
con esagerate commentazioni sempre crescenti a misura 
che passeranno di bocca in bocca, di crocchio in crocchio^ 
di rango in rango, inebbrieranno gli spiriti, solleveran- 
no il morale, e la reciproca fiducia tra capo e soggetti 
sarà assicurata, ed il primo passo sul sentiero che gui- 
da alla vittoria è già slanciato!... 

Opinano alcuni che il prestigio dell' autorità si raffer- 
mi con la riservatezza. — Ciò è falso, almeno sino ad 
un certo punto, e nelle istituzioni militari principalmen- 
te. — L'imperatore Ottavio, al quale fu conferito il no- 
me di Cesare Augusto per gii svariati e moitipiici van- 
taggi che profusamente sparse sul popolo romano, aman- 
do a beneficare, con una popolarità non mai vista o imita- 
ta, senza dipartirsi dalla via segnata dalle leggi, avea 
costume di difendere di persona in tribunale quei sudditi 
che prediligeva , o che sapevano interessarlo in loro fa- 
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Tore. Sottecitato aoa volta da un vecchio soldato a 
patrocinare la caasa di lui : a va cercati uo avvocato », 

rispose : ;( io però, soggiunse il veterano, non mandai 
{( mica un altro in mia vece il dì che combattei per 
tt voi alla battaglia d'Azio ». — tt Piacque tanto adAu- 
« gusto simile risposta, dice la storia (1), che perorò 
« egli stesso dinanzi ai giudici « e vinse la causa del 
(( buon soldato )). 

Quel generale, quel capo qualunque che brami acqui- 
star la fiducia delle sue truppe, deve anzitutto saper cat- 
tivarsi la stima e Tamore di esse; e la stima e l'amore si 
guadagnan fira Taltro con la dolcezza dei modi, con la in- 
tegrità, con la retta e premurosa amministrazione, col 
continuo suo insinuarsi fra la soldatesca per esaminarne 
i bisogni, e soddisfarne le brame, purché sian giuste, con 
invigilare affinchè la si tratti con bontà non disgiunta dalla 
necessaria fermezza, col confortare i buoni e grincsperti, 
gratificandoli ora di un sorriso, ora di un motto, ed ora 
di quei paterni consigli che son sempre più fruttuosi del- 
le aspre redarguite, col ripartire con discernimento ed 
equità incoraggiamenti ed ammonizioni , guiderdoni e 
gastighi ; infine con la popolarità eh' esclude ogni bas- 
sezza. — - « Rappelez-vous qiie la bienveiilance , dice 
« Jacquinot, doit tempérer chez vous ce qu'a de pé- 
«. nible Texercice de certains devoirs ; que hors du ser- 
<( vice vous devez étre accessibles à tous; que vos su» 



(1) CréYier--5tma cl^l'imperafori fomofi^i^Tol. %• 
pag. 238— Siena UH. 
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(t bordonnés doi?ent pouvoir s'adresser à toqs àvee con- 

({ fiance, vous exposer leurs besoins, vous demander dea 
« conseils. Lisez riiistoire de Turenae , vous y verrez 
(( combien ce graod homme eat d'empire sur des sol- 
tt dats, presque tous étrangers et mercenaires, par la 
« bieoTeìllance qa*il leor témoìgnait, les soins qa*n pre- 
(( nait d'eux, la ferraelé qui ne le qiiittait jamais (1) )). 

({ Qualunque truppa il cui comandante gode la stima 
a dei soldati , cosi si esprime il signor di Gessac, può 
<c repotarsi, a giusto titolo, insuscettibile ad esser su- 
<c perata di leggieri; invincibile poi se questo comandan- 
« te ha avuto il taleulo di opportunamente accoppiare 
(( alle suddette prerogative, quella di essersi accattivata 
tt la Oducia e Tamorevolezza di tutt'ì suoi subordinati, 
tt Che dirò poi di quella truppa ove il suo capo ha 
tt saputo contegnosamente congiungere l'amicizia a così . 
« nobili mezzi ? Questa truppa verserà per lui sino al- 
(( r ultima stilla di sangue » (2). 

Talvolta dei presuntuosi subalterni^ infatuati dall' es- 
ser ben visti, si arrogano verso gli altri una importan- 
za che non hanno, ed abusando spesso della Conside- 
razione che godono, si aggravano con angario su' su- 
bordinati.— 'Di frequente alcuni, invidi degli altrui buoni 
requisiti, si riparano all'ombra di uno zelo immaginario. 



(1) Jacquinot — Cotira d'art ec.^Par. prim. pag. 63. 

(2) Gessac— Guida ddPufflssiaie in compo^fw — Toh 
r pag. 488. 
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non sentito, ostentato, spinti non dall* emalazione, ma 
dal censurabile desiderio di primeggiare in discapito 
degli altri. — Più spesso degV intriganti ricorrono ad arti 
tenebrose, a perfide mene, ad insidiosi raggiri per ispar- 
gere dell'ombra sulla intemerata fama della gente onesta, 
per detsame il merito che spesso son troppo lungi dal po- 
ter pareggiare, avvisando d'innalzarsi a tal modo suH'allrui 
rovina. — È cosi che tutti questi tali prouiuovono e fecon- 
dano i germi del malumore e della discordia, in detri- 
mento della pace dei buoni e della disciplina.^ Un ca- 
po adunque che brami di non perdere la confldenza del 
suoi soggetti, che aneli d'essere considerato saggio e 
retto, che desideri lasciar di sè nome di giusto, clie non 
TOgUa discapitare in considerazione, procurar dcTe con 
ogni accortezza che tuttocciò non avvenghi: per quanto 
giova cVei raccolga con avida premura i suggerimenti 
dei probi, altrettanto uopo è che teiighi a vile, dispregi, 
e ponga a freno le suggestioni dei perfidi raggiratori : 
san costoro infingersi in un modo sorprendente, e 
quindi il massimo merito del capo consister de?e nei 
saper discernere tal pestifera genìa dagli uomini retti: 
la franchezza è di questi l'essenzial divisa; l'ombra del 
mistero è il manto in cui si ravvolgon quelli : quando 
essi però con le loro ippocrite arli son.perTenuti ad 
insinuarsi nell'animo di un capo inaTreduto , è as-. 
sunto assai spinoso quello di poterli smascherare; un 
funesto acciecamcnto lo rende allora incapace di com- 
prendere i lumi che gli si porgono a tal line. — a Prin- 
ceps qui libenter praebet aurea ?erbis mendaci! om- 



« 
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nes servos habet improbos (1) )) : è questa una pa- 
rabola di^ Salomone che liberamente, tradotta così suo- 
na : a quel principe il quale presta facile orecchio alle 

false accuse, sarà rag^nrato dagl* intriganti, e, lungi 
dall' essere affiancato da ministri integerrimi , non ne 
avrà che dei cattivi pronti sempre ad inganDarlo ». — 
Queste massime sono generali : cominciando dalle gran- 
di , e passando per diTorsi gradi alle piccole sfere nelle 
quali evvi chi impera o comanda e chi obbedisce^ esse 
si troveranno sempre applicabili. 

Il malcontento dei subordinati, e quindi le tacite do- 
glianze da essi dedotte ^ lungi dall' esser la conse- 
guenza di gratuita spontaneità quando son generali, 
emergono invece come ad inevitabile resultato di una 
direzione viziata o male intesa : ed allora , anziccbè 
trarne ragione per inasprirsi , sì ricreda al contrario 
colui che ¥i dà causa, apra gli occhi sul vero stato delia 
situazione, ponderi roe^o il suo sistema, si ìaccì ad 
indagare da qual lulo esista il tarlo, lo estirpi, si ri- 
metta infine su di una via equa, moderata, scevra di 
pregiudizi o dannose prevenzioni, e così facendo si ac- 
certi che, riaccattivando gli animi, ricupererà l'alienato 
attaccamento dei soggetti : mal si avrisa colui che crede 
di poter far senza della stima dei suoi dipendenti.— 
Soprattutto è necessario che un capo comandi da sè. 



(i) Bacone — Sermoni ec.— Voi. III. parabola XIIL 
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è non si metta nella falsa posizione di sottoporsi 
l'ascendente di officiosi coaiideati, imperocché è l'in- 
fluenza di costoro che spesso fa apparire cattivi dei* 
soperiori eccellenti: nè, come soglion taluni, permetta 
che le cose si vcjrgano per altri occhi, che i suoi non 
siano , e si giudichino in forza del giudizio altrui. — 
Non è dato però alia limitazione della mente dell'uomo 
di potersi dispensare del tutto dal prender consiglio i 
ì più grandi geni hanno sempre riconosciuto e si son 
sottoposti alla necessità di essere illuminati sulle loro 
azioni : lo allontanarsi da una via cosiffatta , tranne il 
caso di assai rare eccezioni , vuol dire cadere irre- 
missibilmente in fallo: i saggi poi dan piena libertà 
di parlare a quelli che consultano , e , se avrien che 
intendano delle verità che li disturbino , non se ne adi- 
rino , ma siino grati invece a coloro che , per sola ret- 
titudine di principi , si espongono coraggiosamente ad 
aver mafe nel manifestarle , e ^olo pensino a portarvi 
senza indugio rìmedio.-^Napoleone, quel grande di nna 
mente sì vasta, non seguiva altra via : spesso , e con par- 
ticolarità nel corso della sventurata campagna del 1812 
in Russia, s'ingolfava in violenti altercazioni coi suoi 
luogotenenti che ammetteva a consiglio, si dividevano 
talvolta reciprocamente disgustati, ma poi H richiamava, . 
li colmava di carezze, confessava non di rado il proprio 
torto , li ringraziava dei loro buoni uiìizi , li prediligeva 
dippiul—- Gaulaincourt, Davoust, Berthier, Barn, fra gli 
altri, erano i più aperti e liberi nel non risparmiarlo ; 
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ebbene, costoro eran quelli eh' egli amava maggioN 
mente , e di cui faceira più gran conto (i). — U difli* 
Cile sta neHa scelta dei confidenti, e soprattutto nel 
saperne apprezzare la lealtà e le sensate yedute. — ^Yal 

più un consigliere franco, che mille adulatori i quali, 
per tema di dispiacere e cadere in disgrazia , ingan- 
nano ^ con TitupercYole indegnità, col dar sempre ra- 
gione. 

Un assennato re dovea decidersi fra tre soggetti di 
alto merito per la scelta del suo primo ministro. — 
Chiama uno di essi nei proprio studio , e, nel seguito 
di una conversazione di cose indiflerenti, così gli disse 
sbadatamente : a non credete yoì che la Tòlla di que- 
a sto gabinetto sìa crollante? — lo ne temo' assai forte, 
« e son deciso di farla rinnovare )) ; « Vostra maestà à ra- 
a gione , quegli rispose sui fatto , e si avviserà benissi- 
(c mo a seguire un tal provvido consiglio » : fu tosto 
mandato via ; era un adulatore, e non V uomo che si 
cercava « — Venne introdotto il secondo candidato , il 
quale, alla stessa manifestazione del re, replicò : « Yo- 
(( stra maestà ci pensi meglio, consulti un architetto, 
« e poi si decida » : era costoi meno adulatore del 
primo, ma sempre un adulatore ; fu anch' egli licenzia- 
to. —Sì fece entrare finalmente il terzo ; ma questi, 
alla identica proposta, dopo di avere esaminata la vòlta 



(1) Ségur— '/stoj-ia di Napoleone e deUa grande armar 
ta déU'armo 18a. 
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eoa la massima diligenza, così fraucamente si espres- 
se : « Vostra maestà à torto a pensarla in tal 
« sa ; spenderebbe male a proposito il suo denaro se 

a si decidesse a far diroccare ua gahincllo in eccellente 
« stalo, ed io son per augurare alla maestà vostra tanti 
(( anni di prospera vita per quanti ne vedrà esso scor- 
a rere senza crollare ». — La vòlta infatti era saldis- 
sima, ed II re ben sei sapea. — a Voi siete il sogget- 
(( to che cercavo)), soggiunse questi perciò, e lo no- 
minò subito primo ministro. — Voglia Iddio che un 
esempio consimile venisse da tutti seguito! — Una la- 
grimevole fatalità però fa sovente sperimentare cbe dei 
capi quanto piò ban bisogno di probi ed intelligenti 
consiglieri, tanto maggiormente son trascurati nella lo- 
ro scella. — « Gli spiriti mediocri son sempre gelosi 
(( ed inclinati a circondarsi male, dice Jomini, temen- 
(c do, aggiunge, di passar nel mondo come facili ad es- 
(( sere raggirali (i) ». / fàUi son degli wmM^ è 
un antico proverbio ; il ravvedersi è proprio degli aìv- 
gioii !... ; l' osi inarsi dei mentecatti o dei malvagi I 

Altri e ben diversi requisiti accompagnar debbono un 
comandante di truppa allorché si trova a fh>nte del 
nemico. — Ecco come il signor de Brack ne delinea i 
tratti principali: 

« 1° Giusto sentimento delle proprie forze e di quelle 
a del nemico, e giudizio freddo e matematico neii'ap- 
« prezzarle. 



(1) Jomini — StwUo dell'arte deUa guerra — Pag. 104. 
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a 2^ Rapidità e sicurezza di sguardo , clie fa scor- 
ie gere tutte in un punto le disposizioni morali degli 

« uomini che comanda e di quelli che deve combattere. 

« 3** Arte di riconoscere un terreno da qualsiasi lato 
(( si guardi , e giudicarlo nel tutto e nelle più piccole 
(c particolarità di distanza, variazioni, e possibilità o im* 
« possibilità che olire per 1* attacco, la difesa, e la ri- 
(( tirala. 

(( 4** Prontezza nel risolvere e nell' operare. 

(( 5° Slancio d' ingegno che vince ogni ostacolo. 

« 6^ Fermezza di volontà a cui niente è difficile, e 
« colla quale si riordinano e si ristabiliscono le im- 
(( prese di cui si disperava. 

(( T Freddezza di animo che fa veder sempre bene, 
a e fa sì che gl'inferiori veggano solo per gli ocelli del 
a comandante. Aggiungi coraggio esemplare, e giusti- 
« zia che compensa il merito , e avrai V uomo eletto 
(( che in ogni caso tiene in pugno cento squadroni co- 
tt me se fosse un solo , se li trae dietro e li arresta 
« come &rebbe di un solo uomo, ed afferra per forza 
« la vittoria e ne dispone a sua voglia. BiuniscI tutte 
« queste qualità, ed eccoti in prima Napoleone, e poi 
« Federico, Massena, Soult, Ney, Klèber, Desaix, Ho- 
tt che, Lannes, Morand, Lasalle. 

a Un comandante non deve mai obbliare che i mo- 
d vimenti del suo volto vengono spesso spiati a fine 
« di leggervi l'intimo pensiero, e non deve permettere 
(( che altri vi legga se non quando ei vuole. Così nel 
tt momento di una spedizione delia quale egli solo sa 
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« il motivo segreto, bisogna cbe i suoi soldati dod lo 
« sappiano se non quando è tempo, e intanto la caU 
« ma del suo viso impedisca the 1* agitazione s* intro- 

(( duca nelle loro file (1) )). 

Quel comandante d' esercito o di qualunque altra fra- 
zione di truppa che si farà guidare dai principi sin qui 
di Tolo accennati, potrà esser certo che i suoi subor- 
dinati s'immedesimeranno nelle sue vedute, e sparge- 
ranno al bisogno, per secondarlo efficacemente in tutto 
cbe stia in rapporto col bene del servizio, Gno all'ul- 
tima stilla del loro sangue: generalmente estimato ed 
amato in tal caso, la pubblica opinione lo esalterà , e 
lo benedirà. 



Così disposti gli animi e le cose si attenderà con 
calma e somma Tigilania che V inimico inizi i suoi at- 

tacchi. 

Or ciò avvenir suole in diversi modi. — 0 esso, aven- 
do avuto cura di celare la sua marcia, irrpmpe rapi- 
do al beli' apparire d*un giorno, e tostamente attacca: 
o muove fra le tenebre ed intenta una sorpresa di not- 
te, schiacciando i posti esterni, ovvero insinuandosi 
di furto per sentieri mai sorvegliati : o finalmente si 
presenta minaccioso in pieno giorno, si stabilisce a vi- 



(1) De Brack — iSu i posti avanzaU di coAìoUeria ley- 
fftera— Pag. 34~NapoU 1843. 
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sta, impegna delle scaramucce di cacciatori per iscan- 
dagliare la posizione , piazzare le sue batterie ec. , 
e mentre osserva, iodaga, studia il terreno, e rumina 
il suo piano, rimette T assalto al giorno in cui si sarà 
accertato di poter?isi spingere con maggior probabiUtà 
di successo. 

L' attuale sistema di espugnare le piazze non è quello 
delie sorprese per istratagemmi. — Questo mezzo, tan* 
lo Tagheggiato nei tempi anteriori alla rivoluzione fran- 
cese, viene al presente negletto, otutt'al più vi si attri- 
buisce una importanza lenuissima, e sol realizzabile in 
circostanze eccezionali ; imperciocché Y impulso dato 
alla guerra da Luigi XIY. Federico IL e Napoleone il 
grande ha fatto sì che ai nostri giorni non si combat- 
te se non con messi colossali, e quindi le sorprese per 
istratagemmi si rimandano allo guerre dei pigmei (i).— 



(1) Trovo non superfluo di avverlire che con ciò non si 
fa allusione agli stratagemmi che provengono dalle mano- 
vre , ma sivvero a quelle astuzie di guerra che chiamavano 
in soccorso gli antichi, facendo cioè introdurre nelle piaz- 
ze chiuse alquanti soldati, sia cui traverstirii in isvarìate 
fogge, 0 {àcendoveli penetrare per vie sotterranee, acque- 
dotti, eo., con rìncarico di sorprender posti, tentar som- 
mosse, aprir porte ec. ec. , facilitando cosi le sorpre- 
se. <^In diverse opere pubblicate verso il principio del se- 
colo scorso ed ante^ormente vi si trova sinanco espresso 
il consiglio di travestir dei soldati da donne (! !) : sarla ben 
strano e ridicolo se nei tempi attuali si pensasse soltanto 
a puerilità simigliantil 
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Pore non tralascerebbero di esser possibili, se il moder- 
no ordinamento degli eserciti , e 1' eminente grado di 
disciplina a cui son giunti, non facessero si che il ser- 
vizio si prestasse con quella solerte vigilanza ed alacre 
attività da farle abortire sfiancate, qualora si attuassero, 
in insufficienti tentativi. 

Rimangono quindi a temersi gli attacchi compresi 
nelle tre ipotesi dinanzi espresse. — Quelli che ricado- 
no nella categoria della prima e seconda, non potran- 
no partorire se non isfavorevoli rìsultamenti per T ag- 
gressore, semprequando i posti avanzati faranno il loro 
dovere, se tutte le comunicazioni si manterranno ben 
custodite, od almeno diligentemente sorvegliate , e se 
con accorti mezzi si sarà frastornato lo spionaggio del 
nemico; awegnaccbè, ammesso pure ch'esso sia per- 
fettamente instrutlo di tutte le particolarità topografiche 
della posizione, ignorando tuttavia la specie, segucla, 
e quantità degli ostacoli artificiali che incontrerebbe, e 
che dovrìa in conseguenza superare, se fosse così male 
accorto di avventurarsi alla cieca, fidando all'azzardo, 
il suo urto andrebbe a frangersi senza dubbio contro 
baluardi sconosciuti, tosto che gli si sia precluso ogni 
mezzo di esaminarli prima. — Un difensore che sta be- 
ne in guardia, e sa meglio servirsi dei suoi mezzi di 
azione , può allora batterlo agevolmente cogliendolo in 
imbarazzo e nel disordine che ne deriva , o tendendo- 
gli agguati. 

Occorre adunque , e si ripete in epilogo di quanto 
si è già piii volte detto , di non doversi lasciar zona 
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di terreno che dai posti avanzati , nello svilappo del 

raggio di difesa, sorveglialo e ben custodito non sia; 
prendere delle misure alte ad impedire che le spie del 
nemico s'insinuino nella piazza, o che, penetrate, ne 
escano ; mettersi in cautela contro le sue rico^izio- 
ni offensive ; e finalmente torgli ogni possibilità di 
procurarsi delle intelligenze fra gli abitanti, od alme- 
no impedire che si mettano in corrispondenza. — Se 
un avrersario intraprendente saprà avvalersi di tutte le 
risorse delia scaltrezza per conseguire il suo intento a 
buon mercato, oppugnar si dovrà astuzia ad astuzia per 
sventarne i progetti. — Tutte le volte che questi prin- 
cipi, nei loro completi sviluppi, dirigeranno la condotta 
del difensore, ogni attacco di sorpresa sarà prevenito, 
stornato, ribattuto; come ripercosso e vinto n'andrà 
tutto che d'improntitudine abbia forma. 

Un perspicace contendente non tarderà a compren- 
dere, stando il presìdio in attitudine siffatta, che il so- 
lo attacco formale potrà menarlo al compimento dei 
desideri suoi : ed a questo si deciderà. — Non intendo 
certamente con ciò di alludere ad operazioni di assedio 
in regola, tale essendo la suscettibilità delle opere di 
campagna da non comportarne il bisogno , sebbene non 
mancassero esempi in contrario : pur nondimeno se la 
disposizione dei fiancheggiamenti, l'intrinseca struttura 
del profilo della cinta principale, e la coordinazione deUe 
opere esterne offriranno un rimarchevole valore difen- 
sivo, e si avranno mezzi sufficienti per ben munire ogni 
fronte fortificato di uomini e di cannoni, se l'attaccante 
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non sarà eostretto ad approssimarsi eoo la lenta suc- 
cessione delle parallele e dei rami di trincea, proce- 
der dovrà con molta circospezione ; il che dà all' ag- 
gredito il tempo di osservarne le mosse, indoviDarne 
i disegni, e preparandosi ed agendo consentaneamen- 
te, potrà, non solo resistere con vantaggio e farlo sog- 
giacere a crudelissime perdite, ma rovesciarlo eziandio, 
qualora di proporzionate forze non manchi o di vale- 
voli soccorsi sia sussidiato in tempo. 

Volendo intanto accozzare delle anettenie sul mo- 
do di respingere gli attacchi formali e gli assalti , ne 
seguirò il progresso e le diverse fasi , aflìn di proce- 
dere con quel tanto di ordine che ò avuto la forza d'im- 
primere a queste modestissime e disadorne pagine. 



La presenza del nemico annunziasi per V ordinario, o 
vien tostamente seguita da un violento scontro della 
sua avanguardia coi posti avansatì.— 'Incombe a questi 
di tener fermo nei prim' Istanti per dar tempo al rin- 
forzi di arrivare ; ma in ogni caso, soccorsi o no, do- 
vranno ripiegare tosto che si vedranno in procinto di 
essere sppraffatti dal numero o avviluppati. Dispute- 
ranno però con tutta la possibile energia le posizioni 
da essi occupate, e con perseverania maggiore tutte le 
volte che siano coverti da trinceramenti, affinchè l'attac- 
cante ne paghi a caro prezzo il possesso. — ^Nel ritirarsi 
luttavia dovranno procurare di non disordinarsi, per 
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potere far fronte all'avversario di tratto in tratto in 
punti favorevoli. 

SintantU) che le colonne nemiche si manterranno inori 
tiro , 0 nascoste dalle ripiegature del terreno , e non 
s'impegneranno perciò nel combattimento, non riusci- 
rà senza proQllo se un forte distaccamento esca dalla 
piazza, si associ ai posti avanzati, e tenti di rovescia- 
re r avanguardia attaccante , ricacciandola , con sensi- 
bili perdite, molto al di là delle posizioni esteme che 
tentava espugnare. «Dando all' aTyersarìo una severa 
lezione sin dal principio , mentre si cagionerà grave 
aifievolimento allo slancio di lui , lo si metterà io se- 
rio pensiero. — ^L'aggressore che inaugura la lotta con 
uno scacco in un ardito ricevimento discapitane! suo 
morale , mentre incontrando fiacca resistenza si esalta e 
corre alla vittoria. — Un primo successo ed un primo rove- 
scio stabiliscono una gradazione di rapporti sullo spirito 
reciproco di due partiti in contrasto, da farne risentire 
possente influenza agli avvenimenti posteriori : se quello 
che resta vincente ne guadagna sempre in discapilo 
dell' altro, tal guadagno risulta incalcolabile, immenso, 
qttand*è all'aggredito che tocca in sorte. 

Qualora poi l'inimico al suo primo apparire impegnt . 
forze ragguardevoli per tentare un colpo ardito, ovvero 
tali ne sviluppi, nel prosieguo del già impegnalo com- 
batlimenlo, da non poter essere contenute o respiate 
col distaccamento di sopcorso di cui si è fatto cenno 
nel paragrafo precedente; ed inoltre se, mentre i raf- 
forzati posti esterni si sostengono con vantaggio, comin^ 
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ciaDo ad esser fulminati con molta efficacia dalle arti- 
glierìe nemiehe messe sul fatto in posizione, ad onta 
di lutti gli sforzi adoperati dai fuochi della cinta o delle 

opere esteriori per impedirne lo stabilimento, e iielF as- 
soluta impossibilità di assaltarle per impadronirsene 0 
inotilizzarìe, la parte dei posti a?anzati in tutti tai casi 
sarà compinta, e non potranno essi far di meglio chi 
ripiegare senza disordine. 

Nel compiere la loro ritirata avranno cura: 
1° Di regolare la mossa retrograda in guisa da pre- 
Starsi scambievole appoggio ai fianchi, ad oggetto di 
tórre al nemico il mezzo di tagliare qualcuna delle par- 
tite in ritirata ; ed in siffatto intendimento, oto si giu- 
dichi vantaggioso od indispensabile di spiccare altri soc- 
corsi por appoggiarle e garantirle , non si esiterà ad 
inviarli ; 

2* Dì effettuar la ritirata con un ordine e per sen- 
tieri fissati in antecedenza, per modo da non frapporsi 
fra le linee dei fuochi delle opere e paralizzarne V a- 
zione con la tema di offenderli; procurando per quan- 
to sarà possibile di percorrere un terreno non soggetto 
alle offese delle batterie nemiche, e sgombro degli osta- 
coli disseminati per rendere difficoltoso e micidiale lo 
avanzarsi delle sue colonne; 

3^ Di ridurre impraticabili le vie battute dai vari di- 
staccamenti in ritirata a misura che procedono verso 
la piazza , sia riversandovi in forma di abbattute degli 
alberi o grossi rami già tagliati e pronti nel loro cor- 
so ; sia spargendovi gran copia di triboli, nella suppo- 
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sizione che la cavalleria potesse accedervi inseguendoli ; 
sia in(iae col tenervi scavate delle larghe e profonde 
fossate coYerte di tavoloni a modo di precad poati cbe 
si litireraa passando. 



Perse tutte o la maggior parte delle posisioni ester- 
ne, il combattimento entra nella sua seconda fase, ed 

il cozzar delle artigliere d'ambo le parti incomincia. 

Non si farà uso dapprima se non di tiri a palla, 
spinti a smontare i cannoni nemici, ed a distruggere le 
sue batterie.— I tiri diretti e di volata son poco utili 
allo scopo, imperocché ogni prolettile, nel suo pur dub- 
bio effetto, non andrebbe a colpire se non che un solo 
oggetto ; epperò fa d' uopo che si tragga tutto il par- 
tito dalia disadattagioe con la quale il nemico abbia per 
avventura scelte le sue posizioni, e dal vantaggio che 
oflTra la disposizione dei salienti della linea trincerata 
per attivare un fuoco di fianco con tiri a sbieco o d'in- 
filata, r efficacia dei quali risulterà tanto più marcata , 
qualora ad essi s* imprima il rimbalzo, per quanto più 
numerosi saranno i salti che ogni protettile andrà a fare 
in mezzo ^lle posizioni occupate dal nemico. — Ecco il 
motivo della raccomandazione già fatta di costruire cioè 
i salienti in modo da poter essere tutti guerniti con ar- 
tiglierìa e fucileria (i); giacché, ammesso il caso, molto 



(1) Vedi pag. 86. 
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Tacile a sperimentarsi , di non avere se non un piccol 
numero di cannoni, il piazzamento dei quali sia recla- 
mato in determinati puoti, si avrà sempre la latiUidioe 
di rimuoTerii ìd ogni momento , ed andarli a postare 
su quelle opere fianchcggianti ia euì potranno risultar 
più utili nei diversi cangiamenli di scena. 

Al principio delle lotta i danni che producono le ar- 
tiglierie son poco sensibili: l'incertezza doi tiro a lun- 
ga portata n*è causa. —Ciò non ostante le masse ne- 
miche si terranno nascoste o fuori misura , ad oggetto 
di non esporsi ad inutili perdite. — Ove però, sia per 
disaccortezza, soverchio ardore, o perchè iateote a 
manovre giranti, fossero così imprudenti da muovere 
scoverte entrando a tiro, si brìecioleranno tra esse delle, 
granate spinte a grandi cariche , sempre che si abbia 
la certezza che arrivino al segno. — Un fuoco ineffica- 
ce consuma intempestivamente le munizioni, tanto più 
preziose quanto men se ne è dovizia, e rende più au- 
dace Favrersario, poiché, non paventandone egli T ef- 
fetto, il tiene a spregio. 

S' impiegherà tnllavia la massima parte dei fuochi con- 
tro le batterie nemiche , riserbandone una tenuissima 
per le truppe nei preludi del combattimento se si consi- 
deri, che, stando quelle ordinariamente a buona por- 
tata, queste più lungi e sovente fuori tiro, si potrà ot- 
tenere un più rimarchevole vantaggio : oltre di ciò col 
controbattere gagliardamente le artiglierie se ne atte- 
nueranno senza dubbio i ruinosi effetti, se non si per- 
verrà a farle tacere del tutto. — Questo avviso si offre 
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a primo sguardo come in disaccordo col precetto che 
daya Federico il ^ande nelle istruzioni aUa sua arti- 
glierìa , di doTersi cioè far uso dei cannoui piuttosto 
contro le truppe, perchè, allegava egli, distrutte que- 
ste 0 messe in disordine , l' inutilità dei pezzi nemici 
ne risulta naturalmente come ad inevitabile consegucn- 
la : però se siffatta massima è incontrastabile applicata 
ai combattimenti in campo aperto, ai quali certamente 
accennava il gran capitano nel formularla, perde il suo 
valore allorché si traila di difendere luof^hi forti: le arti- 
glierie che r inimico fa agire contro di essi non sono 
intente se non che ad aprir breccia, a devastarli, ed a 
scacciarne i difensori, per rendere più facile e men san- 
guinoso r assalto che le sue colonne dovranno effeltuare 
poscia, e quindi è indubitalo lo svio di tal vantaggio ove 
si controbattano in guisa da far che arrechino il minor 
danno possibile. 

Gli ulBzIalì di arttglierià con la loro presenza pres- 
so i pezzi, e col massimo sangue freddo, entusiasman- 
do i cannonieri, faran che carichino con prestezza, co- 
nendosi alla meglio contro i fuochi diretti, ma che mi- 
rino con quella precisione provveniente sol dalla calma, 
acciocché niun colpo fallisca. 

Dalla maggiore o minore efficacia di quesla fuoco 
sarà dipendente la durata della resistenza. Sino a 
tanto che i cannoni rimbomberanno veementi e distrut^ 
lori, le 'colonne di assalto Sifficilmente si azzarderanno 
di avanzare. 

Intanto, mentre le artiglierie si troveranno impegna- 
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te a ribattersi vicendevolmente, i fantaccini destinati a 
coronare i trinceramenti si terranno ia riposo al piede 
delle baDchiae, facendosi così del parapetto ano scber- 
mo contro i faochi diretti ; ma se il nemico abbia eretto 
qualche batteria di obici, e sìa intanto con tiri curvilinei 
a lanciar granale fra le loro file, ovvero, polendo colpir 
d' infilata, usasse tiri a rimbalzo» i quali, a dispetto del 
defilamenti e delle traverse all'uopo costruiti, fossero mo- 
lesti, dovranno ripararsi alquanto indietro , e potendo- 
lo, in opportuni ricoveri blindati preventivamente eretti, 
allìn di non essere inopporlunamente decimati, visto che 
la loro presenza sulle banchine medesime non sarà re- 
clamata, se non quando le colonne d' attacco comince- 
ranno, manovrando, ad avanzare. 

La durala del combaltimenlo fra le sole arliglieric è 
indefinibile. — Forse potranno scorrere così alquanti 
giorni ; ma è più verosimile che, dopo alquante ore di 
fuoco, cominciando a devastarsi le palizzate, i ripari ec., 
l'Inimico muova all'assalto nella giornata istessa. — Le 
valide condizioni delle opere difensive influiranno es- 
senzialmente a ritardare i progressi dell' aggressore : 
la preponderanza delle artiglierie di cui si troveranno ar- 
mate vi concorrerà con pari efficacia: né mancano esempi 
nei quali delle semplici opere di campa^^na ban costret- 
to l'avversario ad attaccarle col soccorso dei lavori di ap- 
proccio; e per non citarne altri basti il rammentare che 
Hassena, quegli che a buon dritto venne appellato {'ietti- 
le déUa Francia^ U genio delia guerra del gran Tapo- 
leone, fu costretto di retrocedere a fronte del famoso cam- 
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po trincerato di Torres-Vedros in Portogallo, sol perchè 
r assoluto difetto di grosse artiglierie non potette farlo 
determinare a striogerlo di formale assedio, solo mezzo 
ehe, secondo tutte le apparenze, guidar potea alla sua 
espugnazione. 

« D' uopo è di formare le braccia ed il coraggio dei 
tt soldati, lo spinto e le opinioni degli uffiziali; peroc- 
« chè condotte così le troppe, n questo punto di per- 
« fezione militare, con uomini e terra si possono for- 
« mare facilmente posti adatti a tener le veci di piazze. 

(( Il maresciallo di Broglie dimostrò in Praga questa 
« verità. Diciotto anni dopo ì suoi discendenti hanno 
CI rinnovato il suo esempio a Gassel ed a Gottinga. 
(( Quest'ultima non avea che un recinto di terra, diruto 
« ed esposto quasi da ogni banda agi' insulti. iVondi- 
« meno in un mese fu posta in istato di difesa, ap- 
fc provvisionata ed abbandonata alle proprie forze. 1 
K nemici si approssimarono, e rimasero sbalorditi nel 
« vedere una piazza formidabile Invece di un luogo di 
a pochissimo conto. A Cassel il conte di Broglio edi- 
« iìcò porzione di quelle opere avanzate durante P as- 
ti sedie. Alcune ne formò pure sotto il fuoco nemico. 
« Esso opponeva lavori a lavori, terra a terra. SI leg« 
« ga P istoria e troverassi registrato che le piazze even- 
8 luali sono state quelle che hanno sostenuto gli as- 
ic sedi i più gagliardi ; che un capo il quale sa restau- 
« rare un cattivo recinto, ideare ostacoli, farli nascere, 
n moltfplicarli per così dire al mutar d*ogni passo del- 
« l'inimico nella difesa dei suoi lavori» si fa natural- 
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(( mente ostinato, intelligente, ed instancabile nella e- 
a seciiziooe m (I). 



Tosto che il conflitto siasi impegnato incombe al co- 
mandante della piazza l' obbligo di procurarsi, con ogni 
meno, degli sdiiarìmenti sulla fona e su* disegni del 
nemico , per mettersi in grado d' istrainie il generale 
in capo dell'esercito operante; manifestargli i propri ti- 
mori e le speranze , i calcoli presuntivi sul probabile 
esito e sulla durata della resistenza ; sollecitare , se* 
condo i casi, rinfoni, o noveUe istruzioni; modiflcare o 
dare 1* ultima tinta al suo piano di difesa ec. ec. — 
(( Malagevolmente si vince, dice Vcgezio, colui che con 
K esattezza conosce le proprie forze e quelle del nemi- 
(( co ». — £ riserbato al suo sano criterio edalla sua 
fermezza di non farsi sorprendere dalle apparenze , 
o dalle false notizie che un accorto inimico non man- 
clierà (li far difl'ondere per trarlo in errore e sbigot- 
tirlo : gli esploratori e le spie son di rado esalli, e per- 
loppiù ampollosi nei loro rapporti: i ragguagli propagati 
e raccolti dalla Toce pubblica Tan poi sempre riTestiti 
di caratteri esageratissimi. «-Accorre quindi eh' esso si 
circondi di tutta la costanza, che chiami in soccorso 
tutto il suo discernimento per non essere influenzato 



(1) Ghiberl— ^^io generale di fasica— Voi. 2"" pag. 13^. 
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dal panico timore che mette io costerDasione i timidi, 
e per calcolare con raxionale aggiustatezza le forze ne- 
miche che tiene a fronte. 

Il suo cannocchiale agirà senza posa sulle posizioni 
dell'avversario, sussidiato in ciò dagli ulliziali del suo 
stato maggiore, o da quelli che soq chiamati a secon* 
darlo, ad oggetto di non perder giammai di vista il suc- 
cessivo svolgersi delle manovre e delle disposizioni d* at- 
tacco. — Fissando dovunque uno sguardo indagatore delle 
mire dell' asscdiante, avrà l'agio di porsi in misura di 
prendere le necessarie determinazioni in conseguenza. — 
Quando n^ suo animo sorgeranno forti ed inquietanti 
presunzioni intorno a movimenti mascherati dalle ine- 
guaglianze del terreno, non esiterà di dar l'ordine af- 
finchè con una sortita vigorosa e ben diretta si veoghi 
a capo del fatto. — Si esporranno a certa perdita al- 
quanti valorosi, è vero , ma il sagriflcar poco per sal- 
var molto è un baratto che torna sempre a profitto. — 
Risparmiar le forze al principio della lotta, imporla tro- 
varle numerose nel momento decisivo; ciò è incontra- 
stabile : tollerare però che il nemico faccia dei pro- 
gressi per una imprudente parsimonia , sarìa lo stes- 
so che rimanere impassibile spettatore allo appressarsi 
della piena d' impetuoso torrente ed esserne inghiotti- 
to, per non aver usato la precauzione di sviarlo argi- 
nandolo quando se ne avea il tempo. 

A tutt* i capi delle singole frazioni di truppa dovrà 
esser manifesto il sito nel quale il supremo coman- 
dante sarà reperibile nel corso delle ore dei combatti- 
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mento, acciocché, trovandosi essi in bisogno di fare rap< 
porti a ebiedere istroiioni, non si vadi inoontro a pe- 
ricolosi ritardi. — Ciò pertanto se non implica di do?er 
egli rimanersene sequestrato, e neghittoso talvolta, in 
un determinalo sito, inferisce benissimo che , appartan- 
dosene, lasciar vi debba un uflìziale del suo seguito 
cbe sappia farlo rintracciare, e che, occorrendo, possa 
risolvere le diflBcoltà, ed emettere i provvedimenti intor- 
no ad oggetti di non grave importanza , non dovendosi 
in tuli' i conti derogare al principio , che verun movi- 
mento di truppe, niun cangiamento importante si effet- 
tuisca in forza di altri ordini che dal capo non prov- 
venghìno , come quegli che dovrà non perdere giam- 
mai di mano e dirigere tuli' i filamenti della compli- 
cata orditura. 



Mentre col fitto trarre delle artiglierie sarà 1' avver- 
sario intento ad aprir breccia nei parapetti, a smontare 
i peni che U guerniscono^ ed a distrarre l'attenziona 
e ^indi i foochi dalle sue colonne, iineste avanieran- 
no a mano a mano seguendo altra direzione. — I punti 
su' quali accenneranno esse di portare i loro sforzi 
Terranno tantosto rafforzati di uomini e di cannoni; ed 
entrate appena che saranno a portata , tutt' i pezzi le 
fulmineranno con ben diretti tiri a palla dapprima,^ a 
mitraglia poscia: le distanze si terran di norma intorno 
a ciò: spetterà agli ufiQziali di artiglieria il valutarle. 
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Da questo momento la difesa entra in un periodo 
noTello. 

La quantità delle truppe, di cui le colonne assalitrìct 

si comporranno, calcolate separatamente e nello insie- 
me; gli ordegni come scale, fascine ec. , che, piìi o 
meno, porterao secoloro ; la forza intrinseca e relativa, 
e rimportanza dei punti verso i quali si dirigeranno; 
ed altri indisi che spetta al comandante della piazza 
di valutar nel momento, saran di guida per discernere 
quali di esse progetteranno dei veri, quali dei finti at- 
tacchi. 

Tal distinzione non sarà pertanto allora che ipoteti- 
ca, e quindi tutte si terranno egualmente di mira, tutte 

si bersaglieranno con pari ardore, mantenendosi sem- 
pre in grado^ di non farsi sconcertare dagli eventi. — 
Imperocché non di rado avviene che, tratti in inganno 
dalle false apparenze figlie delle finte mosse, mal di- 
stinguendo i veri dai simulati attacchi; ovvero , anche 
in caso di averli definiti con esalto giudizio , non as- 
segnando a questi ultimi se non nna tenuissima o nulla 
importanza, per riconcentrare tutta la forza della resi- 
stenza contro gli altri, T avversario pervenghi ad otte- 
nere dei successi su punti non afforzati in tempo e 
convenevolmente, o su di altri verso i quali, con le sue 
mosse, per semplice diversione accennava. — Il nemico 
userà per certo tutte le risorse del suo spirito per In- 
gannare a tal riguardo : tutto il merito del difensore 
dovrà in conseguenza consistere nel non dar neir amo; 
il primo maestro, il più sensato consigliere intorno a 
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ciò, sarà un colpo d'occhio fiaissimo e che molto ^ 
chiaramente abbracci. 
L' artiglieria nemica intanto non desisterà dal trarre 

con accanita perseveranza, avente scopo, decimando r 
difensori, di scuoterne il coraggio, intimidirli, e scac- 
ciarli dal parapetto, o di costringerli almeno a servirsi 
con molta precipitazione, e quindi con poco frutto delle 
loro armi. — Non ostante le si risponderà debolmente 
allora, per riconcentrare i più energici sforzi contro le 
masse procedenti all'assalto. — Ed in colai veduta, que- 
gli spazi di parapetto non ingombrati dai cannoni , sa* 
ran guerniti di un doppio rango di fantaccini, dai qua- 
li , non appena gli aggressori entreranno a portata, si 
principierà un ben nudrilo fuoco di moschclleria , fuoco 
che sarà pur giunto il momento d' impegnarsi dagli uo- 
mini postati sugli edifizi soprastanti alle opere minac- 
ciate. — Ripercosso così l'impeto delle colonne di .as- 
salto , va non messo in forse che, turbate, si sconcer- 
teranno per ripiegare senza fallo in disordine. 

Per giungere a simil meta fa d' uopo che i difensori 
tirassero senza fretta ; e, perchè i loro colpi non va- 
dino air azzardo, procureranno di spingere il loro àvi- 
do sguardo attraverso dei vortici di fumo che li cir- 
condano per discernere gli assalitori. — Non si sapreb- 
be mai abbastanza ripetere, che uu fuoco poco micidiale ' 
rende sempre audace ed intraprendente V avversario : 
vai meglio un colpo ben diretto che dieci tirati con 
precipitazione ed alla ventura. ^ Gli uffizìali spieghe- 
ranno tutu la loro energìa per incoraggiare i timidi, e 
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• per eccitare vieppiù i valorosi, esortando tutti a mirare 
eoo aggiustatezza nel più folto delle truppe nemiche , 
senza di che i proiettili fischierebbero molto al di so- 
pra delle teste degli aggressori , i quali , sprezzando- 
li , non li curerebbero per avanzare intrepidamente : 
im fuoco molto eflicacc al contrario li sgomina, li at- 
terrisce, li sbaraglia, li metti in fuga! — ^In colui, che 
mantiensi sulla difesa si richiede calma, imperturba- 
bilità, e freddo coraggio: lo slancio, che tutto rovescia, 
conviene soltanto a quegli che assale. 

Ritirandosi però gli aggressori sotto la pressione di 
un primo impulso di sgomento, saran bentosto riordi- 
nati e rincuorati dalla ferma voce dei capi, ed un secon- 
do tentativo, più aspro e deciso, avrà luogo senza dub- 
bio.— Un sol momento di esitazione nei difensori li per- 
derebbe infallibilmente. — A nuova gagliardìa inspirali 
perciò dal sovrastante periglio , bravando il cimento , 
sì manterranno saldi presso il parapetto, e spargeranno 
tra i nemici il disordine , il terrore, la morte! con un 

•nembo di proiettili die ne solcbino c diradino le file. 

Diversi assalti tentati e respinti in tal guisa, eleve- 
ranno il morale dei difensori: e quando dei bravi uf- 
fiziali, sotto gli auspici di disposizione siffatta, sapran- 
no promuovere un bene inteso eccitamento, in entusia- 
stici campioni li faran Irasmulare senz'altro. — Per quanto 
è difficile di riavvivare il coraggio di quelle truppe che 
cominciano ad esser aggravate dal peso dei rovesci , 
altrettanto riesce agevole di elettrizzar le altre alle quali 
la fortuna nel primo scontro arrìde. — Méntre Napoleo- 
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ne languiva annientato ed inerte sull'arido scoglio in 
cui fu relegato contro la buona fede, contro i prm<;;|pi 
deU'ospilalilà, cootro il riguardo reclamato dalla aven- 
tura, contro il rispetto che tributar si deve alla gran- 
dezza di un genio eminentemente sublime, così disse: 
d SoUo il mio re{^iio non vi era un ji:ranaliere clie non si 
(( credesse capace di vincere lui solo il nemico (1) ». — 
Vedi potenza dcirenlusiasmo figlio delia vittoria a qaali 
illusioni spìnge Tuomo!... — « La impressione morale, 
« scrisse l'illustre Jomini, non è cosa rara in guerra, 
(( poìcbè questa, come bo detto, è un draniìna appassio- 
ni nato. Un esercito che, malgrado i più coraggiosi sfor- 
n zi, viene a perdere una battaglia, suppone all' inimico 
tu nn ascendente irresistibile e combatte meno bene in 
(( una seconda battaglia ; ma venga il minimo succes- 
tt so, 0 la mioima causa da riprendere confidenza, ed 
« esso si coprirà di gloria in nn terzo rincontro; ciò giù- 
« stiflca il proverbio spagnuolo. Egli fu m prode U 
e tal giorno (2) ». 

Fermo nondimeno il nemico nel suo proponimento - 
riederà sempre più ostinato alla pugna. — Se a dispetto 
della più efferata resistenza , se ad onta dei sensibili 
vuoti prodotti nelle sue file incedesse impavido con 
^ella ìnfirenahlle veemenza che tutto rovescia ed at- 



(1) Las-Casas — ITemorie di Napoleone. 

(2) Jomini— IVattcUo delie grandi operazioni ndUtari'^ 
Voi, t« pag. 814 in nota. 
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terra, si procurerà scuoterlo c sbaragliarlo con lo scop- 
pio delle piccole mine già pronte, nel tempo stesso in 
cui il fuoc<^ ìMessante, spaventeTole, fittissimo che par- 
tirà dalle opere, àà efficacissima, comecché hreve, por- 
tata, ne aumenti le perdite ed il disordine. 

Or le più agguerrite e valorose truppe difficilmente 
conservano V annegazione necessaria, per non rinculare 
sbigottite ed affrante , allorché , esposte alla mitraglia 
che le miete, percorrer deggiono spasi cosparsi di esi- 
ziali agguati. — 1 trabocchetti , e le mine soprattutto, 
han tale una possanza da far che concepiscano uno 
spavento invincibile; awegnacchè ad ogni passo temo- 
no d'incontrare una voragine che le ingoi, un valcano 
chè le inceneri Il morale allora si sconcerta!..., 
il coraggio vien meno!!.., il terrore le invade!!!.., e se 
il difensore, in tali tristissime condizioni dell'attaccan- 
te , si decide accortamente di spingersi air offensiva , 
il soccesso delk giornata sarà assicorato , e forse il 
campo nemico sarà tolto. 



L'offensiva, coti le vigorose sortite , trova dunque 

la sua essenzial raccomandazione affinchè la si ripren- 
da nei momenti nei quali le colonne d'attacco barcol- 
lano, si conturbano, e ripiegano. — Se in tai casi po- 
tessero effettuarle forti distaccamenti di cavalleria , ap- 
poggiate e sostenute da buone riserve di truppe a pie- 
di, il disordine del nemico diverrebbe completo. — IVon 
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essendo però da «opporsi che la caTalleria potesse sboc- 
care ad un tratto per le piccole aperture di uscita di 
fronte air avversario, si dovrebbe farla defilare in silen- 
zio dalla parte opposta , ove il perimetro noo sìa total- 
mente investito, per piombare di repente ed in massa 
su'Ganchì delle disgregate colonne nemiche, mentre la 
fanteria le attaccherebbe uscendo di prospetto. 

La difesa assolutamente passiva è contraria ai det- 
tami dilla scienza. — Essa, per quanto assennatamente 
disse il maresciallo Yillars, rovina gli eserciti (I). — 
Quel condottiero che, cedendo all' imperio delle circo- 
stanze , soccombe in una intrapresa , trova giusliiìca 
nella sua sciagura, ed altresì un' eco di gloria in tutti 
gli uomini di cuore, allorché, sostenendo una guerra 
difensiva, avrà tentato ogni mezzo ragionevole per im- 
priuìcre caratteri d'iniziativa ai suoi movimenti. — « Il 
{( difendersi passivamente scuorato dal sentimento della 
(( propria debolezza conduce ad inevitabili rovesci » (2). 

Segue da ciò che nelle vigorose sortite va riposta 
tutta la Gducia per resistere lungamente , e forse con 
favorevole scioglimento. — Gjìni qual volta or dunque il 
comandante della piazza vo<,'lia controbattere un attacco, 
sconcertare le operazioni dell'avversario, o stornare un 
pericolo imminente , è d'uopo che ordini delle sortite. — 
I più azzardosi e valenti uflBziali dovranno assumerne il 



(1) SponzilU —lezioni di serofe^ia— Pag. 241. 

(2) Jomini— Grand. Oper. Hil. 
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comando. — Le operazioni arrischievoli contro un nemi- 
co in attitudine aggressiva, nel qaal novero van per certo 
comprese le sortite, riescono a buon fine sempre che si 
compiano con aodacia e prontezza. •— Spingersi però a 
corpo perduto fra le masse nemiche senz' alcuna probabi- 
lità di successo, sarìa un operar da folle. — ^L'insensato ed 
esizialissimo attacco a cui, per tin deplorabile e funesto 
malinteso, si spinse la caTalleria del prode Lord Gar- 
dingan alla battaglia di BalaMava il 25 ottobre 4854, 
meritò Lene che il principe Mcntcbikoff lo qualificasse 
dell' amara apostrofe di a((acco balordo (1). — Per quanto 
slancio sarà dunque necessario nell' attuare le sortite, 
altrettanta ponderazione occorrerà, nel risolversi ad or-^ 
dinarle: esse dorranno aver luogo a tempo opportuno, 
a ragion veduta , c con le debite cautele ; impcrcioc- 
cliè gli elTicaci vantaggi che polrìan ritrarsene van sem- 
pre contrabbilanciati dai perìcoli di vederle cadere in 
imboscata, o di aver mozza la ritirata. 

Gli uomini che comporranno i distaccamenti incari- 
cali delle sortile, a simiglianza dì quelli destinati ai po- 
sti avanzali (2), avranno delle particolari e precise islru- 
stoni, aiXIncbè, cadendone alcuni in potere del nemico, 
si trovassero bene indettati per dargli ad intendere, con 
le loro uaiformi relazioni, quel che meglio convenir possa 



(1) Gertain — Storia «Iella guerra d'Oriente 
pa«. 821. 

(2) Vedi pagina ISt. 
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al vaataggio della difesa. — Si à costume di mettere 
in contraddizione i prigionieri, interrogandoli separata- 
. mente« per dedurre il vero: or ([oando le risposte di 
costoro saranno concordanti, faran cadere nella trappola 
il più esimio esaminatore. — E noto d'altra parte che 
in generale T intelligenza dei soldati, della nostra co- 
me di tutte le altre nazioni, non è per Fordinario tanto 
STilnppata: sembra in conseguenza che non doviìa es- 
sere nna molto ardua Impresa, quella di sorprendere e 
sventare la loro astuzia con domande accorte e sva- 
riate; pure il rimedio per tale inconveniente si troverà 
nel merito di saperli scaltrire con anticipazione , sino al 
punto di renderli padroni del fatto loro. — Gli ufliziali 
ed I sotto ulfiziali, nelle ore di ozio, assumeranno Tim- 
pegno di ammaestrarli su tultocciò che sarà dai capì, 
a tal riguardo, stabilito. 

In guerra colui che sorprende all' improvviso ed im- 
petuosamente r avversarlo , è sicura di cogliere quasi 
sempre la palma. — Da ciò discende che, nell' attuare 
una sortila, si dovrà usar modo di non farne accorgere 
Tassediante se non che nel momento in cui lo si assale 
veementemente nelle sue posizioni. -—Cosà e non altri- 
menti si potrà' far calcolo sulla buona riuscita. di- 
staccamento che la compie si dividerà sempre in due • 
Trazioni: una assumerà l'incarico di percuotere, avan- 
zandosi sin presso le posizioni nemiche: l'altra si terrà 
nascosta a mezza strada per sostenerb ed appoggiarla, 
sofia d*uopo, neir attacco, e per impedire che venghi 
tagliata, proteggendone la ritirata. 



* 
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Le sortite dovraiino essere frequenti , vigorose , e 

mandale ad atto da uomini risoluti. — Colpito che avran- 
no con ardila irruzione , ripieglieran tantosto per non 
farsi sopraffare: uopo egli è che soddisfino il loro man- 
dato pria clie rioiaiico abbia il tempo dì rimettersi 
dalla sua sorpresa , per trovarlo non in grado di spin- 
gersi eflìcacemente alla riscossa. — Esse dovranno in- 
fastidirlo coi loro spossi tentativi , molestandolo ora da 
mia banda , ora dall' altra , ed anche simultaneamente 
sn punti diversi. ~Ove ad una prima se ne feccia 
succedere altra col solo intervallo necessario per dar 
tempo all' assedianlc di deporre le armi , gli elTetti 
che si otterranno dall'azione della seconda non maur 
cheranno di vantaggioso resultato : se non altro lo di- 
sturberanno nei suoi preparativi di attacco.*— Le nu- 
merose sortite mettono in apprensione l'avversario, gli 
arrecan danno, lo spossano, e lo costringono a riflet- 
tere seriamente pria di decidersi ad assaltare : non si 
aggredisce tanto facilmente una truppa che mostrasi 
animata di ottimo spirito per. sostenere una gagliarda 
difesa, e decisa di vendere a caro prezzo il preanoso 
deposito ad essa confidato. — Si acquisterà in simil 
modo del tempo, e nella difensiva quel capo che sa 
guadagnar tempo corrisponde molto egregiamente alla 
fiducia in essolui riposta: il rimaner fermi un'ora, un 
momento di pià nel posto che si custodisce, può dar 
sovente altra piega agli avvenimenti , e forse può far 
cangiare in favore l' aspetto delle cose : anche soccom- 
bendo in seguito, pel mancato arrivo di soccorsi, o per 
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altre irreparabili amrse combliiaifooi , 1* opinione pab- 

blica c la estimazione dei capi sarà sempre assicurata 
a favore degli assediali. 

Sino a tanto che le truppe uscite dalla linea trincera- 
ta resteranno impegnate in aiione e non saranno rien- 
trate, il presidio si terrà in armi con tutte le dispo- 
sizioni per far fronte agli attacchi che il nemico po- 
tesse tentare in seguilo di averle respinte. — Buona 
parte dei rinforsi aggregati alla riserva si addurranno 
presso le aperture per le quali le connate truppe do- 
rranno rientrare, e vi si terranno pronti per irrompere 
anch'essi verso il campo nemico, qualora chi comanda 
lo giudichi convenevole, o per fare testa allassediante, 
tuttora che tenti immettersi per le aperture stesse, non 
essendo raro il caso in cui V amrsario, nella foga del- 
r inseguimento, perviene ad entrare nella linea del trin- 
ceramenti confuso con la sortita che si ritira. 

La storia degli assedi di tutte le epoche è colma a 
ribocco di esempi intorno ai brillanti risultati ottenuti 
da sortite ben dirette. — Ne citerò due soltanto cbe 
traggo rispettivamente dalla storia antica, e da quella 
dei tempi moderni. —Imilcone , il quale tenea il co- 
mando in Liliheo piazza forte della Sicilia , stretto da 
rigoroso assedio da un formidabile esercito romano 
agli ordini dei consoli Manlio, Valsone, ed Attilio Regolo, 
non solo sostenne con esito felice diversi assalii al cor- 
po della piazza, difendendone con energia le brecce; ma 
a via d' impetuose sortite, i cui violenti scontri vengono 
dal cavaliere Folard paragonati a delle vere battagUoi 
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pemnne sinanco a costringere i superbi consoli a ie« 
Tare il campo (I).— Alla difesa di Gaeta nel I80e 

l'egregio comandante del genio maggiore D. Luigi Bar- 
det di Yìilaoova (quello che fu poi tenente generale 
e direttore generale dei corpi facoltativi del nostro eser- 
cito), ad oggetto di disturbare i primi lavori d' assedio, 
si pose a capo di un branco di cacciatori Appuli e 200 
operai, e, senza tema di aCfrontare T intero corpo d'as- 
sedio, attuò una vigorosa sortita. — L'efferata resistenza 
che dalla parte dei francesi incontrò qnel brsTO nffiziale, 
.non gl* impedì di raggiungere, in breve tempo, lo scopo 
della missione che il prìncipe Philipstall gli avea affi- 
data , imperciocché , anco straziato da un fuoco mi- 
cidialissimo , giunse a distruggere le mura di perinìe- 
tro di alcuni giardini, delle quali il corpo assediarne fa- 
covasi usbergo per covrire gli uomini, e principalmente 
i cannoni, in luogo degli spalleggìamenti e delle trin- 
cee non per anco aperte (2). 



Tuttoccìò per altro non può stimarsi sufficiente a far 
sì die ra\Tersario desista dai suoi tentativi.-—! suoi 
spessi attacchi finti o veri, il suo replicato avanzarsi, 



(1) De Buri gny — Scoria yenerale eli Siciiio — VoL 1* 
pag. 339— PaLermo 1787. 

(2) Marulli — Ragguagli storici sul regm delle Due 
SicOie— Voi. 2<» pag. 203. 
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i niiiMMt effetti delle eae aitìgtterie ec., oltre dall* ap- 
portare dei eeoaibili guasti ai parapetti, ridarranno io 

breve al nulla gli altri ostacoli accessori sparsi allo 
esterno , come palizzate, abbattute, mine ec; cosicché, 
libero d' ogni impaccio nei aaoi movimenti , un colpo 
decisi? 0 potrà tentare alfine. — k siffatti inevitabili ri- 
snRamenti dovrà portarsi , con tatti gli sforzi, riparo, ri- 
costruendo nei momenti di tregua , se pur se ne abbia- 
no , 0 protetti dalla notturna tenebrìa , tutto quel che 
il nemico avrà potuto rovesciare.— Riuscirà, egli è ve- 
ro , on assai malagevole assonto lineilo di riedificare 
in sna presenza ostacoli contro i quali sarà necessario 
eli' ci cozzi, luenUe i procedenti sagrifizl saranno slati 
da lui aflì'ontati sol per distruggerli : farà quindi uso 
di ogni suo potere per impedirlo.—- Se il difensore ve- 
glierà operoso, T assediente starà desto e si attiverà 
del pari: ciò è inori dubbio.*— Comunque però si sia, 
uopo è che lutto si tenti con ostinato ardore , cerio 
egli essendo che, ove non si riesca in modo completo , 
si otterrà sempre una parte proporzionata alla costante 
attitudine con cui si agisce. — È troppo noto l'antico 
adagio cioè, che con la perseveranza si sormarOa tutlo 
che iloti sia in evidente contrasto con la jmssibilità. — 
I guasti che centinaia di cannoni producevano ai for- 
midabili baluardi di Sebastopoli, non venivano forse ogni 
notte accuratamente riparati dagl' intrepidi suoi difen- 
sori , a dispetto delle micidiali bombe nemiche f — 
Non ne vedeva il nuovo giorno sparite persino le trac- 
ce?.. — £ pure si trattava colà di lavori a fabbrica, 
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ben più fastidiose e difficili a riattarsi delle opere di 
terrai —a AU' uomo laÌN>rio80 niente è difficile » : così 
disse Orazio (volendo mhU difficile)', e gli uomini Jn- 
traprendenti conoscono per esperienza che quel sommo 
non mal si apponeva formulando tal sentenza. — Gli 
affinali , i capi tutti dian mano pei primi alla marra « 
se occorre, per darne 1' esempio ai soldati; non schi- 
vino il pericolo per animare il lavoro : e così facendo 
si accertino che i loro dipendenti li seconderanno non 
anco con ardire, ma con entusiasmo altresì. 



E da non doversi mettere in forse che i luoghi for- 
ti, per quanto si voglian formidahili, finiscono, per lo 
più, sempre col cedere, dopo una resistenza più o me- 
no lunga, a fironte dell' attuale sistema di attaccarli, e 
segnatamente ove si tratti di esser costituiti da opere 
passeggiere. — Ciò non ostante una difesa ben diretta, per 
come ho detto poco innanzi , spossa V assediante , il 
quale, quando attacca posizioni trincerate, sol che incon- 
tri una resistenza di pochissimi giorni, si ridurrà quasi 
sempre in crìtici estremi ; dappoiché, indipendentemente 
dal poter essere combattuto da un corpo che il co- 
mandante dell'esercito operante, allorché il possa, non 
trasanderà di spiccare in soccorso del posto minaccia- 
to, neUa sua ferma persuasione di vincer tosto, si ap- 
prowisiona d* ordinario scarsamente, a motivo di che 
si troverà di frequente indotto di muovere a ritirata, 
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per lo esaurimento dei viveri e delle munizioni, soprat- 
tutto allorché si trovino ad una rimarchevole distanza 
i depositi nei quali attioger ne debba i sussidi. — Se 
gli assedt regolari contro le forteize permanenti s'in- 
tentano al presente con mezzi straordinari, con risorse 
immense, avvìcn sovente, se non sempre, il contrario 
nell'attacco dei posti trincerati. 

Le testé riferite sono le più faTore? oli condizioni re- 
lativamente alla difesa. — Ma suppongasi per poco il 
proprio esercito lontano di alcune marce, quello dello 
assediantc più prossimo; la forza che si difende male 
approvvisionata, e sensibilmente inferiore allattaccante^ 
. questa ben munita e risoluta di vincere ad ogni costo, 
conscia dei suoi vantaggi ec. ec. Preoccupante a^ 
lora la situazione dell' assediato , deve a buon dritto 
ispirare i più seri timori. — Il nemico in tai casi sarà 
pertinace nel tribolar senza posa, sinché gli si spiani 
la via per marciar bene ordinato all' assalto^— «lì per'' 
dorsi di anìmo^ il conturiiarsi e cadete in costemazio^ 
ne in simili congiunture sarìa funesto. — La storia è 
feconda di esempi in cui un pugno di bravi, spossati 
dalle lunghe veglie ^ da inauditi travagli, anco dallii 
fame» han fatto fronte ad interi eserciti dietro i loro 
ripari. Non vi sarian tratti di eroismo senza triste 
condizioni : alla gloria non si può aspirare senza di- 
stinguersi con luminose azioni : nel bravare con co- 
stanza i pericoli gravi ed imminenti consiste il più si- 
curo mezzo che ad essa conduce. La fermezza de^ 
gli assediati dovrà qpìaìì crescere , a misura che lo 
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stato della difesa addivenglii più precario , a misura che 
la posisione si renda più òrìtica: così soltanto potrà 
impedirsi cbe la bilancia trabocchi presto. 

Le luminose azioni che fanno rivivere i valorosi nelle 
future generazioni sino alia più tarda posterità, saran 
sempre uno spettro fugace per quelle truppe che non 
sanno sottoporsi di buon grado, e non si sforzano di 
resistere alle dure pruove di fato aTTcrso. — Priira però 
la soldatesca della speranza che schiude il varco ad 
avvenir migliore, non curante ne vive, per interessarsi 
solo del presente ; ed in conseguenza quella misteriosa 
scintilla che infervora costituendo i bravi, non awien 
quasi mai che in essa si manifesti spontanea, al modo 
stesso come il fluido elettrico non si sviluppa e sprigiona 
dai corpi, senza la impulsione di estranea potenza.-^ 
a Una molla è necessaria per sospingere la volontà : 
« le molle morali muovono soltanto i virtuosi e i sa- 
« pienti^ e quelle dell'interesse le plebi (1) d. — Le 
masse adunque, e qui giova il ripeterlo, vogliono es- 
sere eccitate, e tanto più valevolmente, quanto più gravi 
saranno le diflicoltà a vincere*«^na inllammatrice al- 
locuzione riuscirà più insinuante allorchè eccellenti esem- 
pi la corroborino: le provvide misure ravvaloreranno: 
il resto alla fortuna ! — In ciò dovrà consistere essen- 
zialmente la perspicacia del comando. — Quel capo che 
manchi delle necessarie ispirazioni per impadronirsi 

(1) Pagmo-^Storia di F&r<ìMumdo Ji.— Lìb. II. p. 61. 
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della situazione, dominando gli spiriti c j,Hi eventi, e si 
lusinga di poterne attingere ad altra fonte, ri nunzi alla 
gloria: egli sarà perduto non sì tosto la instabile dea 
comincerà secolui ad accigliarsi, e, cruda iniiiativa, 

quella dei soggetti ne andrà trascinata. 



Si è detto altrofe che allorquando le colonne nemiche 

muovono per tentare l'assalto, se alcune di esse proget- 
tano efTettivamente allo scopo, le rimanenti non mirano 
ad altro se non che a dividere raitenzione e le forse del 
difensore, r- Si è a tale oggetto esposto il bisogno di 
ripartir le troppe proporzionalmente alla maggiore o 
minor dillìcollà che presenti ciascun fronte fortificato 
allo incesso dell' agj^rcssore. — Finalmente si è accen- 
nato che le disposizioni offensive che questi adotterà, 
l'attitudine relativa delle sue colonne ec. , riveleranno 
ad un chiaroveggente capo (fuali siano i punti che in 
ispecial modo ricliianiar dovranno la sua atlcnzioiie. — 
Riconosciuti che li avrà, sia con dati certi o per induzione 
approssimativa, oltre al necessari rinforzi , vi farà tosto 
accumular presso una quantità di granate a mano , del 
recipienti colmi di minutissima sabbia , o meglio di 
cribrata cenere, delle grosse pietre in qualche modo ar- 
rotondile, affinchè rotolino con faciltà sul piovente del 
parapetto , dei tronconi di legno ben massiccio , dei 
piccoli fàstelli di materie facilmente infiammabili , ed 
infine del cesti riempiti di minuti sassi, per servirsi di 
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tutto nel momento e nel modo che sarà qui appresso in- 
dicato. 

Allorché le colonne d' attacco manovreranno per ispin- 
gersi ad assaltare decisivamente, tutto dovrà trovarsi in 

ordine e pronto per la difesa dei parapetti: entralo a tiro 
i fucilieri si disporranno sulle banchine; se ne piazzeranno 
ovunque, anche negl' intervalli dei pezzi per coronare ì 
merloni, a piè dei quali si saranno costruite delle più 
alte banchine se la loro elevazione lo richiegga: nn 
fuoco nutritissimo si principierà allora , e la mitra- 
glia e la mosclielteria apriranno delle sanguinose brec- 
ce nelle file nemiche. — Se di ciò in onta le colonne 
d'attacco, seguitando ad avanzare, giungeranno sullo > 
spalto 0 presso il ciglio deUa controscarpa, si raddoppièrà 
di energia per rendere più fitto il fuoco, che in tal 
momento potrà essere in certo modo precipitato, pur- 
ché si avvertano i soldati di dare alle loro armi un 
angolo d' inclinazione pari a quello del piovente del pa- 
rapetto, affinchè i proiettOi vadino tutti a solcare le file 
delle teste delle colonne già pervenute sulla cresta dello 
spalto, quelle stesse che converrà far cadere in isco- 
raggiamento per indurle a rinunziare all'impresa, a vol- 
tar faccia, ed a spargere la confusione ed il disordine 
nelle divisioni al loro seguito. — ^La mitraglia delle opere 
fiancheggianti contribuirà moltissimo a rovesciare gli as- 
iaiitori a misura che giungeranno presso il margine 
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del fosso. — Il fuoco delle artiglierie sarà regolato in 
modo che dei peni prendan di mira i centri delie co^ 
lonne aggressive , mentre gli altri si adoperino a bat- 
tere le teste delle colonne medesime. — I fronti di for- 
tificazione fatti segno all' assalto non dovranno trovarsi 
sprovveduti dei pezzi che per avventura fossero stati 
smontati anteriormente: quelli di riserva, o gli altri all'uo- 
po ritirati pel momento dal siti nei quali non siano 
indispensabili, li suppliranno: un difensore attivo, e che 
il pericolo non conturba , adotta tali misure a primo 
sguardo e senza confusione. — I rinforzi si porteranno 
sui fatto, in soccorso dei fronti aggrediti: le riserTo si 
terranno in misura di spedirne altri ove abbisognino: 
il comandante supremo senza farsi trascinare a restrin- 
gere la sua attenzione in determinati punti , seguirà 
con sguardo sereno, rapido, ed illuminato tutte le mosse 
del nemico; degli ufliziali ben atti lo seconderanno in 
eìb, e fra questi colui cbe dovrà rimpiazzarlo nel co- 
mando in caso ci perisca. — La massima calma ed 
intrepidezza sarà necessaria in tutti : pronto ognuno al 
suo posto si uniformerà alle preventive istruzioni avute, 
od ai nuovi ordini che riceverà sul Catto. 



A malgrado di tuttocciò, allorquando si terranno a 
fronte dei nemici bravi e risoluti, essi non si scuote- 
ranno: la vista del caduti compagni U ecciterà invece a 
vendicarli: inebbrìati dal combattimento diventeranno più 
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arditi ed animosi: e ifoari non andrà che conquisteran- 
no il fossato, saltandovi, o colmandolo rapidamente di 
fascine od altro. — Divenuti allora inutili contro di essi 
i fuochi diretti, saranno tribolati soltanto con quelli di 
fianco. — Epperò le offese partenti da quelle porzioni di 
parapetto, il cui sottostante fossato si trovi già ingom- 
bro di aggressori, si regoleranno in guisa die , men- 
tre i cannoni proseguano a battere con vigore le co- 
de delle colonne assalenti , ed a spargere tra esse il 
disordine , i soldati che si troTeranno accalcati sulle 
banchine, desistendo dal trarre coi loro moschetti , ma 
resi furibondi dal pericolo imminente, ricorreranno ad 
altra specie di offesa non meno distruttiva e terribile. 

Aicuni di essi, accese le micce delle granate a ma- 
no , le gitteranno nel fossato ; altri vi spingeranno le 
grosse pietre , rotolandole sul piovente del parapetto , 
su cui si piazzeranno alcune tavolo per non far sco- 
scendere le terre che lo costituiscono ; taluni rovesce- 
ran di slancio i cesti pieni di ciottoli, o di minuta sabbia, 
la quale, tuttoccbè non uccida,, diventa un molto valido 
ausiliario col temporaneo acciecamento che cagiona in 
parte degli aggressori , costretti cosi ad allontanarsi dal 
teatro del conflitto, od almeno a rimanervi per alcun 
tempo inoffensivi e titubanti, con imbarazzo dei loro com- 
pagni; i rimanenti difensori vi scagneranno infine tutto 
quel che troveranno a mano, lutto quello che schiac- 
cia, abbatte, ferisce, esteroùna (i).—- Fra grinoumeri 

(1) Alcuni fortificatori consigliano di riversarvi anche dei 
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episodi della strepitosa e memorabile lotta combattu- 
tasi sul suolo della Tauridc, narrasi (1) clic i russi alla 
battaglia d'Inkermann il 3 novembre 1854, nell'altac- 
care ua mal costrutto fortino ergentesi su di un'altura 
sovrastante bi ralle della Gemala, giunti presso il pa- 
rapetto, dal quale per la mancanza delle banchine ri- 
manevano coverti al pari degl'inglesi che '1 difendeva- 
no , non potendo servirsi del loro fuoco , lanciavano , 
fra le altre cose , sogli assediati puranco dei cadare- 
ril... — Strana, inaudita, orrenda specie di offesa, ma 
cbe pur dimostra come in dure estremità tnttocciò che 
nuoce è un arme a cui senza esitar si dà mano. — Con 
ciò per altro non intendo implicare che si possa ricor- 
rere a mezzi offensivi che V onor militare, il dritto pub- 
blico , ed anco le leggi deUa guerra riprovano come 
mostruosi e turpi. — Ecco come il signor di Gessac si 
esprime a tal riguardo. — « Si può ingannare il ne- 
« mico, tendergli insidie, non è mica da porsi a dub- 
« bio ; pur nondimeno le astuzie, gli stratagemmi han- 
(c no un certo limite alla guerra. D dritto delle genti. 



secchi d' acqua Lollcnle. — È fuori dubbio che sarìa un ec- 
celleiilc mezzo per mettere degli assalitori fuori coiiibalti- 
menlo; ma noi trambuslosi momenti dell'assalto, la utilità 
che un siffatto cspcdicnlo arrecherebbe, non potrìa in alcun 
modo compensare T aumento di confusione che genererebbe 
sulle bancliinc. 

(1) Certaior-iStona deUa gtienra ci' Oriento— Voi. pa- 
gina 222. 
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(( r onore, la propria conservazione non vietano ridurre 
ft il nemico nello stato di non poter più offendere, an- 
tt CO a costo della di lui esistenza , ove si opponga 
ic apertamente o di soppiatto alla esecnziono degli or- 
« dini che un uffiziale riceve in tempo di guerra dai 
(c superiori suoi; ma questo stesso dritto, l'onore ec, 
a proibiscono le armi e le acque avvelenate ; non con- 
ce cedono attentar vilmente contro la vita degli uomini; 
•ti vietano i proditori: a bnon conto, si possono usar le 
« armi contro T ostinatezza del nemico, privarlo di ae- 
« qua divergendone il corso , illuderlo nei movimenti 
« per farlo cadere in errore ec. ec, ma una volta fat- 
te tagli solenne promessa , non v' ha scusa da potersi 
« astenere di mantenergliela per intero, salvo se poi 
(( per sua colpa sen rendesse indegno : in una pare- 
te la, r astuzia è lodevol cosa alla guerra ; la frode o 
fk la perfidia ^biasimevole e nefanda. £ quindi Pirro 
a a buon dritto dicea: È deU'interem delle nozio- 
^ ni che la frode non serva ad akuna di esempio. 
(( Anco la guerra ha le sue leggi nell animo della 
a gente onesta )) (1). 

Straziato il nemico con efferatezza cotanta dall' alto 
e dai fuochi fiancheggianti , imgombrerà il fossato di 
. morti, feriti, e moribondi, e, qualora non sia più che 



(!) Gessac — GuMto ee. — Voi. 2!" pag. 611 e 012. 
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valoroso e deciso , resisterà diflUcilaieiiie a si violenli 
scosse per ritirarsi in disordine. 

Se a dispetto di tanta strage scali il parapetto e tenti 
sormontarlo, si dovrà ricorrere naovamente al fuoco ed 
alla baionetta, impegnando cosVuna saffa corpo a corpo 
per ribaltarlo. — In tal frangente si triplicheranno, e qua- • 
drupliclieranno ancora, se si potrà, i ranghi dei difen- 
sori sulle banchine e loro scarpe, affin di darsi un ap- 
poggio morale ai combattenti di prima e secónda riga» 
ed altresì per potersi rimpiaizare sul fatto i vuoti che 
il ferro nemico produrrà tra essi. — La voce degli ufiTi- 
ziali allora dovrà risuonarc energica nell'incoraggiare i 
timidi, se pur ve ne fossero, rinvigorire ed eccitare i 
titubanti, entusiasmare i valorosil» Le riserve si ap^ 
prossimeranno ancora per sostenere moralmente e col 
fatta i difensori del parapetto. 

Pensan taluni che, nel momento della scalata, do- 
vessero obbligarsi i soldati a montare sul piovente 
per abbattere gli assalitori : altri professano una con- 
traria opinione. —Sembra pertanto di doversi adotta- 
re di questi ultimi il concetto , visto che agglome- 
rando molti uomini sul parapetto, si offrirebbe un più 
facile bersaglio al fuoco nemico, dal quale ne sarìano 
ben presto scacciati, in detrimento del morale che si 
dovrà osar modo d* elevar pinttosto in fall decisive eon-^ 
giunture; olire di ciò verrebbe a mancare così il pria-» 
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cipale oggetto della fortificazione, quello cioè di offen- 
dere al coverto. — Costringerveli adunque no , perchè 
■OD si riesce mai bene in ciò che fassi con ripugnan- 
la; ma ore alcuni bravi si mostrino disposti a spinger- 
fisi spontanei, sarà mestieri incoraggiarli. 

Sogliono i russi , i turchi, ed altri popoli emettere 
clamorose strida allorquando slanciansi ad assaltare. — 
Se i difensori del parapetto, cangiando la parte , se- 
guissero essi invece nn tal costume neiratto di respin- 
gere la scalata, parrai che ciò non sarebbe per riuscire 
privo di effetto. — La sfavorevole impressione che un 
mezzo simigliante non può mancare di produrre sullo 
aggressore, risolvesi in motivo d' incuoramento per co- 
loro che r adottano, anche perchè verrebbero a gio- 
varsene come a mezzo di distrazione al perìcolo che 
corrono. 

Il momento dell' assalto è in tutt' ì casi un su- 
premo momento, e la vittoria, sia che si attacchi o si 
resista, sarà sempre del pià animoso. — L'arditezza dèi 
concepimenti strategici , le maestrevoli combinazioni 
della lattica ec, possono far vincere una battaglia, una 
(azione di guerra qualunque, con truppe men brave, ed 
anche meno numerose; ma neir attacco corpo a cor- 
po, massa a massa è sempre il valore che trionfa. 

Sete di glorfa , bramosìa di allori regger non pos- 
sono in quelle truppe che non sanno rendersi supe- 
riori al cimento , sprezzandolo , che nel momento di 
agire fluttuano irresolnte , che non^ sanno lottare a 
sangue freddo al cospetto della morte!.. — pure 

n 
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non colpisce questa con più permacia in guerra , se 

non i più timidi!.. 

L'esempio dei capi è il modello da cui le soldatesche 
debbon ritrarre ^li slimoli alla bravura, le ispirazioni 
del Talorel — Gli uffiiiali perciò, mentre, nel fervore della 
mischia, rammenteranno ai loro uomini la gloria e le 
ricompense che li attendono, la fiducia che il sovrano 
in essi tien riposta, la patria che plaudente li osserva 
e li esorta, dovranno eccitarli a non considerar peri* 
gli sdegnandoli pei primi coir affrontarli ardimentosi.-^ 
Essi gareggeranno di nobile selo per promuovere la più 
bella, la più onorevole , la più grande delle emulazio- 
ni! — Fra i tanti luminosi esempi che la storia fornisce 
su tal riguardo , si rimembri che Napoleone fu vitto- 
rioso ad Arcole, sol perchè, scorgendo la tìtubania dei 
suoi granatieri nel varcare quel famoso ponte a fronte 
della rittissima grandine di proiettili austriaci che vi 
cadevano, tolta una bandiera in pugno , vi s' ingolfò pei 
primo esclamando: a là è la gloria; seguitemil... »~ 
Ei fu segùìto infatti, e, lo strano ardire dei pochi, scon* 
certando quello dei molti, vìnse!.. — Alla battaglia di 
Essling (25 maggio 1809) , una delle più sanguinose 
del secolo, l'armata austriaca, disposta in ampio semicer- 
chio presso la sponda destra del Danubio , era sul punto 
di essere spuntata nel centro e divisa in dne da una 
compatta massa di 2Gmila uomini, spintavi dal gran 
Bouaparte sotto gli ordini del maresciallo Lannes. 
L'arciduca Carlo, quel degno emulo di Napoleone, mi- 
sura a primo sguardo tutta la grave» dd colpo torri- 
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naccialo centro le truppe necessarie a ribattere un urlo 
cosi possente; bisognava però attenderne T arrivo, ed 
intEDto era uopo di non farsi spostare dal eampp sin- 
ché giungessero: i momenti stringeano altronde, chè 
le temute aquile procedevano vincitrici; Tansia di si pe- 
rigliosi istanti infonde un sovrumano coraggio nell ani- 
mo del cavalleresco arciduca ; il recente disastro di 
dckmUhl gli si appiesenta qaal truce spettro dinanzi; 
e, compreso di raccapriccio indicibile al rniAoreggiare 
dell'addensato turbine che glien fa presentire un se- 
condo capace di ferir nel cuore l' austriaca monarchia, 
si appressa al reggimento di Zach, ne ghermisce la 
bandiera ^ e lo incita col proprio esempio a farsi in- 
contro alle colonne francesi. — Tanto nobile eroismo 
incuora gli atterriti, disordinati , e già rinculanti suoi 
battaglioni ; e V equilibrio con l' ordine viene pel mo- 
mento ristabilito ! ' 

Semprecchè I difensori si manterranno saldi presso il 
parapetto, è impossibile, assolutamente impossibile^ che 
l'aggressore lo superi. — Allora sol vengono respinti , 
quando trepidano, ritorcendo inviliti lo sguardo al luc- 
cicare del nemico ferro. — Gd in effetti, fortemente essi 
stabiliti sulla banchina , quasi interamente schermiti 
dallo stesso parapetto che difendono, dovendo conten- 
dere con quei pochi audaci che pei primi s'inerpicano 
a stento, barcollanti , mal fermi , epperò al più lieve 
urto , ad ogni piè sospinto facilmente rovesciabili , è 
induibttato ehe^ brsi manomettere a f^nte di Tantag^ 



cotanto efficaci, vuol dire dar pruova della più vi- 
tuperevole codardia. — « I bastioni non bastano da sè 
a soli a schermire le città che circondano: la loro con- 
a serrasione è dipendeote dalla bontà, e dal vigore delle. 
(( truppe che li difendono (1). 



L* avversario però, con lo smanteUare, a furia di can- 
nonate 0 altrimenti, qualche canto del parapetto, ver- 
na ad equiparar la partita, perchè toglierebbe alla di- 
fesa gran parte dei vantaggi ad essa forniti dai suoi ri- 
pari, per rivolgerli al proprio utile.— Ed infatti una pro- 
fonda colonna che s'imbocchi risoluta per l'aperta 
breccia , rovescerebbe senza contesto i non spessi or- 
dini di difensori che vi si potrìano assembrar contro, 
in ispecial modo se la lìnea dei trinceramenti si trovi 
molto prossima al fabbricati che circonscrìve. — Tutta- 
volta è questo uno scoglio a fronte del quale l'arte della 
fortificazione non arretra: essa all'incontro suggerisce 
vari mezzi per rimediarvi. 

Ad aprire una breccia dovrà il nemico impiegare 
necessariamente un certo spazio di tempo: il diligente 
assediato allora, non si tosto s'accorga di un tal di- 
segno, ne proUlterà dal canto suo per fare accatastare 



(!) Guibert — Sofliflfio generale di iottfca— Voi. V pa- 
gina 123. 
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graD quantità di iegaa ben secclie dietro e lungo la 
porzione di parapetto eh' è in ?ia di essere spiana- 
to (1): presso a compiersi l'apertura della breccia, o 
quando si presumerà imminente l'assalto, con 1' ajuto 
di sostanze bituminose , s' inOammeranno : il continuo 
alimento di nnoTO combustibile le farà divampare sino 
' a tanto che non sia cessato il pericolo, o che il brac- 
cio del marraiuolo possa addirsi a riparare lo sman- 
tellato riparo. — Si formerà cosi una barriera di fuo- 
co, la quale , protetta dai cannoni o dai fucilieri che 
vi si posteranno, alla meglio coTorti, di rincontro, sarà 
più deir atterrato baluardo insormontabile. — A consi- 
mile espediente si potrà del pari ricorrere tutte le volte 
che i passaggi di uscita si faranno segno ali' assalto , 
se sia mancata T opportunità di covrirli con lunette 
avanzate (2). 

Sì potrà arginare egualmente l' ingresso del nemico 
per la breccia, escavando. dietro di essa, mentre la 
si apre, un fossato di cui lo sterro s' impiegherà a for- 
mare un secondo parapetto difensivo.— Questo interno 
trinceramento sarà costruito in linea retta di rincontrò 
alla breccia, ovvero ad angolo rientrante che l'abbracci 
interamente (3). — 11 signor di Cessac consiglia ancora 
di abbarrare la breccia con una tagliata di alberi (4). 



(1) Cessac— Guida deWuffiziale ec— Yol. 1® pag. 39o. 

(2) Vedi pagina 01. 

(3) Cessac — Gmcìa ec. — ^Vol. 1' pag. 394« 

(4) Opera citato— Voi. i*" pag. 395. 
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11 signor Savart, trattaodo della difesa della breccia 
aperta in una posisione fortificata, così si esprime: — 
«t Quando il nemico è giunto a sbarazzarsi degli osta- 
tt coli che precedono il parapetto, e si dispone a dare 
« l'assalto, è quello il momento d'ingombrare pronta^ 
« mente le brecce con triboli^ cafalli di frisia ec. , e 
« le riserve debbono allora avvicinarsi per respingere 
« gli assedianti con le armi bianche. ~I soldati pos- 
(i sono anche trincerarsi dietro alle brecce, alTm di te- 
tt ner fermo mercè di questi trinceramenti, che posso- 
« no esser fatti a forma di tanaglie rientranti o altri^ 
« mentì, e che permettono almeno di guadagnare con 
(( ordine il ridotto principale (!) ». 



Il sangue che glMntrepidi difensori pfjofonderanoo io 

alcuni punti dellu linea fortificata per sofltenerylsì^ sa^ 
ria intanto ben vanamente sparso , se il loro comao' 
dante in capo mancasse della necessaria attitudine per 
presiedere con awedutessa auU' Insieme delta cruenta 
temone. — Un sagace e deciso contendente centuplica 
i suoi tentativi: respinto da una parte, piomba rapido 
su di un'altra; ne attacca diverse al tempo stesso; ed 
ove men si attende, là di repente apparisce: un pen- 



(1) Savart^Corso elementare di /4>r^asion6--*-Yoi. 2* 
pag. 215— NapoU 1836. 
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siero, un desiderio, ubo scopo fisso, costaote, avidissi- 
mo lo predomina ; ei fa in traccia di un punto mal 
difeso per superarlo, ed impiantato che sia?isì, inosser- 
vato 0 non respinto a tempo, un solo dei suoi soldati , 
trae questi bentosto a sè, come per incanto, uno stuolo 
di seguaci.-^Guai a quel capo che non sappia disporre 
sì ben le cose per impedire che Tassediante acceda in 
alcun punto, e lo sormonti per difetto di pronta resi- 
stenza: la catastrofe del sanguinoso dramma sarà allo- 
ra prossima al suo scioglimento 1 — Non ti sono pre- 
cetti teoretici a svolgere per prcTonire un inconyeniente 
di tal natura : son le sole momentanee ispirazioni del 
comandante , secondo le circostanze, il luogo , il tem- 
po , che dovranno suggerirgli le pronte misure di 
riparo, quando si troverà impossibilitato a validamente 
guarnire di uomini tutta la linea sin dal principio.— 
Quel che potrebbe dirsene in astratto va riferito al 
modo come ben scompartire le riserve , per tenerle 
a mano ed in grado di esser pronte a tutti gli eventi, 
e ciò si è fatto (1) : la maniera di metterle in moto, 
impegnarle , ritirarle dai punti in cui cessa il bisogno 
del loro concorso , per ferie accorrere sugli altri nei 
quali la presenza di esse viene più pressantemente re- 
clamata , renderle tanto più mobili quanto meno son 
numerose, secondocchè V inimico attacca, insiste, si ri- 
tira, 0 si ostina in moltiplid tentativi , è rìseìrbató in 



(i) Vedi pagine 119 a 122. 
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tutta iu forza della parola alla sua presenza di spirito- 
alle risorse dell' ÌDgegoo suo. 

Noo è tuttavia presmnibile che il capo possa assu- 
mere in modo assolato ed escluslyo rinisiatiYa di tutte 
le parziali mosse. — Dovrà, egli è un vero, non perder 
giammai di vista T insieme del movimento generale; ma 
è pur necessario clie alquanti subalterni lo secondas- 
sero. — Saran costoro i comandanti dei distaccamenti 
proposti alla difesa dei diversi fronti fortificati dei quali 
si è parlato nel capitolo li : essi terranno a disposi- 
zione i rinforzi già indicati nel capitolo medesimo, ma 
non useranno della facoltà di farli agire nel momento 
del bisogno, senza farne immediato rapporto al coman- 
dante supremo, al quale sarà riserbato di provvedere 
alle ulteriori misure avvaloranti la difesa dei punti at- 
taccati, in ciò ausiliato dagli uffiziali al suo seguilo che 
manterrà in perenne moto per esaminare ciò ch'ei non 
potrà osservar di' persona , per ricevere e trasmettergli 
le reiasioni sullo stato della difesa nei vari punti , e 
per diramare e fare prontamente eseguire i suoi ordini. 



È con tuttocciò fuori dubbio che, ad onta dei più ge- 
nerosi sagriOzi, delle più sagaci disposizioni , del più 
perseverante impegno , se non si potrà conseguire lo 
scopo di ribattere il nemico ed indurlo a levar l'asse* 
dio, esso stringerà sempreppiù, incalierà sema posa , 
avvilupperà con sempre crescente pertinacia , sinché 
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qualcuno dei suoi drappelli pervenga alfine ad insinuarsi 
nella linea dei trineeramenti , forzandone alcun pon- 
to. -Oto non lo si scacci bentosto, proteggendo 
esso la scalata di altri compagni, e poscia F apertura 
0 lo slargamento della breccia, diverrà ad ogn' istante 
più numeroso , nè guari andrà che una forte colonna 
al Tedrà quivi organizsata pronta ad invadere Tinterno 
deir abitato. 

Saranno incontestabili per Favversario i vantaggi del 
colpo clic avrà scagliato ; ma quando i difensori non 
si trovano del tulio destituiti d' energìa , potranno ben 
ricacciarlo su' passi suoi. — Sol chi dispera e cade in co- 
sternazione soccombe presto. «— • Anche allora che gli 
assalitori saranno penetrali nella linea fortifìcala il caso 
non potrà dirsi disperato : tutto sta nel sapere ad 
essi opporre un argine di ferro e di fuoco, per impe- 
dire che vi si assembrino in gran numero. I fran- 
cesi neir azzardoso e, per essi, malagorato assalto del 
18 giugno 1855 giunsero ad introdursi nelle opere 
avanzate della fortezza di Sebastopoli : il 5^ cacciatori 
guidato dal valoroso comandante Garnier espugnò la 
batteria Gervais^ scacciaodone un battaglione che la 
tutelava; ma le riserve che 11 generale Rrouleff vi spinse 
immantinente, lo ributtarono a sua volta (1): se tutte 
le colonne d' assalto non fossero state rovesciate da per 
ogiu dove, Garnier sarebbe slato soccorso , le riserre 



(1) Bazancourt — Xa spedizione di Crimea— -Voi. 2® pa- 
gina 325 e seguenti. 
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di Rrouleff avrebbero dovoto dividersi in ajuto di più 
punti, e forse la famosa Torre di Halakoff cadeva quel 
giorno ìd potere degli alleati. 

Tulle le fiate or dunque che l'assalitore riesca a pe- 
netrare nella cìnta, se, per quei cbe si dirà in prosie- 
guo, siasi risoluto di prolungare la resistenza, mentre 
gl'intrusi nemici cominceranno a raggranellarsi nella 
posizione espugnata, con la mitraglia vomitata dai can* 
noni postati lungliesso le strade in cui tenteranno in- 
golfarsi, e col fuoco di moschetteria partente dagli edi- 
fizi circostanti, saranno bersagliati e fatti segno al più 
orrendo scempio, finché le riserve non accorrano e si 
dispongano a controbatterli : esse li attaccheranno con 
veemente slancio di fronte e di fianco, con la baionetta 
se l'azione si trovi impegnata in angusta località, e 
con la cavalleria, qualora se ne abbia e l'ampiezza del 
sito ne favorisca i movimenti. 

I più vigorosi sforzi saranno adoperati per tenere cir- 
coscritti gli assalitori in ristretto spazio i)resso la breccia 
0 nel ponto superato ; T perchè potessero servirsi con 
tenaissimo vantaggio del loro fuoco, e yenissero colpiti 
con più efficacia da quello dei difensori; 2° perchè riu* 
scisse malagevole ai sopraggiungenti di trovarvi posto, 
costringendo così questi ultimi a tenersi inoperosamente 
aggruppati al di là delia controscarpa e nel fosso, espo- 
sti al micidialissimo fuoco delle opere fiancheggianti ; 
3^ perchè si avesse maggior faciltà di ricacciare al- 
l' esterno gli entrati nemici, o meglio, ciò che sarebbe 
un colmo di fortuna, imprimendo la massima risolutezza 
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al moYÌmento con cui si attaccheranno ai fianchi per ri* 
gaadagfnare la breccia, tagliar loro la ritirata,, ed ob- 
bligarli a metter già le armL 

Per poco che il nemico in siffatta situazione ondeggi 
0 proceda lentamente, un brusco attacco ai fianchi della 
colonna brancolante in impotenti tentativi air esterno, 
con una ben regolata ed energica sortita, lo sconcer- 
terà del lutto. — • Gran parte degli aggressori andran- 
no messi in fuga , e mozzando la ritirata agli altri , 
avviluppandoli completamente , si faran prigionieri.— 
Sarìa questo un colpo assai brillante, ma per riuscirvi 
sarà giuocoforza usare accorgimento nel determinarvisi, 
prontezza nell* intraprenderlo, bravura immensa nel com- 
pierlo: accorgimento, perchè, se verso il fianco che si 
. vorrà attaccare si trovi manovrando altra forte colonna 
nemica pronta a proteggere quella da assalirsi, o stia 
in misura di recarvisi tosto, cosa facilissima a verifi- 
carsi nell'una e nell'altra ipotesi, si rischicrebbe di re- 
star chiusi tra due fuochi e fors' anco presi , qualora 
non si adoperassero forze bastanti per far fronte ad 
entrambe; prontezza^ perchè un'aggressione Inattesa 8ba« 
lordìsce sempre Tattaccato , ed il piii delle Tolte lo ina- 
bilita a reagire risolutamente; bravura, perchè 1' opera- 
zione si compia nel più breve termine possibile, con 
grafi danni del nemico « e per non dargli tempo di 
rimettersi dal suo stupore ed agire alla riscossa. 

Un successo di tal natura, quantunque da per sè stesso 
non di rimarchevole importanza pel completo buon esito 
della difesa, avrà nulladimeno potente influenza sui mo- 
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rale del nemico. — li prestigio che nella sua qualità di 
assalitore lo infenroraYa ne risentirà sensibilissimo af- 
fieTolimento , se non andrà spento affatto, e, per leg- 
ge di compensazione, i difensori, inorgogliti, s'ìne- 
brieranno di nobile entusiasmo. 



L'inìzìaliTa per riprendere una energica offensiva si 
troverebbe in tal caso sollu 1 inQusso di auspici immen- 
samente favorevoli. — Non si differiscooo senza impu- 
nità i momenti nei quali la fortuna discopre il suo ri- 
dente viso: essa lia degli stràni quanto inesplicabili 
capricci , poiché sì vendica crudelmente di coloro che 
non sanno afferrare la sua chioma allorché , propizia , 
la porge scinta. — Un capo accorto che riuniscà ad 
illuminata mente un cuore audace non esita ad av- 
Tantaggiarsene. — Non è dato a me di entrare in esa- 
me se il generale Oslen-Sakcn governatore di Se- 
bastopoli fece bene o male a rimanersene inerte, dopo 
che gli alleati furono, con orrendo strazio, respinti nel- 
r affare del 18 giugno 1853 : certo si è però che se 
li avesse vigorosamente incalzati mentre riguadagnavano 
le loro trincee, sarebbero siali colti in condizioni assai 
critiche.— Una generale sortita mentre ramrsario, dopo 
un fallito assalto, ripiega in disordine e con vistose per- 
dite , non può non partorire risultamenti utili : si tenti 
adunque in tai casi, e senza remora si tenti. — Ogni causa 
di disordine, di confusione, o d' imbarazzosi movimenti 
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nel campo nemico, è un' arra infallibile pel buon suc- 
cesso di una potente sortita. — Se il maresciallo Rcith 
nasci a togliere V assedio di OliDutz nella notte del V 
al 2 loglio 4158, senza soffrire la pressione di molestia 
alcuna , Taustrìaco generale Marshall comandante della 
fortezza non andiede esente dal biasimo che meritò. — 
Infatti Jomini così si esprime in proposito. — c( Il co- 
« mandante , la cui condotta fu d' altronde esempla- 
« re, avrebbe potuto nel tempo stesso fare una vigoro* 
(( sa sortita. L'attività sorprendente con la quale i Pro^- 
(( sianì sgombrarono il tutto , nel corso di una sola 
« notte, avrebbe avuto meo brillante risultato, se la 
(( guarnigione avesse agito vigorosamente , col favore 
« delle tenebre, e fra il disordine inseparabile da quel- 
« r operazione ». — E proseguendo aggiunge : — « La 
« negligenza degli Austriaci rariiuienla una massima im- 
(i portante in guerra, cioè che non bisogna giaminai 
a rimettere le cose alla domane. «Quanti generali 
a troverebbero nella sua applicazione o nell' oblio la 
(( causa dei loro successi o dei rovesci ! )) (1). 

Ad esclusione perciò dei distaccamenti messi a pro- 
pugnacolo della linea trincerata , cbe dovranno essere 
sempre ed in qualunque circostanza inamovibili, e di una 
noli vistosa riserva incaricata di proteggere la ritirata 
in caso di resultato infelice, tutto il resto della guarnì- • 
gione , . ordinata in varie colonne , si spingerà ratta 



(1) Jomini — Trattato delle grandi operazioni mUita- 
fi— Voi. 1' pag. 482. 
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qual baleno sul ? aeillaiite aTreraario , di cui la disfatta 

sarà a nn dipresso sicura, poiché sempre cede alFar- 
dire il numero : nè , potendo , gli si darà tregua , se 
non quando siasi ridotto nell'assoluta impotenia di rie^ 
dere alle offése. 

Non s' obblii però che in cosilTatto frangente lo av- 
venturarsi tropp oltre senza circospezione , rimanen- 
do neglette le necessarie misure di previdenza per as- 
sicurare i fianchi e la ritirata, si rischia d'esser gi- 
rati, tagliati, e battuti. — Il comandante della piana 
quindi , con solerte diligenza , baderà attentamente 
alTincliè le diverse colonne eli' effelluiscono la gene- 
rale sortita si arrestino nel momento e nel luogo op- 
portuno , sia pel caso di faroref ole o d' infelice esi- 
to ; dovrà innansi tutto assicurare saldi punti d'appog- 
gio con buone riserve che proteggano la ritirata, qua- 
lora il nemico riprenda vantaggiosamente l' iniziativa del 
combattimento: dovrà bene appoggiare i fianchi della sor- 
tita perchè non fa si giri mentre si spinge innanzi; dovrà 
usar modo , e con ogni premora , di covrir la piazza 
da qualunque nemico allentato durante il tempo in cui 
il forte del presidio rimanghi assente impegnato nel- 
r estemo col nemico ; dovrà infine conservar pieno 
impero, con esteso sguardo, su' tutto il campo •deirazio* 
ne , per essere in grado di dirigerne i particolari, facen- 
do muovere le colonne d' attacco e le riserve nel sen- 
so della piega che sia per prendere il conflitto. 

Cade in acconcio di riflettere pertanto che le opera- 
zioni precipitate e condotte alla cieca per soverchia fo« 
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ga, vanno il più delle volle a nìale. — Vi occorre sen- 
za fallo risolutezza e vibrata esecuzione ; ma v' è d'uopq 
eziandio di diligente poD^erazioiie eoa sano criterio.— 
Ora l'urtar di fronte a tìso scoverto > non è stato né 
sarà mai il miglior mézzo di vincere : la scienza detla 
guerra moderna consiste nelle abili manovre, per attacca- 
re rinimico dal Iato per lui sfavorevole, alla sprovvista, 
ed ai fianchi od alle spalle : fu per questo che il sommo 
Bonaparte, dal deserto scoglio che raccolse il suo estremo 
anelito , così dettava: non oltoecole di ftùrOe le posi- 
zioni che potete ottener girandole. — Dalle premesse 
consìdecazioni consegue esser di vantaggio immenso il 
disporre le cose in guisa che, mentre una delle co- 
lonne, protetta dalla riserva, attacca Tassediante di fron- 
te con uno sforzo impetuoso , affin di torgli ogni pos- 
sibilità di riequilibrarsi, ed impedire cbe si riordini, le 
altre, silenziose e rapide, con ben concertato movimento 
girante, gli piombino ai fianchi, e, se riesca fattibile, 
anche alle spalle. — Con l'attacco di fronte si dovrà prin- 
cipalmente avere in mira di tener -distratto il nemico 
finché le altre colonne non abbiano percorso il Icrrcno 
necessario per assalire anch' esse , e tosto che ciò av- 
venghi , una parte della riserva avanzerà per fare man 
bassa sul campo delFavversario, predando o distruggen- 
do armi , viveri , munizioni , bagagli , lutto infine che 
servir possa di trofeo e formar mancanza alle truppe 
che si respingono. 

I movimenti rapidi , arditi , ben concertati concor- 
rono quasi sempre a far preponderare sul numero*-^ 
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Se il generale Chambray , nello Spettator Militare, fa- 
cendo deile osser¥azioDÌ alle opere di Jomini , mostrò 
di far comprendere ebe la cifra numerica delle truppe» 
ed II valore di esse decidono delle battaglie (I) , la sua 
opinione va combattuta da quella di tutte le classicbe 
notabilità militari, dalle quali concordemente si assevera, 
esser le ben combinate manovre quelle cbe assicurano 
in ogni caso la vittoria, e specialmente aliorcbè picco- 
le masse si trovano di dover disputare con altre più 
. grandi. — I brillanti successi dell'eroe svedese Carlo Xlf. 
contro lo Czar Pietro il grande, e quelli più recenti di 
Federico 11. e Napoleone I. contro possenti coalizioni^ 
• ne forniscono, tra molti, i più incontestabili esempi* — 
Fra le memorie dettate da Bonaparte a s. Elena legge- 
si: — {( Non è il numero cbe dà la vittoria. Alessandro 
(( vinse 300mila prussiani con 20mila macedoni. Le in- 
a traprese audaci mi sono principalmente riuscite (2) ». 

Per compiersi importante sortite di simil fatta biso- 
gnerà esser secondati dal concorso dì più circostanse 
favorevoli. — E primieramente sarà necessario che pro- 
vello , valoroso, ed intelligente condottiero disponga di 
agguerrite , risolute, e brave truppe ; che Tostilità della 
popolazione non ne paralizzi od inceppi ì movimenti ; 
cbe si tengbi a fronte un corpo senza entusiasmo , e 
diretto , quel che più rileva , da un capo poco energi- 



(1) Spondili— lezioni (U Blrategia'-'Vm, 169. 

(2) Las-Casas— Jfemorie di JNSopoIeone. 
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€0 e dì ona mediocrità riconosciuta : appartarsi dai 

trinceramenti con contrari dati , saria lo vStcsso che cor- 
rere incautamente ad accelerare la propria perdizione. 



Considerata la difesa dal lato prosperevole , passo a 
dare un rapido sguardo su quanto si rapporta ai mezzi 
dì salvezza, allorché sarà d'uopo chinar la fronte sotto 
la pressione di avverso fato. 

Suppongasi che la strabocchevole preponderanza, 
del nemico, i suoi possenti mezzi di azione, la man- 
canza assoluta, quanto necessaria , di validi soccorsi , 
e tutta la seguela inflne delle sfavorevoli combinazio- 
ni rendessero inefficaci gli eroici sforzi dei difensori, 
cosicché non sì pote;sse sfuggire dall' esser ravvolti nel 
trascino irresistibile di forza maggiore , tutta allora , 
tutta la fermezza di animo , tutta la penetrazione do- 
vrà chiamare in suo soccorso il comandante della 
piazza, per appigliarsi a quelle determinazioni che il mi- 
litare onore non offuscano. — ^Non può, non deve un capo 
compromettere la riputazione delle truppe che il Prin- 
cipe gli à conQdale: egli n' è il depositario; ebbene ei 
dev'esserne gelosissimo custode. 

Esaarite tutte le risorse per prendere il disopra , o 
per sostenersi almeno senza farsi smuovere, escogitare 
si dovranno tutte le altre per riuxenire un non ontoso 
scampo. 

Quell* assediato che, costretto a cedere, può, col fa^ 



Tore delle tenebre od anche in pieno giorno, mettersi 
in salTo con pronta rìtirataf a costo pare di aprirsi un 
Tarco a ma fona tra le linee nemiche , e noi faccia 

per mancanza della necessaria risolutezza, capitolando 
invece, sarìa un ben cattivo assediato. — Son rare le 
capitolazioni che non procacciano le più crude amarezze a 
coloro che vi si assoggettano senza esservi esplicitamente 
autorinati. — Il seguente rimarchevole passo , tratto 
dall' opera del signor Jacquinot , convalida un siffat- 
to avviso che mi trovava di aver già formulato quando 
r opera stessa mi capitò per mano: è con vivo inte^ 
resse che mi faccio perciò a riportarlo testualmente. — 
« L'hnmimt el ìa répoMion de$ armes, si influentes 
(( à la guerre, scrisse quel chiarissimo autore; le moral 
u du soldai sans lequel on ne peut rien, doivent passer 
« avant tout» et se perdent par les capitidations » (i). 

É a giusto titolo che il generale Ségur fu fatto se- 
gno al biasimo dell* universale , per essersi indotto a 
cedere Linz agli austriaci il 23 gennajo 1142 , non 
ostante i vantaggiosi patti della capitolazione che ot- 
tenne ; imperocché col corpo di 12 a ISmila uomini 
eh' egli capitanava, non avendone a fronte che soli 11 
0 ISmila, poteva bene, rompendo i ponti del Danubio, 
aprirsi un passaggio per la sinistra riva e guadagnare 
Tallo Palatinato (2). 



(1) Jacquinot— Cours d'art, ec — Par. prim. pag. 58. 

(2) Jomiui— TrcUtafo delle flfrondi oper. mit.— Voi. i*» 
pag. 46. 
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La capitolazione di Ulma fruttò a Hack non altro che 
amari e violenti sareasnil. — Napoleone , fra gli altri, 
così si espresse sul conto suo. — u II generale Mack 
({ è sapiente nella teoria: egli ha studiato molto la gran 
a guerra; ma io non gli afliderei un battaglione, per- 
ei chè non è aTrenturato e manca di risoluzione. ~ Io 
« fui altamente sorpreso della sua capitolazione ad Ul- 
(( ma, quando credeva che mi passerebbe sul capo per 
« riguadagnare l'Inn (l) )). 

Dice Jomini che i posteri riguarderanno come una 
favola il fatto incontestabile che il principe di Lorena, 
nel 1157 , fecesi bloccare e ridurre agli estremi in 
Praga da 50inila prussiani, mentre , con la guarnigio- 
ne ch'era di egual forza, composta di e ccellenti trup- 
pe, e provveduta di considerabili artiglierie, avrìa po- 
tuto, distruggere l'esercito del gran Federico posto al- 
lora in condizioni molto sfavorevoli (2). 

Mentre Napoleone era sulle mosse di abbandonare la 
Spagna, per recarsi ad arrestare in Francia il tremen- 
do uragano che le mene dei nemici esterni, e rinter- 
ro inalcontento avevano fatto addensare sol suo capo, 
passò (lì gennajo 1809) la rassegna di congedo alVeser- 
cito che malamente affidava al suo fratello Giuseppe ; 
e siccome fra i molti motivi di esasperamento che in 



(1) Las-Casas — Memorie di Napoleone. 

(2) Jomini — TrcMato delie grcmdÀ oper. mil.— Voi. I* 
pag. 241. 
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queir epoca straziavano V animo suo , si annoverava il 
fatto compiuto della riprovevole capitolazione di Baylen, 
scorgendo fra le assembrate schiere il generale Legen- 
dre, uno di coloro cbe ne furono i segnatari, gli gher- 
mì la mano, ed al cospetto di tutte le truppe e dei loro 
capi , dirigendogli con vivissimo sdegno la parola ; 
tt Celle main , général , gli disse , cette main , com- 
« ment ne c' est-elle pas séchée en signant la capitu- 
a lation de Baylen? (1) »— Apostrofe terribile che fe- 
ce sprofondare in un abisso di onta lo sgraziato ge^ 
aerale ! 

Gli uomini di risoluzione però seguono tuli' altra via 
in simili congiunture. 

n contestabile d'Albret bloccato in Ham, nel 1411, 
dal rinomato Carlo duca di Borgogna, vistosi alle stret- 
te , propose con mal consiglio una capitolazione ono- 
revole , ai di cui patti il superbo duca non volle as- 
sentire. ~ Compreso allora di giusta indignazione il 
mal capitato contestabile, riunì le sue truppe, le arrin- 
gò entusiasticamente , ne rinvigorì per tal modo 1* ab- 
battuto coraggio , e , piombando con mossa ardita sul 
lato più debole del campo nemico, aprissi un passaggio; 
e la guarnigione fu salva, e si colmò di gloria. 

Aristodemo bloccato in Ira così pur si liberò. 
GU eserciti francesi che operavano in Boemia sotto 



(1) Thiers— fifsfoire du eoiuiilal ef de TeififiIre^Tom. 
9^ pag. 6-* Bruxelles 1851. 
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gli ordini dei marescialli di Broglie e Belle-Isle, eostretti 

dalla doppiezza di Federico 11. a ripararsi in Fraina nel 
giugno del 1742, rifurono chiusi di stretto assedio dal 
principe Carlo di Lorena. — Dopo una brillante difesa , 
cominciaodo a farsi sentire la penuria dei viveri, i ge- 
nerali francesi, senza speranza di soccorsi, circondati 
di nemici in un suolo straniero, si trovarono indotti di 
proporre un trattato di libera evacuazione, proposta 
che, per gli artifizi inglesi, venne dal gabinetto aa- 
lico orgogliosamente reletta , aflEacciando pel contrario 
la pretesa di doversi gli assediati costituire prigio- 
nieri di guerra. — Una pretensione siffatta li indispettì, 
si eccitarono, raddoppiarono di energìa, e, con una vi- 
gorosa sortita, fecero pagare all'Austria la sua insultan- 
te esigenza con la perdita di meglio che 4mila uomini, 
e con la distruzione delle batterie e delle triocee.~Tal 
sorprendente attitudine, a cui indi a poco diede nuovo 
impulso r approssimarsi di un forte esercito di soc- 
corso ai cenni del maresciallo Maiilebois, fece determi- 
nare il duce austriaco prima ad oifrire 1* accettazione 
del respìnto trattato, e poscia, dietro la ripulsa di Bel- 
le-Isle, a levar l'assedio. — Manovrò nondimeno in gui- 
sa da impedire la congiunzione con gli assediali del 
corpo di Mailleboìs, ai di cui inesplicabiii errori più che 
alle misure del principe, si dovette per altro attribui- 
re il mancato congiungimento. — Gli avvenimenti perciò 
travolsero nuovamente in disfavore dei francesi, cosicché 
la fortezza fu ricircuita. — Ma alla iìn fino, esausto 
di provvisioni, e privo di bei nuovo, pel richiamo dello 
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esercito di Maillebois, della speranza di soccorsi, rifiu- 
tando l'Austria di addivenire al riproposto trattato di li- 
bera evacuazione, Belle-lsle nella notte del 16 decem- 
bre, con un* audace e ben ideata manovra, forzò il cor^ 
dono nemico e mise in salvo le truppe assediate, sol 
restando a presidio della piazza un distaccamento di 
5mila uomini presso che tutti inutili, sotto gli ordini 
del valoroso Clievert.— -Costui chiese a sua volta una 
libera uscita : gli fu negata in princìpio ; ma alle sue 
minacce d'incendiar la città, in caso di riliuto ulterio- 
re, per ischiudersi un varco al chiarore delle suo di- 
vampanti rovine, gli si concesse prestamente ( I). 

Alla reddizione di Minden (1158), piazza importante 
e difesa da 5mila francesi, il presìdio, in forza delia 
vergognosa capitolazione stipulata, dopo una fiacca resi- 
stenza, dal tenente generale Morangies col duca Ferdi- 
nando di Brunswich, si rese prigioniero di guerra.— 
Mille cinquecento uomini però cbe ne facevan parte, 
dettrizzati dall'eccitamento di un valoroso ed energico 
caporale, ricusarono di sottoporsi alla non meritata onta, 
e, fattisi a forzare il passo fra le posizioni nemiche, riu- 
scirono a raggiungere felicemente l' esercito (2). 

Se qui riportar volessi tutti gli eroici episodi di tal 
natura, e di cui le storie di tutti tempi e di tutte le gnei^ 



(1) Jominl— XV-ottato dette (jrafMli oper. ma.— ToU V 
pag. 57 a 64. 

(2) Jomini — Cipero eOoto— VoL pag. 401. 
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re rigurgitano, arriverei airinfinito, mentre vi si trovereb- 
be materia per compilare molti volumi. 

Non si capitola adunque se noo agli estremi, quando 
è impossibile, assolatamente impossibile, di potersene 
dispensare, e sempre dopo che si sia acquistata la do- 
lorosa, ma evidente, convinzione di non poter fare altri- 
menti, per lo esaurimento di tutt' i mezzi di azione , 
di tutte le risorse, e per la mancanza di ogni altra via di 
scampo sotto la pressione di un potente avversario che 
stringa da tutt^i lati.— -E pure in casi slmiglianti si 
dovrà usar modo di restar sempre in minacciosa atti- 
tudine, affinchè le prime proposizioni di resa partisse- 
ro dair assediante : la iniziativa intorno a ciò, mostran- 
do privazione assoluta di mezzi, scoraggiamento, coster- 
nazione, indurrebbe il nemico ad imporre dure, umi- 
lianti condizioni, che una trista alternativa costringereh- 
- be allora ad accettare. — Ancorché fin dai primordi della 
'lotta si abbia a fronte V amara prospettiva di dover chiu- 
dere la scena con una capitolazione, privi affatto delia 
speranza di trovare altra via di salvezza , nel caso an- 
cora che degli ordini precisi V autorizzino , l' onor mi- 
litare esige che si resista a tutta oltranza, per non ve- 
nire a patti se non dopo aver toccato gli estremi. — Si 
darà talvolta luogo a tal modo alla effusione di molto 
sangue senz'alcuna probabilità di riuscita? — Non mon- 
ta!... — Anco abbattuta, la propria bandiera si cingerà 
di un' aureola che incuorerà a rialzarla vincente ed or- 
gogliosa in prosieguo ! — Il principe Pbilipstall era più 
che sicuro, certissimo, di non poter arginare fimpeluoso 
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torrente che tutta fioFopa inoDdava quando nel 1806 
lo si assediaYa in Gaeta, e pure resistè da prode per 
pareechi mesi, immortalando il suo nome e quello del- 
le valorose truppe clic lo secondarono : cadde sì la 
piazza, ne venne ad una capilolazione; ma sol quando, 
per graTì ferite, quel generoso principe si vide costret- 
to ad allontanarsene; e solo allora che gran parte del 
regno era rimasto preda della conquista (1). 

Air epoca nicdcsinia la piccola guarnigione di Civi- 
tella del Tronto (323 tra uiTiziali e truppa), capitanata 
dairintrepido maggiore Matteo Wade, capitolò sì, ma 
dopo aver difeso per ben quattro mesi, nelle stesse dif- 
ficili emergenze, un mal ridotto castello, contro gli at- 
tacchi di un forte distaccamento francese , e quando 
videsi ridotta a soli 30 uomini tutti compresi. — E de- 
gno di rimarco in questo prestantissimo fatto d'armi, 
già celebrato dai fasti della storia patria, che, dopo la 
ratificata capitolazione, alla vista del lieve, anzi sparu- 
tissinio drappello uscente dal forte superbo del suo eroi- 
co coraggio, ii generale Frégevillc capo degli assedian- 
ti , infangato neir onta di non aTcrlo saputo ?incere , 
anzicchè chinar l'empio capo, compreso di ammirazione, 
al cospetto di quel branco di superstiti croi, ricorrendo 
vergognosamente, e con ])ro<litorio senza esempio, alla 
legge del forte, ed attentando turpemente al sacro dritto. 



(l) Marnili — Ragguagli storici sul regno deUeDue Si- 
citte— Voi. 2^" pag. 289 e seguenti. 
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delle genti ed alla fede dei pubblici trattati, lacerò la 
conchiasa e ratificata capitolazione, e fece segno, con 
tratto d' inaudita vigliaccheria , di duri maltrattamenti il 
nobile comandante della fortezza , il quale , degno in- 
vece di eterno monumento , ben se 1' ebbe eretto po- 
steriormente dal magnanimo Re Ferdinando IV. (f). 

Il colonnello Coutard, rinchiuso in Ratisbona col suo 
solo reggimento nell'aprile del 1809, si vide repenti- 
namente circuito da due formidabili armate, constituenti 
la maggior parte delle forze messe in campo dall' Au- 
stria contro il potente Bonaparte ; ebbene quel bravo 
colonnello non si sottomise alla trista fatalità di ren- 
dersi a discrezione, se non dopo aver fatto fronte per 
due interi giorni ad enormi masse , e soltanto allora 
che vide esaurite tutte le scarse munizioni di cui era 
provveduto.— a Le colonel Goutard, così dice Thiers, 
« pressé entro deux armées, n'ayant plus un coup de 
(( fusil à tirer, et ne pouvant du haut des murs ou des 
a rues barricadées se défendre avec ses baionnettes , 
« avait était contraint de se rendre (2) »• 

Semprequando la necessità di decidersi a capitolare 
si mostrerà imperiosa, il carico di trattare i patti della 
resa sarà dato all' udìziale più fecondo d'idee, di ri- 
pieghi, e di uno spirito molto destro e penetrativo.» 



(1) Marulli — Opera citata — Voi. 2° pag. 251 e seg. 

(2) ThìeTs^Histoire du comitkU et de l'emme — Tom. 
m. pag. 52— firuxeUes ld51. 
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Dovrà egli mettere in campo tutta la soa eioqaenza , 

tutti gli artificiosi stratagemmi per assicurare, con yan- 
taggiose condizioni, la sorte delle truppe, siccome quel- 
la degli abitanti tutte le volte cke fossero amici. — 
Ogni personale riguardo dovrà essere preterito a fronte 
del bene comune, e del minor disdoro della bandiera.*» 
I patti che essenzialmente dovrà avere in vista di ot- 
tenere con ogni suo sforzo saranno i seguenti. — La 
natura della guerra , la ricorrenza dei tempi, lo stato 
di equilibrio tra gli eserciti disputanti , le speciali 
istruzioni ec. suggeriranno le altre condizioni concer- 
nenti oggetti particolari. 
Per la guarnigione: 

1^ Che evacui la piazza con tutti gli onori di guer- 
ra, sortendone con armi, bagaglio, cassa battente, ban- 
diere spiegate, micce accese, per raggiungere a siffatto 
modo r esercito. — Tra militari che han cuore la con- 
segna delie armi non si dovrebbe presumere. — Le ar- 
mi I... ; son desse un prezioso deposito cbe il Paiiici- 
» affida per la difesa del Tbono e della Patria : non 
si depongono adunque, quando non è nelle mani o per 
volere del proprio Sovra>o, se non con la vita!... — Ma 
qualora delle circostanze impellenti costringano a pie- 
gar h fronte alla dura necessità di patteggiarne la con- 
segna, si dovrà procurare, con tutta la insistenza, di ec- 
cettuarne gli uiBziali , alBn di preservarli dall* onta di 
separarsi dalle loro spade; 

2"* Cbe i prigionieri ed i disertori ritornino sotto le 
rispettive bandiere, senza tener conto nello scambio dei 



Digitized by Google 



— 283 — 

prìmi deOa disparità di numero fatte le Tolte la si spe- 
rimenti. 

3** Che i feriti e gì' infermi rimanghino affidati alle 
probe e generose cure del vincitore, sal?o ad accordarsi 
loro pienissima liliertà di raggiungere l'esercito appena 
si troveranno in grado di viaggiare, sia qualunque la 
sorte a cui soggiaccia il presidio. — Una simigliante 
clausola sarà per essi un compenso alle palile solTe- 
renìEB, giaccliè mal comporterebbe la giustizia di rìser- 
bargU la prospettiva della cattività con le sue penose 
conseguenze, dopo tanti patimenti, dopo aver versato il 
loro sangue sul campo dell'onore, dopo essere sfuggiti 
agli artigli della morte! — Si solleciterà tal condizione a 
costo di qualunque altro sagrifizio. — Converrà inoltre sti- 
pulare, che un proporzionato numero dei propri ufliziaU 
di salute restino appo i medesimi per curarli, e per ve- 
gliare al loro capezzale, come a dei confortatori che in- 
tendano la loro favella, quante volte sia fra stranieri clie 
rimaner dovessero; 

4* Che si conceda alla guarnigione un discreto tem- 
po per fare i suoi preparativi di viaggio; 

5** Che si accordi ad essa la facoltà di asportare: 

a) Un numero di pezzi a trascino proporzionato alla 
forza elle abbandona la piazza, con tutto T occorrente 
al loro servizio ed al loro uso; 

b) Una quantità di viveri bastante per soddisfare al so- 
stentamento dell' evacuante presidio sino a che non 
possa trovarsi in misura di provvedersene altrimenti; 

c) Tuttocciò eh' ò di particolare proprietà degli uf- 
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fisiali, degr individui di troppa, e di tutti coloro che 
corrono la stessa sorte della guarnigione; 

d) Il numero di carri ed auimali necessari al tra- 
sporto dei bagagli, viveri ec; 

6*^ Che il presidio non soggiaccia a molestia di sorta 
alcuna dalla parte dei corpi nemici presso i quali do- 
Tesse transitare, e sino a quando non si ricongiunga 
col proprio esercito. 

Per gli abitanti: 

I® Che oon si disturbino nel libero eserclxio del lo- 
ro culto, né si costringano ad abbracciare credenze che 
non abbiano ereditate tradizionalmente da^^li avi loro; ' 

T Che non si allenti in verun modo alla loro vita, 
alle loro proprietà , ai loro pirivìlegi, e che io conse- 
guenza di ciò non si sottopongano al saccheggio^ o ad 
imposizioni eccessive incompatibili coi loro mezzi ; 

3^ Che non Tonghino chiamati a render confo del 
loro procedere anteriore, e ciò in modo esplicito ed 
assoluto, senza restrizioni, od eccettuamento di persone; 

il" Che coloro i quali volessero uscire con la guar- 
nigione per seguirne il destino, o recarsi altro?e, ab- 
bian piena libertà di farlo, come altresì di poter aspor- 
tare tullocciò che bramino di ^uel che ad essi esclu- 
sivamente appartenga; 

5*" Che non si faccian segno al dritto di conquista i 
monumenti nazionali, le pubbliche biblioteche, i musei, 
i gabinetti scientifici con tutti gli oggetti di arte, scien- 
za, 0 di antichità che vi si contengano ; e che non si 
attenti alla integrità degli archivi pubblici ; 
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La massima diligenza si richiede perchè i patti di 

una capitolazione si distendano precisissimi e senza am- 
bagi. — Le voci ambigue, le frasi dubbiose o vagbe 
che possoQ dar luogo a doppio senso, ad interpretazione 
arbitraria, saranno con somma cura evitate, comecché 
generatrici di carilli per parte di un poco onesto rin- 
citore. — Tutto vi sarà spiegalo con chiarezza : non vi 
si statuirà niente d' indeterminato. — A prevenire intanto 
i soprusi per effetto di speciose ed argute spiegazioni, 
si cercherà di fissare in un articolo addizionale, « che 
(( qualunque dubbio possa insorgere sul significalo dei 
(( vari articoli della capitolazione, debba sempre risolver- 
a si nel senso che sia più favorevole ai vinti » (i). 

E poco rilevante per V esercito se una piccolissima 
guarnigione contragga impegno di non combattere per 
un determinato tempo contro il nemico col quale si 
capitola. — Un forte presidio commetterebbe però errore 
capitale stipulando un accordo simile. — Se un debole 
distaccamento dovrà sottoporsi a qualunque esigenza, 
un corpo considerevole non addiverrà a nulla allorquan- 
do avrà armi, braccia, coraggio, ed un capo energico 
che lo guidi: vai meglio allora tentar la sorte delle 
armi con un supremo tentativo, e rendersi, se occorre, 
in rasa campagna, invece di cedere a delle pretese vi- 
tuperevoli, poiché é sempre disonorante un contratto il 
quale, mentre la guerra è fervente, priva l'esercito del 



(I) Gessae» Guida ec. — Voi T pag. 
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concorso di un forte nerbo di troppa, lo sia anche per 
breye dorata. 



La parte cbe il comandante di una piaiza assediata 
è cbiainato a compiere, si riassome nella risoluzione 

di un dilenima : impedire che il nemico se ne impos- 
sessi, difendendola con ardore; cessata ogni probabi- 
liUi di buona riuscita in tal progetto , salvar la guar- 
nigione senza comprometterne V onore. — U difficile 
dello scioglimento sta nelF agire in tempo, tenendo 
sempre in misura i controcolpi. 

Si acquista incontestabilmente gloria immortale quan- 
do in una disperata difesa, potendo raggrupparsi ad 
nn qualunque menomo raggio di speme, si muoré 
anzicchè cedere ; ma la sarta stoltezza , allordiè ai 
è destituiti di ogni speranza , quella di sottoporre a 
perdita certa una quantità di bravi, che, riuniti all'è-, 
sercito , possono riacquistar dappoi ciò cbe una po- 
tenza irresistibile condanna al duro ma inevitabil caso 
di abbandonar pel momento.^ Non è utile la morte 
in guerra, se le si va incontro senza un fine determi- 
nato cbe condur possa a bene. 

Il cedere aUa fatalità di ritirarsi in tempo e mettere 
in salvo un corpo di truppa, allorquando manca ogni 
possibilità di tener fermo , se non è lodevole al pari 
di una vittoria, vi si ravvicina moltissimo. — Il genio 
immortale delia Francia, per essersi inconcepibiknente 
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ostinato a rimaner ingluttoso tra le famanti rovine di 
Mosca per alquanti giorni dipi^ft, contro le istanti pre- 
mure dei suoi luogotenenti che consigliavan la ritira- 
ta (1), causò, nel 1812, la quasi totale distruzione del 
più fiorente e poderoso esercito che nella scena del 
mondo sia apparso ad insanguinar la terrai — Vicever- 
sa il generale Gortsckakoff, con la determinazione di 
far sgombrare Sebastopoli non si tosto le aquile fran- 
cesi si videro sventolare sul più forte baluardo di quel- 
la piazza formidabilissima , à salvato ai nostri giorni 
i suoi 50mila difensori, ai quali, pur perdenti, si è con- 
cesso, ed a buon diritto, Tattributo di eroi. 

Se non che le risoluzioni che si prendono in mo- 
menti d'angustia, potendo risentire la funesta influen- 
za di vive ma false impressioni , uopo è si stia bene * 
in guardia per non farsene imporre. — Le decisioni che 
traggono origine da vaghe ipotesi, son sempremai av- 
ventate, mentre non allrimenti convien che si operi se 
non con piena conoscenza di causa. ^Non si abbando- 
na dunque ima piazza, se non quando si sarà acquista- 
ta la certezza assoluta di non poterla più difendere.-^ 
n gran Federico, nelle sue istruzioni militari, dice ; — 
(C II comandante di un posto deve, prima di sgombrar- 
tt lo, escogitare tutt' i mezzi di difesa per non soggia- 

cere ad accusa. Una difesa mal regolata, aggiunge, 
tt pui» fargli perdere hi. carica, talvolta ancJie la vita, 



(1) Ségur— J^orta di Napoleone ec.^Vol.S.'' 
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(( ma sempre ne oscura la fama ». — I nostri regola- 
menti sono più espliciti a tal riguardo : il comandante 
di una piazza che la cederà vilmente, e senza esservi 
costretto dalle fasi regolari della guerra, richiama sul 
suo capo la pena capitale! 

Epperò r assedialo porrà mente : 

r Che in paese nemico , vai quanto a dire allorché 
la popolazione sia disposta e sulle mosse d' irrompere 
anch'essa in aperta rivolta , bisognerà ritirarsi tosto che 
un assediante che offra forze superiori od uguali per- 
venga ad espugnare uno o più punti delia linea trin- 
cerata ; 

2° Che allorquando il nemico, forzando il recinto 
fortificato, abbia pure una preponderanza strahocche- 
Tole di forza animata di quello spirito guerriero che 

non conosce ostacoli, che tutto fa intraprendere, che 
tutto rovescia e vince , sarà mestieri decidersi alla 
ritirata, quando la popolazione è amica , nel solo ca- 
so in cui non si possa far molto calcolo suU* ener- 
gico e generale concorso di essa. — Ostinandosi a re- 
sistere a fronte di cosifl'alla prospelli va , e facendo 
immischiare nel conflitto quei pochi cittadini che si tro< 
veranno risoluti: non solo si sottoporrebbero tutti gli abi- 
tanti alla reazione, al dritto di rappresaglia dell'esa- 
sperato trionfatore, dritto che, dopo una cruenta lotta, 
suol essere implacabile, esiziale, distruttivo, orrendo!!..; 
ma si esporrebbe la guarnigione al rischio d' essere di- 
strutta 0 di cadere m mano del nemico, se ben ser- 
vendosi costui delle numerose sue forze , precorra ad 
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occupare tutto le vie di comunicaziooe per impedirae 

lo scampo; 

3** Che a forze eguali o non sensibilmente inferiori, sa- 
ria manifesta pasillanimità il ritirarsi senz'aver pria di- 
sputato palmo a palmo lullo l'ambito delle città, c mollo 
più quando si abbia il concorso, comunque lieve, della 

popolazione ; 

4** Che allorquando si à la certezza dell'imminente 
arrivo dì potenti soccorsi, sia qualunque la preponde- 
ranza del nemico e T ostilità del popolo , converrà 
restar saldi ad ogni costo , in attenzione del loro ar- 
rivo. — Tenendo in simil caso a bada, nel miglior mo- 
do possibile, le forze contrarie, col contrastare a mano 
a mano il possesso delle varie posizioni inteme dopo 
di essere stati respinti da quelle esterne , si ripie- 
gherà concentricamente verso il ridotto, ultimo rifugio 
di cui si è parlato nel capitolo l, (i), ed anche quivi 
rincantucciati si prolungherà la resistenza sino agli estre- 
mi, respìngendo con disprezzo, qualunque proposta dì 
resa. — Anzi lutto allora si dovrà por mente a mano- 
vrare in guisa da tener lontano il nemico dagli sboc- 
chi che dovran dare accesso ai soccorsi , per facilitare 
così r arrivo di essi. 

5^ Finalmente che a capo delle esposte considerazio- 
ni regger dovranno le istruzioni ricevute , le quali , 
poggiate su materie di fatto, tanto più positive quanto 



. (!) Vedi pag. 101 e seguenti» 
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più strattamento eoo eollegate e coincidenti con 1* anda- 
mento generale delle operazioni, guideranno meglio de- 
gli astratti dati sulle tracce di ciò che sarà da farsi. 

Queste diferse ciicostaoie e tutte le altre che , secon- 
do la varia natura dei parziali rincontri, potran derivar- 
ne, dovranno trovarsi maturate nei calcoli del coman- 
dante successo appena l' investimento, cosicché le mi- 
sure per una pronta ritirata disposte siaa già nel mo- 
mento di veder piombare il nemico ad un attacco deci- 
aivo.—- Le vie ed il modo come mandarla a compimento, 
avran dovuto formare oggetto rilevante del piano gene- 
rale di difesa sin dai prim' istanti dell'occupazione della 
piazsa. — Giulio Cesare, nei suol commentari, scrisse, 
e tutt' 1 celebri capitani ad esso posteriori han ripe- 
talo: che tm buon generale, anche nel corso dei propri 
trionfi, nello stabilire % suoi piani di guerra , con- 
sidera pria di ogni altro la ritirata: il non farlo met- 
terebbe in grave imbarauo, e fora* anco a grave rischio, 
quando gli avvenimenti costringono a cercare in essa 
una via di salvezza. 

Non è assunto di queste poche e modestissime pa- 
gine di tener proposito su' modi di attuarla: mi limi- 
terò quindi ad accennar di volo alquante avvertenze 
che alla speciale fàzione di cui si tratta van riferite, e 
per quanto si rapporta al solo sgombro della posi- 
zione. 

Tosto che il nemico sarà giunto a vista, e prepara 
I suoi mezzi di offesa disponendosi ad attaccare, il co- 
mandante della piazza dovrà saperrifònnaie una chiara 
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idea della sitoazìoDe, mettendo io paragODe le proprie 

risorse con quelle dell* avversario : se dalle illaziont 
che n' emergeranno si abbian dati che faccian preve- 
dere la caduta delia piazza , ie disposiziooi per com- 
piere la ritirata, con la minor perdila e col minor di- 
sordine possibile, saranno prese insiememente a tutte 
quelle che concernono la resistenza. — Ciò non implica 
in modo assoluto che si debba cedere : saran dei mez- 
zi antiveggenti per far fronte ad ogni eventualità , e 
conseguentemente si terrà maniera onde il presidio non 
si metta in apprensione, e non s'in?esta di quello scuo* 
rante presagio che per metà già vinto pria di combat- 
tere lo rende. 

Prima ed essenziale cura dovrà esser quella di sba- 
razzarsi dei malati e dei convalescenti non atti a re- 
star neHe file, inviandoli, sempre che lo si possa con 
sicurezza, al quartier generale od ai depositi dell' eser- 
cito. — Si metteranno poscia io ordine di partenza i 
forgoni e gli altri mezzi di trasporto carichi deir essen- 
ziale, come armi, munizioni, attrezzi di guerra ec, ac- 
cordandosi, ove se ne abbia la latitudine, anche un po- 
sto ai viveri, i quali dovranno altronde occupare di pre- 
ferenza il primo luogo , se , avendosi a marciare più 
giorni per raggiungere il più prossimo corpo d'arma- 
ta, traversar si debbano contrade disabitate, deserte, 
devastate, o disseminate di nemici.— Al primo allarme, 
con r avversario in presenza, il treno si attaccherà, e 
tutto il convoglio sarà disposto in ordine di marcia 
sulle inteme strade prossime agli sbocchi di uscita , 
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avrertendo però dt non ingfombrare qoelle nelle quali 

le truppe dovranno manovrare per la difesa. 

Tuttocciò che, per l' insuificienza delie vetture, oca 
possa essere caricato, dovrà tenersi ammanito per di- 
struggersi non appena venglil a decìdersi in modo asso- 
luto la ritirata. — Le polveri da guerra , giunto che ne 
sia il momento, s'inalTieranno di acqua, ovvero, se non 
si abbia ragione di usar riguardi agli abitanti per V a- 
sprezza del loro procedimento ostile, si faranno scoppia- 
re, pnrcliè ciò possa attuarsi senza grave pericolo : i 
pezzi smontati saranno inchiodati ài pari di quelli che, per 
deficienza assoluta di animali, non potessero trasportarsi; 
in momenti precipitosi, mancandosi di che inchiodare 
i cannoni, sarà sufficiente conficcarvi a forza una palla 
delio stesso calibro avvolta in un pezzo di tela grez- 
za (l) 0 di altro tessuto ; i cannoni forman sempre 
il più bel trofeo della vittoria, epperò si userà ogni 
mezzo di non lasciarne in potere del nemico, sot- 
traendo alle sue ricerche quelli che non si potranno 
asportare , sia col sotterrarli in un luogo recondito, sia 
* col gittarli, all'insaputa degli abitanti, in un profondo 
pozzo ec. : i fucili saranno spezzati o resi inutili in 
qualunque altro modo : i liquori si verseranno al suo- 
lo: il grano, il biscotto, la farina ec. si faran distrug- 
gere dal fuoco , crudele estremo al quale non si 
farà ricorso per altro^ se non nella sola ed unica ipo- 
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lesi in col, guerreggiando in paese nemico , si abbian 
forti molivi di esasperamento contro gli abitanti , men- 
tre in tutt* altra circostanza sarebbe mostruoso, comec- 
ché contrario all' umanità , il non lasciar le vettovaglie 
a profitto dei popolo minuto, scliiudendo i magazzini 
a quella stessa classe d'infelici che le peripezie della 
guerra, e più ancora dello stato di assedio, confinano 
nella più sconfortante desolazione. — In ogni conto però 
sari a da imputarsi a grave fallo, se non si adottasse- 
ro mezzi alti ad evitare che le truppe nemiche si av- 
vantaggiassero delle riserve che si è costretti ad ab- 
bandonare. 

Allorquando, pel cangiamento delle sorli , la situa- 
zione dell' assediato comincia a farsi precaria, e la do- 
lorosa necessità di evacuar la piazza diventa in con- 
seguenza un fàtto inevitabile, sarà d*uopo avvisare ai 
mezzi per intraprendere, col minor fastidio possibile, la 
ritirata, prevenendo il nemico con l' invio di buoni di- 
staccamenti sulle vie di comunicazione per tenerle li- 
bere.— L'è perciò che» a prescindere dai posti di os- 
servazione che dovran trovarsi stabiliti in quei punti 
dai quali possan tener di vista e custodire le gole, i 
ponti, e gli altri passaggi importanti, altro forte di- 
staccamento si spingerà più innanzi di essi od in loro 
soccorso secondo la natura delle circostanze: la to- 
pografia del luogo, e gli sforzi che si dovranno pre- 
sumibilmente operare, somministreranno i dati intorno 
alla quantità delle truppe ed alla specie delle armi di 
cui il distaccamento medesimo dovrà comporsi. — Tali 
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partite avran precetto dì tener lontano il nemico dalie 
strade e dagli sbocchi che la gaarnigione traversar 
debba per mettersi in salvo : esse in conseguenEa do- 
vranno prendere posizione sempre suolati dei pass«'i^''gi 
medesimi, e scorgendo appena delle forze nemiche do- 
vranno piuttosto spingersi innanzi ed attaccarle, per im- 
pedire che si approssimino dippiù, invece di attenderle 
di piè fermo in assoluta difensiva , eccetto il caso in cui 
dette parlile si trovassero stabilile in situazioni di loro 
natura fortissime , dalle quali riesca arduo di essere 
spostate. — Giova intanto di non porre in obblìo che , 
qualora il nemico dovesse egli stesso avventurarsi in pas- 
si dilBcili per girare la posizionee mettersi attraverso 
delle vìe di ritirata , converrà prevenirlo su lai passi 
per quivi arrestarlo ad ogni costo. 

Prese siffatte indispensabili precansioni , si metterà 
in marcia il convoglio sotto la tutela di scorta propor- 
zionata agli ostacoli che si avessero a superare.— E 
poiché è dolla massima importanza che non dia inij)ac- 
cio ai movimenti delle truppe a doversi ritirare, se non 
sì potrà trar partito da più comunicazioni , si prescri- 
verà al comandante del convoglio ed al capo della scor- 
ta di guadagnar terreno quanto maggiormente potran- 
no, anche nella veduta di metterlo prestamente in sal- 
vo, autorizzandoli ad abbandonar piuttosto, anziccliè ar- 
restarsi per un solo istante, quelle vetture alle quali 
sopravverranno in rotta guasti capaci di arrestar con 
esse il libero e sollecito corso delle altre : se il nemi- 
co stringerà da presso, invece di fargliele cadere in 
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mano, incendieranno ; ma nella ipotesi che non si 
soffrirà la pressione di moleslia immediata, sì faran re- 
stare alla coda della coloDoa, affiochè, riabilitate alla 
meglio , la raggiungano , o procedano pìà lentamen- 
te. — Quelle cariche degli oggetti più interessanti si 
metteranno sempre alla lesta. — In caso di attacco, la 
^ scorta farà fronte in guisa da impedire al nemico di 
giungere ad arrestare la marcia del convogUo, che pro- 
fitterà dei momenti faTorevoU per avanzare con tutta 
sollecitudine. 

iMenlrc si manderanno ad effetto le preliminari mi- 
sure dianzi esposte, il forte del presidio farà fronte al 
nemico con tutta la potenza della risoluzione, ad og- 
getto di tenerlo ancora per qualche tempo lontano dal 
centro dell' abitato, e daj^li sbocchi di uscita donde de- 
filano i carriaggi. — Il farsi privare della necessaria 
libertà di azione pria che il momento di definitiramen- 
te sgombrare sia giunto, importa disfatta, prigionia, on- 
ta! — Si dorrà a?er cura soprattutto di non farsi so- 
praffare dalla costernazione, e dallo sbalordimento : la 
massima calma è necessaria in simili frangenti, ed in 
ispecie nei capi e negli ufOziali tutti, senza dì che una 
completa rotta sì renderebbe inevitabile. 

Tutte le frazioni sperperate neir ambito della cit- 
ta, all'avviso simultaneo che riceveranno, seguendo 
le tracce già stabilite, marceranno concentricamente 
verso il punto di riunione generale, battendosi in non 
precipitosa ma lenta ritirata.— 'L'effettiva riserva entra 
allora in iscena per rappresentare l'ultima e più iate- 
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ressante parte. — Postandosi essa sulle strade principali, 
e su tutte le comunicazioni intermedie e laterali ^ chia- 
merà in soccorso il eoraggio della disperazione per ar- 
ginare l'incesso dell' invasore, e dar così tempo ai di- 
versi contingenti di raggranellarsi , mettersi in ordine, 
e sfilare a ritirata. — Sarà da tentarsi ogni supremo 
sforzo per non rinculare di un sol passo finché tale 
scopo non siasi raggiunto.— La riserva avviserà essen- 
zialmente a non farsi girare, per aver tutto Fagio d'ini- 
ziar poscia il suo movimento retrogrado senza serio 
impedimento. — Incombe alla medesima di garantire la 
ritirata del forte del presidio , dì cui formerà la re- 
troguardia, e questa, com'è ben naturale, in contingenze 
simili si batte senza tregua. 

Oli stratagemmi in guerra fanno in ogni caso guada- 
gnar molto con poco rischio, quando sono attuati sotto 
rinflusso dì savia direzione. — Ingannando il nemico, ove 
si possa, sulle vere direzioni a prendere, Io si paraliz- 
za nei suoi movimenti, e bene spesso si perviene così 
a farlo rimanere sconcluso; poiché , mentre le sue for- 
ze si spossano in precipitose contromarce , la guarni- 
gione in ritirata acquista terreno , ne mette molto fra 
sé ed il nemico, e si sgrava cosi di un assai incomo« 
do e dannoso pedinamento a vista.— Per ottener T in- 
tento si spingerà un distaccamento in una direzione di- 
versa da quella a seguirsi col fatto, ma che sia tale però 
da non iniziare un movimento destituito del tutto di 
verosimiglianza.— Con dimostrazione siffatta forse si atti- 
reranno altrove le truppe avverse, ed infrattanto il grosso 
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del presidio sfilerà tacito ed a gran passi sulla vera via di 
ritirata. — ^11 distaccamento ch^esegue la simulata mossa, 
vien messo altronde nella falsa posizione di doTersI pro- 
babilmente impegnare in una lotta di sproporzione gran- 
dissima, e corre perciò rischio d'esser circondato e so- 
praflatto; converrà in conseguenza, allorché se ne abbia 
il destro, comporlo tutto di cavalleria, od, in mancan- 
za , di fànteria leggiera, affinchè, ottenutosi appena' 
lo scopo della di?erstone , possa sottrarsi al pericolo, 
cangiando bruscamente via per ricongiungersi, di tutta 
lena , al corpo in ritirata : con che s' inferisce , benis- 
simo la precisa conoscenza di tutte le comunicazioni , 
preliminarmente studiate e messe a calcolo. 

Si consideri luttafia che evacuare la piazza in pie- 
no giorno, mentre il nemico, nell' ebbrezza del suo suc- 
cesso, incalza con impetuoso slancio, può menare a con- 
seguenze tristissime , e soprattutto allorquando non si 
possa contare sulla sicurezza di una facile comunica- 
zione. — Ridursi ad estremità consimili non dovrà es- 
ser mai r elTelto di un piano prestabilito , sibbene ii 
resultato imposto da avvenimenti che si svolgono inat- 
tesi e perentori, da falliti calcoli, da disgrazie che sfug- 
gono ad ogni previsione; poiché sarta più conducente 
in tai casi di tener fermo con ogni possibile sforzo si- 
no al sopragf^iungere della notte, per attuare, all'insa- 
puta del nemico e con la protezione delle tenebre, il 
proprio retrocessivo movimento.— Una evacuazione già 
preflssa come inevitabile non si protrae aspettando la 
suprema ora in cui il più lieve contrattempo può es- 
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ser funesto, ma la si effettua al primo momento favo- 
revole , sempre però dopo aver salvato l'onore della 
baodiera eon una resistenza che senta del ragionefole 
insieme e di bravura militare. 

lina ritirata che si compie in presenza del Tincente 
avversario è una delle più difficili e scabrose operazioni 
guerresche. — Ogni precipitazione che le imprime carat- 
teri di fuga, che ingenera il disordine, la confusione, 
e che mena per inevitabile conseguenza alla sconfitta , 
dovrà essere in iull'i conti evitala. — Sarà necessario, 
è vero , che si proceda con una certa rapidità , per 
impedire che T inimico, con mosse giranti, precorra ad 
installarsi nei passi difficili, o ad attraversare in altro 
modo qualunque la marcia del corpo che si ritrae, co- 
me, per una funesta lentezza, intravvenne alla grande 
armata del 1812 al passo di Malo-Jaroslavetz, a Kalou- 
gha, a Wìazma, ed in tutto il corso della luttuosa e me- 
moranda ritirata di Mosca (I); ma è d*uopo altresì 
che non le si scompagni giammai quella dignitosa atti- 
tudine che impone al nemico, che rinvigorisce, e che 
preserva da total rovina. — La fermezza degli uiliziali 
in siffatte ricorrenze è , più che m altri casi , supre- 
mamente reclamata, poiché la disciplina, tendendo nei 
rovesci a declinare verso una estrema prostrazione , de- 
V* essere più potentemente sostenuta. — La voce del 



(1) Ségur— /scoria di Napoleone e della grande armata 
deUVamo ISI^yoL 111. e lY. 
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capo suonerebbe inefficace, se non v^isse afforzata dal 
concorso pronto, energico di tutf i suoi subalterni : un 

tristo sperimento fattosene in epoca non molto lonta- 
na, ha provalo quanto importi di non derogare da tal 
principio. — E una impresa ardua , assai ardua, quel- 
la d* impedire che si sleghino delle truppe fra le. 
quali il germe della demoralizzazione, in seguito di 
un sinistro, siasi diffuso : il segreto sia nel saper pre- 
venire di esso lo sviluppo, allulcndolo in sul nascere. — 
L* inflessibilità spiegata in principio spiana la via al co- 
mando , rende più passiva T obbedienza posteriore , e 
forma la più importante àncora dì salvezza nelle sven- 
turale fazioni di guerra. — La ripugnanza si vince con la 
tenacità di carattere. — « Per governare gli animi a ta- 
tt lento , dice Bazancourt , e rialzare gli spiriti in se- 
a guito di un rovescio vi bisogna un animo fortemente 
« temperato ». — Uno dei più gravi e dotti scrittori della 
Francia scrisse sul proposito. — « Le caractère qui fait 
(( supporter les revers , est plus rare que Y héro'isme 
a qui falt braver la mort (1) ». — Il gran Mitridate, an- 
*zicchè farsi abbattere dalle proprie sciagure, meditava 
la conquista di Roma precisamente nel tempo in cui 
ramingava in seguito dei disastri suoi. — Tipi di eroi- 
smo su' quali, coloro che si hanno la condotta degli 
eserciti, dovriano modellarsi nelle sventurate congiun- 



(1) Thiers— Eisfoire du comUat et de remare —VoL 
pag. fl09»BruxeUes 1851* 
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ture , SODO il priocipe £ugeiuo ed il maresciallo Dley : 
Teaergica condotta di questi due luogotenenti di Na- 
poleone liberò più volte la grande armata da una to- 
tale distruzione, e salvò lo stesso Bonaparte dall' onta 
di cedere la propria spada su' diacciati campi che, pur 
nondimeno , doveano esser tomba al prestigio che Ir- 
radiafa « , fora' anco, sost^eva la sua potenza 1 
^ Presso a compiersi Tultimo alto della cruenta trage- 
dia in cui , sulle alture dell' Alma in Crimea , colsero 
i primi allori le armi alleate , gì' intrepidi uffiziali 
russi si sforzavano di rannodare gli sgominati e perdenti 
loro battaglioni, per ricondurli là dove la morte dovea 
solcarne orrendamente le file!..— Sia laude a quei va- 
lorosi II... — Uno di essi, mentre restavasi imperturba- 
bile nel più fitto della sanguinosa mischia, correndo dì 
ma in fibi, esortando i soldati, incuorandoli, riordinan- 
doli con la voce e con le braccia, colpì siffattamente 
l'attenzione del generoso Bosquet, da farlo esclamare 
in uno slancio di nobile ammirazione: a che bravo uf- 
« fiziale, se gli fossi vicino lo abbraccerei » (i) — 
Valga questo esempio di eccitamento al prodi, e li facci 
risovvenire che il vero coraggio, anco nella sconfitta, 
attira pur dei nemici la stima! 

Dovendo riportarsi ai principi della strategia preci- 
puamente e della grande tattica circa la scelta delle 
vie a percorrere, e per le dispositive tutte che alla ri- 



(1) lìazaucourtr— Za spedizione di Cmiiea— Voi. i"* pa- 
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tirata son concernenti, è estraneo, nò cape nella forza 
di questo breve e modesto abbozzo l' addeotrarvisi. — 
Sol, conclìiadendo^ fo marcare, che an corpo marciante 
io ritirata, potendo essere attaccato sul fronte, aifian-> 
chi, ed alle spalle, uopo è si tenghi in misura di po- 
tere far lesta dappertutto , affidandosi alla protezione 
di fiancheggiatori, e di una buona retroguardia prov- 
vista di alcuni cannoni e molta cavalleria ; che dovrà 
usarsi tutta la cura possibile di guadag^nar strada^ al- 
lontanandosi a gran passi dal pedinante nemico , ed al- 
l' oggetto, allorquando sarà indispensabile d'impegnarsi 
tra le giogaie di più monti, in vìe difficili, o rilevi di 
guadagnare qualche ponte, gola, o stretto passaggio, im- 
porterà vitalmente che T avanguardia si solleciti di oc^ 
cuparli con molto anticipo, regolando la marcia in guisa 
da non farsi prevenire ; che sarà d' uopo avvisare ai 
mezzi di non far mancare le sussisistenze, affin d'impedire 
che i soldati si sbandassero per andarne in cerca predan- 
do; che occorrerà tener riunite tutte le forze in masse 
compatte, ma facili a prendere le disposizioni di combat- 
timento, checché ne dicano il signor Bulow, ed il suo 
seguace Leorier col loro erroneo confutato sistema di 
ritirate eccentriche; e finalmente che fl capo e' le trup- 
pe dovranno dar pruova sfolgorante di costanza, cal- 
ma, fermezza , ponderato coraggio , elevazione di ani- 
mo!... — ^L'arciduca Carlo d'Austria s'ebbe la qualifica 
di degno emuh dd gran Bonapanie^ fra Taltro, per 
le brillanti ritirate che compì a fronte di tanto eccd- 
so capitano! 

PIRE 
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